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(UE) n.1308/2013. D.M. n.15938 del 20/12/2013. Disposizioni regionali di attuazione a valere sulle risorse 
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EXPERIENCE 2016. CUP B39J16003540009. CIG: 6805723449.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50921

Atti e comunicazioni degli Enti locali

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TARANTO
Decreto 22 settembre 2016, n. 3
Indennità di espropriazione e occupazione d’urgenza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .50991

COMUNE DI CORATO
Estratto delibera C.C. 19 luglio 2016, n. 70
Approvazione variante urbanistica. Progetto Società FAS.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50993

COMUNE DI CORATO
Estratto delibera C.C. 19 luglio 2016, n. 71
Approvazione variante urbanistica. Progetto Ditta SCARINGELLA.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .50995

COMUNE DI MOLFETTA
Ordinanza 11/10/2016
Deposito indennità di occupazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50997
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COMUNE DI PALAGIANELLO
Decreto 11 ottobre 2016, n. 2
Svincolo indennità di espropriazione.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .50998

Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Concorsi

ARPA PUGLIA
Concorso pubblico riservato ai soggetti di cui all’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i., per la copertura di n. 
2 posti di Assistente Amministrativo (Cat. C). CODICE CONCORSO: C06. Graduatoria.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .50999

ASL BA
Avviso pubblico per la costituzione di un albo di associazioni di volontariato per assistenza domiciliare a pazienti on-
cologici e oncoematologici in fase avanzata e avanzatissima –Errata Corrige.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51000

ASL BR
Avviso Pubblico di mobilità volontaria, per titoli e colloquio, regionale ed interregionale tra Aziende ed Enti del 
Comparto Sanità per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico, disciplina Organizzazione dei Servizi Sanitari di 
Base, per le esigenze dei Distretti Socio Sanitari di questa ASL.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51001

ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 3 Dirigenti Medici, disci-
plina Chirurgia Plastica.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .51009

ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 3 Dirigenti Medici, di-
sciplina Oncologia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .51020

ASL LE
Avviso pubblico, per titoli e prova colloquio, di mobilità volontaria per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 
posto di Dirigente Medico, disciplina Urologia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51032

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso Pubblico di mobilità volontaria compartimentale, in ambito regionale, per n. 2 posti di Dirigente Medico, disci-
plina Urologia.. . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51042

Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Ditta CW1.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51052

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Ditta LA PUGLIA RECUPERO. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51053

ACQUEDOTTO  PUGLIESE
Procedura di  verifica di assoggettabilità a VIA. Castrignano del Capo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51054

COMUNE DI PALAGIANELLO
Avviso di deposito riassetto PUE. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51055
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Rettifiche

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 ottobre 2016, n. 610
D.Lgs. n. 517/99 - Regolamento Regionale n° 13/2008. Nomina Organo di Indirizzo dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria “Policlinico” di Bari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  51056
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PARTE SECONDA

Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 ottobre 2016, n. 616
Legge regionale 19 dicembre 2008 n.36 “ Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti am-
ministrativi al sistema delle autonomie locali “ Trasferimento al comune di Gravina in Puglia del bene 
immobile denominato “ fabbricato rurale” sito in Gravina in Puglia (Ba) di proprietà della Comunità 
Montana della Murgia Barese Nord-Ovest in liquidazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art.5 — comma 1 ‐ della Legge regionale 19 dicembre 2008 n. 36 in materia di soppressione delle 
Comunità Montane;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1809 dello 01.10.2013 che ha approvato, tra l’altro, l’e-
lenco dei beni immobili oggetto di trasferimento tra cui figura l’immobile attualmente di proprietà della 
Comunità Montana delle Murgia Barese Nord‐Ovest in liquidazione denominato “fabbricato rurale” sito 
in Gravina in Puglia (Ba), identificato in Catasto Fabbricati del comune di Gravina in Puglia al foglio di 
mappa 85 particella 663 subalterni 2‐ 3 e 4;

VISTO l’art. 5 — comma 8 bis, così come introdotto dall’art. 7 della Legge regionale 1 agosto 2014 n. 37 
e giusta lettera f) bis aggiunta dalla L.r. n. 1/2016 art. 55 comma 1, che ha stabilito il trasferimento ai co-
muni territorialmente competenti alla gestione dei beni immobili appartenenti alle Comunità Montane e 
nello stesso comma riportati, in quanto strumentali all’esercizio di funzioni e servizi;

VISTA la medesima norma di disciplina del procedimento traslativo, che prevede l’emanazione di apposito 
decreto del Presidente della Giunta Regionale quale titolo per l’espletamento degli adempimenti ipoteca-
ri e catastali finalizzati alla formale attribuzione in proprietà di beni a favore dei comuni;

ACCERTATA per l’immobile in questione la non sussistenza dell’interesse culturale di cui all’art. 10 comma 
1 del D.Lgs. 42/04 e s.m.i. giusta nota del Segretariato regionale per la Puglia del Ministero per i Beni e le 
attività culturali e del Turismo del 14. 09.2015 prot. 5214;

RICHIAMATO l’art. 5 — comma 8 quater, così come introdotto dalla L.R. n. 37/2014 art. 7, della L.R. 
36/2008, circa l’insussistenza di pendenze a carico del comune di Gravina in Puglia nei confronti della Co-
munità Montana della Murgia Barese Nord‐Ovest in liquidazione per debiti accertati dalla gestione com-
missariale di liquidazione come rileva da dichiarazione del Commissario liquidatore unico delle Comunità 
Montane del 14 marzo 2016 prot. n. 121;

CONSIDERATO che, in adempimento della L.r. 36/2008 art. 5 ‐ comma 8 bis, così come introdotto dalla L.R. 
n.37/2014 art.7 e lettera f) bis aggiunta dalla L.r. n. 1/2016 art. 55 comma 1, occorre procedere al formale 
trasferimento gratuito di detto immobile dal patrimonio della Comunità Montana della Murgia Barese 
Nord‐Ovest in liquidazione al patrimonio del comune di Gravina in Puglia e, pertanto, alla emanazione 
del Decreto del Presidente della Giunta Regionale, per le formalità connesse alla pubblicità immobiliare;

DECRETA 
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Art.1

L’immobile della Comunità Montana della Murgia Barese Nord‐Ovest in liquidazione denominato “fabbrica-
to rurale” sito in Gravina in Puglia (Ba), ai sensi dell’art. 5 — comma 8 bis, così come introdotto dalla L.R. n. 
37/2014 art. 7 e lettera f) bis aggiunta dalla L.r. n. 1/2016 art. 55, della legge regionale 19 dicembre 2008 n. 
36 è trasferito gratuitamente nell’intera consistenza al patrimonio del comune di Gravina in Puglia (Ba). Il 
possesso giuridico decorre dalla data del presente decreto.

Art. 2

Il trasferimento in proprietà del predetto immobile avviene a corpo a non a misura, nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trova alla data del presente decreto, con i rapporti attivi e passivi eventualmente in essere, i 
pesi e i gravami eventualmente insistenti anche in relazione alla vigente normativa culturale, ambientale, ur-
banistica ed edilizia, comprese le pertinenze, accessori, frutti, oneri, ragioni, azioni ed eventuali servitù attive 
e passive. L’immobile risulta ristrutturato in forza di regolare titolo abilitativo: concessione edilizia n.48/97 
rilasciata dal comune di Gravina in Puglia in data 12 novembre 1997.

Art. 3

L’immobile oggetto di trasferimento è identificato nel Catasto Fabbricati del comune di Gravina in Puglia (Ba) 
come segue:

• foglio di mappa 85 - particella 663 subalterno 2 (bene comune non censibile) ;

• foglio di mappa 85 — particella 663 subalterno 3 categoria C/2 consistenza 37 mq. Rendita € 84,08;

• foglio di mappa 85 - particella 663 subalterno 4 categoria E/3 Rendita € 913,50.

L’immobile è confinante: a nord‐est con particella 652 in ditta Fondazione Ettore Pomarici Santomasi, a 
sud‐ovest con particella 655 in ditta Comunità Montana della Murgia Barese Nord‐Ovest e a sud con strada 
vicinale.

Art. 4

Il presente decreto è dichiarato immediatamente esecutivo e costituisce titolo per la trascrizione e la voltura 
in favore del comune di Gravina in Puglia dell’immobile così come sopra individuato, con espresso esonero 
per il competente Conservatore dei RR.II. di ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo.

Art. 5

Il presente atto, sussistendo i previsti requisiti soggettivi e oggettivi, ai sensi dell’art.3 primo comma del D.L-
gs. 31 ottobre 1990 n. 346 è esente dall’imposta di successione e di donazione e altresì esente dall’imposta 
ipotecaria e catastale ai sensi dell’art. 1 secondo comma e art. 10 del D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 347, nonché 
è esente dall’imposta di bollo in modo assoluto ai sensi del punto 16 dell’allegato di cui al D.P.R. 26 ottobre 
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1972 n. 642 e non costituisce per il comune di Gravina in Puglia, agli effetti dell’Iva, operazione svolta nell’e-
sercizio di attività commerciale o imprenditoriale.

Art. 6

Il comune di Gravina in Puglia è tenuto, ai fini della pubblicità immobiliare, all’esecuzione di tutti gli adempi-
menti connessi all’attuazione del presente trasferimento di proprietà.

Art. 7

Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari,18 Ottobre 2016

MICHELE EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 ottobre 2016, n. 617
DLgs n.517/99 - Regolamento Regionale n.13/2008. Nomina Organo di Indirizzo dell’ Azienda Ospedaliero 
- Universitaria “ Ospedali Riuniti “ di Foggia.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

Visto l’art. 3 del Regolamento Regionale n.13 del 18/7/2008, concernente le disposizioni regolamentari per 
la disciplina delle Aziende Ospedaliero‐Universitarie della Regione Puglia in attuazione del D.Lgs. n. 517/99, 
che include l’Organo di Indirizzo tra gli organi delle Aziende Ospedaliero‐Universitarie.
Visto il successivo art. 6 dello stesso Regolamento Regionale n. 13/2008, che stabilisce che l’Organo di Indiriz-
zo è composto da cinque membri, nominati con atto del Presidente della Giunta Regionale, i quali durano in 
carica quattro anni e sono riconfermabili una sola volta, scelti tra persone di notoria e riconosciuta indipen-
denza, esperte in materia di organizzazione e programmazione dei servizi sanitari, così individuati:
‐ uno con funzioni di Presidente, designato dalla Regione d’intesa con il Rettore dell’Università interessata;
‐ uno designato dal Rettore dell’Università interessata;
‐ due designati dalla Regione;
‐ il Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia quale componente di diritto.
Visto che, ai sensi del predetto art. 6 del R.R. 13/2008, l’Organo di Indirizzo ha il compito di proporre inizia-
tive e misure per assicurare la coerenza fra la programmazione aziendale e la programmazione didattica e 
scientifica dell’Università, di verificare la corretta attuazione della programmazione e di esprimere parere 
preventivo obbligatorio, che si intende favorevole se non espresso entro trenta giorni dalla richiesta, in ordine 
alle seguenti questioni:
‐ formulazione del piano programmatico, comprendente il programma pluriennale degli investimenti ed i 

relativi aggiornamenti, anche in riferimento alle attività ed alle strutture essenziali all’integrazione dell’as-
sistenza, della didattica e della ricerca;

‐ istituzione, modifica o disattivazione di unità operative complesse e di dipartimenti essenziali per lo svolgi-
mento delle attività di didattica e di ricerca;

‐ strumenti di programmazione economico‐finanziaria.
Visto l’art. 5 della L.R. 45/2008, che stabilisce che ai membri dell’Organo di Indirizzo spetta un compenso, i cui 
oneri sono a carico dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria, nella misura stabilita per i componenti del Consi-
glio di Indirizzo e Verifica degli IRCCS pubblici di cui dall’art.14 della L.R. 12/2005 come successivamente mo-
dificata con LL.RR. n. 14/2005, n. 19/2010 e n. 28/2013. Al Presidente dell’Organo di Indirizzo spetta pertanto 
un compenso pari al 25% di quello stabilito per il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria 
dalla D.G.R. n.30 del 20/1/2015, mentre ai componenti dello stesso Organo di Indirizzo spetta un compenso 
pari al 30% di quello spettante al Presidente.
Vista la deliberazione n. 568 del 22/4/2016, con la quale la Giunta Regionale ha designato i membri di pro-
pria competenza in seno all’Organo di Indirizzo dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria “Ospedali Riuniti” di 
Foggia, dei quali uno con funzioni di Presidente subordinato all’acquisizione dell’intesa con il Rettore dell’U-
niversità degli Studi di Foggia, nelle persone di:
‐ Prof. ssa Madia D’Onghia —Componente con funzioni di Presidente
‐ Dott. Rocco Lisi — Componente
‐ Dott. Massimo Mezzina — Componente.
Vista la nota prot. n. 14380 del 12/5/2016, con la quale il Rettore dell’Università degli Studi di Foggia ha 
espresso l’intesa sulla nomina della Prof.ssa Madia D’Onghia quale componente designato dalla Regione Pu-
glia con funzioni di Presidente dell’Organo di Indirizzo in oggetto.
Vista la nota prot. n. 15904‐III/15 del 30/5/2016, con la quale il Rettore dell’Università degli Studi di Foggia ha 
designato la prof.ssa Patrizia Guida quale componente in rappresentanza dell’Università degli Studi di Foggia 
in seno al predetto Organo di Indirizzo.
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Vista la successiva nota prot. n. 22975‐III‐15 del 9/9/2016, con la quale il Rettore dell’Università degli Studi 
di Foggia ha rappresentato l’impossibilità della prof.ssa Patrizia Guida ad accettare l’incarico per sopraggiunti 
impegni istituzionali ed ha designato — in sostituzione — il prof. Mario Pio Fuiano quale componente in rap-
presentanza dell’Università degli Studi di Foggia in seno al medesimo Organo. 
Considerato che il Prof. Nicola delle Noci, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli 
Studi di Foggia, è componente di diritto del medesimo Organo. 
Viste le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 ed attestanti l’insus-
sistenza delle cause di inconferibilità normativamente prescritte, trasmesse dai componenti designati ai fini 
della successiva nomina unitamente ai rispettivi curricula professionali, allegati quale parte integrante del 
presente decreto.
Considerato che il competente Servizio regionale ha espletato gli adempimenti ai sensi dell’art.53, comma 8, 
del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i. per i componenti designati per i quali ne ricorrano le condizioni.

DECRETA

Art. 1 — Sono nominati quali membri dell’Organo di Indirizzo dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria “Ospedali 
Riuniti” di Foggia per la durata di quattro anni a decorrere dalla data di insediamento:
‐ Prof.ssa Madia D’Onghia — Presidente;
‐ Dott. Rocco Lisi — Componente Regione Puglia;
‐ Dott. Massimo Mezzina —Componente Regione Puglia;
‐ Prof. Mario Pio Fuiano —Componente Università degli Studi di Foggia;
‐ Prof. Nicola delle Noci — Componente di diritto — Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Univer-

sità degli Studi di Foggia.

Art. 2 — Il Presidente provvederà all’insediamento dell’Organo di Indirizzo entro trenta giorni dalla data di 
ricezione del presente provvedimento.

Art. 3 — Il presente Decreto non comporta oneri finanziari presenti e futuri a carico del Bilancio della Regione 
Puglia.

Art. 4 — Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi della L.R. n. 13/1994.

Data a Bari, addì 18 Ottobre 2016

EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 11 ottobre 2016, n. 173
D.lgs. n. 152/06, Titolo III-bis. istanza AIA (ID MATTM-DVA: 629). Espressione del parere regionale, ai sensi 
della DGR Puglia n. 672/2016, nell’ambito della Conferenza dei Servizi, convocata per il 11.10.2016, finaliz-
zata al: «Rinnovo AIA della “Ital Green Energy s.r.l.” con l’inserimento come modifica sostanziale della so-
cietà interconnessa “Casa Olearia Italiana s.p.a.” e autorizzazione dei sistemi di contenimento polveri come 
modifica non sostanziale della centrale termoelettrica BS1», codici IPPC 1.1 e 5.2, di competenza statale.

il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, dr.ssa Antonietta Riccio,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. Puglia n. 7/1997;
VISTA la D.G.R. Puglia n. 3261/1998;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001
VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009;
VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003, «Codice in materia di protezione dei dati personali» in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA la D.G.R. Puglia n. 675/2011 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale con 

cui è stato istituito il Servizio Rischio Industriale;
VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am‐ministrazione n. 17/2011 

con cui l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti del Servizio Ecologia è stato trasferito alle dipendenze del 
Servizio Rischio Industriale;

VISTA la Determina del Direttore dell’Area organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 /2012 con 
cui è stato conferito, al dr. Giuseppe Maestri, l’incarico di Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Rischio Industriale n. 42/2012 di «Delega delle funzioni 
dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art. 45»;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 22 
/2014, recante «Riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la 
sicurezza ambientale e delle opere pubbliche», con la quale il Direttore ha provveduto, tra l’altro, alla rideno-
minazione dell’Ufficio «Inquinamento e Grandi Impianti» in Ufficio «Autorizzazione Integrata Ambientale» e 
ad assegnarne le funzioni;

VISTA la Determina del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 4/2015 con 
la quale è stato conferito, al dr. Giuseppe Maestri, l’incarico ad interim di Dirigente dell’Ufficio Autorizzazione 
Integrata Ambientale;

VISTA la D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015, con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Rischio Industriale n. 4/2015 di «Delega delle funzioni 
dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio AIA, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art. 45»;

VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/04/2016 con cui, in attuazione del suddetto modello organizzativo, sono state 
definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con particolare riferimento alla Sezione “Autorizza-
zioni ambientali” e la provvisoria collocazione dei Servizi ad essa afferenti, tra cui il Servizio AIA;

VISTA la determinazione n. 21 del 15/06/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanzia-
rie e Strumentali, Personale e Organizzazione, nelle more del completamento della fase attuativa del nuovo 
sistema organizzativo della Regione, ha prorogato gli incarichi di direzione dei Servizi sino al 31/10/2016;

VISTO il D.P.G.R.  n. 316 del 17/05/2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.
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VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di dirigente della Sezione Autorizza-
zioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio;

inoltre,
 
VISTO il D.lgs. n. 152/06 e smi – parte seconda: «Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), 

per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC)»;
VISTA la L. n. 241/90: «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi» e s.m.i.;
VISTA la L.R. Puglia n. 17/2007:  «Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 

delle funzioni amministrative in materia ambientale»;
VISTA la D.G.R. Puglia n. 672/2016, «Espressione del parere da parte della Regione Puglia in occasione del-

le Conferenze dei Servizi nell’ambito di procedimenti volti al rilascio/riesame/aggiornamento di Autorizzazioni 
Integrate Ambientali (AIA) di competenza statale ai sensi del Titolo III-bis del D.lgs. n.152/06…»;

esaminato

il Parere Istruttorio Conclusivo, predisposto dal Gruppo Istruttore costituito in seno alla Commissione Mi-
nisteriale IPPC‐AIA, trasmesso, da ultimo, in data 12.09.2016 e posto, da ultimo, all’attenzione della Conferen-
za dei Servizi, convocata per il 11.10.2016;

considerato che

la Regione Puglia, ha preso parte, per mezzo di un proprio rappresentante designato, alle riunioni del 
Gruppo Istruttore suddetto, le cui osservazioni sono state, di volta in volta, discusse ed accolte in tale ambito;

esaminati

il parere, già reso dalla Regione Puglia, in vista della Conferenza dei Servizi del 20.06.2016, con nota del Di-
rigente del Servizio Rischio Industriale prot. n. 2710 del 16.06.2016, favorevole con le seguenti prescrizioni:
• il Gestore dovrà eseguire le verifiche sismiche dei silos, serbatoi e tubazioni contenenti sostanze che posso-

no provocare un impatto sull’ambiente, secondo quanto previsto dal DM 24.01.2008 e, entro sei mesi dal 
rilascio dell’AIA, il Gestore dovrà presentare all’Autorità di Controllo un piano di adeguamento delle predet-
te strutture definito sulla base degli esiti delle verifiche sismiche effettuate;

• Per quanto riguarda il PMC si rappresenta che gli aspetti inerenti al monitoraggio e controllo degli impianti 
e delle emissioni nell’ambiente sono oggetto di valutazione dedicata dell’ARPA;

• Non appaiono essere stati previsti, almeno in una prima campagna conoscitiva di misurazioni, accertamenti 
sull’eventuale produzione di emissioni odorigene da monitorare e gestire in accordo con la recente Legge 
Regionale n. 23/2015 e smi;

gli esiti della Conferenza dei Servizi del 20 giugno 2016, nella quale, in merito alle surriportate prescrizioni, 
il Presidente chiedeva ai rappresentanti della regione di chiarire le motivazioni della prescrizione in materia 
sismica, in quanto la stessa non appariva «sufficientemente motivata alla luce della disciplina che regola l’A-
IA»;

il parere, già reso dalla Regione Puglia, in vista della Conferenza dei Servizi del 27.07.2016, con nota del Di-
rigente del Servizio Rischio Industriale prot. n. 3255 del 27/07/2016, favorevole con le seguenti prescrizioni:
1. L’elaborato tecnico (PIC) prevede la modifica dei valori limite delle emissioni convogliate di cui ai camini 
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E1‐IGE, E2‐IGE, E3‐IGE, E4‐IGE, E5‐IGE, E6‐IGE, E7‐IGE, E8‐IGE, E9‐IGE, E10‐IGE, rispetto ai valori limite già 
definiti nel precedente PIC. Pertanto si chiede di acquisire su tali ultimi valori il preventivo parere tecnico 
di ISPRA e di ARPA Puglia;

2. il Gestore dovrà eseguire le verifiche sismiche dei silos, serbatoi e tubazioni contenenti sostanze che pos-
sono provocare un impatto sull’ambiente, secondo quanto previsto dal DM 24.01.2008 e, entro sei mesi 
dal rilascio dell’AIA, il Gestore dovrà presentare all’Autorità di Controllo un piano di adeguamento delle 
predette strutture definito sulla base degli esiti delle verifiche sismiche effettuate;

3. Non appaiono essere stati previsti, almeno in una prima campagna conoscitiva di misurazioni, accerta-
menti sull’eventuale produzione di emissioni odorigene da monitorare e gestire in accordo con la recente 
Legge Regionale n. 23/2015 e smi;
 
gli esiti della Conferenza dei Servizi del 27 luglio 2016 nella quale, in merito alle surriportate prescrizioni, 

«si rappresenta quanto segue:
• Per quanto attiene alla prescrizione di cui al punto 1, il Presidente rileva come non spetti all’Autorità proce-

dente acquisire il parere tecnico di Arpa, parere peraltro non previsto dalla normativa;
• Per quanto attiene alla prescrizione di cui al punto 2, il Presidente ribadendo quanto già chiarito nella prece-

dente conferenza, rappresenta che in materia sismica la prescrizione non appare sufficientemente motivata 
alla luce della disciplina che regola l’AIA. Pertanto, invita nuovamente la regione Puglia a chiarirne la moti-
vazione, in mancanza di specifiche e documentate criticità nelle matrici ambientali oggetto della disciplina 
dell’autorizzazione integrata ambientale;

• Per quanto attiene alla prescrizione di cui al punto 3, la stessa è stata già recepita nel Parere istruttorio 
conclusivo dalla prescrizione n. 23 di pag. 246, e 117, 118 e 119 (pagg. 272-273)».

considerato:
che in riferimento alla prescrizione n. 1, esaminati i VLE delle tabelle di cui alle pagg. da 241 a 246 del PIC 

all’esame della CdS, si è evidenziato che:
• per il E1‐IGE, il VLE, inteso come valore medio orario, relativo al parametro SO

2 è stato posto a 250 mg/
Nm3, che risulta superiore al VLE attualmente autorizzato e riportato nella stessa tabella (colonna “Limite 
preced.”), che è 200;

• per il E1‐IGE, il VLE, inteso come valore medio giornaliero, relativo al parametro CO è stato posto a 75 mg/
Nm3, che risulta superiore al VLE attualmente autorizzato e riportato nella stessa tabella (colonna “Limite 
preced.”), che è 50;

conseguentemente, essendo tali aumenti dei VLE, rispetto alle autorizzazioni settoriali previgenti, contrari 
al principio stesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, si ritiene di doverne chiedere la correzione;

che in riferimento alla prescrizione n. 2, relativa alle verifiche sismiche dei silos, serbatoi e tubazioni con-
tenenti sostanze che possono provocare un impatto sull’ambiente, si evidenzia quanto riportato ai punti nn. 
10 ed 11, Allegato XI degli Allegato alla Parte Seconda del D.lgs. n. 152/06, ossia che fra le «Categorie da 
tenere presenti in generale o in un caso particolare nella determinazione delle migliori tecniche disponibili, 
secondo quanto definito all’art. 5, comma 1, lettera 1-ter), tenuto conto dei costi e dei benefici che possono 
risultare da un’azione e del principio di precauzione e prevenzione» sono presenti la «Necessità di prevenire 
o di ridurre al minimo l’impatto globale sull’ambiente delle emissioni e dei rischi» e la «Necessità di prevenire 
gli incidenti e di ridurne le conseguenze per l’ambiente» e che pertanto la suddetta prescrizione non appare 
immotivata ai fini della normativa AIA e che, pertanto, la stessa va qui riproposta, atteso che una mancata 
rispondenza di silos, serbatoi e tubazioni contenenti sostanze pericolose alla normativa sismica potrebbe 
causare, in caso di evento sismico, rotture e conseguenti sversamenti di sostanze pericolose atte a contami-
nare terreno e falda acquifera;
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Inoltre, preso atto del parere di ARPA Puglia reso, su richiesta dell’Amministrazione Regionale, con nota 
prot. 59738 del 11/10/2016 acquisita in pari data che si allega alla presente determinazione per farne parte 
integrante:

considerato altresì che:

in data 05.10.2016 si è ulteriormente riunito il Gruppo Istruttore per esaminare ulteriori osservazioni/
precisazioni del Gestore, che saranno probabilmente implementate nel PIC a seguito della CdS, si coglie 
l’occasione per portare all’attenzione della Conferenza di Servizi e del Gruppo Istruttore, anche da parte 
della Regione Puglia, le seguenti osservazioni/precisazioni:

A. a pagina 36 della bozza di PIC viene indicata la sansa esausta come rifiuto da valorizzare con relativa co-
difica CER 020701. La stessa viene anche qualificata combustibile di alimentazione della centrale BS1. 
Si chiede di prescrivere le condizioni utili a distinguere la qualifica della sansa, in forma di combustibile 
ammesso ai sensi dell’Allegato X alla parte quinta del TUA o in forma di rifiuto, anche per i conseguenti 
relativi e diversi adempimenti;

B. si chiede di prescrivere la capacità massima di messa in riserva dei rifiuti in ingresso all’impianto BS1 
in termini puntuali (tonnellate) in funzione della reale capacità di stoccaggio anche al fine della deter-
minazione delle garanzie finanziarie;

C. non si condivide la possibilità di invio in caldaia, dopo triturazione, delle ceneri grossolane prodotte 
dall’impianto di vagliatura (descritto a pagina 34 della bozza di PIC) in considerazione della mancanza 
del relativo codice CER nell’elenco dei rifiuti autorizzati al coincenerimento (pag. 237) o di eventuale 
dimostrazione della qualifica di sottoprodotto;

D. Le caratteristiche del rifiuto con CER 190805 (fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urba-
ne) devono rispettare le caratteristiche previste dal punto 10.2 dell’allegato 2, Suballegato 1 al DM 05 
febbraio 1998 e smi, nonché le attività e metodi di recupero essere conformi alle indicazioni del punto 
10.3;

E. Non risulta chiaro, dalla lettura del PIC, l’eventuale qualifica dell’attività n. 9 – COI –ID “impianto di de-
purazione” quale attività tecnicamente connessa e/o attività IPPC di cui alla voce 6.11 dell’Allegato VIII 
alla parte seconda del Testo Unico Ambientale. Nel caso l’impianto di depurazione fosse qualificabile 
come attività IPPC, si renderebbe necessaria la valutazione delle relative migliori tecniche disponibili 
di cui alla Decisione di Esecuzione (UE) 2016/902 della commissione del 30 maggio 2016.

pertanto,
tutto quanto sopra premesso e considerato,

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n. 28/2001 e smi
dal presente provvedimento non deriva alcun onere economico a carico del bilancio regionale
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DETERMINA

1. di esprimere parere favorevole alla approvazione del PIC trasmesso in data 07.09.2016 ed all’esame della 

CdS del 11.10.2016, alle seguenti condizioni:

a. siano corretti i valori delle VLE relative al punto di emissione E1‐IGE, per i parametri SO2 e CO, renden-

dole per lo meno uguali a quelle attualmente vigenti, come meglio precisato in narrativa;

b. sia prescritto al Gestore di eseguire le verifiche sismiche dei silos, serbatoi e tubazioni contenenti so-

stanze che possono provocare un impatto sull’ambiente, secondo quanto previsto dal DM 24.01.2008 

e di presentare, entro sei mesi dal rilascio dell’AIA, all’Autorità di Controllo un piano di adeguamento 

delle predette strutture definito sulla base degli esiti delle verifiche sismiche effettuate, per le motiva-

zioni precisate in narrativa;

c. si tenga conto nel PIC da revisionare delle osservazioni/precisazioni della Regione formulate in narrati-

va elencate con le lettere da A ad E;

d. siano introdotte le integrazioni nel PIC e nel PMC, come indicato nel parere reso da ARPA Puglia con 

nota prot. 59738 del 11/10/2016 il cui contenuto viene condiviso da questa Amministrazione Re-

gionale ad esclusione delle valutazioni in ordine all’assoggettamento alla disciplina VIA che, invece, 

vengono rimesse alla decisione finale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare quale Autorità Competente AIA. 

2. di considerare il presente provvedimento immediatamente esecutivo, ai fini della espressione del pare-

re della Regione Puglia nell’ambito della Conferenza dei Servizi, già convocata per il 11.10.2016 presso il 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

3. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C. Colombo 44, 00147 ROMA;

4. che il presente provvedimento:

a. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;

b. sarà disponibile nel sito della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

c. sarà pubblicato sul BUR Puglia;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

e. sarà trasmesso al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 

Paesaggio;

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-

sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 

notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente e la 

presente determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

il Dirigente del Servizio A.I.A.

dr. Giuseppe Maestri

il Dirigente della Sezione AA.AA.

dr.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 13 ottobre 2016, n. 174
D.Lgs 152/06 e s.m.i., L.R. n. 11/01 e s.m.i. -  Procedura di Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto 
ambientale – Progetto esecutivo di variante di realizzazione del recapito finale temporaneo dell’impianto 
di depurazione di Martina Franca (TA) - Proponente Acquedotto Pugliese S.p.A. Via Cognetti, 36 – Bari.

L’anno 2016 addì 13 del mese di Ottobre in Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Dirigente della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, sulla scorta dell’istruttoria amministrativa espletata dall’ufficio e dell’i-
struttoria tecnica svolta dal Comitato Reg. per la VIA (ex R.R. 10/2011, art. 1, comma 6, e art. 1, comma 4) ha 
adottato il seguente provvedimento. 

PREMESSO CHE
1. Con nota prot. 67070 del 21/06/2016 acquisita al prot AOO_089_7865 del 23/06/2016, Acquedotto Pu-

gliese Spa (AQP) ha presentato istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA  per il  Progetto esecutivo di 
variante di realizzazione del recapito finale temporaneo dell’impianto di depurazione di Martina Franca 
(TA) alla Sezione Autorizzazioni Ambientali  della Regione Puglia. Congiuntamente all’istanza il proponente 
ha trasmesso l’elenco delle autorizzazioni che intende acquisire nell’ambito dello stesso procedimento 
necessarie per la realizzazione dell’opera così come previsto dall’articolo 5‐bis della  L.R. n. 11/01 e s.m.i.,:
- Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146  D.Lgs n. 42/06 ed artt 89 e 91 NTA del PPTR;
- Parere di Conformità Urbanistica dell’Amministrazione Comunale;
- Parere di conformità al PAI da parte della Autorità di Bacino della Puglia.

2. Con nota prot AOO_009_1718 del 21/06/2016 il Direttore del Dipartimento di dipartimento mobilita’, 
qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, rappresentava come  l’intervento fosse “utile per 
poter attivare con massima urgenza l’intervento di realizzazione del nuovo recapito finale temporaneo 
per lo scarico del depuratore e contestuale messa in sicurezza dell’attuale recapito finale, secondo quanto 
concordato, in qualità di tecnico delegato dall’amministratore e custode giudiziario dell’area di recapito 
finale del depuratore di Martina Franca, con il sostituto procuratore della Repubblica presso la Procura 
della Repubblica di Taranto” e pertanto disponeva la precedenza istruttoria per la valutazione del progetto 
di cui al presente procedimento rispetto l’attività ordinaria.

3. Con nota prot. AOO_089_7872 del 23/06/2016, l’Ufficio, espletata la verifica di completezza formale della 
documentazione, comunicava il formale avvio del procedimento e l’avvenuta pubblicazione della docu-
mentazione trasmessa sul portale web della Regione Puglia richiedendo ai soggetti competenti in materia 
ambientale l’espressione del parere entro il termine di 45 giorni, indicendo altresì Conferenza di Servizi per 
il giorno 08/07/2016. Con la  prefata nota si è provveduto ad evidenziare che l’intervento di cui al presente 
provvedimento è circostanziato nell’ambito delle disposizioni derivanti dall’attività dell’Autorità Giudiziaria 
e non è da considerasi connesso alle disposizioni di cui alla Determina Dirigenziale della Sezione Auto-
rizzazioni Ambientali  n. 292 del 31/07/2015 con cui veniva disposto l’assoggettamento a VIA dei Lavori 
di adeguamento dell’impianto di depurazione di Martina Franca (TA), per cui comunque la competente 
articolazione della Regione Puglia è in attesa di specifica istanza.

4. Nel corso del procedimento di che trattasi di sono svolte due sedute di Conferenze di Servizi: 
• 1^ seduta di CDS 08 luglio 2016: convocazione di tutti gli Enti individuati con l’avvio del procedimento, 

indetta con nota prot. AOO_089_7872 del 23/06/2016 il cui resoconto unitamente a tutti i pareri perve-
nuti (allegato 1) è stato trasmesso con nota prot. AOO_089_8573 del 08/07/2016;

• 2^ seduta di CDS 27 luglio 2016: convocazione di tutti gli Enti individuati con l’avvio del procedimento, 
indetta con nota prot. AOO_089_9156 del 20/07/2016 2016 il cui resoconto unitamente a tutti i pareri 
pervenuti  (allegato 2) è stato trasmesso con nota prot. AOO_089_9597 del 29/07/2016.
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5. Gli Enti individuati dalla scrivente Sezione, in quanto compenti in materia ambientale hanno reso nell’am-
bito del procedimento i seguenti pareri/contributi,relativi alla procedura di verifica di assoggettabilità a 
VIA ed alle altre autorizzazioni ambientali richieste dal proponente congiuntamente all’istanza. I pareri 
conclusivi resi da ciascun Ente vengono allegati al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale. 

La verifica di ottemperanza alle prescrizioni impartite da ciascun Ente nel corso del procedimento in argo-
mento, è demandata allo stesso in riferimento alle specifiche competenze:

• Provincia di Taranto
 Nessuna espressione di parere/contributo pertanto si applicano le previsioni della L. n. 241/90 e s.m.i. re-

lativa all’istituto del  silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

• Comune di Martina Franca
 Si è così conclusivamente espresso nella 2^ riunione di conferenza di sevizi del 25/05/2016: 
 In riferimento alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, avendo partecipato ai lavori della Confe-

renza di Servizi, viene acquisito il parere nell’ambito dell’espressione dello stesso istituto, come da verbale 
della 2^ seduta ove si riporta che “La Conferenza  di Servizi, sulla scorta dei pareri positivi pervenuti ed alla 
luce degli ulteriori pareri acquisiti esprime parere favorevole all’interevento con esclusione dalla procedura 
di VIA alle prescrizioni, limiti e raccomandazioni impartite”, in subordine alle condizioni riportate nel verbale 
successivamente descritte.”

• Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la Puglia. 
 SI è espresso conclusivamente rendendo parere favorevole alle prescrizioni riportate con nota prot. n. 

11839 del 29/09/2016 (allegato 3) secondo le disposizioni contenute contenute nelle istruttorie rese con 
nota  prot. n. 3502 del 26/09/2016 dalla Soprintendenza  archeologica belle arti e paesaggio per le pro-
vincie di Brindisi Lecce e Taranto e della Soprintendenza  archeologica belle arti e paesaggio per la città 
Metropolitana di Bari  con nota prot. n. 2132 del 29/09/2016. 

• Autorità di Bacino della Puglia 
 Si è conclusivamente espressa con nota prot. n. 10760 del 04/08/2016 (allegato 4) con cui ha reso parere di 

compatibilità al PAI alle condizioni riportate.

• Autorità idrica Pugliese
 Si è definitivamente espressa con nota AIP  prot3730 del 08/07/2016 (allegato 5) rilasciando parere favore-

vole all’intervento ed all’esclusione dalla procedura di VIA dello stesso. 

• ARPA Puglia DAP Taranto 
 ha trasmesso il proprio contributo con nota prot ARPA n. 41769 dell’ 08/07/2016. Nella 2^ seduta di CdS 

i rappresentanti di ARPA Puglia – DAP TA hanno evidenziato  che il contributo reso non è da intendersi 
come un parere, ma è da riferirsi all indicazioni da adottarsi al fine di garantire una maggiore protezione 
della falda in relazione alla qualità scarico e per la corretta gestione delle terre e rocce da scavo. Avendo 
partecipato ai lavori della Conferenza di Servizi, viene acquisito il parere nell’ambito dell’espressione dello 
stesso istituto, come da verbale della 2^ seduta ove si riporta che “La Conferenza  di Servizi, sulla scorta dei 
parerei positivi pervenuti ed alla luce degli ulteriori pareri acquisiti esprime parere favorevole all’intervento 
con esclusione dalla procedura di VIA alle prescrizioni, limiti e raccomandazioni impartite”, in subordine 
alle condizioni riportate nel verbale successivamente descritte. In riferimento a quanto richiesto dalla Con-
ferenza di Servizi, ARPA Puglia‐ DAP Taranto ha trasmesso i rapporti di prova dei mesi da gennaio a giugno 
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2016 relativi l’impianto di depurazione di Martina Franca.

• ASL TA DIP. di Prevenzione 
 Con nota prot. n. 104425 del 12/07/2016 (allegato 6) ha reso il proprio parere favorevole non ravvisando 

motivi igienico sanitari ostativi alla realizzazione di quanto indicato nel progetto di che trattasi.

• Regione Puglia Sezione Assetto del Territorio--Servizio Attuazione pianificazione paesaggistica
 Con nota  prot. n.  AOO_145_6845 del 15/07/2016 (allegato 7), in riferimento alla procedura in oggetto e 

per quanto di competenza, ha comunicato che “non si evidenziano elementi tali da richiedere ulteriori ap-
profondimenti”.

• Regione Puglia Sezione Risorse Idriche
 in riferimento alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, avendo partecipato ai lavori della Confe-

renza di Servizi, viene acquisito il parere nell’ambito dell’espressione dello stesso istituto, come da verbale 
della 2^ seduta ove si riporta che “La Conferenza  di Servizi, sulla scorta dei parerei positivi pervenuti ed alla 
luce degli ulteriori pareri acquisiti esprime parere favorevole all’interevento con esclusione dalla procedura 
di VIA alle prescrizioni, limiti e raccomandazioni impartite”, in subordine alle condizioni riportate nel verbale 
successivamente descritte;

• Regione Puglia Sezione Lavori Pubblici
 Nessuna espressione di parere/contributo pertanto si applicano le previsioni della L. n. 241/90 e s.m.i. rela-

tiva all’istituto del  silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

• Regione Puglia Sezione Urbanistica
 Nessuna espressione di parere/contributo pertanto si applicano le previsioni della L. n. 241/90 e s.m.i. rela-

tiva all’istituto del  silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

• Regione Puglia Foreste
 Nessuna espressione di parere/contributo pertanto si applicano le previsioni della L. n. 241/90 e s.m.i. rela-

tiva all’istituto del  silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

• Regione Puglia  Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico
 Nessuna espressione di parere/contributo pertanto si applicano le previsioni della L. n. 241/90 e s.m.i. rela-

tiva all’istituto del  silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

• Comitato VIA e VINCA della Regione Puglia
 nella seduta del 12/07/2015 ha proposto l’esclusione dalla procedura di VIA dell’intervento proposto, alle 

prescrizioni e condizioni ivi indicate. Detto parere, allegato al presente provvedimento (allegato 8)  per far-
ne parte integrante e sostanziale, veniva acquisito al prot. AOO_089_9143 del 19/07/2016 e trasmesso agli 
Enti coinvolti e al proponente con nota AOO_089_9156 del 20/07/2016. Il proponente non ha presentato 
alcuna controdeduzioni in ordine al parere reso dall’Organo tecnico regionale.

6. Osservazioni presentate dei portatori di interesse pervenute secondo le diposizioni di cui al comma 3 
dell’art 20 D.Lgs n. 152/06 e s.m.i.. 
Con PEC trasmessa il 09/08/2016 l’ Avv. Minardi Marisa in nome e per conto dei Sigg.ri Pinto e Minar-

di presentava osservazioni al progetto nei tempi previsti dal comma 3 art. 20 del DLgs 152/06. Con nota 
prot. AOO_089_9902 del 10/08/2016 pubblicate sul Portale Ambientale della Regione Puglia al link http://
www.ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA, la Sezione Autorizzazione Ambientali 
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ha chiesto al proponente di riscontrare le osservazioni sopra richiamate. AQP con nota prot. n. 89010 del 
26/08/2016 ha conseguentemente evidenziato che “Per quanto riguarda gli impatti e l’utilizzo delle proprietà 
relative l’attuale recapito da dismettere, essendo tali interventi non strettamente funzionali al nuovo recapito 
temporaneo individuato, questa Società si riserva di valutare la possibilità di non espropriare dette aree ma 
solo di occuparle temporaneamente, al fine di rimuovere l’attuale tubazione ed il manufatto di scarico, senza 
effettuare più i lavori di messa in sicurezza idrogeologica del recapito attuale che, ricevendo solo acque mete-
oriche naturalmente scolanti, di fatto non risulterebbero di pertinenza di questa Società”.  

• il  Comune di Martina Franca ha rilasciato Parere di conformità urbanistica con nota prot. n. 45316 del 
22/07/2016 (allegato 9) esprimendo parere favorevole alla variante puntuale da apportare allo strumento 
urbanistico comunale da approvarsi secondo le procedure previste;

•  Regione Puglia Sezione Assetto del Territorio‐‐Servizio Attuazione pianificazione Autorizzazione Paesaggi-
stica con nota  prot AOO_145_6845 del 15/07/2016 (allegato 7), ha rilasciato parere favorevole con pre-
scrizioni. La stessa nota costituisce Relazione Tecnica illustrativa prevista dal comma 7 dell’art 146 del DLgs 
42/04. E’ stato altresì acquisito il parere vincolante favorevole  da parte della competente soprintendenza 
(allegato 3). L’atto di Autorizzazione Paesaggistica sarà adottato dalla competente autorità regionale;

• L’ Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. n. 10760 del 04/08/2016 (allegato 4) con cui ha reso parere 
di compatibilità al PAI alle condizioni riportate.

CONSIDERATA
1. La temporaneità dell’esercizio dell’unità di scarico in quanto l’opera di scarico in oggetto, riveste carat-

tere di temporaneità nelle more della definizione dello recapito definitivo che sarà previsto nel Piano di 
Tutela delle Acque attualmente in corso di aggiornamento;

2. L’ Efficacia del sito individuato e l’assenza di siti alternativi immediatamente fruibili in quanto  il sito 
oggetto dell’intervento è stato individuato a seguito di intense attività di indagine geologica ed idrogeolo-
gica;

3. La tempistica e gli esiti del Procedimento Penale poiché, così come già comunicato con la nota di avvio 
del procedimento su richiamata, si evidenzia che il presente intervento è utile per poter attivare con mas-
sima urgenza l’intervento di realizzazione del nuovo recapito temporaneo per lo scarico del depuratore e 
contestuale messa in sicurezza dell’attuale recapito finale, secondo quanto concordato dal tecnico delega-
to dall’amministratore e custode giudiziario dell’area di recapito finale del depuratore di Martina Franca, 
con il sostituto procuratore della Repubblica presso la Procura della Repubblica di Taranto.

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare riferimento alla Parte Seconda;
VISTA la Legge Regionale 11/2001 e s.m.i.;
VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011;
VISTA la Legge Regionale 18/2012 
VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001.

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti  e delle risultanze di cui alle Conferenze di Servizi svolte nel 
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corso del procedimento di che trattasi, la proposta progettuale non determina impatti significativi e negativi 
sull’ambiente, fermo restando il rispetto delle prescrizioni  per competenza specifica rese da tutti gli Enti coin-
volti nel corso del procedimento;

RITENUTO, per tutto quanto sopra riportato e considerato, di escludere dalla procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale il progetto di variante di realizzazione del recapito finale temporaneo dell’impianto di 
depurazione di Martina Franca (TA). 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto riportato in narrativa, si intendono qui integralmente 
trascritti, quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

‐ di esprimere, in conformità al parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 12 luglio 2015, 
(allegato n.8), alle risultanze delle sedute di Conferenza di Servizi i cui verbali (allegati n. 1 e n.2) sono parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, l’esclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale per l’intervento denominato “Progetto esecutivo di variante di realizzazione del recapito finale 
temporaneo dell’impianto di depurazione di Martina Franca (TA)” per tutte le motivazioni ivi espresse e a 
condizione che si rispettino le prescrizioni impartite per specifica competenza dagli Enti coinvolti nel procedi-
mento di che trattasi, intendendosi sia le motivazioni che le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di demandare al verifica di ottemperanza delle prescrizioni rese da ciascun Ente (allegati da n.3 al n.7) 
all’Ente stesso che le ha impartite;

‐ di obbligare il proponente a realizzare l’intervento in conformità agli elaborati progettuali e alla documen-
tazione integrativa trasmessa, pubblicata ed acquisita agli atti;

‐ di obbligare il proponente a conformare il progetto alle prescrizioni richiamate in narrativa e confluite nel 
corso del procedimento. Le stesse prescrizioni sono vincolanti per i soggetti deputati al rilascio di intese, 
concessioni, autorizzazioni, licenze, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati, necessari per la rea-
lizzazione del progetto in base alla vigente normativa;

‐ di obbligare il proponente a redigere Piano di Monitoraggio Ambientale che dovrà essere approvato da 
ARPA Puglia prima dell’entrata in esercizio delle trincee e dovrà recepire tutte le indicazioni, raccomanda-
zioni e prescrizioni pertinenti rilasciate nel procedimento di cui al presente provvedimento;
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‐ di obbligare il proponente ad acquisire lì dove necessaria, autorizzazione idraulica ai sensi del RD 253/1904 
prima dell’avvio dei lavori;

‐ di stabilire che il Comune di Martina Franca , dovrà approvare il progetto conformato alle prescrizioni richia-
mate nel presente provvedimento;

‐ di demandare alla Sezione Assetto del Territorio‐‐Servizio Attuazione pianificazione ‐ l’adozione della Auto-
rizzazione Paesaggistica secondo l’istruttoria coordinata già confluita agli atti del presente procedimento;

‐ di obbligare il Comune di Martina Franca ad adottare gli atti consequenziali relativi gli aspetti urbanistici 
secondo l’istruttoria coordinata già confluita agli atti del presente procedimento;

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di avvio dei lavori a tutti gli Enti e portatori di interesse già 
coinvolti nel presente procedimento.

- Di precisare che il presente provvedimento:
• non esonera il proponente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma previsti e 

non contemplati nell’ambito del procedimento ivi comprese quelle di cui alla parte IV del D.Lgs. n. 152/06 
e s.m.i. ove necessarie;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi; 
• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  pre-

supposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente 
deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

• fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo 
autorizzativo

• fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

- di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento per le motivazioni evidenziate nella 
nota prot. n. AOO_009_1718 del 21/06/2016 del Direttore del Dipartimento Mobilita’, qualità urbana, ope-
re pubbliche, ecologia e paesaggio (allegato 10).

‐ di notificare il presente provvedimento al proponente, a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

- Di trasmettere il presente provvedimento 
•  al Segretariato della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
•  all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la pubblicazione sul BURP;
• al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzionale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telematico Unico 

Regionale delle Determinazioni Dirigenziali;
• Al custode giudiziario nominato dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Taranto, Provincia di 

Taranto, Comune di Martina Franca, Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo per la Puglia, Soprintendenza  archeologica belle arti e paesaggio per le provincie di Brindisi 
Lecce e Taranto, Soprintendenza  archeologica belle arti e paesaggio per la città Metropolitana di Bari, 
Autorità di Bacino della Puglia, Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia (direzione generale e DAP TA), ASL 
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Taranto, Sezioni della Regione Puglia Assetto del Territorio‐Servizio Attuazione pianificazione paesaggisti-
ca, Risorse Idriche, Lavori Pubblici, Urbanistica, Foreste e Difesa del Suolo e Rischio Sismico.;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. ____ facciate sul Por-
tale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternati-
va, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il Dirigente della Sezione  Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 14 ottobre 2016, n. 176
R.R. 4/2015. 5° Corso di I livello formativo-teorico per Tecnici Competenti in Acustica Ambientale proposto 
dal Politecnico di Bari – Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura (ICAR).
Approvazione.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. Puglia n. 7/1997;
VISTA la D.G.R. Puglia n. 3261/1998;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009, che dispone l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003, “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 e s.m.i. di adozione del nuovo modello organizzativo denominato 

“MAIA”;
VISTA la D.G.R. n.458 del 08.04.2016 che in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA” ha indivi-

duato le Sezioni afferenti i singoli Dipartimenti, le rispettive funzioni ed i Servizi annessi tra i quali il “Servizio 
Rischio incidente rilevante, Inquinamento acustico‐elettromagnetico‐luminoso” incardinato presso la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali del Dipartimento Mobilità;

VISTO il D.P.G.R. n. 316/2016 con il quale è stata data attuazione alla richiamata Deliberazione della Giunta 
Regionale;

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 con la quale viene nominata la responsabile della Sezione Autoriz-
zazioni Ambientali e viene stabilito che nelle more del completamento della fase organizzativa, tutti gli inca-
richi di direzione dei Servizi già assegnati ad interim vengono conservati in capo allo stesso dirigente, salva 
diversa determinazione del competente Direttore di Dipartimento;

VISTA pertanto la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
n. 25/2014, ancora efficace, con la quale è stato conferito all’ing. Giuseppe Tedeschi l’incarico ad interim di 
Dirigente dell’Ufficio Rischio incidente rilevante, Inquinamento acustico‐elettromagnetico‐luminoso;

inoltre,

VISTA la Legge n. 447 del 26 ottobre 1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;
VISTO il D.P.C.M. 31 Marzo 1998 “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio 

dell’attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), e dell’art. 2 commi 6, 7 
e 8, della legge 26 ottobre 1995, n.447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico”;

VISTA la Legge regionale n. 3 del 12 febbraio 2002 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 
dell’inquinamento acustico”;

VISTO l’art. 5 della Legge regionale n. 17 del 14 giugno 2007 che ha delegato alle Province la tenuta e la 
gestione degli elenchi del Tecnici competenti In acustica ambientale.

VISTO l’art. 4 della Legge regionale n. 3 del 12 febbraio 2014 che ha modificato ed integrato il predetto 
art. 5 della L.R. 17/2007 ed ha disposto la redazione del Regolamento Regionale per l’iscrizione, la tenuta e la 
gestione dell’elenco dei TCAA;

VISTO il Regolamento regionale n. 4 del 17 febbraio 2015 “Tecnico competente in acustica ambientale”;
VISTA la Legge regionale 15/2002 ‐ “Riforma Formazione Professionale” e s.m.i.;
VISTA la Legge 241/1990: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
VISTO il D.P.R. 445/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documen-

tazione amministrativa”.
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sulla scorta dell’istruttoria svolta dal Servizio RIR‐IAEL, riceve la seguente relazione:

considerato che,

- I’art. 2 del R.R. 4/2015 dispone che ”l requisiti necessari all’esercizio dell’attività di tecnico competente in 
acustica ambientale- possono essere acquisiti anche attraverso “percorsi formativi, organizzati da Univer-
sità pubbliche o private riconosciute dall’ordinamento nazionale o da Istituti di formazione avanzata, ap-
provati dalla Struttura operativa regionale competente nella materia, sentita Arpa Puglia (equivalenti a 5 
prestazioni professionali di cui all’art. 1)”;

- I’art. 3 del R.r. 4/2015 dispone che “I percorsi formativi in acustica ambientale forniscono la formazione te-
orica e pratica finalizzata alla svolgimento della professione di Tecnico competente in acustica ambientale, 
e sono articolati in due differenti livelli, cosi differenziati:

- Corsi di I livello formativo-teorico;
- Corsi di II livello formativo-pratico”;
‐ con nota prot. 12139‐111/7 del 7 luglio 2016, il Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Ar-

chitettura (ICAR) del Politecnico di Bari ha presentato istanza di attivazione, presso la propria sede, del 5° 
Corso di Formazione di I livello formativo‐teorico in “Tecnico Competente in Acustica Ambientale” 2016/17, 
avente le caratteristiche di cui all’allegato D dell’art. 2 del Regolamento regionale n. 4 del 17 febbraio 2015. 
L’istanza evidenzia che l’assegnazione degli incarichi di docenza ha carattere annuale ed avviene tramite 
procedura di valutazione comparativa, attivabile soltanto dopo il termine per la presentazione delle do-
mande da parte dei partecipanti al corso, previo raggiungimento del numero minimo di iscritti e che quindi 
l’individuazione dei nominativi dei docenti dei singoli moduli deve avvenire in tempi successivi. Con la stes-
sa nota il Politecnico di Bari  chiede altresì la possibilità di derogare al requisito dell’iscrizione all’elenco dei 
TCAA limitatamente al docente da assegnare al modulo 3 “Legislazione e Normativa Acustica”.

All’istanza è stata allegata la seguente documentazione:
‐ format del percorso formativo;
‐ curriculum vitae e fotocopia del documento d’identità del direttore del corso;
‐ curriculum vitae e fotocopia del documento d’identità dei docenti, strutturati ed esterni delle precedenti 

edizioni del corso (a puro titolo informativo);
- struttura operativa del corso;
- con nota prot.  3026 dell’11 luglio 2016 il Servizio RlR.lAEL, ai sensi dell’art. 2 dell’all. D del citato R.r. 4/2015, 

ha trasmesso ad ARPA Puglia la sopracitata istanza con i relativi allegati, al fine di acquisirne le valutazioni in 
merito al contenuto tecnico e scientifico degli argomenti inseriti nel programma del corso, all’articolazione 
temporale di svolgimento dello stesso ed ai requisiti posseduti dal direttore e dai docenti;

- con nota prot. 44341 del 20 luglio 2016 ARPA Puglia ha espresso le sue valutazioni, rilevando alcune impre-
cisioni/indeterminatezze nei curricula dei docenti e un refuso sulle date di svolgimento del corso;

- con successiva nota prot. 3268 del 29 luglio 2016 il Servizio RIR.IAEL ha formalizzato al Politecnico di Bari 
le osservazioni emerse durante la sopra richiamata istruttoria e la richiesta di integrazione/adeguamenti 
necessari al prosieguo del procedimento e ha ritenuto di concedere la possibilità di deroga al requisito 
dell’iscrizione ad elenco di TCAA limitatamente al docente assegnato al modulo 3, in continuità con quanto 
determinato per la precedente edizione del corso;

- con nota prot. 14898 del 2 settembre 2016 il Politecnico di Bari – I.C.A.R. ha riscontrato integrando la docu-
mentazione richiesta.

Ritenuto che,

- il 5° Corso di Formazione di I livello formativo-teorico in “Tecnico Competente in Acustica Ambientale” 
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edizione 2016/2017, cosi come valutato da ARPA con nota prot. 44341 del 20.7.2016 e riproposto con nota 
prot. 14898 in data 2.9.2016 dal Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura (ICAR) del 
Politecnico di Bari, a seguito dell’istruttoria di cui innanzi, è meritevole di approvazione amministrativa sia 
per quanto riguarda gli argomenti inseriti nel programma, sia per l’articolazione temporale di svolgimento 
dello stesso e sia per quanto attiene i requisiti posseduti dal direttore del corso;

- per quanto attiene i requisiti posseduti dai docenti/professionisti/esperti, il Politecnico di Bari, a valle della 
procedura pubblica di valutazione comparativa aperta preliminarmente nei confronti dei docenti strutturati 
ed in mancanza nei confronti di docenti esterni, dovrà comunicare e trasmettere i curricula dei prescelti, sui 
quali ai sensi dell’art. 2 del richiamato R.r. 4/2015 questo Servizio RlR.lAEL dovrà esprimersi;

- i docenti dovranno attestare l’assenza di condizioni di incompatibilità allo svolgimento dell’incarico; inoltre 
i docenti esterni, in aggiunta, dovranno attestare di non svolgere o aver svolto funzioni istruttorie, autoriz-
zative e di controllo sul corso in questione.

- si possa procedere, ai sensi dell’art. 2 del R.r. n. 4/2015, all’approvazione con prescrizione del richiamato 
5° corso di formazione di I livello formativo-teorico presentato dal Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria 
Civile e dell’Architettura (ICAR) del Politecnico di Bari.

 
Per tutto quanto sopra riferito dal suddetto funzionario istruttore, la Dirigente della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali adotta il seguente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti  amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. Puglia n. 28/2001 e smi
dal presente provvedimento non deriva alcun onere economico a carico del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal Diri-
gente del Servizio RIR‐IAEL e dall’istruttore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio RIR.IAEL;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in materia di 

modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

di approvare, ai sensi dell’art. 2 del R.r. n. 4/2015, il 5° Corso di I livello formativo‐teorico per Tecnici Com-
petenti in Acustica Ambientale, come proposto con nota prot. 14898 del 2 settembre 2016 dal Politecnico 
di Bari ‐ Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura (ICAR) edizione 2016/2017, con le 
seguenti prescrizioni:
- il Politecnico di Bari dovrà trasmettere, i curricula dei docenti selezionati, entro i 10 giorni successivi all’esito 

della procedura pubblica di valutazione comparativa per l’assegnazione degli incarichi di docenza, unita-
mente all’indicazione del modulo di riferimento; 

- i docenti dovranno attestare l’assenza di condizioni di incompatibilità allo svolgimento dell’incarico; inoltre 
i docenti, esterni, in aggiunta, dovranno attestare di non svolgere o aver svolto funzioni istruttorie, autoriz-
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zative e di controllo sul corso in questione.
- l’avvio del corso/modulo sarà subordinato alla formale approvazione, nei termini di cui al richiamato art. 2 

del R.r. 4/2015, dell’elenco dei docenti assegnati ai singoli moduli;
- il Politecnico di Bari potrà avvalersi, limitatamente al Modulo 3 “Legislazione e Normativa Acustica”, della 

docenza di un laureato in materie giuridiche non iscritto in un elenco di TCAA, purché in possesso di com-
provata esperienza giuridica nel campo dell’acustica;

di stabilire che gli aspetti oggetto della valutazione nel corso dell’istruttoria non potranno subire varia-
zioni durante lo svolgimento dello stesso, salvo che per comprovate sopravvenute esigenze tecnico-ammini-
strative che dovranno essere documentate e sottoposte a formale approvazione da parte del Servizio Rischio 
incidente rilevante, inquinamento acustico-elettromagnetico-luminoso,

di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio, al Politecnico di Bari -Dipartimento di Scienze 
dell’ingegneria Civile e dell’Architettura (lCAR);

di dare evidenza del presente provvedimento ad ARPA Puglia e alla Città Metropolitana di Bari;

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei 
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n° 7 facciate;
b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto del c. 3, art. 20 del D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito ufficiale della Regione 
Puglia: www.regione.puglia.it;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e al Direttore del Dipartimento;
e) sarà pubblicato sul BUR Puglia;
f) è redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-

sto dal D.Lgs. 196/03 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e s.m.i., avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

  la Dirigente della Sezione
  dott.sa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICA 11 ottobre 2016, n. 290
Tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2016   per i Comuni 
della Regione Puglia - Verifica e applicazione dell’art. 51 della L.R. 1/2016 “Modifiche alla legge regionale 
10 aprile 2015, n. 16”. Rettifica della Determinazione Dirigenziale n. 226 del 06/09/2016.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICA

VISTI:
‐ la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7 e ss.mm.ii.;
‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98 con la quale sono state emanate Direttive per la separazio-

ne delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
‐ l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati da soggetti pubblici;
‐ il Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-

ture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;
‐ il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163;
‐ le Linee guida 2 marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati personali in materia di trattamento di dati 

personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di 
pubblicazione e diffusione sul web;

‐ le Linee guida 2 marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati personali in materia di trattamento di dati 
personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di 
pubblicazione e diffusione sul web;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015;
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 304 del 10 maggio 2016;

VISTO l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011, che stabilisce che il Servizio 
Gestione Rifiuti e Bonifica debba provvedere alla validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei 
Comuni per la determinazione del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani e 
alla contestuale assegnazione a ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno successivo a quello 
di emanazione del provvedimento;

VISTA la L.R. 16/2015 “Misure per l’applicazione nell’anno 2015 dell’articolo 7 della legge regionale 30 
dicembre 2011, n. 38”, art. 1, commi 1 e 2;

VISTE le Determinazioni Dirigenziali della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica n. 678, 679, 680, 681, 682, 683 
del 24/12/2015 avente ad oggetto “Validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la 
determinazione del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti e contestuale assegnazione a 
ciascun comune della Regione Puglia dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno 2016”;

VISTA la Determinazione Dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica n. 6 del 03/02/2016 avente ad 
oggetto “Tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2016 per i 
Comuni della Puglia. Rettifica delle Determinazioni Dirigenziali n. 680, 681, 682 e 683 del 24/12/2015”;

VISTO l’art.51 della L.R. n. 1 del 15/02/2016 “Modifiche alla legge regionale 10 aprile 2015, n. 16”, in 
base al quale, ai fini dell’applicazione delle lettere a), b), c), d), e) del comma 1 dell’art. 51 della L.R. n. 1 del 
15/02/2016, l’art. 1 della L.R. 16/2015 è modificata come segue: 
“art. 1 Tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2016
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7 della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 38 (Disposizioni 

per la formazione del bilancio di previsione 2012 e bilancio pluriennale 2012-2014 della Regione Puglia), 
con l’applicazione delle relative premialità, ex commi 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, per l’anno 2016, i comuni pos-
sono avvalersi della possibilità di applicazione dell’aliquota validata nell’anno 2013 se ricorrono entrambe 
le seguenti condizioni:
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a) realizzazione nel mese di giugno 2016 di un incremento della raccolta differenziata pari ad almeno il 5 
per cento in più rispetto al dato comunicato nel mese di novembre 2015;

b) attivazione delle best practices presenti nel Programma Regionale della Produzione di Rifiuti, allegato al 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (Parte II – 01 Programma sulla riduzione della produzio-
ne dei rifiuti) quali, a titolo indicativo: incentivazione del compostaggio domestico e del compostaggio 
collettivo, riduzione della produzione di bottiglie di plastica attraverso l’installazione di distributori di 
acqua pubblica (cd. Acqua del Sindaco), introduzione della pratica degli Acquisti verdi (GPP- Green Pu-
blic Procurement), esecuzione di campagne di comunicazione e sensibilizzazione nelle scuole e rivolte 
anche al resto della cittadinanza.

2. I comuni che dimostrano di aver conseguito l’obiettivo di raccolta differenziata del 65 per cento nel mese 
successivo al mese di entrata in vigore della presente legge possono chiedere la rideterminazione dell’a-
liquota di ecotassa 2016 nella misura di euro 5,17 per tonnellata di rifiuti, secondo i parametri di cui al 
comma 6 dell’articolo 7 della l.r. 38/2011”;
VISTA la Determinazione Dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica n. 226 del 06/09/2016 avente 

ad oggetto “Tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2016 
per i Comuni della Regione Puglia - Verifica e applicazione dell’art. 51 della L.R. 1/2016 “Modifiche alla legge 
regionale 10 aprile 2015, n. 16”;

CONSIDERATO CHE:
‐ sono stati rilevati alcuni errori materiali nella Determinazione Dirigenziale n. 226 del 06/09/2016 in parti-

colare per Il Comune di Valenzano;
‐  alcuni Comuni hanno inviato richieste di rettifica della determinazione dirigenziale n. 226 del 06/09/2016 

per le motivazioni di seguito indicate:
• il Comune di Martano con nota prot. n.ro 12669 del 15/09/2016 trasmetteva, ad integrazione della docu-

mentazione già inviata, l’attestazione dell’attivazione delle best practices;
• il Comune di Orta Nova con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 8591 del 20/09/2016 

trasmetteva, ad integrazione della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti 
di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata relative al 
mese di giugno 2016 e l’attestazione dell’attivazione delle best practices;

• il Comune di Zollino con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 8593 del 20/09/2016 tra-
smetteva, ad integrazione della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti di 
selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata relative ai 
mesi di novembre 2015 e giugno 2016;

• il Comune di Sant’Agata di Puglia con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 8596 del 
20/09/2016 trasmetteva, ad integrazione della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori 
degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferen-
ziata relative al mese di giugno 2016 e l’attestazione dell’attivazione delle best practices;

• il Comune di Neviano con nota prot. n.ro 7836 del 21/09/2016 trasmetteva, ad integrazione della docu-
mentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei 
rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata relative al mese di giugno 2016;

• il Comune di Casarano con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 8952 del 28/09/2016 tra-
smetteva, ad integrazione della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti di 
selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata relative al 
mese di giugno 2016 e l’attestazione dell’attivazione delle best practices;

• il Comune di Vico del Gargano con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 9226 del 04/10/2016 
trasmetteva, ad integrazione della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti 
di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata relative al 
mese di giugno 2016;

• il Comune di Sannicandro di Bari con nota prot. n.ro 8381 del 04/10/2016 trasmetteva, ad integrazione 
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della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e 
recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata relative al mese di giugno 2016;

• il Comune di Alessano con note prot. n.ro 8603 e 8604 del 05/10/2016 trasmetteva, ad integrazione della 
documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupe-
ro dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata relative al mese di novembre 2015;

• il Comune di Binetto con nota prot. n.ro 9352 del 05/10/2016 trasmetteva, ad integrazione della docu-
mentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei 
rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata relative al mese di giugno 2016;

• il Comune di Castellana Grotte con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 9353 del 05/10/2016 
trasmetteva, ad integrazione della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti 
di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata relative al 
mese di giugno 2016;

• il Comune di San Michele Salentino con nota prot. n.ro 8521 del 06/10/2016 trasmetteva, ad integrazio-
ne della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento 
e recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata relative al mese di giugno 2016 e 
l’attestazione dell’attivazione delle best practices;

• il Comune di Stornara con nota prot. n.ro 7323 del 07/10/2016 trasmetteva, ad integrazione della docu-
mentazione già inviata, l’attestazione dell’attivazione delle best practices;

• il Comune di Carapelle con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 9513 del  07/10/2016 
trasmetteva, ad integrazione della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti 
di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata relative al 
mese di giugno 2016;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte e delle verifiche effettuate dal Servizio Gestione Rifiuti si 
dà atto del raggiungimento dell’obiettivo di cui al comma 1, art. 51, L.R. 1/2016, e quindi dell’applicabilità, ai 
sensi della previsione legislativa, della sottoindicata aliquota di tributo speciale per il conferimento in discari-
ca (ecotassa) per l’anno 2016, per i Comuni indicati nella seguente tabella riassuntiva:

Comuni Ecotassa 2016 (euro/tonnellata)
Pr. BARI
Binetto 7,50
Castellana Grotte 7,50
Sannicandro di Bari 7,50
Valenzano 7,50
Pr. BRNDISI
San Michele Salentino 2,50
Pr. FOGGIA
Carapelle 5,00
Orta Nova 5,00
Sant’Agata di Puglia 15,00
Stornara 5,00
Vico del Gargano 15,00
Pr. LECCE
Alessano 7,50
Casarano 5,625
Martano 5,00
Neviano 7,50
Zollino 3,75
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Per i rimanenti Comuni, in base alle attività istruttorie condotte, sono confermate le aliquote stabilite nelle 
Determinazioni Dirigenziali n. 678, 679, 680, 681, 682, 683 del 24/12/2015 e n. 6 del 03/02/2016.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai documen-
ti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela e della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché del vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso,

• vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
• visto l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie, determina di:
‐ riconoscere in via definitiva nel rispetto della L.R. 1/2016, art. 51, le aliquote di tributo speciale per il depo-

sito in discarica dei rifiuti solidi urbani, dovuto per l’anno 2016, per i seguenti Comuni:

Comuni Ecotassa 2016 (euro/tonnellata)
Pr. BARI
Binetto 7,50
Castellana Grotte 7,50
Sannicandro di Bari 7,50
Valenzano 7,50
Pr. BRNDISI
San Michele Salentino 2,50
Pr. FOGGIA
Carapelle 5,00
Orta Nova 5,00
Sant’Agata di Puglia 15,00
Stornara 5,00
Vico del Gargano 15,00
Pr. LECCE
Alessano 7,50
Casarano 5,625
Martano 5,00
Neviano 7,50
Zollino 3,75

‐ confermare per i restanti Comuni le aliquote indicate nelle Determinazioni Dirigenziali n. 678, 679, 680, 
681, 682, 683 del 24/12/2015, n. 6 del 03/02/2016 e n. 226 del 06/09/2016;

‐ stabilire che i Comuni provvedano all’eventuale conguaglio entro il 31 dicembre 2016, ai sensi della lettera 
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k), comma 1, art. 51, L.R. 1/2016, secondo le modalità che verranno definite dalla competente Sezione re-
gionale – Sezione Finanze.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e alla Sezione Finanze;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia ai Comuni ai quali si demandano gli adempimenti conseguenti;
e) il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adottato in originale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normati-
va regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il provvedimento viene redatto in forme integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii..

Il Dirigente ad interim del Servizio Il Dirigente della Sezione
dott. Giuseppe Pastore Ing. Giovanni Scannicchio  
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 17 ottobre 
2016, n. 143
OCM Vino - Misura “Ristrutturazione e riconversione vigneti”. Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo - 
Reg. (UE) n.1308/2013. D.M. n.15938 del 20/12/2013. Disposizioni regionali di attuazione a valere sulle 
risorse finanziarie afferenti alle campagne 2015/2016 - 2016/2017 approvate con DDS n. 4 del 19/01/2016 
e s.m.i.
Definizione delle ulteriori domande da ammettere all’istruttoria.

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decre-

to del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione” 
con la quale è stato nominato il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari;

VISTA l’istruttoria espletata dal Servizio Produzioni Arboree ed erbacee;
VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Agricoltura n. 4 del 19/01/2016, pubblicata nel BURP 

n. 5 del 21/01/2016, con la quale la Regione Puglia ha approvato le disposizioni regionali per la presentazione 
delle domande di aiuto relative alla misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti” a valere sulle risorse 
finanziarie afferenti alle campagne 2015/2016 – 2016/2017;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Agricoltura n. 48 del 29/02/2016, pubblicata nel BURP 
n. 21 del 03/03/2016, con la quale sono state stabilite ulteriori precisazioni in merito all’avviso pubblico e 
sono stati prorogati i termini per la presentazione delle domande di aiuto; 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Agricoltura n. 116 del 04/04/2016 di approvazione 
della graduatoria regionale delle domande di aiuto e di ammissione all’istruttoria tecnico amministrativa n. 
233 domande di aiuto collocate in graduatoria con punteggio pari a 30 punti;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Agricoltura n. 125 del 08/04/2016, pubblicata nel 
BURP n. 42 del 14/04/2016, di ammissione a finanziamento delle domande di aiuto relative a n.11 ditte in 
possesso della priorità A) per le quali l’esito dell’istruttoria tecnico‐amministrativa è risultato favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Agricoltura n. 197 del 23/05/2016, pubblicata nel 
BURP n. 60 del 26/05/2016, di approvazione del primo aggiornamento della graduatoria regionale delle 
n.1452 domande di aiuto e di ammissione all’istruttoria tecnico amministrativa ulteriori n.183 domande di 
aiuto;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Agricoltura n. 198 del 23/05/2016, pubblicata nel 
BURP n. 60 del 26/05/2016, di ammissione a finanziamento delle domande di aiuto relative a n.193 ditte; 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Agricoltura n. 281 del 18/07/2016, pubblicata nel 
BURP n. 86 del 21/07/2016, di approvazione del secondo aggiornamento della graduatoria regionale delle n. 
1.443 domande di aiuto e di ammissione all’istruttoria tecnico amministrativa ulteriori n.63 domande di aiuto;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Agricoltura n. 282 del 18/07/2016, pubblicata nel 
BURP n. 86 del 21/07/2016, di ammissione a finanziamento delle domande di aiuto relative a n.160 ditte;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 116 del 
09/09/2016 di approvazione del terzo aggiornamento della graduatoria regionale delle n. 1.429 domande di 
aiuto;
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VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 118 del 
09/09/2016 di ammissione a finanziamento di n.71 domande di aiuto collocate nella graduatoria regionale 
aggiornata con DDS n. 116 del 09/09/2016 sino alla posizione n. 433.

TENUTO CONTO che al punto 12 delle disposizioni regionali di attuazione della misura approvate con DDS 
n.4 del 19/01/2016 è stabilito che “a seguito dell’assegnazione delle risorse della campagna 2016/2017 da 
parte del MiPAAF, con ulteriore provvedimento saranno ammesse all’istruttoria tecnico amministrativa le do-
mande collocate nella medesima graduatoria a partire dalla prima domanda non ammessa a finanziamento 
con le risorse della campagna precedente e ammettendo prioritariamente quelle il cui richiedente ha dichia-
rato il possesso della priorità B).”;

VISTO il Decreto dipartimentale del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 3362 del 
23/05/2016 concernente “Programma Nazionale di Sostegno al settore vitivinicolo - Ripartizione della dota-
zione finanziaria relativa alla campagna 2016/2017” che assegna alla Regione Puglia per l’attuazione della 
misura “Ristrutturazione e riconversione vigneti” risorse finanziare pari ad Euro 13.397.037,00;

TENUTO CONTO che n. 249 richiedenti hanno dichiarato in domanda di aiuto il possesso della priorità B), 
di cui n.159 domande sono state già oggetto di istruttoria tecnico‐amministrativa;

RITENUTO, pertanto, necessario definire le ulteriori domande da ammettere all’istruttoria in relazione alle 
predette risorse finanziarie afferenti alla campagna 2016/2017 ed assegnate dal MiPAAF con Decreto n.3362 
del 23/05/2016.

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone di:
‐ ammettere all’istruttoria di cui al punto 13 del bando, in relazione alle risorse finanziare assegnate per la 

campagna 2016/2017:
‐ n. 90 domande di aiuto i cui richiedenti hanno dichiarato il possesso della priorità B);
‐ n.115 domande di aiuto collocate nella graduatoria aggiornata con DDS n. 116 del 09/09/2016 con punteg-

gio dichiarato pari a 25 punti, a partire dalla posizione n. 434 (ditta SCARDICCHIO LUCIA) sino alla posizione 
n. 576 compresa (ditta MONTINARO POMPILIO);

‐ precisare che, come stabilito al punto 13 del bando, i Servizi Provinciali dell’Agricoltura competenti per ter-
ritorio sono tenuti a:

‐ effettuare le verifiche sulla ricezione del plico e sulla ricevibilità della domanda di aiuto di cui al punto 13.1 
del bando;

‐ effettuare le verifiche di ammissibilità di cui al punto 13.2 del bando, che comprendono anche il controllo 
sulla corretta attribuzione degli specifici punteggi dichiarati nella domanda di aiuto e della priorità B) even-
tualmente dichiarata. 

‐ di stabilire che, in relazione alle domande di aiuto ammesse all’istruttoria tecnico‐amministrativa con il 
presente provvedimento, le predette verifiche dovranno essere completate entro e non oltre il giorno 30 
novembre 2016 e gli esiti finali dovranno essere comunicati alla Sezione Competitività delle Filiere Agroali-
mentari per il tramite della Sezione Coordinamento dei Servizi territoriali;

‐ precisare che, in caso di non conformità dei punteggi dichiarati in domanda, si procederà alla decurtazione 
dei punteggi non correttamente dichiarati e alla rideterminazione del punteggio complessivo. Conseguen-
temente la domanda, in sede di aggiornamento della graduatoria, sarà ricollocata nella stessa in base all’ef-
fettivo punteggio conseguito a seguito delle verifiche. Tale circostanza potrà determinare l’esclusione della 
domanda dall’istruttoria tecnico‐amministrativa;

‐ precisare che l’ammissione all’istruttoria non costituisce ammissione agli aiuti in quanto la stessa è subor-
dinata all’esito favorevole delle verifiche di cui al punto 13 del bando, nonché delle risorse finanziarie effet-
tivamente disponibili;

‐ precisare che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP avrà valore di comunicazione ai ti-
tolari delle domande di aiuto dell’inserimento in graduatoria, del punteggio e della priorità dichiarati in 
domanda, dell’ammissione all’istruttoria tecnico amministrativa.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-2016 50567

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo on‐line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico del bi-

lancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen-
dole proprie;

‐ di ammettere all’istruttoria di cui al punto 13 del bando, in relazione alle risorse finanziare assegnate per la 
campagna 2016/2017:
‐ n. 90 domande di aiuto i cui richiedenti hanno dichiarato il possesso della priorità B);
‐ n.115 domande di aiuto collocate nella graduatoria aggiornata con DDS n. 116 del 09/09/2016 con pun-

teggio dichiarato pari a 25 punti, a partire dalla posizione n. 434 (ditta SCARDICCHIO LUCIA) sino alla 
posizione n. 576 compresa (ditta MONTINARO POMPILIO);

‐ di precisare che, come stabilito al punto 13 del bando, i Servizi Provinciali dell’Agricoltura competenti per 
territorio sono tenuti a:
‐ effettuare le verifiche sulla ricezione del plico e sulla ricevibilità della domanda di aiuto di cui al punto 

13.1 del bando;
‐ effettuare le verifiche di ammissibilità di cui al punto 13.2 del bando, che comprendono anche il controllo 

sulla corretta attribuzione degli specifici punteggi dichiarati nella domanda di aiuto e della priorità B) 
eventualmente dichiarata. 

‐ di stabilire che, in relazione alle domande di aiuto ammesse all’istruttoria tecnico‐amministrativa con il 
presente provvedimento, le predette verifiche dovranno essere completate entro e non oltre il giorno 30 
novembre 2016 e gli esiti finali dovranno essere comunicati alla Sezione Competitività delle Filiere Agroali-
mentari per il tramite dellla Sezione Coordinamento dei Servizi territoriali;

‐ di precisare che, in caso di non conformità dei punteggi dichiarati in domanda, si procederà alla decurta-
zione dei punteggi non correttamente dichiarati e alla rideterminazione del punteggio complessivo. Conse-
guentemente la domanda, in sede di aggiornamento della graduatoria, sarà ricollocata nella stessa in base 
all’effettivo punteggio conseguito a seguito delle verifiche. Tale circostanza potrà determinare l’esclusione 
della domanda dall’istruttoria tecnico‐amministrativa;

‐ di precisare che l’ammissione all’istruttoria non costituisce ammissione agli aiuti in quanto la stessa è su-
bordinata all’esito favorevole delle verifiche di cui al punto 13 del bando, nonché delle risorse finanziarie 
effettivamente disponibili;
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‐ di precisare che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP avrà valore di comunicazione ai 
titolari delle domande di aiuto dell’ammissione all’istruttoria tecnico amministrativa.

‐ di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
‐ Servizio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ‐ Direzione generale delle politiche internazionali 

dell’Unione Europea;
‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Sezione Coordinamento dei Servizi territoriali.

Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strutture regionale/ Servizio produzioni arboree ed erbacee/

Misura Ristrutturazione vigneti/campagna 2016/2017;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio 

Produzioni arboree ed erbacee.
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
f) il presente atto, composto da n. 5 (cinque) pagine timbrate e vidimate è redatto in unico originale che sarà 

conservato agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari;
g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in quan-

to non sussistono adempimenti contabili.

Il  Dirigente della  Sezione  
Competitività delle Filiere Agroalimentari 

Dott. Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 11 ottobre 
2016, n. 1762
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013  - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014 - Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevo-
lazione – PIA Turismo” - Determinazione n. 796/2015 e s.m.e.i. - Ammissione della proposta alla fase di 
presentazione del progetto definitivo. Soggetto proponente: COSTRUZIONI MG S.R.L..

La Dirigente di Sezione

Visti:
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. del 04 febbraio 1997 n. 7 e s.m. ed i.;
la deliberazione di Giunta Regionale 28 luglio 1998, n. 3261;
gli artt. 4 e 16 del D.lgs del 30 marzo 2001, n. 165;
l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni ed integrazioni;
la delibera 1518 del 31.07.2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato il nuovo modello organizza-

tivo denominato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”;
la DGR n. 1176 del 29.07.2016 di ridenominazione della Sezione scrivente e nomina della Dirigente.
Premesso che:
in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Program-

ma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;
la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007‐2013 ‐ Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la program-
mazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del 
Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della pre-
detta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte 
integrante della programmazione unitaria 2007‐2013;

con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse 
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, è stata modificata 
la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha preso atto 
delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 ‐ 2006 
e FSC 2007 ‐ 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il 
sostegno del  FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014‐2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garan-
tiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati 
attesi del POR adottato;

il Programma Operativo Regionale Puglia 2014‐2020, approvato con decisione della Commissione Euro-
pea C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali  l’azione 3.3 
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“Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo  specifico 3c) “consolidare, 
modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse III “Competitività delle Piccole e Medie 
Imprese”.

Considerato che: 
sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Rego-

lamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE Regolamento regionale 
della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo Sviluppo spa quale Sog-
getto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Re-
gionale n. 17 del 30/092014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di  programmazione 2007 2013, sono 
stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, 
della  stessa  tipologia  di quelli  previsti  dal  Titolo  II  del Regolamento  Regionale  n.  17  del  30/09/2014;

con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi  n. 796 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’Avviso: “FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ 
Titolo II ‐ Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turismo” 
‐ denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi 
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presenta-
zione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015,  pubblicato sul BURP n. 81 del 11/06/2015, si è provveduto ad 
integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato 
con DD n. 796 del 07/05/2015;

con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 è stato prenotato l’importo di € 15.000.000,00 (Euro Quin-
dicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031“Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Delibera CIPE n. 
62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento – Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso 
per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turi-
smo” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai 
sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” 
di cui all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015.

Considerato altresì che: 
con nota del 27.09.2016 prot. n. 4604/U, trasmessa in pari data ed acquisita agli atti in data 28.09.2016 

prot. n. AOO_158/0007577, Puglia Sviluppo S.p.A. ha:
• comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione 

tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal Soggetto proponente COSTRUZIONI MG S.R.L. 
– Codice Progetto: 6X2BEX9 ‐, così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 
14.05.2015  nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

• comunicato che dette verifiche si sono concluse con esito positivo; 
• trasmesso la relazione istruttoria della proposta progettuale presentata dal Soggetto proponente COSTRU-

ZIONI MG S.R.L. dalla quale risultano investimenti ritenuti ammissibili per complessivi € 1.337.921,83 (€ 
1.324.621,83 per Attivi Materiali ed € 13.300,00 per acquisizione di Servizi di consulenza) con agevolazione 
massima concedibile pari ad €. 602.064,82 di cui € 596.079,82 per Attivi Materiali ed € 5.985,00 per acqui-
sizione di Servizi di consulenza.

Visto:
l’art. 31, comma 2 del Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014, il quale stabilisce che sulla base delle 

verifiche effettuate, la Regione, mediante determinazione dirigenziale, adotta il provvedimento di ammissio-
ne della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo ovvero di inammissibilità.  
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Ravvisata la necessità di:
• prendere atto della relazione istruttoria trasmessa da Puglia Sviluppo SpA con nota del 27.09.2016 prot. n. 

4604/U che fa parte integrante del presente provvedimento (Allegato 1);
• ammettere la proposta progettuale presentata dal Soggetto proponente COSTRUZIONI MG S.R.L. – Codice 

Progetto: 6X2BEX9  - alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs. 118/11 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere un merito

DETERMINA

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

di prendere atto della relazione istruttoria trasmessa da Puglia Sviluppo SpA con nota del 27.09.2016 prot. 
n. 4604/U, trasmessa in pari data ed acquisita agli atti in data 28.09.2016 prot. n. AOO_158/0007577, che fa 
parte integrante del presente provvedimento (Allegato 1), conclusasi con esito positivo in merito alla verifica 
di ammissibilità formale e sostanziale, nonché della valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso 
presentata dal Soggetto proponente COSTRUZIONI MG S.R.L. – Codice Progetto: 6X2BEX9 ‐ così come previ-
sto dall’art. 9 dell’Avviso e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

di ammettere, ai sensi del’art. 9 punto 16 dell’Avviso, la proposta progettuale presentata dal Soggetto 
proponente COSTRUZIONI MG S.R.L. – Codice Progetto: 6X2BEX9 - alla fase successiva di presentazione del 
progetto definitivo;

di stabilire che le modalità di presentazione del progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e di conces-
sione delle agevolazioni sono quelle stabilite dagli articoli 22, 23 e 32 del Regolamento n. 17 del 30.09.2014;

di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra ripor-
tata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali regionali www.
regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it..

Il presente provvedimento sarà trasmesso in forma integrale in copia conforme all’originale: 
• all’Impresa COSTRUZIONI MG S.R.L.;
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• alla Segreteria della Giunta Regionale

Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività dei Sistemi Produt-
tivi – Corso Sonnino n. 177 – Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.     

Gianna Elisa Berlingerio

          .
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ E RICERCA DEI SISTEMI PRODUTTIVI 11 ottobre 
2016, n. 1763
FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013  - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 
30 settembre 2014 - Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di age-
volazione – PIA Turismo” - Determinazione n. 796/2015 e s.m.e.i. - Ammissione della proposta alla fase di 
presentazione del progetto definitivo. Soggetto proponente: LUXURY CLASS S.R.L..

La Dirigente di Sezione

Visti:
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. del 04 febbraio 1997 n. 7 e s.m. ed i.;
la deliberazione di Giunta Regionale 28 luglio 1998, n. 3261;
gli artt. 4 e 16 del D.lgs del 30 marzo 2001, n. 165;
l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni ed integrazioni;
la delibera 1518 del 31.07.2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato il nuovo modello organizza-

tivo denominato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”;
la DGR n. 1176 del 29.07.2016 di ridenominazione della Sezione scrivente e nomina della Dirigente.
Premesso che:
in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Program-

ma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;
la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007‐2013 ‐ Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la program-
mazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del 
Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della pre-
detta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte 
integrante della programmazione unitaria 2007‐2013;

con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse 
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, è stata modificata 
la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha preso atto 
delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 ‐ 2006 
e FSC 2007 ‐ 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il 
sostegno del  FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014‐2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantisco-
no che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi 
del POR adottato;

il Programma Operativo Regionale Puglia 2014‐2020, approvato con decisione della Commissione Euro-
pea C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le quali l’azione 3.3 
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“Interventi per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo  specifico 3c) “consolidare, 
modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse III “Competitività delle Piccole e Medie 
Imprese”.

Considerato che: 
sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Rego-

lamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE Regolamento regionale 
della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo Sviluppo spa quale Sog-
getto Intermedio per l’attuazione degli aiuti   di   cui   al   Titolo   II   “Aiuti   a   finalità   regionale” del Regola-
mento Regionale n. 17 del 30/092014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 
6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito  del  ciclo  di   programmazione  2007‐
2013,  sono stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio  ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 
1083/2006, della   stessa   tipologia   di quelli   previsti   dal   Titolo   II   del Regolamento   Regionale   n.   17   
del   30/09/2014;

con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi  n. 796 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’Avviso: “FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ 
Titolo II ‐ Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turismo” 
‐ denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi 
dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presenta-
zione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015,  pubblicato sul BURP n. 81 del 11/06/2015, si è provveduto ad 
integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all’Allegato A dell’Avviso approvato 
con DD n. 796 del 07/05/2015;

con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 è stato prenotato l’importo di € 15.000.000,00 (Euro Quin-
dicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031“Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Delibera CIPE n. 
62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento – Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso 
per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turi-
smo” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai 
sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” 
di cui all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015.

Considerato altresì che: 
con nota del 27.09.2016 prot. n. 4605/U, trasmessa in pari data ed acquisita agli atti in data 28.09.2016 

prot. n. AOO_158/0007576, Puglia Sviluppo S.p.A. ha:
• comunicato di aver proceduto alla verifica di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione 

tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal Soggetto proponente LUXURY CLASS S.R.L. – Co-
dice Progetto: X7RKJP1 ‐, così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015  
nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

• comunicato che dette verifiche si sono concluse con esito positivo; 
• trasmesso la relazione istruttoria della proposta progettuale presentata dal Soggetto proponente LUXURY 

CLASS S.R.L. dalla quale risultano investimenti ritenuti ammissibili per complessivi € 9.225.332,09 per Attivi 
Materiali con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.151399,43.

Visto:
l’art. 31, comma 2 del Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014, il quale stabilisce che sulla base delle 

verifiche effettuate, la Regione, mediante determinazione dirigenziale, adotta il provvedimento di ammissio-
ne della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo ovvero di inammissibilità.  

Ravvisata la necessità di:
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• prendere atto della relazione istruttoria trasmessa da Puglia Sviluppo SpA con nota del 27.09.2016 prot. n. 
4605/U che fa parte integrante del presente provvedimento (Allegato 1);

• ammettere la proposta progettuale presentata dal Soggetto proponente LUXURY CLASS S.R.L. – Codice 
Progetto: X7RKJP1  - alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs. 118/11 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere un merito

DETERMINA

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

di prendere atto della relazione istruttoria trasmessa da Puglia Sviluppo SpA con nota del 27.09.2016 prot. 
n. 4605/U, trasmessa in pari data ed acquisita agli atti in data 28.09.2016 prot. n. AOO_158/0007576, che fa 
parte integrante del presente provvedimento (Allegato 1), conclusasi con esito positivo in merito alla verifica 
di ammissibilità formale e sostanziale, nonché della valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso 
presentata dal Soggetto proponente LUXURY CLASS S.R.L. – Codice Progetto: X7RKJP1‐ così come previsto 
dall’art. 9 dell’Avviso e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

di ammettere, ai sensi del’art. 9 punto 16 dell’Avviso, la proposta progettuale presentata dal Soggetto pro-
ponente LUXURY CLASS S.R.L. – Codice Progetto: X7RKJP1 - alla fase successiva di presentazione del progetto 
definitivo;

di stabilire che le modalità di presentazione del progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e di conces-
sione delle agevolazioni sono quelle stabilite dagli articoli 22, 23 e 32 del Regolamento n. 17 del 30.09.2014;

di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra ripor-
tata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali regionali www.
regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in forma integrale in copia conforme all’originale: 
• all’Impresa LUXURY CLASS S.R.L.;
• alla Segreteria della Giunta Regionale
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Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività dei Sistemi Produt-
tivi – Corso Sonnino n. 177 – Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.                       

Gianna Elisa Berlingerio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 17 ottobre 2016, n. 840
POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Fondo Sociale Europeo -  Avviso pubblico n. 6/2016 “Realizzazione di 
percorsi formativi di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), finalizzati al conseguimento del diploma di tecnico 
superiore” - DGR n. 1459 del 20/09/2016, pubblicata sul B.U.R.P. n. 108/2016: Approvazione graduatoria 
-  contestuale impegno di spesa.  

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni inte-

grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

 Vista la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016‐2018”;

Vista la DGR n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016‐2018;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 1459/2016 pubblicata sul BURP n. 108/2016;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 756/2016, pubblicata sul 

BURP n. 111/2016
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 818/2016 di istituzione 

del Nucleo di valutazione per l’esame di ammissibilità e la valutazione del merito delle proposte pervenute in 
esito alla pubblicazione dell’avviso 06/2016;

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 828/2016 di precisazioni 
in ordine al paragrafo H.2 dell’Avviso 06/2016

VISTA la relazione di seguito riportata: 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1459 del 20/09/2016, pubblicata sul B.U.R.P. n. 108/2016 è 

stoto adottato l’Avviso Pubblico n. 06/2016 “Realizzazione di percorsi formativi di Istruzione Tecnica Superiore 
(ITS), finalizzati al conseguimento del diploma di tecnico superiore” . 

Attraverso lo stesso la Regione Puglia intende potenziare l’offerta di percorsi di Istruzione Tecnica Superiore, 
puntando sulle aree tecnologiche ritenute strategiche per lo sviluppo economico e la competitività regionale. 

Gli ITS, scuole ad alta specializzazione tecnologica nate per rispondere alla domanda delle imprese di 
nuove ed elevate competenze tecniche e tecnologiche e costituenti uno dei principali segmenti della for-
mazione terziaria non universitaria, rappresentano in particolare lo strumento attraverso il quale formare 
figure professionali di alto livello, dotate di competenze spendibili, certificabili e riconoscibili nel sistema 
di qualificazione nazionale ed europeo, per offrire ai giovani opportunità di inserimento nel mercato del 
lavoro regionale. 

L’avviso in questione ha dunque l’obiettivo di promuovere un rafforzamento dell’offerta dei percorsi di 
Istruzione Tecnica Superiore, in linea con le vocazioni del territorio regionale, sia per aumentare la parteci-
pazione dei giovani all’istruzione terziaria sia per favorire il loro concreto inserimento nel mercato del lavoro.

In ordine all’arrivo delle istanze pervenute in esito al suddetto avviso il nucleo di valutazione, nominato 
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con atto dirigenziale n.818 del 11/10/2016, ha proceduto, come definito al paragrafo H) dell’avviso “Proce-
dure e criteri di valutazione”,alla verifica di ammissibilità e alla valutazione di merito delle istanze trasmesse.

In esito allo stesso avviso risultano pervenute  n. 6 istanze per complessivi 13 progetti.
Il nucleo di valutazione ha proceduto alla verifica di ammissibilità delle 6 istanze pervenute (Allegato A) e 

alla valutazione di merito dei 13 progetti (Allegato B), come da verbali agli atti della sezione, le cui risultanze 
sono di seguito riportate:
• n. 6 istanze sono state ammesse alla valutazione di merito;
• n. 13 progetti risultano finanziabili, avendo conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di soglia 

ai sensi del paragrafo H.2 dell’Avviso, così come modificato con determinazione dirigenziale n. 828 del 
12/10/2016, come riportato nell’Allegato B al presente provvedimento;

Con il presente atto si  provvede ad approvare le risultanze delle valutazioni effettuate così come esplici-
tato nell’ allegato B pare integrante  e sostanziale  del  presente atto.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura del Ser-
vizio Formazione Professionale.

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-

cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili AI SENSI DEL D.lgs. 118/2011 e s.m.i.
Bilancio regionale vincolato Esercizio 2016 approvato con L.R. n. 2/2016, DGR n. 159/2016 e DGR n. 1460 

del 20/09/2016

	Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa:
62 ‐ Dipartimento Sviluppo Economico, Istruzione e Lavoro
11 ‐ Sezione Formazione Professionale

	Il costo complessivo del presente provvedimento, pari ad € 4.679.625,00 trova copertura ai sensi delle 
D.G.R. n. 936 del 06/07/2016 e D.G.R. n. 1459 del 20/09/2016 così come segue:

- Missione : 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale
- Programma : 04 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale
- Titolo : 1 - Spese correnti
- Macroaggregato : 04 – Trasferimenti correnti
- Piano dei Conti Finanziario : U.1.04.01.02.999
- Cod. SIOPE 1634 – “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per fini diversi dal sociale”
- Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 

118/2011, codici: 
 3  (cap. 1165135)
 4   (cap. 1166135)
 7  (cap. 1167135)
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	Capitolo di entrata U.E. : 2052810 “SIOPE 2211 - Trasferimenti correnti da UE” (Piano dei conti finanzia-
rio: E.2.01.05.01.001) € 2.339.812,50 di cui:
E.F. 2016    €   1.169.906,25
E.F. 2017   €    1.052.915,63
E.F. 2018   €    116.990,62

	Capitolo entrata STATO: 2052820 “SIOPE 2115 – Trasferimenti correnti da STATO per la realizzazione di 
programmi Comunitari” /(Piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001 ) € 1.637.868,75 di cui:
E.F. 2016    €   818.934,38
E.F. 2017    €   737.040,94
E.F. 2018    €   81.893,43

Accertamento di entrata giuste note prot. n.AOO_165/3198 del 27/09/2016 dell’Autorità di Gestione del 
POR Puglia 2014-2020

	Viene effettuata l’IMPEGNO sul bilancio regionale vincolato 2016, 2017 e 2018, della complessiva somma 
di € 4.679.625,00 (ai sensi della D.G.R. n. 936 del 06/07/2016 e D.G.R. n. 1459 del 20/09/2016) come di 
seguito specificato:
-	 Bilancio Vincolato:
•  capitolo spesa U.E.: 1165135 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.3 AZIONI VOLTE A FAVORI-

RE LA TRANSIZIONE FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO – Trasferimenti correnti a altre Ammini-
strazioni Locali n.a.c.. Quota UE” (Piano dei conti finanziario:   U.1.04.01.02.999, Codice Transazione 
Europea: 3), € 2.339.812,50 di cui:
E.F. 2016    €   1.169.906,25
E.F. 2017   €    1.052.915,63
E.F. 2018   €    116.990,62

	capitolo spesa STATO : 1166135 “POR 2014-2020. FONDO FSE.  Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE 
LA TRANSIZIONE FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO - TRASFERIMENTI CORRENTI A altre Ammini-
strazioni Locali n.a.c. Quota STATO” (Piano dei conti finanziario:   U.1.04.01.02.999, Codice Transazione 
Europea: 4), € 1.637.868,75 di cui:
E.F. 2016    €   818.934,38
E.F. 2017    €   737.040,94
E.F. 2018    €   81.893,43

 capitolo spesa REGIONE : 1167135 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.3 AZIONI VOLTE A FAVO-
RIRE LA TRANSIZIONE FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO – Trasferimenti correnti a alte Ammini-
strazioni Locali n.a.c. Quota Regione” (Piano dei conti finanziario:  U.1.04.01.02.999, Codice Transazione 
Europea: 7), € 413.910,75 di cui:
E.F. 2016    €   206.955,38
E.F. 2017    €   186.259,84
E.F. 2018    €   20.695,53

Causale dell’impegno: “Avviso n.6/2016”
L’ulteriore quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provve-

dimento, pari complessivamente a € 288.033,00 (15% di 4.679.625,00= 701.943,75‐413.910,75) è assicurata 
così come segue:
- quali somme direttamente trasferite dal MIUR ai soggetti a valere sul fondo di cui all’art.1 comma 875, legge 
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n. 296/2006 (così come modificato dall’art. 7, comma 37 ter del Decreto Legge n. 95 del 2012, ripartito te-
nuto conto delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 45 della Legge n. 107 del 2015 e secondo i criteri di 
cui all’accordo in Conferenza unificata del 17/12/2015 (repertorio atto 133/CU), come da nota MIUR prot. 
n. 0004169 del 15/04/2016.

Dichiarazioni ed attestazioni:
	si attesta che le liquidazioni relative all’impegno di spesa di cui al presente atto, saranno effettuate nel 

corso degli esercizi finanziari 2016‐2017‐2018 secondo il cronogramma sopra riportato;
	si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del  D.Lgs 14/3/2013, n. 33;
	le somme impegnate con il presente atto sono state accertate sui capitoli di entrata con D.G.R. n. 936 del 

06/07/2016 e D.G.R. n. 1459 del 20/09/2016 e con  nota prot. n.AOO_165/3198/2016 dell’Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014‐2020

	si attesta la compatibilità dei pagamenti ai vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata la Regione Puglia;
	esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati.
	si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 

il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 
(Legge di Stabilità 2016).

La Dirigente della Sezione 
Dott.ssa A. Lobosco

Si dà atto che il presente provvedimento, con il relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura del 
Sezione Formazione Professionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa rappresentato, da intendersi, parte integrante del presente dispositivo:

• di dare atto che, In esito all’avviso risultano pervenute n. 6 istanze per complessivi 13 progetti;

• di dare atto che il nucleo istituito ha provveduto all’istruttoria di n. 6 istanze per complessivi 13 progetti, 
come riportato nell’allegato A) e nell’Allegato B);  

• di dare atto che a seguito della procedura di valutazione di ammissibilità  e merito emerge quanto segue:
• n. 6 istanze sono state ammesse alla valutazione di merito (Allegato A);
• n. 13 progetti risultano finanziabili, avendo conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di soglia 

ai sensi del paragrafo H.2 dell’Avviso, così come modificato con determinazione dirigenziale n. 828 del 
12/10/2016, come riportato nell’Allegato B al presente provvedimento;

• di dare atto che i progetti che hanno conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di soglia  risulta-
no essere n. 13 progetti per una spesa complessiva di € 4.679.625,00 come riportato nell’allegato A);

• di impegnare la complessiva somma di € 4.679,625,00, così come riportato nella sezione degli adempimen-
ti contabili;

• di approvare le risultanze delle valutazioni effettuate così come esplicitate negli allegati A e B, parti inte-
granti e  sostanziali del  presente atto;
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• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento con i 
relativi allegati, a cura del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n.13/94 e che la 
stessa costituisce unica notifica agli interessati;

Il presente provvedimento redatto in unico esemplare , composto da n. 7 pagine più l’Allegato “A” di n. 1  
pagina, e l’allegato “B” di n. 2 pagine per complessive n. 10 pagine: 
‐  diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta la coper-

tura finanziaria;
‐  sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Ammini-

strazione Trasparente”;
‐ sarà disponibile sul sito www.sistema.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici della 

Sezione  per gli  adempimenti di competenza.
                                                                                                             

     La Dirigente della Sezione 
                Formazione Professionale 
        Dott.ssa  Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 22 settembre 2016, 
n. 34
Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003 relativa alla costruzione ed all’esercizio di:
un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 29,7MW (n.9 
aerogeneratori) sito nel Comune di San Severo (FG) in località “Casone – Demanio – San Ricciardo”;
cavidotti interrati MT a 30 KV per il collegamento degli aerogeneratori alla stazione elettrica utente 30/150 
KV;
n. 1 stazione elettrica utente 30/150 KV connessa in antenna a 150 KV alla esistente SE 380 KV di TERNA sita 
nel Comune di San Severo in località “Motta della Regina”.;
n. 1 stazione elettrica di trasformazione 150/380 KV (Ampliamento SE 380 KV di TERNA SpA).Società 
MargheritaS.r.l.con sede legale in via Savoia, 82 – Roma.

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in attuazione della direttiva 96/92/CE sono state emanate 

norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica;
‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state emanate disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in particolare, l’art. 43 e 
l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’esecuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla Conven-
zione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha riportato le linee guida per le politiche e misure nazionali 
di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed interna-
zionale vigente, nonchè nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge 1 marzo 
2002, n. 39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità 
nel relativo mercato italiano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, 
gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla 
normativa vigente, le opere connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi sono soggetti ad 
un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in 
un termine massimo non superiore a centottanta giorni;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il proce-
dimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’eser-
cizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli impianti 
stessi”;

‐ la Giunta Regionale con Delibera n. 2259 del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione della D.G.R. n. 
35/2007, gli “Oneri Istruttori”;

‐ la Giunta Regionale con Delibera n. 3029 del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura per il rilascio delle 
autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabi-
le recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali;

‐ la Regione Puglia con Regolamento n. 24 del 30/12/2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto 
del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili», recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione 
di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”;

‐ la Regione Puglia con Legge n. 25 del 24/09/2012 ha adottato una norma inerente la “Regolazione dell’uso 
dell’energia da fonti Rinnovabili”;
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‐ la Giunta Regionale con Deliberazione n. 581 del 02/04/2014 ha adottato la “Analisi di scenario della pro-
duzione di energia da Fonti Energetiche Rinnovabili sul territorio regionale. Criticità di sistema e iniziative 
conseguenti”;

‐ l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rilasciata nei 
modi e nei termini indicati dalla Legge Regionale 31/2008, mediante un procedimento unico al quale par-
tecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le 
modalità stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni;

‐ il D.Lgs. n. 1 del 24/01/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 27 del 24/03/2012 ha disposto (con 
l’art. 65 comma 5) che “il comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, introdotto dall’art. 27 comma 42, 
della L. n. 99 del 23/07/2009, deve intendersi riferito esclusivamente alla realizzazione di impianti alimen-
tati a biomasse situati in aree classificate come zone agricole dagli strumenti urbanistici comunali”;

‐ l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordinare i vari 
interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica ed istituzionale;

‐ ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’amministrazio-
ne procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, valutate le specifiche 
risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede.

Rilevato che:
• la Società Margherita S.r.l., con nota acquisita al prot. n. 12847 del 27/11/2009, presentava istanza per 

il rilascio dell’Autorizzazione Unica relativa alla realizzazione ed esercizio di un impianto di produzione di 
energia elettrica da fonte rinnovabile eolica di potenza pari a 188,1 MWe (n. 57 aerogeneratori) da realiz-
zarsi nel Comune di San Severo (FG), ai sensi alla D.G.R. n. 35/2007;

• in data 30/03/2010, la proponente depositava domanda per l’espletamento della procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale presso il Servizio Ambiente della Provincia di Foggia, ai sensi della L.R. n.11/2001;

• nelle more del procedimento autorizzativo la Regione Puglia, con D.G.R. n. 3029 del 30/12/2010, recepiva 
le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” approvate con Decreto 
del Ministero dello Sviluppo Economico del 10/09/2010, attivando la procedura telematica per il rilascio 
dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n.387/03;

• in data 26/04/2011, la Società proponeva ricorso presso il TAR Puglia sede di Bari avverso il silenzio tenuto 
dalla Regione Puglia in ordine all’istanza di Autorizzazione Unica, successivamente dichiarato improcedibile 
con Sentenza n.1045/2011 avendo l’Ufficio Energia provveduto, con nota prot. n. 7628 del 10/06/2011, 
a richiedere la trasmissione della documentazione prevista dall’art. 4 comma 1 lett. a) e b) della L.R. n. 
31/2008, propedeutica alla convocazione della conferenza di servizi; la Società riscontrava tale richiesta con 
nota acquisita al prot. n. 8602 del 04/07/2011;

• il Servizio Ambiente della Provincia di Foggia, a seguito di insediamento del Commissario ad acta nominato 
con Ordinanza del TAR Puglia n. 1190/2011, con Determinazione Dirigenziale n. 3073/6.15 del 28/10/2011, 
esprimeva parere favorevole in merito alla VIA per n.38 aerogeneratori sui 57 originariamente proposti;

• l’Ufficio Energia, con nota prot. n. 3814 del 20/04/2012, invitava la proponente ad adeguare la docu-
mentazione progettuale a corredo dell’istanza alla procedura telematica nonché alle risultanze della D.D. 
n.3073/11 della Provincia di Foggia, in quanto il procedimento ricadeva nel campo di applicazione delle 
disposizioni transitorie della D.G.R. n. 3029/2010; la Società provvedeva in tal senso in data 21/06/2012;

• in data 04/09/2012, la Società proponeva ulteriore ricorso presso il TAR Puglia sede di Bari avverso il silen-
zio tenuto dalla Regione Puglia in ordine all’istanza di Autorizzazione Unica, dichiarato improcedibile con 
Sentenza n. 2095/2012;

• l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, espletata la fase istruttoria telematica, con nota prot. n. AO-
O_159/28/11/2012/0011190U, inoltrava alla Società preavviso di improcedibilità dell’istanza ed invito 
al completamento della documentazione risultata carente, a cui veniva dato riscontro con nota pec del 
20/12/2012;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-201650638

• l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot. n.11369 del 04/12/2012, convocava per il giorno 
08/01/2013 la Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., per l’impianto 
eolico costituito da n.38 aerogeneratori e di potenza complessiva pari a 125,4 MWe; in base alle disposi-
zioni della Conferenza di Direzione n. 2 del 16/01/2012, venivano invitate a partecipare alla riunione della 
conferenza di servizi anche le Società aventi priorità cronologica nella presentazione dell’istanza di Autoriz-
zazione Unica per impianti eolici nel Comune di San Severo, allo scopo di fornire un contributo istruttorio 
finalizzato al superamento di eventuali sovrapposizioni tra i numerosi aerogeneratori proposti nella me-
desima area territoriale, rilevata l’assenza di una siffatta valutazione del progetto in sede di Valutazione di 
Impatto Ambientale;

• in data 08/01/2013 si svolgeva la Conferenza di Servizi a cui non partecipava nessuna delle Amministrazioni 
invitate e durante la quale si acquisivano i pareri/note di seguito riportati:
- Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Ispettorato Territoriale Puglia e Basilicata – prot. n.1799 del 

18/02/2011;
- SNAM SpA del 20/12/2012;
- ARPA Puglia – DAP di FG del 04/01/2013;
- Consorzio per la Bonifica della Capitanata – prot. n.379 del 7/01/2013;
- Comando in Capo del Dipartimento M.M. dell’Adriatico – prot. n.20544 del 28/12/2012;
- Comune di San Severo – Area V – Urbanistica e Attività Produttive – prot. n. 105 del 03/01/2013;
- Autorità di Bacino della Puglia – prot. n. 254 dell’08/01/2013;
- Modulo – parere della Società Eurowind S.r.l.;
- Modulo – parere della Società Fortore Energia S.p.A.;
- Modulo – parere della Società T.R.E. S.p.A.;
- Modulo – parere della Società Margherita S.r.l.;

 i lavori della Conferenza di Servizi si concludevano con l’invito alla Società Margherita S.r.l. ad ottemperare 
alle richieste di integrazioni formulate da parte del Comune di San Severo e del Consorzio per la Bonifica 
della Capitanata; inoltre, si prendeva atto della richiesta di rinvio della riunione della Conferenza di Servizi 
da parte della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, con nota acquisita al prot. n.209 
dell’08/01/2013, nonchè dell’impossibilità ad esprimere parere dell’Autorità di Bacino della Puglia e dell’AR-
PA Puglia a causa di difficoltà nella visualizzazione del progetto sul portale telematico regionale. In sede 
di riunione le Società proponenti invitate a partecipare richiedevano di poter visionare una planimetria 
dell’impianto eolico in discussione o di avere accesso agli strati informativi, al fine di fornire il richiesto con-
tributo istruttorio;

• in data 14/01/2013, la Società Margherita S.r.l. proponeva ricorso presso il Consiglio di Stato per l’annulla-
mento della succitata Sentenza del TAR Puglia – Bari n. 2095/2012;

• Successivamente alla riunione della Conferenza di Servizi dell’08/01/2013, si acquisivano ulteriori pareri/
note di seguito riportati:
- Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia ‐ prot. n.444 dell’11/01/2013;
- Regione Puglia – Servizio LL.PP. – Ufficio Regionale Espropri ‐ prot. n.2295 del 17/01/2013;
- Regione Puglia – Servizio Attività Economiche Consumatori (ex S.U.R.A.E.) ‐ prot. n.1230 del 23/01/2013;
- Regione Puglia – Servizio Ecologia – Ufficio VIA ‐ prot. n.467 del 22/01/2013;
- Ministero Sviluppo Economico – Dipartimento per l’Energia – Ufficio UNMIG di Napoli ‐ prot. n.1429 del 

4/04/2013;
- TERNA Rete Italia SpA ‐ prot. n.4313 del 07/05/2013;
- Comando in Capo del Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto ‐ prot. n.23341 

del 17/06/2013;

• l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot. n. 3230 del 15/04/2013, trasmetteva alla proponente ed 
alle Amministrazioni invitate a partecipare copia conforme del verbale della Conferenza di Servizi tenutasi 
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in data 08/01/2013 con allegati i seguenti pareri/note successivamente acquisiti:
- TERNA SpA ‐ prot. n. 55 del 07/01/2013;
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e 

Foggia – prot. n. 256 dell’08/01/2013;
• l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot. n.4883 del 06/06/2013, comunicava alla Società Mar-

gherita S.r.l., ai sensi dell’art.10‐bis L. n.241/90 e s.m.i., i motivi ostativi alla conclusione positiva del pro-
cedimento, a causa del mancato deposito del progetto corredato dalle informazioni necessarie al fine di 
valutare le eventuali interferenze e/o sovrapposizioni con impianti eolici insistenti nella medesima area di 
intervento proposti dalle Società aventi priorità cronologica nella presentazione dell’istanza di Autorizza-
zione Unica; la Società forniva le proprie controdeduzioni in merito con nota acquisita al prot. n. 5177 del 
17/06/2013;

• Il Consiglio di Stato, con Sentenza n. 4473 del 09/09/2013, accoglieva il ricorso proposto dalla Società Mar-
gherita S.r.l. per l’annullamento della Sentenza del TAR Puglia n. 2095/2012 ed ordinava alla Regione Puglia 
di provvedere alla conclusione del procedimento nel termine definitivo di 90 giorni;

• l’Ufficio Energia, con nota prot. n.7749 del 03/10/2013, provvedeva a convocare la riunione della Conferen-
za di Servizi per il giorno 02/12/2013 avente ad oggetto il rilascio dell’Autorizzazione Unica per un impianto 
eolico costituito da n.38 aerogeneratori per una potenza complessiva pari a 125,4 MWe; 

• il Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia, con nota prot. n.8829 del 09/10/2013, comunicava 
alla Società Margherita S.r.l., ai sensi dell’art.10 bis L. n.241/90 e ss.mm.ii., “di non poter esprimere parere 
favorevole per gli aspetti paesaggistici, in quanto la trasformazione dell’assetto attuale proposta si pone in 
contrasto con gli indirizzi di tutela e le prescrizioni di base di cui alle NTA del PUTT/P e non appare compa-
tibile con la qualificazione paesaggistica del sito”;

• il Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia, preso atto delle controdeduzioni fornite dalla Società, 
con nota prot. n.9886 del 07/11/2013, confermava il parere non favorevole per gli aspetti paesaggistici già 
espresso con nota prot. n.8829 del 09/10/2013;

• il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, con nota prot. n. 8826 dell’11/11/2013, 
comunicava alla Società Margherita S.r.l. il diniego dell’Autorizzazione Unica per l’impianto eolico in og-
getto, alla luce dell’autorizzazione paesaggistica denegata dal Servizio Assetto del Territorio della Regione 
Puglia;

• la Società proponeva ricorso presso il TAR Puglia ‐ Sede di Bari per l’annullamento del succitato provvedi-
mento di diniego;

• il TAR Puglia, con Sentenza n. 1204/15, accoglieva parzialmente il ricorso nei sensi e nei limiti di cui in mo-
tivazione e per l’effetto annullava il diniego di Autorizzazione Unica impugnato ed il presupposto parere 
paesaggistico del Servizio Assetto del Territorio regionale;

• l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot. n. 3737 del 17/09/2015, convocava la riunione della Con-
ferenza di Servizi per il giorno 27/10/2015, ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.;

• in data 27/10/2015 si svolgeva la riunione della Conferenza di Servizi a cui non partecipava nessuna delle 
Amministrazioni invitate ad eccezione della Soprintendenza per Belle Arti e il Paesaggio e durante la quale 
si acquisivano i seguenti pareri/note:
- Regione Puglia – Servizio Foreste – Sez. Foggia ‐ prot. n. 21686 del 22/09/2015;
- A.S.L. Foggia – prot. n. 91649 del 22/10/2015;
- Segretariato Regionale per la Puglia – prot. n. 7669 del 23/10/2015;
- Comando Militare Esercito “Puglia” – prot. n. 19377 del 23/10/2015;
- Aeronautica militare – III Regione Aerea – prot. n. 49246 del 22/10/2015;
- Regione Puglia – Servizio Assetto del Territorio ‐ prot. n. 10146 del 22/10/2015;
- Comando Marittimo Sud – prot. n. 36745 del 22/10/2015;
- Soprintendenza per le Belle Arti e il Paesaggio per le province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia del 

27/10/2015;
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la seduta della conferenza si concludeva con l’invito alla Società ad ottemperare alla richiesta di documen-
tazione integrativa da parte della Soprintendenza per le Belle Arti che, inoltre, riteneva utile proporre alla dit-
ta un sopralluogo congiunto in loco; si invitava la Provincia di Foggia, in virtù dell’intervenuta L.R. n.19/2015, 
a fornire il parere paesaggistico nei termini di legge. Si prendeva atto della mancanza di dichiarazioni da parte 
della Società proponente, pertanto si invitava la Soprintendenza a fornire in ogni caso un parere definito en-
tro 30 giorni, qualora non fosse pervenuto da parte della Società la documentazione integrativa richiesta e/o 
la disponibilità ad effettuare il sopralluogo in situ. Si prendeva atto che, in virtù dell’entrata in vigore della L.R. 
n. 19/2015 che modificava ed integrava l’art. 7 della L.R. n. 20/2009, la competenza al rilascio delle autoriz-
zazioni paesaggistiche per le opere soggette a procedimento di VIA provinciale rimaneva in capo alla mede-
sima Amministrazione, il cui comitato VIA comprende un esperto in materia di paesaggio. L’Amministrazione 
procedente si riservava le proprie determinazioni in merito al procedimento e l’eventualità di riconvocare la 
riunione della conferenza di servizi;
• il Servizio Energie Rinnovabili, con nota prot. n. 4371 del 30/10/2015, trasmetteva alla proponente ed alle 

Amministrazioni coinvolte copia conforme del verbale della conferenza di servizi con allegati i seguenti pa-
reri:
- Regione Puglia – Servizio LL.PP. – Ufficio Espropri – prot. n. 4308 del 26/10/2015;
- ARPA Puglia – DAP di Foggia  – prot. n. 60888 del 26/10/2015;
- Successivamente alla riunione della conferenza di servizi del 27/10/2015 pervenivano i seguenti ulteriori 

pareri/note:
- TERNA SpA – prot. n. 11769 del 26/10/2015;
- Autorità di Bacino della Puglia – prot. n. 14939 del 26/10/2015;
- Soprintendenza Archeologia della Puglia – prot. n.12135 del 02/11/2015;
- Ministero Sviluppo Economico – Divisione III – Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise –  prot. 

n. 162844 del 21/12/2015;
- Regione Puglia – Sezione Risorse Idriche – prot. n. 7558 del 21/12/2015;
- Città di San Severo – Area V e Area VI – prot. n. 4079 del 23/02/2016;

• il Servizio Energie Rinnovabili e Reti, al fine di dare esecuzione della succitata sentenza del TAR Puglia, 
con nota prot. n. 1010 del 18/03/2016, convocava la riunione della Conferenza di Servizi per il giorno 
19/04/2016, ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.; con la medesima nota, si invitava la So-
cietà Margherita S.r.l. a depositare sul portale telematico regionale la documentazione integrativa richiesta 
dalle Amministrazioni coinvolte, al fine di renderla disponibile per l’espressione dei rispettivi pareri definiti-
vi di competenza, entro il termine di 15 giorni dalla data fissata per la riunione della conferenza di servizi;

• in data 01/04/2016 e 04/04/2016, la Margherita S.r.l. depositava sul portale telematico regionale la docu-
mentazione integrativa in ottemperanza a quanto richiesto dal Comune di San Severo, dalla Soprintendenza 
Belle Arti e Paesaggio, da ARPA Puglia e dal Servizio Espropri regionale; dalla documentazione versata in 
atti, in particolare, si prendeva atto che l’impianto eolico era stato ulteriormente ridotto a n.17 aerogenera-
tori, al fine di ottemperare a quanto prescritto dal Comune di San Severo e dalla Soprintendenza Belle Arti 
e Paesaggio;

• il Comune di San Severo, con nota prot. n.8676  del 15/04/2016, richiedeva allo scrivente il rinvio dell’in-
detta conferenza di servizi al fine di condividere con la Provincia di Foggia e le competenti Soprintendenze 
la possibilità di individuare un’alternativa localizzativa dell’impianto eolico in questione, che consentisse di 
contemperare la tutela e la valorizzazione del paesaggio con le esigenze di produzione di energia da fonti 
rinnovabili nonché di pervenire in tempi brevi alla conclusione del procedimento;

• il Servizio Energie Rinnovabili, con nota prot. n. 1460 del 18/04/2016, comunicava di accogliere la richiesta 
di rinvio dell’indetta conferenza di servizi fissando la data della nuova riunione per il giorno 12/05/2016. In 
tale data si svolgeva la riunione della Conferenza di Servizi a cui non partecipava nessuna delle Amministra-
zioni invitate ad eccezione della Soprintendenza per Belle Arti e il Paesaggio e durante la quale si acquisiva-
no i seguenti pareri/note:
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- Comando Provinciale VV.FF. di Foggia – prot. n. 3184 del 29/03/2016;
- SNAM Rete Gas SpA – prot. n. 140 del 14/04/2016;
- Comando Marittimo Sud – prot. n. 13022 dell’08/04/2016;
- TERNA SpA – prot. n. 1882 del 11/04/2016;
- Provincia di Foggia – Settore Assetto del Territorio – Settore Ambiente – prot. n.32379 del 11/05/2016;
- ARPA Puglia – DAP di Foggia – prot. n. 24052 del 18/04/2016;
- Comune di San Severo – Area V Urbanistica e Attività Produttive – prot. n. 11012 del 11/05/2016;
- Segretariato Regionale MiBACT della Puglia;
- Modulo‐parere del Comune di San Severo;
- Modulo‐parere della Società Margherita S.r.l.;

 la seduta si concludeva con l’invito alla Società a voler ottemperare alla richiesta di TERNA SpA in relazione 
alla modifica della potenza di connessione. Si prendeva atto che:
- la Provincia di Foggia rilasciava parere parzialmente favorevole per gli aerogeneratori identificati dai nn. 

35‐42‐43‐44‐46‐47‐48‐49‐50;
- ARPA Puglia esprimeva una valutazione tecnica negativa, con possibilità di integrazione documentale, 

pertanto si invitava la Società a voler fornire riscontro a quanto richiesto, con particolare riferimento a 
quanto riportato al punto 3) della nota prot. n. 24052 del 18/04/2016;

- il Comune di San Severo riteneva compatibili gli aerogeneratori identificati dai nn. 35 (previo spostamen-
to lungo l’allineamento degli aerogeneratori nn.42‐43‐44) ‐ 37 (previo spostamento di circa 200 metri in 
direzione Est) – 42 – 43 – 44 – 46 – 47 – 48 – 49 ‐ 50. Si invitava la Società a voler effettuare una detta-
gliata proposta al Comune in ordine alle misure di compensazione di carattere ambientale e territoriale e 
alle relative modalità di effettuazione, nel rispetto della normativa vigente e con particolar riferimento al 
DM 10/09/2010 “Linee Guida Nazionali”. La proponente veniva invitata a comunicare tale proposta per 
conoscenza al Servizio Energie Rinnovabili, che assegnava all’Amministrazione comunale il termine di 20 
giorni dalla ricezione del verbale per esprimersi in merito. Decorso tale termine sarebbe stata accolta la 
proposta formulata dalla Società;

- il Segretariato Regionale MiBACT esprimeva una valutazione parzialmente positiva per gli aerogeneratori 
nn.35 ‐42 – 43 – 44 – 46 – 47 – 48 – 49 ‐ 50. L’Ufficio procedente rappresentava la necessità di compiere 
una sintesi da parte del Segretariato Regionale del parere reso con le valutazioni effettuate dalla Soprin-
tendenza Archeologia della Puglia, atteso che il parere di quest’ultima ha natura endoprocedimentale 
rispetto a quello da esprimersi in sede conferenziale da parte del Segretariato Regionale, così come pre-
visto dalle disposizioni vigenti in materia. Si rilevava, infine, che l’eventuale spostamento degli aeroge-
neratori rientra nelle “modifiche sostanziali” di cui alla L.R. n. 25/2012, pertanto si rendeva necessario il 
parere della Provincia di Foggia in quanto autorità competente in materia ambientale;

• il Servizio Energie Rinnovabili, con nota prot. n. 1840 del 13/05/2016, trasmetteva alla proponente ed a 
tutte le Amministrazioni coinvolte copia conforme del verbale della conferenza di servizi del 12/05/2016;

• successivamente alla riunione della conferenza di servizi si acquisivano i seguenti ulteriori pareri:
- Regione Puglia – Sezione Lavori Pubblici – prot. n. 12889 del 18/05/2016; 
- ARPA Puglia – DAP di Foggia – prot. n. 36079 del 13/06/2016;
- Consorzio per la Bonifica della Capitanata – prot. n. 12433 del 12/07/2016;

• il Servizio Energie Rinnovabili, con nota prot. n. 1952 del 19/05/2016, invitava la Soprintendenza Belle Arti 
e Paesaggio a volersi esprimere, per quanto di competenza, in ordine alla modifica del layout prospettata 
dal Comune di San Severo, con riferimento agli aerogeneratori ritenuti compatibili previo spostamento (nn. 
35 – 37 – 51);

• la Margherita S.r.l., con nota acquisita al prot. n. 2122 del 31/05/2016, comunicava la proposta delle misure 
di compensazione ambientale formulata al Comune di San Severo, in ottemperanza a quanto richiesto dallo 
scrivente in sede di conferenza di servizi del 12/05/2016;

• il Settore Ambiente della Provincia di Foggia, con nota prot. n. 40211 del 13/06/2016, comunicava che “gli 
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spostamenti richiesti dal Comune di San Severo non impongono di rinnovare la VIA in quanto non sono di 
rilevante entità  e nel contempo viene a ridursi l’impatto ambientale mediante l’allineamento degli aeroge-
neratori medesimi, così come rilevato dal Comune”;

• il Servizio Energie Rinnovabili, con nota prot. n. 2290 del 14/06/2016, invitava la Società a voler provvede-
re all’aggiornamento del progetto definitivo nonché della documentazione relativa al piano particellare di 
esproprio sul portale telematico regionale, ai fini dell’avvio del procedimento di cui al D.P.R. n.327/2001;

• il Servizio Energie Rinnovabili, con nota prot. n. 2295 del 15/06/2016, invitava il Segretariato Regionale 
MIBACT a voler aggiornare il proprio parere reso nella seduta della Conferenza di Servizi del 12/05/2016 
con le valutazioni effettuate dalle competenti Soprintendenze di settore, al fine di poter acquisire agli atti 
del procedimento un parere definito ai sensi del D.P.R. n. 233/07. Si invitava, inoltre, il medesimo Segreta-
riato a voler esaminare ai fini del rilascio del parere di competenza anche la modifica del layout progettuale 
prescritta dal Comune di San Severo, consistente nello spostamento di circa 200 metri degli aerogeneratori 
identificati dai nn. 35 – 37 – 51;

• la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio, con nota acquisita al prot. n. 2310 del 16/06/2016, comunicava 
che solo la nuova posizione dell’aerogeneratore n. 35 era da ritenersi compatibile con l’assetto del territo-
rio, contrariamente alle nuove posizioni degli aerogeneratori n. 37 e n. 51 che non superavano le criticità 
già espresse nel parere reso nella conferenza di servizi del 12/05/2016;

• la Società proponente, con nota acquisita al prot. n. 2343 del 20/06/2016, comunicava di aver aggiornato la 
documentazione progettuale ed il relativo piano particellare di esproprio sul portale telematico regionale;  

• il Servizio Energie Rinnovabili, con nota prot. n. 2349 del 21/06/2016, inoltrava al Comune di San Severo 
l’avviso di avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo alle ditte proprietarie dei terreni 
interessati, ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ed alla dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera, ai sensi del D.P.R. n.327/01;

• la Margherita S.r.l., con nota acquisita al prot. n. 2814 del 02/08/2016, trasmetteva copia di avvenuta pub-
blicazione del suddetto avviso su un quotidiano nazionale ed uno locale nonché la relata di affissione del 
medesimo avviso all’albo pretorio on‐line del Comune di San Severo dal 27/06/2016 al 27/07/2016, dal 
quale non risultavano essere pervenute opposizioni da parte delle ditte proprietarie dei terreni interessati 
dalla procedura ex D.P.R. n.327/01;

• la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta‐Andria‐Trani e Foggia, 
istituita con D.M. n. 44/2016 e competente alla valutazione congiunta degli aspetti monumentali – pae-
saggistici – archeologici, con nota prot. n. 772 del 12/08/2016,  confermava le valutazioni paesaggistiche 
favorevoli rese dal Segretariato Regionale MIBACT in sede di conferenza di servizi del 12/05/2016  in ordine 
agli aerogeneratori nn. 35 – 42 – 43 – 44 – 46 – 47 – 48 – 49 – 50. Con riferimento allo spostamento degli 
aerogeneratori nn. 35 – 37 – 51 prescritto dal Comune di San Severo, la Soprintendenza Archeologia confer-
mava la compatibilità con l’assetto del territorio esclusivamente per la nuova posizione dell’aerogeneratore 
n.35, già espressa dalla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio con nota prot. n. 7540 del 20/05/2016.

Preso atto dei pareri definitivi espressi ed acquisiti durante i lavori della Conferenza di Servizi e di seguito 
riportati:

- Regione Puglia – Servizio Assetto del Territorio – Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica ‐ prot. n. 
10146 del 22/10/2015: comunica che “per il progetto in oggetto, sottoposto a procedimento di Autorizza-
zione Unica, dovrà essere rilasciata l’autorizzazione paesaggistica valutando gli aspetti di compatibilità con 
gli indirizzi di tutela e le prescrizioni di base di cui alle NTA del Piano Urbanistico Generale del comune di 
San Severo, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 3.11.2014, come previsto dall’art. 106 
comma 3b delle NTA del PPTR approvato. Qualora il PUG di San Severo non debba adeguarsi al PPTR entro il 
23.03.2016 (data di pubblicazione sul BURP del PPTR) ex art. 97 comma 1 delle NTA del PPTR, la valutazione 
paesaggistica dovrà considerare gli aspetti di compatibilità con gli indirizzi e le direttive di cui alla Sezione C2 
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della Scheda d’Ambito Paesaggistica della Figura Territoriale 3.1/La Piana Foggiana della riforma e Figura 
Territoriale 3.2/11 Mosaico di San Severo del PPTR approvato. Detta autorizzazione paesaggistica è in capo 
alla Provincia di Foggia che lo rilascerà nell’ambito della conferenza di servizi”;

- Regione Puglia – Servizio Ecologia - Ufficio Attività Estrattive - prot. n. 16620 del 29/10/2015: esprime 
“nulla osta di massima, ai soli fini minerari, alla realizzazione di tale progetto. La Società è comunque tenu-
ta, in fase di realizzazione, a posizionare gli elettrodotti e tutti i vari manufatti a distanza di sicurezza dai cigli 
di eventuali cave lambite, tali da garantire sempre la stabilità delle relative scarpate”;

- Regione Puglia –Servizio Foreste - Sezione Provinciale di Foggia - prot. n. 21686 del 22/09/2015: comunica 
che il sito di che trattasi non è assoggettato alla tutela del R.D. 30.12.1923 n.3267 ed allega il parere già reso 
con nota prot. n. 23265 del 07/12/2012, con il quale si prescrive che “per l’eventuale taglio di piante, ove 
presenti, anche singole, dovrà essere autorizzato da questa Sezione Provinciale di Foggia nel rispetto del RR 
del 30/06/2009 n. 10 ‘Tagli Boschivi’”; 

- Regione Puglia – Servizio LL.PP. – Ufficio Coordinamento STP BA/FG ‐ prot. n. 12889 del 18/05/2016: co-
munica che “questo Ufficio ha esaminato gli atti relativi al progetto in oggetto, rilevando che l’interferenza 
della succitata linea elettrica con il corso d’acqua “Canale Venolo” ricade nel Comprensorio del Consorzio 
di Bonifica di Capitanata, per cui trovano applicazione le disposizioni del Regolamento Regionale 1 agosto 
2013 nr. 17. Tenuto conto che ai sensi del predetto Regolamento è previsto che il Consorzio competente, 
nell’istruire la domanda di concessione per l’attraversamento delle aree del Demanio Idrico è tenuto a ri-
chiedere il parere al Ufficio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciale competente per territorio.

Rilevato che l’impianto interferisce con il corso d’acqua Canale Venolo interessando I’agro del comune di San 
Severo e che per l’attraversamento degli stessi dovrà essere adottata la modalità di attraversamento me-
diante spingi tubo/toc, per cui non vi saranno modifiche alla consistenza e durevolezza delle sponde e con 
le seguenti prescrizioni: 

‐ profondità di interramento, non inferiore a mt. 2.00 dal fondo dell’alveo;
‐ nel caso in cui l’attraversamento risulti realizzato in prossimità di opere idrauliche, o opere d’arte, salvo 

verifiche dell’Autorità di Bacino, la profondità non dovrà essere inferiore a mt. 5(cinque) metri dal fondo 
dell’alveo, e mantenuta sino ai pozzetti laterali di ispezione e verifica;

‐ apposizione sui lati dei corsi d’acqua di segnalazione di pericolo derivante da folgorazione per contatto da 
conservare per il periodo in cui l’atto amministrativo di concessione ha la validità;

‐ distanza di mt. 20.00 dall’alveo del canale dei punti di immersione ed emersione del cavo;
‐ esclusione, ai fini di evitare inconciliabili parallelismi ed interferenze, di presenza nei pressi dell’attraversa-

mento di ulteriori cavi relativi a connessioni di altri campi eolici o impianti elettrici e telefonici.
Tanto si rileva in via preliminare, in quanto, essendo vigente il Regolamento Regionale 1 agosto 2013 nr. 

17, che dà attuazione a quanto stabilito dall’art. 10 della L.R. 13 marzo 2012 nr. 4, per le interferenze con i 
corsi d’acqua sistemati con i fondi della bonifica (opere pubbliche di bonifica art. 6 L.R. 4/2012) e le opere 
di connessione alla rete T.E.R.NA. interferenti con i corsi d’acqua, la concessione dovrà essere richiesta al 
Consorzio. Tale norma, comunque non deroga al principio stabilito dal R.D. 25.07.1904 nr. 523, per cui gli in-
terventi che si realizzano negli alvei fluviali o pertinenze idrauliche, soggiacciono alla inderogabile previsione 
di «autorizzazione» ai fini idraulici, da richiedersi alla «Autorità Idraulica», rappresentata da questo Ufficio, 
salvo che il territorio interessato ricada all’interno di comprensori di Bonifica le cui previsioni di sistemazione 
dei corsi d’acqua hanno avuto pratica applicazione. Verificata la compatibilità della richiesta con gli interessi 
pubblici e con la possibilità di attuazione delle norme di salvaguardia e tutela dei beni del Demanio Idrico in 
quanto non in contrasto con la disciplina di tutela imposta dal PAI. (Piano di Assetto Idrogeologico) approvato 
dall’Autorità di Bacino della Puglia;

Ritenuto che tale corso d’acqua è iscritto rispettivamente ai nr. 83 dell’Elenco delle Acque Pubbliche della 
Provincia di Foggia approvato con il R.D. 20 dicembre 1914 nr. 6941.

Tenuto conto che oltre ad essere corso/i d’acqua pubblica, in quanto scorrente/i in un comprensorio da 
bonificare, il corso d’acqua “Canale Venolo”, ha avuto sull’intera asta fluviale identificata come «corso d’ac-
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qua pubblica», interventi tesi a sistemare il suo corso, a regolare lo scorrere delle acque e a ridurre le situa-
zioni di esondazione di acque raggiungendo quindi i fini che la bonifica del territorio, intendeva perseguire.

Per quanto di competenza e per quanto sopra esposto, si ritiene di poter rilasciare il proprio parere favo-
revole, propedeutico al rilascio da parte del Consorzio di Bonifica della Capitanata, della concessione dema-
niale”;
- Regione Puglia – Servizio Lavori Pubblici – Ufficio Espropri ‐ prot. n. 26009 del 26/10/2015: comunica che 

“Preso atto della attribuzione del valore di mercato applicato agli immobili espropriandi e/o asservendi e 
ciò, laddove corrisponde alla realtà, risulta coerente con la legislazione vigente:

‐ che occorre, acquisire preliminarmente la certificazione del comune interessato attestante la conformità o 
compatibilità con il vigente strumento urbanistico comunale, ovvero si approvino le eventuali preventive 
varianti urbanistiche per le aree da espropriare.

‐ che sia accertato ed esplicitamente dichiarato dal progettista che le superfici di cui è richiesto l›espropriazi-
one e/o asservimento e/o l›occupazione temporanea sono limitate all’estensione strettamente indispensa-
bile ai fini della funzionalità delle opere e del rispetto di eventuali normative di tutela.

‐ che il piano deve essere, altresì, corredato da grafici planimetrici di dettaglio in scala adeguata, idonei a 
definire con la precisione necessaria i limiti fisici delle aree da assoggettare al vincolo richiesto riferiti ad 
elementi dimensionali univoci e non suscettibili di alcuna variazione successiva e/o di contestazione in sede 
attuativa (schema di frazionamento preferibilmente georeferenziato) ciò con particolare riguardo alle par-
ticelle di cui si è previsto l’utilizzo parziale.

‐ che l’esproprio di immobili di proprietà privata destinato alla realizzazione degli aerogeneratore dovrà ri-
guardare solo il diritto di superficie, che avrà la durata pari a quella da assentire con l’autorizzazione unica.

Nelle more dell’adempimento a quanto innanzi questo Ufficio si riserva di esprimere il parere in ordine 
all’approvazione del progetto in questione ed alla declaratoria di pubblica utilità”.

Si rileva che la Margherita Srl, con nota acquisita al prot. n. 1326 del 12/04/2016, ha comunicato di aver 
depositato sul portale telematico regionale la documentazione richiesta dall’Ufficio Espropri regionale;
- Regione Puglia – Sezione Risorse Idriche – prot. n. 7558 del 21/12/2015: precisa che “il progetto in esame 

, risulta essere una rimodulazione in diminuzione di un precedente progetto su cui la Sezione scrivente si 
è già espressa con parere trasmesso con nota n. 4791 del 29/10/2013. Ciò premesso si evidenzia che le 
modifiche apportate non mutano il contenuto del suddetto precedente parere, che con la presente nota si 
riconferma con riferimento ai vincoli di Tutela Quantitativa che l’area di progetto incontra, così come indica-
to nel Piano regionale di Tutela delle Acque {PTA), approvato con D.C.R. n. 230 del 20/10/2009. In tali aree, 
sono state previste misure tese ad alleviare lo stress sulla falda, applicando le limitazioni di cui alle Misure 
2.11 dell’allegato 14 del PTA, alle quali si fa espresso rinvio.

Si evidenzia inoltre, che rispetto al precedente parere, è variata la normativa di riferimento con cui si de-
vono realizzare gli impianti di trattamento delle acque meteoriche.

Pertanto, per quel che riguarda le competenze in capo alla Sezione scrivente, si ribadisce che nulla osta alla 
realizzazione dell’intervento a condizione che:
‐ siano rispettate le prescrizioni del PTA ove ricorrano prelievi idrici da falda;
‐ con riferimento alle Stazioni Elettriche, ove fossero previsti impianti per il trattamento di reflui e di acque 

meteoriche, dovranno essere adeguati e risultare conformi alla normativa vigente, con particolare riferi-
mento ai Regolamenti Regionali n. 26/2011 (acque reflue) e n. 26/2013 (trattamento acque meteoriche);

- Provincia di Foggia – Settore Assetto del Territorio e Politiche Comunitarie – Settore Ambiente – prot. n. 
32379 dell’11/05/2016: ritiene di “esprimere parere parzialmente positivo all’aggiornamento del progetto 
presentato per la sola realizzazione degli aerogeneratori identificati con i nn. 35. 42. 43, 44. 47, 46, 48, 49 e 
50;

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per province di Barletta-Andria-Trani e Foggia – prot. 
n. 772 del 12/08/2016: comunica che “considerato che con D.M. n. 44/2016 è stata istituita la Soprinten-
denza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di BAT e FG e che pertanto la valutazione congiun-
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ta degli aspetti monumentali – paesaggistici ‐ archeologici è attualmente in capo alla scrivente Soprinten-
denza, si comunica quanto segue.

Si richiamano innanzitutto, confermandole in toto, le valutazioni paesaggistiche rese dal Segretariato Re-
gionale Mibact in sede di conferenza di servizi del 12.05.2016 laddove si è espresso parere positivo alla 
realizzazione degli aerogeneratori identificati con i nn. 35‐42‐43‐44‐47‐46‐48‐49‐50. Circa lo spostamento di 
n. 3 aerogeneratori (37‐51‐35) richiesto dal Comune di San Severo, la Soprintendenza belle arti e paesaggio 
Ba‐Bat‐Fg aveva ritenuto compatibile con l’assetto del territorio esclusivamente la nuova posizione dell’aero-
generatore n. 35 (in posizione 35bis), come da nota prot. 7540 del 20.05.2016.

In merito alle valutazioni archeologiche, si è dell’avviso di condividere I’assentibilità degli aerogeneratori 
già valutati favorevolmente sotto l’aspetto paesaggistico, con l’osservanza delle seguenti prescrizioni:
‐ tutti i lavori di scavo per la realizzazione degli aerogeneratori, dei tracciati dei cavidotti, le strade da realiz-

zare, la cabina di consegna, e ogni altra opera necessaria siano eseguiti con l’assistenza archeologica conti-
nuativa; o qualora dovessero emergere dati archeologici di particolare rilevanza, il seguito degli approfon-
dimenti istruttori potrà comportare prescrizioni a tutela degli elementi archeologicamente significativi, con 
conseguenti misure cautelative per la conservazione degli stessi, nonché richieste di variazione di progetto; 

‐ nell’ambito dell’attività di assistenza archeologica, l’elaborazione della documentazione scientifica dovrà 
essere curata da soggetti con idonei titoli formativi e professionali; la Scrivente si riserva di valutare curri-
cula e titoli formativi dei soggetti incaricati; 

‐ l’inizio dei lavori ed il nominativo del soggetto incaricato dell’assistenza archeologica dovrà essere comuni-
cato con congruo anticipo a questa Soprintendenza che curerà l’alta sorveglianza sulle attività”;

- Comune di San Severo  – Area V Urbanistica e Attività Produttive – prot. n. 11012 dell’11/05/2016: co-
munica che “L’impianto eolico in progetto è ubicato in parte in zona “Ea” ed in pano in zona “Es” pertanto 
e necessario verificare la compatibilità con il sistema degli edifici rurali classificati “A1” (per la parte di 
impianto eolico ricadente in Zona “Ea”), la compatibilità con il sistema delle aree agricole interessate da 
produzioni agro‐alimentari di qualità ‐ DOP “Datino”, DOC “San Severo”, IGT “Daunia”, IGT “Puglia” (per la 
parte di impianto eolico ricadente in zona “Es”), nonchè la compatibilità con la rete dei tratturi.

Con riferimento alla zona “Es ‐ Zona agricola pregiata di alto valore agronomico a produzione specializza-
ta” (delimitata verso Est dal tratturello “Sannicandro ‐ Foggia”, che attraversa i! layout dell’impianto colico 
in direzione Nord‐Sud) la presenza degli aerogeneratori e delle opere connesse (piazzole delle dimensioni di 
circa 900 mq e relativa rete di cavidotti interrato) si pone in contrasto con il mantenimento e la valorizzazione 
del sistema delle arce agricole interessate da produzioni agro‐alimentari di qualità; pertanto, gli aerogenera-
tori ivi localizzati non sono compatibili con le prescrizioni dell’art p58 delle NTA del PUG.

Con riferimento alla zona “Ea ‐ Zona agricola del Triolo (di alto valore agronomico)”, tenuto conto del si-
stema degli edifici rurali classificati Al ivi presenti e della rete dei “Tratturi” che interessa l’area d’intervento 
(Tratturello n. 86 “Foggia‐Sannicandro” e Tratturello n. 87 “Ratino‐Casone”), dopo ampia ed approfondita 
disamina, si ritengono compatibili gli aerogeneratori n. 37 (previo spostamento dello stesso di circa 200 metri 
in direzione Sud/Sud‐Est), n. 46, n. 47, n. 48, n. 49, n. 50, n. 51 (previo spostamento di circa 200 metri Sn dire-
zione Est, cosi da evitare interferenze con gli impianti fotovoltaici esistenti), n. 42, n. 43. n. 44 e n. 35 (previo 
spostamento lungo l’allineamento degli aerogeneratori n. 42, n.43 e n. 44).

Per gli aspetti ambientali, si fa presente che il D.M. 10‐9‐2010 “Linee guida per l’autorizzazione di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili” prevede nell’allegato 1 al punto 14.15 che: “Le amministrazioni competenti 
determinano in sede di  riunione di conferenza di servizi eventuali misure di compensazione a favore dei 
Comuni, di carattere ambientale e territoriale e non meramente patrimoniali o economiche. Lo stesso D.M. 
all’allegato 2 punto 3 prevede che: “L’autorizzazione unica comprende indicazioni dettagliate sull’entità delle 
misure compensative e sulle modalità pena la decadenza dell’autorizzazione unica”. Altresì si fa presente che 
con l’Allegato 2 alla Deliberazione di Giunta Municipale n. 116 del 13‐6‐2015, stabilisce possibili proposte di 
compensazione nella misura dettala dal D.M. 10‐9‐2010 allegato 2 punto 2 h) da concordarsi con l’ammini-
strazione comunale.
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Pertanto, in esito alla conclusione della conferenza di servizi e prima del rilascio dell’autorizzazione unica, 
in base al numero di aerogeneratori autorizzati e della stima della valorizzazione della produzione di energia, 
il proponente dovrà concordare con l’amministrazione comunale le misure compensative e le relative moda-
lità di attuazione”;
- Ministero dello Sviluppo Economico – Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise – III Settore – 

prot. n. 162844 del 21/12/2015: “invita codesta società, al fine di avviare il procedimento amministrativo 
inerente il rilascio del nulla osta alla costruzione, a produrre quanto di seguito richiesto:
‐ attestazione originale di versamento;
‐ atto di sottomissione: in originale o in copia con l’indicazione dell’Ispettorato Territoriale del MiSE depo-

sitario dell’originale se già prodotto in precedenti occasioni;
‐ relazione tecnica: per le linee elettriche dovranno essere indicate le caratteristiche salienti di costruzione 

ed esercizio: lunghezza, modalità di posa delle linee (aerea o sotterranea), tensioni e frequenza di eserci-
zio, densità massima di corrente d’esercizio, corrente di guasto (ove disponibile e solo per linee di media 
tensione di lunghezza superiore ai 500 metri), tipo di cavi utilizzati, sezione e materiale dei conduttori;  
nel caso di linee interrate dovranno inoltre essere indicate le dimensioni e la tipologia delle tubazioni/
canalizzazioni di contenimento, tipo e dimensione dei pozzetti di ispezione, ubicazione degli eventuali 
giunti (entro i pozzetti di ispezione o interrati); nel caso di linee aeree dovranno inoltre essere indicate le 
dimensione e la tipologia dei sostegni unificati, il tipo di attacco (in amarro, in sospensione, a mensola, 
semplice o doppio), gli organi di manovra, gli accessori e il tipo degli eventuali giunti;

‐ mappa/corografia (2 copie) in scala 1:25.000 o su estratto di C.T.R. al 5.000 o altra scala idonea con evi-
denziata l’area dell’intervento; tale mappa deve essere funzionale alla individuazione dell’area sia per la 
segnalazione dei cavi di telecomunicazioni presenti in zona sia per Io svolgimento dell’attività di vigilanza 
e controllo;

‐ disegno planimetrico (2 copie) in scala adeguata (1:500, 1:1.000, 1:2.000) riportante l’intero tracciato 
delle tubazioni metalliche e delle linee elettriche (dal punto di inserimento nella rete di distribuzione 
esistente al punto di estensione/utilizzo o di produzione/trasformazione);

‐ disegni delle sezioni tipo (2 copie) delle condutture elettriche e delle tubazioni metalliche;
‐ progetto di attraversamento (2 copie): per le linee elettriche interrate e le tubature metalliche dovrà con-

tenere i disegni di sezioni e piante delle modalità di attraversamento e parallelismo, sia in ipotesi di cavi 
di telecomunicazioni direttamente interrati che di cavi di telecomunicazioni in tubazione, previste dalle 
norme vigenti in materia;

‐ dichiarazione/i della/e società di gestione dei servizi di telecomunicazione presente sul territorio atte-
stante il tracciato di eventuali cavi di comunicazione elettronica preesistenti sull’area interessata dagli 
elettrodotti/tubature di cui si richiede il Nulla Osta alla costruzione;

‐ documentazione grafica di progetto con il tracciato delle linee di TLC: deve contenere il tracciato degli 
eventuali cavi di comunicazione elettronica preesistenti ed interessati dai lavori in oggetto. Tale documen-
tazione potrà essere richiesta al gestore telefonico ovvero prodotta dallo stesso richiedente, qualora sia in 
grado di asseverare l’assenza di linee telefoniche interessate dalle linee elettriche, mediante dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio rilasciata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, nella quale si attesti che “nell’area 
interessata alla costruzione dell’impianto ubicato in (indicare via, località, Comune, Provincia e l’eventua-
le denominazione dell’impianto) e delle opere connesse, le cui planimetrie progettuali sono depositate 
presso codesto Ministero, non sono presenti linee di telecomunicazione” oppure, in caso contrario, “sono 
presenti n. (indicare il numero di linee di telecomunicazione presenti) linee di telecomunicazione. Le 
planimetrie progettuali depositate ne documentano i tracciati ed i relativi punti di incrocio/parallelismo 
con la linea elettrica di nuova costruzione”. Si ricorda, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n.445, che il contenuto di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è soggetto a verifica e che ai 
sensi dell’art. 76 del predetto decreto, in caso di falsità o dichiarazione mendace, il soggetto dichiarante è 
perseguibile penalmente.
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‐ dichiarazione di impegno: nr. 2 originali da redigersi secondo il facsimile contenuto nella procedura indi-
cata dalla Circolare del Ministero delle Comunicazioni prot. 70820 del 04/10/2007”;

- Aeronautica Militare – Comando Scuole A.M. 3^ Regione Aerea – Reparto Territorio e Patrimonio ‐ prot. 
n. 49246 del 22/10/2015: comunica che:
1. “In esito all’istanza pervenuta, si esprime il parere favorevole dell’A.M. alla realizzazione di quanto in 

oggetto;
2. Si precisa che, per ciò che concerne la segnaletica e la rappresentazione cartografica di eventuali ostaco-

li alla navigazione aerea, dovranno essere rispettate le disposizioni impartite dallo Stato Maggiore della 
Difesa con la circolare allegata al foglio in riferimento b).

3. In particolare, al fine dell’aggiornamento delle carte nautiche, si richiama l’attenzione sulla necessità di 
comunicare le caratteristiche degli ostacoli al C.I.G.A. almeno 30 gg prima dell’inizio dei relativi lavori;

- Comando Marittimo Sud - prot. n. 36745 del 22/10/2015: comunica che “per quanto di competenza, in or-
dine ai soli interessi della Marina Militare, non sono ravvisabili motivi ostativi alla realizzazione dell’impian-
to eolico indicato in argomento, a seguito delle varianti progettuali apportate, consistenti nella riduzione 
del numero degli aerogeneratori da 38 a 31 e nella conseguente riduzione del tracciato del cavidotto utile 
per il collegamento alla RTN, come da documentazione progettuale acquisita in data 20/10/2015 dal por-
tale www.sistema.puglia.it Sezione Autorizzazione Unica; inoltre, rammenta che “la normativa afferente la 
segnalazione ottico ‐ luminosa delle realizzande strutture al fine della tutela del volo a bassa quota (anche 
durante l’arco notturno), in relazione alle prescrizioni che saranno all’uopo dettate dai competenti Uffici, sia 
militari che civili”;

- Comando Militare Esercito “Puglia” – prot. n.19377 del 23/10/2015: comunica che “tenuto conto che, ove 
il progetto non abbia subito variante alcuna all’originale, conferma il parere/nulla osta già rilasciato” con 
nota prot. n. 13042 del 20/07/2010; considerato che non è noto se la zona interessata ai lavori sia stato og-
getto di bonifica sistematica, e pertanto, ai fini della valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza sul 
posto di lavoro (art. 15 del D.Lgs. 81/08) si evidenzia l’esistenza del rischio di presenza di ordigni residuati 
bellici interrati; rappresenta che detto rischio è totalmente eliminabile con la bonifica di ordigni bellici, per 
l’esecuzione della quale si dovrà presentare apposita istanza all’ufficio BCM del 10° Reparto Infrastrutture 
di NAPOLI”; 

- Autorità di Bacino della Puglia ‐ prot. n. 14939 del 26/10/2015: “ritiene per quanto di propria competenza 
(e ferme restando le prescrizioni di cui all’art. 4 comma 3 delle N.T.A. del P.A.I.). in ordine ai vincoli vigenti, 
di esprimere parere favorevole alla realizzazione delle opere sopra descritte, come da elaborati progettuali 
prodotti dalla Margherita s.r.l., relative all’impianto eolico della potenza elettrica di 102,3 MW nel Comune 
di San Severo in località “Demanio”, “San Ricciardo” e “Casone”, con le seguenti prescrizioni:
1. gli attraversamenti del reticolo idrografico da parte dei cavidotti mediante tecnica TOC siano realizzati 

senza compromettere la stabilità delle eventuali opere sovrastanti e in modo da non ostacolare even-
tuali futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione del rischio; inoltre la quota di posa del 
cavidotto sia valutata sulla base della capacità erosiva della piena duecentennale degli impluvi coinvolti, 
prevedendo un franco altimetrico di almeno 1 m (e comunque le profondità di posa non sia inferiore a 
quanto previsto negli elaborati di progetto);

2. per la sezione 5 i punti di inizio/fine perforazione siano ubicati esternamente alle aree tutelate ai sensi 
degli artt. 6 e 10 delle N.T.A. del PAI.;

3. per la sezione 19 i punti di inizio/fine perforazione siano ubicati esternamente alle aree AP e, ove tecni-
camente possibile, alle aree MP, realizzando gli eventuali pozzetti a tenuta stagna; per la sezione 20 gli 
eventuali pozzetti relativi ai punti di inizio/fine perforazione siano realizzati a tenuta stagna;

4. nelle aree tutelate ai sensi degli artt. 6, 7, 8 e 10, al termine dei lavori di posa dei cavidotto, sia ripristina-
to lo stato preesistente dei luoghi;

5. atteso che per la viabilità di servizio si prevede la rimozione totale al termine dei cantieri con ripristino 
dello stato preesistente dei luoghi (come indicato nella documentazione progettuale), tale viabilità di 
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cantiere, per i tratti interessati dalle piene duecentermali individuate, sia utilizzata solo in condizioni di 
tempo asciutto e terreni secchi;

6. la pista di accesso alla sottostazione di trasformazione sia realizzata totalmente all’esterno delle aree 
MP”.

Si prescrive “l’obbligo del Direttore dei Lavori, ad ultimazione degli stessi, di rilasciare apposita assevera-
zione, resa ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445, che attesti la correttezza degli interventi realizzati in confor-
mità alle prescrizioni indicate nel presente parere. Rimane inteso che la predetta asseverazione dovrà essere 
trasmessa a questa Autorità ed al Comune competente per territorio. Resta, inoltre, fermo quanto previsto al 
comma 1 dell’art. 15 della L.R. 25/2012”;
- Consorzio per la Bonifica della Capitanata - prot. n.12433 del 12/07/2016: comunica che “Dall’esame della 

documentazione tecnica trasmessa dalla società proponente sono emerse interferenze degli interventi in 
progetto sia con la rete idrografica regionale e sia con la rete di adduzione e di distribuzione dei Distretti 6A 
e 11 del Comprensorio Irriguo del Fortore.
a) Rete Idrografica

 Il cavidotto elettrico di collegamento dell’impianto eolico alla SE attraversa gli alvei dei torrenti Santa 
Maria. Ferrante e Venolo. Il progetto consegnato, oltre agli elaborati planimetrici catastali e su base 
I.G.M., contiene sezioni schematiche degli attraversamenti degli alvei dalle quali si evince che la posa 
dei cavidotti in corrispondenza degli alvei dei menzionati corsi d’acqua sarà realizzata con t.o.c, con punti 
di immersione e riemersione della sonda teleguidata posti a distanza consistente rispetto ai cigli attuali 
e franco adeguato rispetto al profilo ed al fondo. Sono previste altresì paline segnalatrici della presenza 
del cavidotto in subalvea poste a mt. 10.00 (distanza minima) dai cigli attuali. Le modalità di superamen-
to degli alvei previste non creano pregiudizi e/o inibizioni all’espletamento dell’attività di manutenzione 
da parte di questo Consorzio che pertanto esprime parere favorevole all’approvazione del progetto ed 
alla esecuzione dei lavori in esso previsti sotto l’osservanza delle seguenti condizioni:
‐ prima dell’inizio dei lavori devono essere depositati presso questo Ente, che dovrà rilasciare apposito 

benestare, gli esecutivi quotati degli attraversamenti degli alvei costruiti sulla base di sezioni rilevate 
riportanti anche l’indicazione dei limiti della proprietà demaniale;

‐ prima dell’inizio dei lavori venga formalizzata la pratica di autorizzazione all’uso dei beni demaniali, ai 
sensi del Regolamento Regionale 1 Agosto 2013 n°17.

b) Rete di adduzione e distribuzione irrigua
 Il cavidotto elettrico di collegamento interno degli aerogeneratori e quello esterno di collegamento del 

parco eolico alla SE interferisce la rete di adduzione e di distribuzione dei Distretti 6A e 11 del Compren-
sorio Irriguo del Fortore. A riguardo si evidenzia che le aree interessate dalle condotte sono espropriate 
e/o asservite a favore del Demanio Pubblico dello Stato Ramo Bonifiche; esse non possono essere og-
getto di interventi quali scavi, movimenti di terra, apertura di fossi, costruzioni, piantagioni, Impianti, 
ingombri, depositi di terra e altre materie, né possono essere delimitate da recinzioni che impediscano 
il libero accesso al personale consortile; non possono essere destinate, infine, a sede dì viabilità perma-
nente. Tenuto conto della fascia di asservimento in asse alle suddette condotte (mt. 1.50 per condotte 
fino a φ 275 mm., mt. 2.50 per condotte da φ 300 a φ 500 mm. e mt. 4.50 per condotte da φ 600 a φ 
1200 mm.) e di quella di rispetto su ambo i lati delle stesse (mt. 3.00). occorre che tra le condotte ed i 
manufatti dell’impianto di progetto (compreso viabilità e recinzioni) sussista una distanza non inferiore 
a mt. 3.75 (1.50/2 + 3.00) per condotte fino a φ 275 mm., a mt. 4.25 (2.50/2 + 3.00) per condotte da φ 
300 a φ 500 mm. e mt. 5.25 (4.50/2 + 3.00) per condotte da φ 600 a φ 1200 mm.. Per condotte posate 
in fascia espropriata tutti i manufatti, compreso recinzioni e viabilità, devono rispettare la distanza di mt. 
3.00 dal limite dell’area demaniale.

 Pertanto per il superamento delle interferenze rilevate con le condotte irrigue occorre che siano rispet-
tate le seguenti prescrizioni:
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 Parallelismi
 Tenuto conto della fascia di asservimento in asse alle condotte e di quella di rispetto su ambo i lati delle 

stesse, occorre che tra le condotte ed il cavidotto elettrico, e qualsiasi altro manufatto, sussista una di-
stanza non inferiore a mt. 3.75 (1.50/2 + 3.00) per condotte fino a φ 275 mm., a mt. 4.25 (2.50/2 + 3.00) 
per condotte da φ 300 a φ 500 mm. e mt. 5.25 (4.50/2 + 3.00) per condotte da φ 600 a φ 1200 mm.. 
Per condotte posate in fascia espropriata il cavidotto elettrico deve essere posato ad una distanza non 
inferiore a mt. 3.00 dal limite dell’area demaniale (distanza valida anche per qualsiasi altro manufatto)
Intersezioni 
1) il cavidotto deve essere posato al di sotto delle condotte irrigue e deve essere protetto meccanica-

mente per mezzo di una tubazione in acciaio (pead per posa in opera con sonda teleguidata) della 
lunghezza non inferiore a mt. 10.50 (in asse alla condotta) per diametri sino a φ 275 mm., non in-
feriore a mt. 11.50 per diametri da φ 300 a φ 500 mm„ non inferiore a mt. 13.50 per diametri da φ 
600 a φ 1200 mm.; per condotte di diametro superiore a φ 1200 mm. la lunghezza della tubazione di 
protezione deve essere pari alla larghezza della fascia di esproprio maggiorata di mt. 6.00. sempre in 
asse alla condotta, con un minimo di mt. 30.00;

2) La profondità di posa deve essere tale da garantire un franco netto tra le generatrici di condotta irrigua 
e tubo di protezione del cavidotto non inferiore a cm. 100 (cm. 150 per posa con sonda teleguidata);

3) La profondità e la posizione effettiva delle condotte deve essere determinata, ove necessario, me-
diante saggi in sito da effettuarsi, a cura e spese di codesta Società, in presenza di tecnici consortili;

4) Il conduttore elettrico da posare deve essere adatto ad ambienti umidi e bagnati, anche se immerso 
in acqua, senza giunzioni o derivazioni con altre linee nel tratto interessato;

5) La presenza del cavidotto deve essere adeguatamente segnalata su ambo i lati della condotta irrigua 
con cartelli indicatori posizionati su palo metallico ancorato al contro tubo ed avente un’altezza dal 
piano campagna non inferiore a mt. 2.00;

6) Al di sopra del contro tubo deve essere posato un nastro di segnalazione per tutta la sua lunghezza;
7) L’attraversamento di condotte in cemento amianto e/o di diametro superiore a 500 mm. è consentito 

solo con tecnica spingi tubo o sonda teleguidata; in tal caso la profondità di posa deve essere tale 
da garantire un franco netto tra le generatrici di adduttore irriguo e tubo di protezione del cavidotto 
non inferiore a cm. 100 per spingi tubo e cm. 150 per sonda teleguidata; la distanza di inizio e fine 
trivellazione dall’asse della condotta deve essere non inferiore alla metà della lunghezza del tubo di 
protezione descritto al punto 1 );

8) La tecnica dello spingi tubo o della sonda teleguidata può essere adottata anche per l’attraversamento 
di condotte in materiali diversi dal cemento amianto o per diametri inferiori a 500 mm.(auspicabile).

 Intersezioni strade di servizio
 Per il superamento delle interferenze tra strade di servizio e condotte irrigue occorre che siano rispetta-

te le seguenti prescrizioni:
1) Le condotte irrigue devono essere protette meccanicamente per mezzo di tubazioni in acciaio con 

rivestimento bituminoso di tipo pesante, di adeguato spessore, avente diametro interno maggiore 
o uguale a due volte il diametro esterno delle condotte irrigue e lunghezza maggiore o uguale alla 
larghezza della strada di servizio maggiorata di due volte (una per lato) la profondità di posa delle 
condotte medesime; il tubo di protezione deve in ogni caso consentire lo sfilaggio delle condotte 
irrigue;

2) La protezione delle condotte irrigue deve essere eseguita tassativamente in presenza del personale 
consortile e con le modalità che verranno appositamente impartite in sito;

3) Nel caso di condotte in cemento amianto dovrà prevedersi necessariamente la sostituzione degli 
elementi interessati dalla protezione meccanica con tubazioni in acciaio con rivestimento bituminoso 
di tipo pesante, di adeguato spessore, con oneri a totale carico della società richiedente, com-
preso lo smaltimento dei tubi sostituiti ed i pezzi speciali di collegamento.
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 Sovrapposizioni 
 Non vi può essere compatibilità in situazioni di sovrapposizione tra i manufatti delle opere in progetto e 

gli impianti consortili.
 Qualora non risulti possibile rispettare le prescrizioni sopra indicate occorre richiedere lo spostamento 

delle condotte interferenti; lo spostamento sarà consentito, qualora non sussistano impedimenti di na-
tura tecnica e/o amministrativa, a condizione che la società proponente si faccia carico dei relativi oneri 
di spesa, ivi compreso quelli relativi alla istituzione delle nuove servitù di acquedotto ‐ a favore del De-
manio dello Stato Ramo Bonifica ‐ ed alla estinzione di quelle non più necessarie.

 Il progetto consegnato contiene disegni schematici delle modalità di superamento delle interferenze dei 
cavidotti con gli impianti irrigui che risultano sostanzialmente conformi alle prescrizioni innanzi indicate 
pertanto questo Ente rilascia parere favorevole all’approvazione del progetto ed alla esecuzione dei la-
vori in esso previsti sotto l’osservanza delle seguenti condizioni:
‐ Prima dell’inizio dei lavori devono essere depositati presso questo Ente, che dovrà rilasciare apposito 

benestare, gli esecutivi quotati delle interferenze con le condotte irrigue costruiti sulla base del picchet-
tamento delle opere da realizzare;

‐ Prima dell’inizio dei lavori venga formalizzata la pratica di autorizzazione all’uso dei beni demaniali, ai 
sensi del Regolamento Regionale 1 Agosto 2013 n° 17.

 Si precisa infine che l’autorizzazione alla esecuzione dei lavori interferenti con gli impianti consortili è 
subordinata all’accettazione delle seguenti ulteriori condizioni:
1) la realizzazione dell’impianto non deve comportare alcun vincolo per il Consorzio che pertanto rima-

ne libero di effettuare interventi sulle proprie tubazioni di qualsiasi genere e in qualsiasi momento 
senza obbligo di preavviso nei confronti del proprietario e/o del gestore dell’impianto;

2) la Società proponente deve adottare ogni possibile cautela per proteggere i propri impianti dal ri-
schio di scoppio delle condotte irrigue e conseguenti allagamenti, in ogni caso essa deve sollevare 
il Consorzio da ogni e qualsiasi responsabilità connessa con l’esercizio degli impianti irrigui anche in 
caso di fuoriuscita accidentale di acqua dalle tubazioni;

3) l’inizio dei lavori interferenti deve essere comunicato con congruo anticipo onde consentire al per-
sonale consortile di effettuare i controlli e la sorveglianza del caso; con la comunicazione di inizio dei 
lavori devono essere fomite le generalità del materiale esecutore e del direttore dei lavori”;

- ASL di Foggia – Ufficio Igiene e Sanità Pubblica – prot. n. 91649 del 22/10/2015: comunica che “si esprime 
parere favorevole alla realizzazione dei progetto in oggetto esplicitato‐a condizione che:
‐ Venga effettuato un monitoraggio dell’impianto acustico con rilievi fonometrici a cadenza semestrale in 

funzione della distribuzione del vento, in seguito alla realizzazione dell’opera ed alla sua messa in eserci-
zio;

‐ Gii impianti di messa a terra ed i dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche con relativa 
certificazione di conformità, devono essere notificate al’ISPES ed alla ASL/FG‐SPESAL;

‐ Gli aerogeneratori devono seguire le linee naturali del paesaggio e le infrastrutture esistenti;
‐ Le Torri Eoliche non devono essere utilizzate per altre attività (installatori di ripetitori di telefonia mobile 

etc.). ll presente parere, di carattere esclusivamente igienico‐sanitario, lascia impregiudicati eventuali va-
lutazioni in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, antinfortunistica. antincendio etc.”;

- SNAM Rete Gas SpA – prot. n. 140 del 14/04/2016: conferma quanto trasmesso in occasione della confe-
renza di servizi del 27/10/2015, prot. n. 229 del 20/10/2015, ossia che “che i lavori descritti in oggetto NON 
interferiscono con impianti di nostra proprietà”;

- Ministero dell’Interno – Comando Provinciale VV.FF. di Foggia ‐ prot. n. 3184 del 29/03/2016:  comuni-
ca che “gli impianti di produzione di energia elettrica fonte eolica non sono assoggettati all’ottenimento 
del Certificato di Prevenzione Incendi, ex D.Lgs. n. 139/06, non essendo compresi nell’allegato al D.P.R. 
151/2011 che riporta l’elenco delle attività il cui esercizio è subordinato alla presentazione della SCIA di 
prevenzione incendi. 
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 In relazione a quanto sopra, non emergendo dalla citata convocazione elementi che configurino, nell’imme-
diato, la competenza istituzionale del C.N.VV.F nel procedimento di che trattasi, questo Comando si asterrà 
dalla partecipazione alla riunione convocata.

 Corre l’obbligo tuttavia evidenziare che la presenza, nell’ambito dell’impianto di che trattasi, di attività 
accessorie ricomprese nel già citato elenco allegato al DPR 151 2011, in particolare per quanto riguarda le 
attivila individuare al punto 48.1.B (Macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in 
quantitativi superiori 1 me) dell’allegato al sopracitato D.P.R. il relativo titolare è tenuto all’attuazione degli 
adempimenti di cui agli arte 3 e 4 di detto decreto prima dell’inizio ctìcttivo dei lavori per quanto attiene 
la specifica valutazione ili progetto per le singole attività (art. 3), poi. in fase conclusiva del lavori (art. 4). 
per quanto attiene la presentazione della S.C.I.A.. il tutto nel rispetto del D.VI. 15.07.2ol4. regola tecnica da 
applicarsi alle macchine di cui sopra.

 Deve parimenti evidenziarsi che. anche in caso di attività non soggette al controllo. sussiste comunque 
l’obbligo a carico del titolare dell’osservanza delle vigenti norme di prevenzione incendi e di sicurezza antin-
cendio, ivi compresa l’adozione delle misure degli apprestamenti e delle cautele finalizzate a scongiurare il 
rischio di incendio ed a mitigare le conseguenze in caso di accadimento”;

- TERNA SpA – prot. n. 11769 del 26/10/2015: comunica che “In data 24.11.2010 Terna ha trasmesso alla 
Società MARGHERITA Sri la Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) per una potenza di 181.1 MW. Tale 
STMG prevede in antenna a 150 kV sulla futura Stazione Elettrica di trasformazione 380/150 inserita in 
entra ‐ esce sulla linea RTN 380 kV “Larino ‐ Foggia”.
‐ In data 26.01.2011 la Società ha accettato la STMG;
‐ Nelle date 20.06.2012 e 26.06.2012, la Società ha trasmesso a TERNA la documentazione progettuale 

delle opere RTN di connessione;
‐ In data 09.07.2012 con lettera prot. TRISPA/P20120002959 TERNA ha rilasciato il proprio benestare tec-

nico di competenza alla documentazione tecnica presentata in accordo della condivisione dello stallo fra 
i due impianti.

Vi informiamo inoltre che il valore di potenza dell’impianto in sede di Conferenza dei Servizi non corri-
sponde al valore di potenza della richiesta in STMG; a tal proposito è opportuno far presente che, ai sensi 
della normativa vigente, è necessario che il proponente presenti alla scrivente richiesta di modifica di connes-
sione (corredata di tutti i documenti previsti dalla normativa vigente)”.

Rilevato altresì che:
• la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, con nota prot. n. 3079 del 05/09/2016, comunicava alla So-

cietà ed alle Amministrazioni coinvolte la conclusione positiva del procedimento autorizzativo ai sensi della 
D.G.R. n.3029/2010, subordinando la realizzazione dell’aerogeneratore n. 35 nella nuova posizione 35‐bis 
alle precisazioni da parte del Settore Assetto del Territorio della Provincia di Foggia, pertanto invitava la me-
desima Società a trasmettere copia del progetto definitivo conforme a tutte le risultanze della Conferenza di 
Servizi nonché le dichiarazioni/asseverazioni da parte del legale rappresentante e dei progettisti in ordine al 
progetto approvato;

• la Provincia di Foggia – Settore Assetto del Territorio, con nota prot. n. 56922 del 05/09/2016, esprimeva 
parere favorevole alla realizzazione dell’aerogeneratore n. 35‐bis; 

• la Società, con nota acquisita al prot. n. 3155 del 09/09/2016, provvedeva al deposito presso la Sezione 
Infrastrutture Energetiche e Digitali della documentazione tecnico‐amministrativa richiesta con nota prot. 
n. 3079 del 05/09/2016;

• in data 9 settembre 2016 è stato sottoscritto dalla Società Margherita S.r.l. l’Atto unilaterale d’obbligo nei 
confronti della Regione Puglia e del Comune di San Severo ai sensi della D.G.R. n. 3029/10, così come modi-
ficata dalle Sentenze n. 2748/2013 del TAR Lazio e n. 5249/2014 del Consiglio di Stato, in materia di sistema 
produttivo locale e di oneri di monitoraggio;

• l’Ufficiale Rogante della Sezione Gestione Integrata Acquisti della Regione Puglia, in data 12 settembre 2016 
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ha provveduto alla registrazione dell’Atto unilaterale d’obbligo al repertorio n. 018530.
Considerato che:

• ai sensi del comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili nonché le opere di connessione alla rete e le 
infrastrutture indispensabili all’esercizio dell’impianto sono soggetti al rilascio dell’Autorizzazione Unica re-
gionale nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del 
patrimonio storico ‐ artistico;

‐ ai sensi dell’art. 14‐ter commi 3 e 7 nonchè dell’art. 14‐quater comma 1 della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito 
dei lavori della Conferenza di Servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate 
dagli stessi, valutate le specifiche risultanze e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse, è possibile 
adottare la determinazione di conclusione del procedimento con il rilascio dell’Autorizzazione Unica relativa a:
• un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 29,7 MW 

(n.9 aerogeneratori) sito nel Comune di San Severo (FG) in località “San Ricciardo – Demanio ‐ Casone”: 

Aerogeneratore n.
Coordinate sistema di riferimento 

Gauss – Boaga Fuso Est

E N

35-bis 2561269 4612785

42 2561857 4612819

43 2562282 4612783

44 2562694 4612776

46 2559841 4612302

47 2560226 4612365

48 2560758 4612184

49 2561266 4612195

50 2561743 4612248

• cavidotti interrati MT a 30 KV per il collegamento degli aerogeneratori alla stazione elettrica utente 30/150 
KV;

• n. 1 stazione elettrica utente 30/150 KV connessa in antenna a 150 KV alla esistente SE 380 KV di TERNA sita 
nel Comune di San Severo in località “Motta della Regina”;

• n. 1 stazione elettrica di trasformazione 150/380 KV (Ampliamento SE 380 KV di TERNA SpA).
La Società Margherita S.r.l, con sede legale in via Savoia n. 82 ‐ Cod. Fisc./P.IVA n. 03188710713, con nota 

acquisita al prot. n. 3155 del 09/09/2016, ha trasmesso:
‐ n. 3 copie del progetto definitivo adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza di Servizi;
‐ asseverazione resa ai sensi del D.P.R. n. 380/2001 con la quale il progettista attesta la conformità del pro-

getto definitivo a tutte le risultanze del procedimento autorizzativo e a tutte le prescrizioni formulate dagli 
Enti che hanno partecipato al procedimento stesso;

‐ dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n. 445/2000, per mezzo della quale il legale rappresentante della 
Società si impegna a rispettare tutte le prescrizioni di natura esecutiva formulate dagli Enti/Amministrazio-
ni;

‐ asseverazione resa ai sensi del D.P.R. n. 380/2001 per mezzo della quale il progettista attesta che l’impianto 
è ubicato in aree distanti più di 1 Km dall’area edificabile dei centri abitati, così come prevista dalla vigente 
strumentazione urbanistica comunale;

‐ dichiarazione sostitutiva atto di notorietà relativa alle terre e rocce da scavo;
‐ documentazione antimafia ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n. 159/11 prodotte dai soggetti indicati dall’art. n. 

85 del medesimo decreto;
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‐ attestazione del versamento previsto al par. 2.3.5 della D.G.R. n. 35/2007, relativo agli oneri per il monito-
raggio.

La Società Margherita S.r.l. è tenuta a depositare sul portale telematico regionale www.sistema.puglia.it 
nella Sezione “Progetti Definitivi” il progetto approvato in sede di Conferenza di Servizi nonché gli strati infor-
mativi dell’impianto eolico e delle relative opere di connessione elettrica georiferiti nel sistema di riferimento 
UTM WGS84 Fuso 33N, entro il termine di 90 giorni dalla notifica della presente determinazione.

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 
agosto 2012, n. 161 e ss.mm.ii. recante “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e 
rocce da scavo”, entrato in vigore il 6 ottobre 2012, la Società Margherita S.r.l. deve presentare all’Autorità 
competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica, almeno 90 giorni prima dell’inizio dei lavori per la realizza-
zione dell’opera, il Piano di Utilizzo in conformità all’Allegato 5 dello stesso D.M. n.161/2012, nonché il piano 
di gestione dei rifiuti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI: 
Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura autoriz-

zativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003; 
Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12; 
Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del 30 novembre 2005. 
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del 23.01.2007;
Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;
Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data 28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in ordi-

ne all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 
3.2.1993 n.29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge Regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del 30.12.2010;
Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;
Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in data 9 settembre 2016 dalla Società Margherita  S.r.l.;

DETERMINA

ART. 1)

Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione.
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ART. 2)

Di rilasciare l’Autorizzazione Unica alla Società Margherita S.r.l, con sede legale in via Savoia n. 82 ‐ Cod. 
Fisc./P.IVA n. 03188710713 ‐ di cui all’art. 12 c.3 del D.Lgs. n. 387 del 29/12/2003, della D.G.R. n. 35 del 
23/01/2007 e della D.G.R. n. 3029 del 30/12/2010, relativamente a:
• un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 29,7 MW 

(n.9 aerogeneratori) sito nel Comune di San Severo (FG) in località “San Ricciardo – Demanio ‐ Casone”:  

Aerogeneratore n.
Coordinate sistema di riferimento 

Gauss – Boaga Fuso Est

E N

35-bis 2561269 4612785

42 2561857 4612819

43 2562282 4612783

44 2562694 4612776

46 2559841 4612302

47 2560226 4612365

48 2560758 4612184

49 2561266 4612195

50 2561743 4612248

• cavidotti interrati MT a 30 KV per il collegamento degli aerogeneratori alla stazione elettrica utente 30/150 KV;
• n. 1 stazione elettrica utente 30/150 KV connessa in antenna a 150 KV alla esistente SE 380 KV di TERNA sita 

nel Comune di San Severo in località “Motta della Regina”;
• n. 1 stazione elettrica di trasformazione 150/380 KV (Ampliamento SE 380 KV di TERNA SpA).

ART. 3)

La presente Autorizzazione Unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei 
principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla Legge n.241/90, costituisce titolo a costruire ed 
esercire l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12 comma 3 del 
D.Lgs. n. 387 del 29/12/2003 ed ai sensi dell’art. 14‐quater comma 1 della Legge 241/90 e ss.mm.ii., sostitui-
sce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di 
competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti, alla 
predetta conferenza.

ART. 4)

La Società Margherita S.r.l. nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte eolica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo dovrà assicurare il pun-
tuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti in conferenza di servizi e/o riportate nella 
presente determinazione, all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti, nonché di quanto previsto dall’art. 1 
comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione degli impianti eo-
lici e fotovoltaici, esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione 
di piante erbacee dei luoghi interessati”.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-2016 50655

ART. 5)

La presente Autorizzazione Unica avrà:
• durata di anni venti, per le opere a carico della Società, a partire dalla data di inizio dei lavori;
• durata illimitata, per le opere a carico della Società distributrice dell’energia.

ART. 6)

Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto eolico, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all’esercizio dello stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. n.10 del 09.01.1991 e del comma 
1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determinazione.

ART. 6-bis)

Di stabilire che ai sensi dell’art. 14‐quater comma 1 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “I termini di validità di tut-
ti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito 
della Conferenza di Servizi, decorrono a far data dall’adozione del provvedimento finale”. 

ART. 7)

La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art. 
5 della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori deve 
depositare presso la Regione Puglia – Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro – Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica:
a. dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 

e 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione 
dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al comma 5 
dell’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero dichia-
razione del proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 e 
47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologi-
che essenziali dell’impianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini stabiliti 
dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica 
rilasciata a favore della Regione Puglia, come disposto con D.G.R. n. 3029/2010;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio 
dell’impianto, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore del 
Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le modalità stabilite dal 
punto 2.2 della medesima delibera di G.R.
Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle 

lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato 
al ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al 
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e contenere le seguenti 
clausole contrattuali:
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‐ espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’ec-
cezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse entro 15 
giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro 
e l’Innovazione – Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica, senza specifico obbligo di moti-
vazione;

‐ la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su autorizzazione 
scritta del medesimo soggetto beneficiario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
‐ la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere oppo-

sta in nessun caso all’Ente garantito.

ART. 8)

Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completamento 
dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili su istanza 
motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono fatti salvi eventuali 
aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di A.U.

Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi.
Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato 

entro sei mesi dal completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste 
e la loro conformità al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. del 5.10.2010, n. 207.

I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’origina-
rio stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione 
dell’impianto entro i termini stabiliti:
‐ mancato rispetto del termine di inizio lavori;
‐ mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 della 

Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012;
‐ mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo;
‐ mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sottoscritti.

Il mancato rispetto delle modalità con cui eseguire le eventuali misure compensative, previa diffida ad 
adempiere, determina la decadenza dell’Autorizzazione Unica.

ART. 8-bis)

La presente Determinazione è rilasciata avvalendosi, sussistendone i presupposti, della precisazione di cui 
all’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e quindi sottoposta ad espressa clausola risolutiva per cui, in caso 
di non positiva acquisizione della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs. 
159/2011, la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali provvederà all’immediata revoca del provvedimen-
to di autorizzazione.

ART. 9)

La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione degli impianti alimentati da fonti di energia rinnova-
bile compete al Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; 
D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia 
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e urbanistica applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.
L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei prov-

vedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del titolo 
IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità compe-
tenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecu-
zione delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 
25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Autorizza-
zione Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune il progetto definitivo redatto ai sensi 
del D.P.R. 207/2010 e vidimato dalla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali.

La Regione Puglia ‐ Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali si riserva ogni successivo ulteriore accer-
tamento.

ART. 10)

La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 

dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 13.1 lettera 
j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa in pristino 
dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni dettate in 
merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente determi-
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del parco eolico non direttamente occupate dalle strutture 
e rese disponibili per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le 
aree di cantiere di supporto alla realizzazione del parco eolico;

‐ a depositare presso la struttura tecnica provinciale della Sezione Lavori Pubblici regionale territorialmente 
competente i calcoli statici delle opere in cemento armato, prima dell’inizio dei lavori inerenti tali opere;

‐ ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica su 
un quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. L’adempi-
mento dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di cui all’art. 4, 
comma 2, della L.R. 31/2008;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei 
dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della Re-
gione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni assunti 
in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

‐ a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle 
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme 
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa da 
parte della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di inizio dei 
lavori di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

‐ a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui al 
paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 
della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito ‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio dell’im-
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pianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono funzio-
ni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso impegno 
da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune eventuali 
modifiche che dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto  e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque as-
sentiti dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, agli 
organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con l’espresso 
impegno da parte degli appaltatori e subappaltatori a comunicare tempestivamente alla Regione o al Co-
mune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

ART. 11)

La Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica ‐ Servizio Energie Rinnovabili e Reti provve-
derà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione della presente determinazione alla Società istante ed al 
Comune interessato.

ART. 12)

Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 23 facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme da inviare 

alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
F.to Carmela IADARESTA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 26 settembre 2016, 
n. 35
Determinazione Dirigenziale n. 196 del 6settembre2010 di Autorizzazione Unica per la costruzione ed 
esercizio diun impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della potenza di  
6,549MWe, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’impianto stesso 
da realizzarsi nel Comune di Sternatia (Le) ai sensi della co. 3 di cui all’art. 12 del D.lgs. 387/2003, rilasciata 
alla Società  Puglia Energia S.r.l., con sede legale in Lecce. 
Voltura alla Società Solaria Real EstateS.r.l., con sede legale Via Fabio Filzi, 33 – Milano.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003; 
Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12; 
Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;
Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data 28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in ordi-

ne all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 
3.2.1993 n.29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;
Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Rilevato che:
‐ alla Società Puglia Energia S.r.l.. con sede legale in Lecce è stata rilasciata, con determinazione dirigenziale 

n. 196 del 6 settembre 2010, Autorizzazione Unica relativa ad un impianto di produzione di energia elettri-
ca da fonte solare (fotovoltaica) della potenza di  6,549 MWe, delle opere connesse e delle infrastrutture 
indispensabili alla costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nel Comune di Sternatia (Le) ai sensi della 
co. 3 di cui all’art. 12 del D.lgs. 387/2003;

‐ con nota pec del 10.05.2016 acquisita al prot. n. AOO_159 – 10.05.2016 – 0001802, la società Solaria Real 
Estate S.r.l. congiuntamente alla società Puglia Energia Srl chiedono l’intestazione dell’autorizzazione Unica 
n. 196/2010 in favore della società subentrante a seguito di Fusione per incorporazione allegando:
• Atto di fusione per incorporazione a firma del notaio Pietro Sormani in Milano, rep. N. 399750 del 

26.04.2016;
• Visura camerale della Società cedente;
• Visura camerale della Società subentrante;
• Atto notorio Permanenza requisiti società cedente;
• Atto notorio Possesso requisiti società subentrante;
• Dichiarazione impegno presentazione polizze fideiussorie società subentrante.

‐ La Sezione Energie rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica con nota pec AOO_159/Prot. 25.5.2016‐
0002030 nel riscontrare la nota su menzionata fa presente che agli atti della Sezione è stata depositata 
una polizza fideiussoria il cui beneficiario è il Comune di Sternatia, emessa da UBS Belgium SA/NV, istituto 
bancario per il quale la Banca d’Italia ha disposto nel 2013 la revoca alle autorizzazioni per operare in Italia, 
pertanto non più idonea per carenza dei requisiti individuati dalle norme in relazione alle qualità soggettive 
dell’emittente, invitando la stessa società a depositare, entro trenta giorni, una nuova fideiussione confor-
me alla normativa vigente e disponendo la sospensione del procedimento di voltura;  

‐ La società Solaria Real Estate S.r.l. con nota pec acquisita con AOO_159/Prot. 19.7.2016‐0002603 trasmet-
te polizza fideiussoria a garanzia a prima richiesta emessa in data 28.6.2013 a Terni dalla compagnia assi-
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curativa Groupama Assicurazioni S.p.A. in favore del Comune di Sternatia;
‐ La società Solaria Real Estate S.r.l. con nota pec acquisita con AOO_159/Prot. 22.9.2016‐0003307 trasmette 

la nuova polizza fideiussoria a garanzia a prima richiesta emessa in data 28.6.2013 a Terni dalla compagnia 
assicurativa Groupama Assicurazioni S.p.A. in favore del Comune di Sternatia con relativa quietanza nonché 
lo svincolo della vecchia polizza fideiussoria UBS avvenuto in data 16.9.2016;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene di prendere atto della richiesta di voltura di fusione per 
incorporazione della determinazione dirigenziale n. 196 del 6 settembre 2010, relativa, ad un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della potenza di  6,549 MWe, delle opere connesse e 
delle infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nel Comune di Sternatia 
(Le) ai sensi della co. 3 di cui all’art. 12 del D.lgs. 387/2003;

sotto riserva espressa di revoca del presente provvedimento ove, all’atto delle eventuali verifiche, venis-
sero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o risultassero non veritiere le dichiarazioni 
rese in atti. La Voltura dell’autorizzazione unica è effettuata nello stato di fatto e di diritto dei titoli originali 
alla nuova società, così denominata:

• Solaria Real Estate S.r.l.;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di Milano  02264700424 REA:1854567;
• Sede legale: Via Fabio Filzi, 33 ‐ Milano.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:
Il   presente   provvedimento   non  comporta   adempimento  contabile  atteso  che  trattasi   di procedura 

di autorizzazione riveniente dall’Art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse formanti parte integrante del presente provvedimen-
to, ed in particolare l’Atto di fusione per incorporazione comprendente l’Autorizzazione Unica n. 196/2010 alla 
società Solaria Real Estate S.r.l.; (giusto atto di fusione per incorporazione a firma del notaio Pietro Sormani 
in Milano, rep. N. 399750 del 26.04.2016) che è così subentrata nella proprietà dell’impianto;

di volturare l’atto dirigenziale di Autorizzazione Unica n.  196 del 6 settembre 2010  relativo ad un impian-
to di produzione di energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della potenza di  6,549 MWe, delle opere 
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nel Comune 
di Sternatia (Le) ai sensi della co. 3 di cui all’art. 12 del D.lgs. 387/2003 alla  nuova società così denominata:

• Solaria Real Estate S.r.l.;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di Milano  02264700424 REA:1854567;
• Sede legale: Via Fabio Filzi, 33 ‐ Milano.

La Sezione Infrastrutture Energetiche e  Digitali  provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissio-
ne della presente determinazione alla Società e al Comune di Sternatia.

Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 3 facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme da inviare 
alla Segreteria della Giunta regionale.
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Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
 Carmela IADARESTA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 7 ottobre 2016, n. 44
Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003 relativa alla costruzione ed all’esercizio di:
un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 6MW (n. 2 
aerogeneratori) sito nel Comune di Ascoli Satriano (FG) in località “San Carlo”;
un cavidotto interrato AT a 150 KV in Al 1600 mm2di lunghezza pari a circa 10.400 m per il collegamen-
to della SSE Terna denominata “Valle” e la SSE Terna denominata “Piscioli”ubicate rispettivamente nel 
Comune di Ascoli Satriano (FG) e Candela (FG);
cavidotti interrati MT a 30 KV per il collegamento degli aerogeneratori alla cabina di consegna e trasforma-
zione utente MT/AT;
n. 1 cabina di consegna e trasformazione utente MT/AT connessa in antenna alla SSE denominata “Piscioli”.
Società Farpower2S.r.l.con sede legale in Corso Trieste, 10 – Roma.

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in attuazione della direttiva 96/92/CE sono state emanate 

norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica;
‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state emanate disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in particolare, l’art. 43 e 
l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’esecuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla Conven-
zione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha riportato le linee guida per le politiche e misure nazionali 
di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed interna-
zionale vigente, nonchè nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge 1 marzo 
2002, n. 39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità 
nel relativo mercato italiano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti;

‐ ai sensi del comma 3 dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, la costruzione e l’esercizio 
degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, 
potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, le opere 
connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica rila-
sciata dalla Regione entro un termine massimo non superiore a centottanta giorni;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il proce-
dimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’eser-
cizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli impianti 
stessi”;

‐ la Giunta Regionale con Delibera n. 2259 del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione della D.G.R. n. 
35/2007, gli “Oneri Istruttori”;

‐ la Giunta Regionale con Delibera n. 3029 del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura per il rilascio delle 
autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabi-
le recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali;

‐ la Regione Puglia con Regolamento n. 24 del 30/12/2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto 
del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili», recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione 
di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”;

‐ la Regione Puglia con Legge n. 25 del 24/09/2012 ha approvato una norma inerente la “Regolazione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili”;
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‐ la Giunta Regionale con Deliberazione n. 581 del 02/04/2014 ha adottato la “Analisi di scenario della pro-
duzione di energia da Fonti Energetiche Rinnovabili sul territorio regionale. Criticità di sistema e iniziative 
conseguenti”;

‐ l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rilasciata nei 
modi e nei termini indicati dalla Legge Regionale 31/2008, mediante un procedimento unico al quale par-
tecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le 
modalità stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;

‐ il D.Lgs. n. 1 del 24/01/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 27 del 24/03/2012 ha disposto (con 
l’art. 65 comma 5) che “il comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, introdotto dall’art. 27 comma 42, 
della L. n. 99 del 23/07/2009, deve intendersi riferito esclusivamente alla realizzazione di impianti alimen-
tati a biomasse situati in aree classificate come zone agricole dagli strumenti urbanistici comunali”;

‐ l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordinare i vari 
interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica ed istituzionale;

‐ ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’amministra-
zione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, sulla base delle 
posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti alla medesima conferenza.

Rilevato che:
• la Società Farpower S.r.l., con nota acquisita al prot. n. 3735 del 30/03/2007, inoltrava istanza per il rilascio 

dell’Autorizzazione Unica relativa alla realizzazione ed esercizio dell’impianto eolico in oggetto e, in pari 
data, depositava presso il Settore Ecologia della Regione Puglia richiesta di attivazione delle procedure di 
Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi della L.R. n. 11/2001;

• la proponente, con nota acquisita al prot. n. 4937 dell’11/05/2007, trasmetteva documentazione integra-
tiva a corredo dell’istanza, nello specifico le comunicazioni di TERNA SpA, prott. n. 3945 e n. 3946 del 
29/03/2007, con le quali si assegnava il punto di connessione alla RTN per l’impianto eolico in oggetto 
suddiviso in due lotti separati di potenza pari a 57 MVA e 84 MVA; tale soluzione prevedeva il collegamento 
dell’impianto “in antenna con la sezione a 150 KV della futura stazione elettrica a 380 KV che sarà collegata 
in entra – esce sulla linea a 380 KV ‘Foggia – Candela’”;

• l’Ufficio Industria Energetica, riscontrata la non esaustività dell’integrazione effettuata, con nota prot. n. 
11212 del 31/10/2007, richiedeva alla Società di produrre ulteriore documentazione integrativa ai sensi 
della D.G.R. n.35/2007, a cui veniva dato riscontro in data 07/12/2007;

• la Società Farpower 2 S.r.l., con nota acquisita al prot. n. 3314 del 26/03/2008, comunicava il subentro nella 
titolarità dell’iniziativa a seguito della cessione di ramo d’azienda da parte della Farpower S.r.l.;

• in data 19/12/2008, la Società Farpower2 Srl proponeva, ai sensi dell’art. 21 bis della L. 1034/1971, ricorso 
presso il TAR Puglia sede di Bari per l’annullamento del silenzio rifiuto formatosi sull’istanza per il rilascio 
dell’Autorizzazione Unica relativa all’impianto eolico in oggetto;

• il TAR Bari, con Sentenza n. 1938 del 22/07/2009, dichiarava improcedibile il ricorso sulla scorta della produ-
zione in giudizio da parte della Regione Puglia – Servizio Ecologia della nota prot. n. 14477 del 16/10/2008, 
per mezzo della quale si comunicava alle Società proponenti impianti eolici sul territorio comunale di Ascoli 
Satriano la sospensione dei procedimenti amministrativi di valutazione di impatto ambientale, sino all’ap-
provazione di idoneo PRIE da parte della stessa Amministrazione Comunale;

• nelle more del procedimento autorizzativo interveniva la D.G.R. n.3029/2010 che approvava la “Disciplina 
del procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di 
energia elettrica” mediante procedura  telematica, in recepimento del Decreto del Ministero per lo Svilup-
po Economico del 10 settembre 2010 “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili”;

• il Servizio Ecologia della Regione Puglia, con nota acquisita al prot. n. 15023 del 19/12/2011, trasmetteva 
la Determinazione Dirigenziale n. 252 del 28/10/2011 con la quale si disponeva l’assoggettamento dell’im-
pianto eolico alla procedura di Valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n.152/06. 
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Detto provvedimento veniva impugnato dalla Società presso il TAR Puglia sede di Bari in data 25/01/2012, 
il quale, con Ordinanza n. 166 dell’08/03/2012, rigettava il ricorso; la Società Farpower 2 S.r.l., proponeva 
appello in Consiglio di Stato che, con Ordinanza n. 2787 del 16.07.2012, accoglieva l’appello ai meri fini della 
sollecita fissazione del merito dinanzi al TAR; quest’ultimo, con Sentenza n. 242 del 19.02.2013, confermava 
il rigetto già dichiarato con l’Ordinanza n. 166/2012; detta Sentenza n. 242/2013 era oggetto di un ulteriore 
appello presso il Consiglio di Stato, il quale, con Sentenza n. 4566 del 09.09.2014, lo accoglieva e per l’effet-
to riformava la Sentenza del TAR impugnata e disponeva l’annullamento della succitata Determinazione 
della Regione Puglia – Servizio Ecologia n. 252/2011;

• l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot. n. 5015 del 16/09/2014, inoltrava alla Società richie-
sta di adeguamento dell’istanza di Autorizzazione Unica alla procedura telematica, ai sensi della D.G.R. n. 
3029/2010;

• la Farpower 2 S.r.l., con nota acquisita al prot. n. 6182 del 19/11/2014, presentava istanza telematica per il 
rilascio dell’Autorizzazione Unica per la realizzazione e l’esercizio dell’impianto in oggetto, ai sensi del punto 
2.1 della D.G.R. 3029/2010;

• in data 27/11/2014, la proponente depositava ricorso presso il Consiglio di Stato per l’ottemperanza alla 
Sentenza del medesimo consesso n. 4566/2014, chiedendo anche l’annullamento della succitata nota prot. 
n. 5015 del 16/09/2014;

• alla luce della succitata Sentenza n. 4566/2014 ed al fine di provvedere alla rinnovazione dell’istruttoria sul 
progetto in questione, l’Ufficio VIA e Vinca della Regione Puglia, con nota prot. n. 345 del 14/01/2015, invi-
tava la Farpower2 S.r.l. a depositare presso lo stesso Ufficio e gli Enti coinvolti nel procedimento, lo studio 
preliminare ambientale aggiornato, corredato da una relazione sugli impatti cumulativi di cui alla D.G.R. n. 
2122/2012, nonché copia del progetto dell’impianto qualora avesse subito variazioni rispetto alla sua origi-
naria configurazione;

• l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot. n. 312 del 26/01/2015, convocava la riunione della Con-
ferenza di Servizi per il giorno 26/02/2015, ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.; in base 
alle disposizioni della Conferenza di Direzione n. 2 del 16/01/2012, venivano invitate a partecipare anche le 
Società che avevano presentato istanze di Autorizzazione Unica per progetti di impianti eolici nel Comune 
di Ascoli Satriano anteriormente alla Società Farpower 2 Srl, allo scopo di fornire alla Conferenza di Servizi 
un contributo istruttorio finalizzato a superare eventuali sovrapposizioni tra tutti gli aerogeneratori proposti 
nella medesima area territoriale;

• in data 02/02/2015 la Società proponeva motivi aggiunti al succitato ricorso dinanzi al Consiglio di Stato al 
fine dell’impugnazione della nota di indizione della conferenza di servizi prot. n. 312 del 26/01/2015 e della 
comunicazione del Servizio Ecologia Regionale prot. n. 345 del 14/01/2015;

• la Società, con nota acquisita al prot. n. AOO_159/10/02/2015/0000579I, comunicava la necessità del 
coinvolgimento nel procedimento autorizzativo dell’Ufficio U.N.M.I.G. del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, avendo riscontrato un’interferenza nelle opere di rete relative all’elettrodotto di collegamento 
tra la SSE “Piscioli” e la SSE “Valle”; a tal fine, l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot. n.  AO-
O_159/19/02/2015/0000741U, invitava l’Ufficio U.N.M.I.G. a partecipare alla conferenza di servizi indetta 
per il giorno 26/02/2015;

• in data 26/02/2015 si svolgeva la riunione della Conferenza di Servizi a cui non partecipava nessuna delle 
Amministrazioni invitate ad eccezione del Servizio Ecologia Regionale e durante la quale si acquisivano i 
seguenti pareri/note:
- Autorità di Bacino della Puglia – prot. n.  2467 del 24/02/2015;
- Regione Puglia – Servizio LL.PP. – Struttura Tecnica Provinciale – prot. n. 4233 del 18/02/2015;
- ARPA Puglia – DAP di Foggia – prot. n. 9666 del 20/02/2015;
- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia – prot. n. 2219 del 24/02/2015;
- Regione Puglia – Servizio Ecologia – Ufficio Attività Estrattive – prot. n. 2550 del 23/02/2015;
- Ministero Sviluppo Economico – U.N.M.I.G. Napoli del 20/02/2015;
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- Regione Puglia – Servizio Assetto del Territorio – Ufficio Attuazione pianificazione paesaggistica – prot. n. 
1753 del 25/02/2015;

- Consorzio per la Bonifica della Capitanata – prot. n. 3491 del 26/02/2015;
- Modulo parere del Servizio Ecologia della Regione Puglia;
 i lavori della conferenza si concludevano con l’invito alla Società ad ottemperare alle richieste di integra-

zioni documentali formulate da parte dell’Autorità di Bacino della Puglia, del Consorzio per la Bonifica 
della Capitanata, dell’Ufficio U.N.M.I.G. e del Servizio Regionale Ecologia; si prendeva atto della necessità 
da parte della proponente di  almeno 30 giorni per il completamento delle predette integrazioni docu-
mentali, all’esito delle quali avrebbe inoltrato apposita comunicazione all’Ufficio Energie Rinnovabili ai 
fini della riattivazione del procedimento; si prendeva atto, inoltre, che non risultavano pervenuti contri-
buti istruttori da parte delle altre Società invitate a partecipare alla Conferenza di Servizi;

• l’Ufficio Energie Rinnovabili, con nota prot. n. 914 del 02/03/2015, trasmetteva alla proponente ed a tutte 
le Amministrazioni coinvolte copia conforme del verbale della Conferenza di Servizi; si provvedeva a tra-
smettere copia del verbale anche all’Ufficio U.N.M.I.G. del Ministero dello Sviluppo Economico, in quanto 
era stata riscontrata dalla Società Farpower 2 Srl un’interferenza delle opere di rete relative all’elettrodotto 
di collegamento tra la SSE “Piscioli” e la SSE “Valle” con titoli minerari per idrocarburi;

• l’Ufficio Energie Rinnovabili acquisiva successivamente i seguenti pareri:
- Regione Puglia – Ufficio Espropri/Contenzioso LL.PP. – prot. n. 5441 del 03/03/2015;
- Terna SpA – prott. n. 2146 dell’11/03/2015 e n. 1647 del 24/02/2015;

• la Farpower2 Srl, con nota acquisita al prot. n. 1407 del 27/03/2015, trasmetteva le proprie controdedu-
zioni alla nota del Servizio Ecologia della Regione Puglia depositata in sede di riunione della Conferenza di 
Servizi del 26/02/2015, nonché la documentazione integrativa richiesta dal medesimo Servizio regionale; 

• la Società, con note acquisite ai prott. n. 1406 del 27/03/2015 – n. 1521 del 31/03/2015 – n. 1531 del 
01/04/2015, comunicava di aver ottemperato alla richiesta di documentazione integrativa formulata rispet-
tivamente dall’Ufficio U.N.M.I.G., dall’Autorità di Bacino della Puglia nonché dal Consorzio per la Bonifica 
della Capitanata;

• la Società, con nota acquisita al prot. n. 1532 del 01/04/2015, chiedeva all’Ufficio Energie Rinnovabili di 
“sospendere temporaneamente gli incombenti istruttori relativi alla procedura di asservimento e espropri 
in attesa del layout definitivo definito dal Servizio Ecologia e Assetto del Territorio”;

• l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot. n. 2024 del 04/05/2015, convocava la riunione della 
Conferenza di Servizi per il giorno 28/05/2015 ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e, conte-
stualmente, invitava la Società ad integrare la documentazione a corredo dell’istanza sul portale telematico 
regionale, alla luce delle eventuali integrazioni richieste dai vari Enti coinvolti nel procedimento autoriz-
zativo; in base alle disposizioni della Conferenza di Direzione n. 2 del 16/01/2012, venivano nuovamente 
invitate a partecipare le Società che avevano presentato istanze di Autorizzazione Unica per progetti di 
impianti eolici nel Comune di Ascoli Satriano anteriormente alla Società Farpower2 Srl, allo scopo di fornire 
alla Conferenza di Servizi un contributo istruttorio finalizzato a superare eventuali sovrapposizioni tra tutti 
gli aerogeneratori proposti nella medesima area territoriale; 

• l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot. n. 2384 del 26/05/2015, comunicava che la Conferenza di 
Servizi indetta per il giorno 28 maggio 2015 era rinviata al giorno 11 giugno 2015 per esigenze di ufficio;

• in data 11/06/2015 si svolgeva la seconda riunione della Conferenza di Servizi a cui non partecipava nessu-
na delle Amministrazioni invitate ad eccezione del Servizio Ecologia Regionale e del Segretariato Regionale 
per la Puglia e durante la quale si acquisivano i seguenti pareri/note:
- Autorità di Bacino della Puglia – prot. n. 7517 del 28/05/2015;
- Regione Puglia – Servizio LL.PP. – Ufficio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali – prot. n. 12181 

del 20/05/2015;
- ARPA Puglia – DAP di Foggia – prot. n. 30384 del 28/05/2015;
- Segretariato Regionale per la  Puglia – prot. n. 990 del 26/05/2015;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-201650666

- Regione Puglia – Servizio Ecologia – Ufficio VIA – prot. n. 7682 del 01/06/2015;
- Ministero Sviluppo Economico – U.N.M.I.G. di Napoli – prot. n. 1557 del 04/05/2015;
- Comando Provinciale VV.FF. di Foggia – prot. n. 4950 del 26/05/2015;
- Comando Marittimo Sud – prot. n. 18623 del 22/05/2015;
- SNAM Rete Gas SpA del 13/05/2015;
- TERNA SpA – prot. n. 7539 del 27/05/2015;
- Regione Puglia – Servizio Assetto del Territorio – prot. n. 5832 dell’11/06/2015;
 i lavori della conferenza si concludevano con la presa d’atto che la Società, in data 10/06/2015, aveva de-

positato una modifica progettuale al layout originario consistente nell’eliminazione di n.7 aerogeneratori 
e nel contestuale spostamento di n. 23 aerogeneratori. Si rendeva necessaria, pertanto, una rinnovazione 
dei pareri resi dalle Amministrazioni coinvolte ed acquisiti agli atti del procedimento. In particolare si 
prendeva atto del parere reso in conferenza dal Servizio Ecologia regionale che, alla luce delle predette 
modifiche progettuali, invitava la Società ad ottemperare a quanto già richiesto con nota prot. n. 7682 del 
01/06/2015 nonché comunicava alla stessa proponente la necessità di una nuova valutazione tecnica del 
progetto rimodulato da parte del Comitato VIA regionale. Infine la Società, avuto riguardo al parere del 
Servizio Assetto del Territorio regionale, si riservava di comunicare all’Ufficio procedente l’eventuale pre-
disposizione di alcune modifiche progettuali al fine di conformare il progetto a detto parere, all’esito delle 
quali, la Società avrebbe reso noto la proposta progettuale definitiva da sottoporre ad ulteriore esame da 
parte della Conferenza di Servizi;

• l’Ufficio Energie Rinnovabili, con nota prot. n. 2705 del 17/06/2015, trasmetteva alla proponente ed a tutte 
le Amministrazioni coinvolte copia conforme del verbale della riunione della Conferenza di Servizi;

• successivamente alla riunione della conferenza di servizi pervenivano i seguenti ulteriori pareri:
- Regione Puglia ‐ Servizio Foreste – prot. n. 14579 dell’11/06/2015;
- Ministero Sviluppo Economico – Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise – prot. n. 83834 del 

29/06/2015;
- Regione Puglia ‐ Servizio LL.PP. – Ufficio Espropri ‐ prot. n. 14541 del 12/06/2015;
- Comando Militare Esercito “Puglia” – prot. n. 14588 del 03/08/2015;

• la Farpower2 S.r.l., con nota acquisita al prot. n. 3094 del 10/07/2015, comunicava allo scrivente ed a tutte 
le Amministrazioni coinvolte la revoca delle modifiche progettuali proposte in data 10/06/2015 ed il ripristi-
no del progetto originario costituito da n. 47 aerogeneratori per una potenza complessiva pari a 141 MW;

• il Consiglio di Stato – Sezione IV, con Sentenza n. 4082 del 14/07/2015, dichiarava improcedibile il ricorso 
proposto dalla Società avverso la nota prot. n. 345 del 14/01/2015 dell’Ufficio VIA regionale nonché della 
nota di convocazione della conferenza di servizi del 26/02/2015, prot. n. 312 del 26/01/2015, per cessata 
materia del contendere;

• la proponente, con nota acquisita al prot. n. 3469 del 17/08/2015, inoltrava lo Studio di Incidenza ambien-
tale in riscontro a quanto richiesto dal Servizio Ecologia regionale con nota prot. n. 7682 del 01/06/2015 e, 
successivamente, con nota prot. n. 10756 del 30/07/2015;

• l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot. n. 3869 del 30/09/2015, convocava la riunione della Con-
ferenza di Servizi per il giorno 10/11/2015, ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.;

• il Servizio Ecologia della Regione Puglia, con nota prot. n. 14081 del 16/10/2015, trasmetteva il parere reso 
dal Comitato Regionale di VIA nella seduta dell’08/10/2015 in ordine allo studio di incidenza ambientale, da 
considerarsi quale parere di competenza nella Conferenza di Servizi convocata per il giorno 10/11/2015;

• in data 10/11/2015 si svolgeva la riunione della Conferenza di Servizi, a cui non partecipava nessuna delle 
Amministrazioni invitate ad eccezione del Segretariato Regionale per la Puglia, durante la quale si acquisi-
vano i seguenti pareri/note:
- Autorità di Bacino della Puglia – prot. n. 15687 del 06/11/2015;
- Comando Provinciale VV.FF. di Foggia – prot. n. 9289 del 06/10/2015;
- SNAM Rete Gas SpA – prot. n. 266 del 10/11/2015;
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- ARPA Puglia – DAP di Foggia – prot. n. 64384 del 09/11/2015;
- Segretariato Regionale per la Puglia – prot. n. 8663 del 09/11/2015;
- Comando Marittimo Sud – prot. n. 38962 del 09/11/2015;
- Comando Provinciale VV.FF. di Foggia – prot. n. 10822 del 10/11/2015;
- Segretariato Regionale MiBACT della Puglia ‐ prott. n. 8663 del 09/11/2015 e n. 8709 del 10/11/2015;

 i lavori della seduta si concludevano con la presa d’atto del parere reso in tale sede dal Segretariato Regio-
nale MiBACT, che ribadiva la propria posizione contraria alla realizzazione dell’intervento già espressa nella 
riunione dell’11/06/2015 con nota prot. n. 990 del 26/05/2015. Infine, si invitava la Società a voler produrre 
le integrazioni richieste da parte dell’ARPA Puglia – DAP di Foggia, dell’Autorità di Bacino della Puglia e della 
SNAM Rete Gas SpA;

• il Servizio Energie Rinnovabili, con nota prot. n. 4586 del 12/11/2015, trasmetteva alla proponente ed a 
tutte le Amministrazioni coinvolte copia conforme del verbale della riunione della Conferenza di Servizi;

• successivamente alla riunione della conferenza di servizi perveniva il seguente ulteriore parere:
- TERNA SpA – prot. n. 12798 del 10/11/2015.

Preso atto dei pareri definitivi espressi ed acquisiti durante i lavori della Conferenza di Servizi e di seguito 
riportati:
- Regione Puglia  – Servizio Ecologia – Ufficio VIA e VINCA ‐ nota prot. n. 14081 del 16/10/2015: trasmette, 

per quanto di competenza, il parere reso dal Comitato Regionale di VIA nella seduta dell’08/10/2015 in 
esito alla valutazione dello studio di incidenza ambientale:

 “Pertanto, alla luce delle considerazioni puntuali riportate nel precedente parere di questo Comitato del 
25/05/15, che si considerano qui richiamate, ed in seguito agli approfondimenti riportati nel presente pa-
rere, si propone la esclusione della procedura di VIA solamente le turbine identificate dai nn. WTG 13, WTG 
14, WTG 17, WTG 35, WTG 40, WTG 43, WTG 44, WTG 45, fatti salvi i pareri e le relative prescrizioni che ver-
ranno espresse da parte degli altri Enti in sede di conferenza dei servizi indetta dall’Ufficio Energia in data 
10/11/2015. Per gli aerogeneratori WTG 13, WTG 14, WTG 17, WTG 35, WTG 40, WTG 43, WTG 44, WTG 45 
valutati favorevolmente, la società proponente è tenuta comunque ad osservare le seguenti prescrizioni:
‐ garantire che l’adeguamento della viabilità esistente e la realizzazione di nuove strade avvenga mediante 

l’utilizzo di macadam;
‐ assicurare che una delle tre pale di ogni aerogeneratore sia colorata con bande orizzontali rosse o nere, 

in modo tale da ridurre l’effetto di “motion smear” a danno dell’avifauna e il numero di possibili collisioni 
con l’impianto;

‐ prevedere opere di regimazione delle acque meteoriche;
‐ provvedere, in seguito alla dismissione degli aerogeneratori e delle altre strutture dell’impianto al termi-

ne del loro ciclo di vita, non solo a porre in essere le misure di compensazione degli impatti dell’impianto 
ma anche al ripristino dello stato dei luoghi e alla riqualificazione ambientale del sito interessato dall’in-
tervento, anche mediante l’inserimento di specie autoctone adatte al sito medesimo. La fondazione in 
particolare dovrà essere sepolta sotto terreno vegetale;

‐ effettuare i lavori di messa in opera del cantiere al di fuori del periodo riproduttivo delle specie priorita-
rie presenti nell’area ed attuare un monitoraggio atto a garantire che, dalla messa in opera della fase di 
cantiere e, con cadenza annuale, dall’inizio della messa in esercizio degli aereogeneratori, sia mantenuto 
e controllato lo stato di conservazione dell’avifauna e delle specie prioritarie. Si richiede che i rapporti di 
monitoraggio siano consegnati alle amministrazioni regionali e provinciali competenti;

‐ in riferimento alla realizzazione di ripristini vegetazionali degli elementi del paesaggio attraversati (aree 
agricole, pascolo, ecc.):

‐ le operazioni di ripristino dovranno essere eseguite da tecnici specializzati nei periodi più idonei all’attec-
chimento della vegetazione;

‐ la vegetazione arborea e/o arbustiva di interesse, eventualmente danneggiata durante la fase di cantiere, 
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dovrà essere ripristinata tratto per tratto per struttura, fisionomia ed età;
‐ per la produzione delle specie arbustive ed arboree autoctone dovrà farsi ricorso all’approvvigionamento 

del materiale genetico eco‐tipico, utilizzando materiale di propagazione autoctono certificato;
‐ i ripristini dovranno essere supportati da successive cure colturali che dovranno essere effettuate fino al 

completo affrancamento della vegetazione;
‐ le varie tipologie di suolo attraversate dovranno essere, per quanto tecnicamente possibile, preservate 

nella struttura e ricostruite;
‐ prevedere l’uso del radar ai fini di un monitoraggio dei flussi migratori e degli spostamenti dell’avifauna 

tra la diga Capacciotti ed il fiume Ofanto;
‐ redigere un dettagliato Piano di Monitoraggio secondo i protocolli esistenti sugli impianti eolici e sulla 

fauna a livello nazionale, da concordare con le Autorità Competenti (Ufficio Parchi della Regione Puglia 
ed Arpa); il Piano dovrà riportare anche una procedura operativa di sicurezza che preveda lo spegnimen-
to delle macchine nei periodi di eventuale maggiore flusso migratorio dell’avifauna, precedentemente 
caratterizzato a mezzo di monitoraggio con radar ed osservazioni in sito nella fase di monitoraggio ante 
operam.

 Si ritiene dunque conclusivamente che il progetto, cosi come rimodulato, ovvero prioritariamente con la 
previsione di ridurre il parco macchine, e con l’osservanza di tutte le prescrizioni ivi apposte, non comporti 
impatti significativi e negativi

- Regione Puglia – Servizio Assetto del Territorio ‐ prot. n. 5832 del 11/06/2015: rappresenta che “Valutando 
l’impianto nella complessità di relazioni con l’ambito territoriale in cui si inseriscono e attraverso l’interfe-
renza dei vincoli esistenti con le singole parti dello stesso, si evidenzia che non presentano criticità a livello 
paesaggistico i soli aerogeneratori nn. 2, 3,.4, 8, 10, 11, 13, 15, 17, 18, 24, 27, 29, 33, 37, 38. Ad ogni buon 
conto si reputa necessaria l’adozione delle seguenti misure di compensazione e/o mitigazione degli impatti:
‐ siano effettuate opere di mitigazione sulla cabina di consegna MT con elementi inserendo a ridosso un 

impianto di siepi perimetrali con essenze autoctone;
‐ siano ripristinati il manto dell’intera sede stradale sotto cui corre il cavidotto interrato e, qualora fossero 

presenti, le murature a secco a ridosso della strada;
‐ piazzole a servizio degli aerogeneratori, siano realizzati senza modificare in alcun modo l’andamento mor-

fologico del terreno, né l’idrologia superficiale, assicurando la permeabilità del suolo ed il naturale scorri-
mento delle acque superficiali, attraverso l’utilizzo di materiale drenante (terra battuta, ghiaino);

‐ sia prevista la piantumazione lungo il lato est della strada SP97 (Regio Tratturello Foggia Ascoli Lavello) di 
un doppio filare di alberi di olivo al fine di limitare la visibilità degli aerogeneratori da realizzare nei tratti 
di maggiore visibilità degli stessi.

Si prescrive, infine, che a fine ciclo vita dell’impianto autorizzato siano messe in atto tutte le possibili pre-
cauzioni per il recupero paesaggistico e ambientale dei luoghi, in particolare:

‐ siano rimossi e portati utilmente al recupero secondo la normativa vigente gli aerogeneratori;
‐ siano rimosse fondazioni e tutte le opere accessorie (cabine, piste, cavidotti, ecc.);
‐ sia ripristinato lo stato dei luoghi riportando il terreno allo stato agricolo”;

- Regione Puglia –Servizio Ecologia - Ufficio Attività Estrattive - prot. n. 2550 del 23/02/2015: esprime “nulla 
osta di massima, ai soli fini minerari, alla realizzazione dell’impianto di che trattasi e della relativa linea di 
allaccio. La Società è comunque tenuta, in fase di realizzazione, a posizionare gli elettrodotti e tutti i vari 
manufatti a distanza di sicurezza dai cigli di eventuali cave lambite, tali da garantire sempre la stabilità delle 
relative scarpate”;

- Regione Puglia – Servizio Foreste - Sezione Provinciale di Foggia - prot. n. 14579 dell’11/06/2015: comuni-
ca che “l’impianto è posto su siti fuori vincolo. Qualche tratta di connessione lambisce aree vincolate (anche 
in agro di Candela), per esse si raccomandano le prescrizioni di cui al capo II del R.R. n. 9/2015”;

- Regione Puglia – Servizio LL.PP. – Ufficio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali ‐ prot. n. 12181 
del 20/05/2015: rilevato che “l’impianto interferisce con i corsi d’acqua “Marana Capacciotti”, “Marana di 
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Fontana Cerasa” e “Marana Mele” interessando I’agro del comune di Ascoli Satriano e che le modalità di 
attraversamento adottate, mediante spingi tubo/toc, non modificano la consistenza e durevolezza delle 
sponde e soddisfano le condizioni di esercizio in sicurezza dei corsi d’acqua a condizione che: 
‐ la profondità di interramento, non sia inferiore a mt. 2.00 dal fondo dell’alveo;
‐ nel caso in cui l’attraversamento risulti realizzato in prossimità di opere idrauliche, o opere d’arte, salvo 

verifiche dell’Autorità di Bacino, la profondità non dovrà essere inferiore a mt. 5(cinque) metri dal fondo 
dell’alveo, e mantenuta sino ai pozzetti laterali di ispezione e verifica;

‐ apposizione sui lati dei corsi d’acqua di segnalazione di pericolo derivante da folgorazione per contatto da  
conservare per il periodo in cui l’atto amministrativo di concessione ha la validità;

‐ distanza di mt. 20.00 dall’alveo del canale dei punti di immersione ed emersione del cavo esclusione, ai 
fini di evitare inconciliabili parallelismi ed interferenze,  di presenza nei pressi dell’attraversamento di 
ulteriori cavi relativi a connessioni di altri campi eolici o impianti elettrici e telefonici.

 Dall’esame degli atti si è rilevato che i gruppi di produzione (aerogeneratori) non interferiscono con corpi 
idrici e che le opere di connessione alla rete T.E.R.NA. interferiscono con i corsi d’acqua “Marana Capacciot-
ti”, “Marana di Fontana Cerasa” e “Marana Mele”. Tali corso d’acqua sono corsi d’acqua pubblica. Oltre ad 
essere corsi d’acqua pubblica, in quanto scorrenti in un comprensorio da bonificare, i suddetti corsi d’acqua, 
hanno avuto sull’intera asta fluviale identificata come «corso d’acqua pubblica», interventi tesi a sistemare 
il loro corso, a regolare lo scorrere delle acque e a ridurre le situazioni di esondazione di acque raggiungen-
do quindi i fini che la bonifica del territorio, intendeva perseguire.

 Per quanto di competenza e per quanto sopra esposto, si ritiene di poter rilasciare il proprio Nulla Osta 
propedeutico al rilascio da parte del Consorzio di Bonifica della Capitanata, della concessione demaniale”;

- Regione Puglia – Servizio Lavori Pubblici – Ufficio Regionale Espropri – prot. n. 27472 del 11/11/2015: 
conferma il parere già reso con nota prot. n. 5441 del 03/03/2015 con la quale comunicava che:
- “a seguito dell’intervenuta declaratoria della illegittimità costituzionale dell’art. 40 commi 2 e 3 del D.L-

gs. 327/’01, pronunciata dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 181 del 07.06.2011, depositata il 
10.06.2011, le indennità da offrire dovranno essere stimate in base al valore venale di mercato;

‐ il progetto di cui trattasi dovrà essere corredato da perizia di stima del valore di mercato degli immobili 
espropriandi e/o asservendi, a dimostrazione del valore unitario che dovrà essere riportato nell’elenco 
descrittivo;

‐ occorre, acquisire preliminarmente la certificazione del comune interessato attestante la conformità o 
compatibilità con il vigente strumento urbanistico comunale, ovvero si approvi la eventuale preventiva 
variante urbanistica per le aree da espropriare;

‐ sia accertato ed esplicitamente dichiarato dal progettista che le superfici di cui è richiesto l’espropriazione 
e/o asservimento e/o l’occupazione temporanea sono limitate all’estensione strettamente indispensabile 
ai fini della funzionalità delle opere e del rispetto di eventuali normative di tutela;

‐ il piano deve essere, altresì, corredato da grafici planimetrici di dettaglio in scala adeguata, idonei a de-
finire con la precisione necessaria i limiti fisici delle aree da assoggettare al vincolo richiesto riferiti ad 
elementi dimensionali univoci e non suscettibili di alcuna variazione successiva e/o di contestazione in 
sede attuativa (schema di frazionamento preferibilmente georeferenziato) ciò con particolare riguardo 
alle particelle di cui si è previsto l’utilizzo parziale;

‐ l’esproprio di immobili di proprietà privata destinato alla realizzazione degli aerogeneratore dovrà riguar-
dare solo il diritto di superficie, che avrà la durata pari a quella da assentire con l’autorizzazione unica”.

 Si rileva che la Farpower2 Srl, con nota acquisita al prot. n. 2551 del 14/07/2016, ha comunicato di aver 
depositato il progetto definitivo aggiornato a n.2 aerogeneratori sul portale telematico regionale, compren-
sivo della documentazione relativa alla procedura espropriativa di cui al D.P.R. n.327/01 e s.m.i.;

- Segretariato Regionale per la Puglia – prot. n. 8709 del 10/11/2015: comunica che “facendo seguito alla 
nostra nota n. 8663 del 09/11/2015 che per mero errore materiale non conteneva i riferimenti dell’istrut-
toria tecnica della Soprintendenza BEAP della Basilicata (n. 4600 del 27/05/2015), riporta di seguito le 
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valutazioni in essa contenute che si uniscono al parere negativo della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia (nota n. 3127 del 04/03/2015). La scrivente preso atto 
delle valutazioni specialistiche delle Soprintendenze di settore in merito alla tutela di beni paesaggistici e 
culturali coinvolti dal procedimento in parola, ribadisce il parere negativo già rilasciato in sede di conferenza 
di servizi del 11/06/2015”;

- Ministero dello Sviluppo Economico - U.N.M.I.G. di Napoli – prot. n. 1557 del 04/05/2015: rende noto 
che “In esito al sopralluogo effettuato in data 24/04/2015, si comunica che, dall’esame delle planimetrie e 
degli accertamenti effettuati, è risultato che l’impianto e la linea elettrica in oggetto attraversano la zona 
interessata dal titolo minerario di idrocarburi denominato convenzionalmente “Candela” in concessione 
alla Società ENI SpA senza intralciare attualmente l’attività in corso. Pertanto, per quanto di competenza, 
di quest’Ufficio, nulla osta alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto di cui trattasi, alla condizione che 
la Società Farpower2 Srl si impegni a modificare il tracciato nei tartti in cui, all’atto della costruzione dello 
stesso impianto, fossero in corso lavori minerari temporanei o permanenti (perforazione di pozzi, esercizio 
di impianti fissi di raccolta e trattamento di idrocarburi, ecc.) affinchè vengano rispettate le distanze previste 
dal DPR 9 aprile 1959, n. 128 sulle Norme di Polizia delle miniere e delle cave”;

- Ministero dello Sviluppo Economico – Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise – III Settore – 
prot. n. 83834 del 29/06/2016: “invita codesta società, al fine di avviare il procedimento amministrativo 
inerente il rilascio del nulla osta alla costruzione, a produrre quanto di seguito richiesto:
‐ attestazione originale di versamento;
‐ atto di sottomissione: in originale o in copia con l’indicazione dell’Ispettorato Territoriale del MiSE depo-

sitario dell’originale se già prodotto in precedenti occasioni;
‐ relazione tecnica: per le linee elettriche dovranno essere indicate le caratteristiche salienti di costruzione 

ed esercizio: lunghezza, modalità di posa delle linee (aerea o sotterranea), tensioni e frequenza di eserci-
zio, densità massima di corrente d’esercizio, corrente di guasto (ove disponibile e solo per linee di media 
tensione di lunghezza superiore ai 500 metri), tipo di cavi utilizzati, sezione e materiale dei conduttori;  
nel caso di linee interrate dovranno inoltre essere indicate le dimensioni e la tipologia delle tubazioni/
canalizzazioni di contenimento, tipo e dimensione dei pozzetti di ispezione, ubicazione degli eventuali 
giunti (entro i pozzetti di ispezione o interrati); nel caso di linee aeree dovranno inoltre essere indicate le 
dimensione e la tipologia dei sostegni unificati, il tipo di attacco (in amarro, in sospensione, a mensola, 
semplice o doppio), gli organi di manovra, gli accessori e il tipo degli eventuali giunti;

‐ mappa/corografia (2 copie) in scala 1:25.000 o su estratto di C.T.R. al 5.000 o altra scala idonea con evi-
denziata l’area dell’intervento; tale mappa deve essere funzionale alla individuazione dell’area sia per la 
segnalazione dei cavi di telecomunicazioni presenti in zona sia per Io svolgimento dell’attività di vigilanza 
e controllo;

‐ disegno planimetrico (2 copie) in scala adeguata (1:500, 1:1.000, 1:2.000) riportante l’intero tracciato 
delle tubazioni metalliche e delle linee elettriche (dal punto di inserimento nella rete di distribuzione 
esistente al punto di estensione/utilizzo o di produzione/trasformazione);

‐ disegni delle sezioni tipo (2 copie) delle condutture elettriche e delle tubazioni metalliche;
‐ progetto di attraversamento (2 copie): per le linee elettriche interrate e le tubature metalliche dovrà con-

tenere i disegni di sezioni e piante delle modalità di attraversamento e parallelismo, sia in ipotesi di cavi 
di telecomunicazioni direttamente interrati che di cavi di telecomunicazioni in tubazione, previste dalle 
norme vigenti in materia;

‐ dichiarazione/i della/e società di gestione dei servizi di telecomunicazione presente sul territorio atte-
stante il tracciato di eventuali cavi di comunicazione elettronica preesistenti sull’area interessata dagli 
elettrodotti/tubature di cui si richiede il Nulla Osta alla costruzione;

‐ documentazione grafica di progetto con il tracciato delle linee di TLC: deve contenere il tracciato degli 
eventuali cavi di comunicazione elettronica preesistenti ed interessati dai lavori in oggetto. Tale documen-
tazione potrà essere richiesta al gestore telefonico ovvero prodotta dallo stesso richiedente, qualora sia in 
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grado di asseverare l’assenza di linee telefoniche interessate dalle linee elettriche, mediante dichiarazio-
ne sostitutiva di atto notorio rilasciata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, nella quale si attesti che “nell’area 
interessata alla costruzione dell’impianto ubicato in (indicare via, località, Comune, Provincia e l’eventua-
le denominazione dell’impianto) e delle opere connesse, le cui planimetrie progettuali sono depositate 
presso codesto Ministero, non sono presenti linee di telecomunicazione” oppure, in caso contrario, “sono 
presenti n. (indicare il numero di linee di telecomunicazione presenti) linee di telecomunicazione. Le 
planimetrie progettuali depositate ne documentano i tracciati ed i relativi punti di incrocio/parallelismo 
con la linea elettrica di nuova costruzione”. Si ricorda, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n.445, che il contenuto di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è soggetto a verifica e che ai 
sensi dell’art. 76 del predetto decreto, in caso di falsità o dichiarazione mendace, il soggetto dichiarante 
è perseguibile penalmente.

‐ dichiarazione di impegno: nr. 2 originali da redigersi secondo il facsimile contenuto nella procedura indi-
cata dalla Circolare del Ministero delle Comunicazioni prot. 70820 del 04/10/2007”;

- Comando Marittimo Sud - prot. n. 38962 del 09/11/2015: richiama le determinazioni già assunte con nota 
prot. n. 10110 del 18/03/2015, ossia:
‐ “si rappresenta che in ordine ai soli interessi della Marina Militare non si intravedono motivi ostativi alla 

realizzazione dell’impianto eolico e delle relative opere connesse; 
‐ si ritiene opportuno sottolineare l’esigenza di provvedere alla installazione della segnaletica ottico ‐ lumi-

nosa delle strutture a sviluppo verticale, che sarà prescritta dall’Autorità competente per l’identificazione 
degli ostacoli e per la tutela del volo a bassa quota”;

- Comando Militare Esercito “Puglia” – prot. n. 22446 del 03/12/2015: comunica che “questo Comando: ‐ 
Visti i pareri favorevoli formulati dal 2° FOD e dal 15° Reparto Infrastrutture; ‐ Tenuto conto che l’impianto 
in questione non ha incidenza né ha interferisce con immobili militari o poligoni di tiro o zone soggette a 
servitù militari; ‐ Considerato che non è noto se la zona interessata ai lavori sia stato oggetto di bonifica 
sistematica e, pertanto, ai fini della valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza sul posto di lavoro 
(art. 15 del D.Lgs. 81/08), si evidenzia l’esistenza del rischio di presenza di ordigni residuati bellici interrati; 
‐ Rappresenta che detto rischio è totalmente eliminabile con la bonifica, per la cui esecuzione dovrà essere 
presentata apposita istanza all’ufficio BCM del 10° Reparto Infrastrutture di NAPOLI. In considerazione di 
quanto anzidetto e nel rispetto dei vincoli citati: esprime parere favorevole;

- Autorità di Bacino della Puglia ‐ prot. n. 7517 del 28/05/2015: ritiene “per quanto di propria competenza 
e in ordine ai vincoli vigenti, di esprimere parere sfavorevole alla realizzazione degli aerogeneratori 6 e 38 
con le relative piazzole e piste di accesso; ritiene altresì, per quanto di propria competenza (ferme restando 
le prescrizioni di cui all’art. 4 comma 3 delle N.T.A. del P.A.I.), in ordine ai vincoli vigenti, di esprimere parere 
favorevole alla realizzazione delle rimanenti opere sopra descritte, come da elaborati progettuali prodotti 
dalla Società Farpower 2 s.r.l., relative all’impianto eolico ubicato nel territorio comunale di Ascoli Satriano 
in località “San Carlo”, con le seguenti prescrizioni:
1. il centro collettore 1 sia ubicato esternamente alle aree allagabili da piene duecentennali (da definire 

mediante adeguati studi idraulici) ovvero esternamente alle fasce di tutela di cui agli artt. 6 e 10 delle 
N.T.A.;

2. gli attraversamenti del reticolo idrografico da parte dei cavidotti mediante tecnica TOC siano realizzati 
senza compromettere la stabilità delle opere sovrastanti e in modo da non ostacolare eventuali futuri 
interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione del rischio; inoltre la quota di posa del cavidotto sia 
valutata sulla base della capacità erosiva della piena duecentennale degli impluvi coinvolti, tenendo 
conto che bisognerà garantire un franco di sicurezza di 1 m tra il cavidotto stesso e la quota del terreno 
al momento della massima escavazione (e comunque le profondità di posa non siano inferiori a quanto 
previsto negli elaborati di progetto);

3. per le intersezioni 2 e 10 i punti di immersione/emersione della TOC siano esterni alle aree tutelate ai 
sensi degli artt. 6 e 10 delle N.T.A. del P.A.I.; per l’intersezione F7 i punti di immersione/emersione della 
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TOC siano esterni alle aree allagabili da eventi di piena duecentennale individuate nello studio idraulico; 
per l’intersezione 9 la lunghezza del tratto in TOC sia non inferiore a 75 m ovvero la posa sia realizzata 
sul lato a valle della strada interessata (mantenendo la lunghezza proposta);

4. i tratti di cavidotto ricadenti nelle aree tutelate (artt. 6 e 10 delle N.T.A. del P.A.I.) degli impluvi non ogget-
to di studio idraulico da parte del proponente e degli impluvi relativi alle intersezioni 8 e 11 siano posati 
con modalità tali da non risentire degli effetti erosivi delle piene duecentennali degli impluvi medesimi;

5. per le intersezioni di cui all’ultimo punto dei “considerato”, vengano applicate le modalità di risoluzione 
proposte nella documentazione integrativa in coerenza con le indicazioni tecniche ivi riportate, tenendo 
conto di quanto prescritto ai tre punti precedenti;

6. le piste di accesso agli aerogeneratori 12‐16‐19 siano dotate di adeguati manufatti idraulici al fine di 
mantenere la continuità dei deflussi idraulici locali;

7. per il tratto di nuova viabilità tra gli aerogeneratori 8 e 9 nonché per il tratto di nuova viabilità per l’acces-
so all’aerogeneratore 36 i tracciati stradali siano realizzati in modo da evitare intersezioni con il reticolo 
idrografico e/o con le aree allagabili individuate;

8. relativamente ai tratti stradali di cui al dodicesimo punto dei “considerato”, in corrispondenza delle in-
tersezioni con il reticolo idrografico, vengano previste per la fase di cantiere opere di attraversamento 
provvisorie che siano commisurate a eventi idraulici con tempi di ritorno ritenuti congrui dal progettista 
per garantire la sicurezza delle persone e delle cose durante i lavori e che siano rimosse alla chiusura 
dei cantieri ripristinando le morfologie preesistenti; ove per la fase di esercizio non siano individuabili 
percorsi alternativi che siano in sicurezza idraulica, sarà necessaria la realizzazione degli opportuni ma-
nufatti idraulici che garantiscano una larghezza almeno pari all’impronta planimetrica della piena due-
centennale e un franco di almeno 1 m rispetto alla quota della stessa;

- TERNA SpA – prot. n. 1647 del 24/02/2015: comunica che “In data 03.11.2014 con lettere prot. TRISPA/
P20140012908 e TRISPA/P20140012879 Terna ha trasmesso alla Società FARPOWER 2 Sri le Soluzioni Tecni-
che Minime Generali (STMG) relative ai lotti Nord (57 MVA) e Sud (84 MVA) per un totale di 141 MV ripor-
tato in oggetto. Tali STMG prevedono per entrambi i lotti in oggetto la connessione in antenna a 150 kV con 
la futura stazione RTN denominata “Valle” previo realizzazione dei seguenti interventi:
‐ Stazione RTN 380/150 kV “Deliceto”, inserita in entra‐esce sulla linea RTN 380 kV “Candela‐Foggia” e sulla 

linea RTN 150 kV “Ascoli Satriano‐Melfi Ind.le ;
‐  due nuove stazioni RTN in doppia sbarra a 150 kV (“Camerelle” e “Valle”);
‐ doppio collegamento RTN a 150 KV fra le nuove stazioni (“Deliceto”, “Camerelle” e “Valle”);

‐  collegamento in cavo RTN a 150 kV tra la nuova Stazione “Valle” e la stazione RTN a 150 kV denominata 
“Piscioli”, insistente sulla linea RTN 150 kV “Ascoli Satriano‐Melfi Ind.le”.

 Nelle date 03.11.2014 e 05.11.2014 la Società ha accettato le STMG testé riportate;
 Nella data 10.11.2014 e 11.11.2014 la Società ha trasmesso le documentazione progettuale con le integra-

zioni progettuali precedentemente richieste da TERNA delle opere RTN di connessione;
 In data 14.11.2014 con lettere, prot. TRISPA/P20120013287 e TRISPA/P20120013288 TERNA ha rilasciato il 

proprio benestare tecnico di competenza alla documentazione tecnica presentata in accordo della condivi-
sione dello stallo fra i due impianti.

 Ai fini autorizzativi nell’ambito del procedimento unico previsto dall’art. 12 del D.lgs. 387/03 si comunica 
pertanto il ns. parere positivo”;

- Consorzio per la Bonifica della Capitanata - prot. n.10973 del 11/06/2015: comunica che “questo Ente 
ha già espresso il proprio parere di competenza con nota prot. n. 3491 del 26.02.2015 in occasione della 
conferenza dei servizi tenutasi in pari data. Poiché non risultano notificate a questo Ente variazioni al pro-
getto che richiedono modifiche e/o integrazioni al parere formulato con nota prot. n. 3491 del 26.02.2015, 
questo Consorzio conferma integralmente il parere già espresso”. Nel citato parere il Consorzio rende-
va noto che “Per acquisire le informazioni necessarie per l’istruttoria della pratica è stato consultato il 
portale www.sistema.puglia.it, come raccomandato nell’avviso di convocazione della conferenza prot. 
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A00159/26/01/2015/000312; la maggior parte dei files contenenti i documenti progettuali, tuttavia, ri-
sultano illeggibili tanto che dall’esame degli stessi non è risultato possibile individuare il tracciato dei cavi-
dotti elettrici di connessione dei singoli aerogeneratori olla stazione elettrica ricevente. Ciò stante questo 
Consorzio non è in grado al momento di esprimere il parere di competenza e invita formalmente la società 
proponente ad integrare la documentazione progettuale con un elaborato corografico scala 1:25.000 (pos-
sibilmente a colori) con l’esatta ubicazione degli aerogeneratori e dei cavidotti elettrici. Per ogni interferen-
za dell’elettrodotto con il reticolo idrografico è inoltre necessario produrre:
‐ individuazione dell’area su corografia IGM 1:25.000:
‐ planimetria catastale in scala originale, e dettaglio in scala adeguata, con l’esatta posizione dell’attraver-

samento, i limiti della proprietà demaniale e l’esatta posizione dei cippi segnalatori da installare (e dei 
sostegni per elettrodotti aerei):

‐ sezione trasversale degli alvei attraversati, in corrispondenza del tracciato previsto per l’elettrodotto, con-
tenente il rilievo altimetrico dell’alveo, i limiti della proprietà demaniale, il profilo dell’elettrodotto e la 
posizione dei cippi segnalatori per il cavidotto interrato:

‐ documentazione fotografica dell’area;
‐ relazione tecnica descrittiva delle opere.
A tal fine di seguito  vengono fomite le indicazioni per la compilazione dei predetti documenti:
‐ gli attraversamenti di alveo devono essere realizzati previo utilizzo di sonda teleguidata;
‐ il franco netto rispetto al fondo ed al profilo dell’alveo deve essere non inferiore a m.2.00;
‐ i punti di immersione e di riemersione della perforazione devono essere collocati a distanza non inferiore 

a mt. 10.00+20.00, in relazione all’importanza del corso d’acqua, dai cigli attuali degli alvei e contempo-
raneamente dai limiti della proprietà demaniale;

‐ la presenza del cavidotto nel sottosuolo deve essere segnalata con paline di altezza fuori terra pari a m. 
2.00 solidali a idonei blocchi di ancoraggio, lapidei o in cls.

 Nelle more del ricevimento delle integrazioni innanzi richieste la pratica non può essere evasa e pertanto 
rimarrà sospesa.

 Si rileva che la Farpower2 Srl, con nota acquisita al prot. n. 1531 del 01/04/2015, comunicava di aver ottem-
perato alla richiesta di documentazione integrativa formulata da parte del Consorzio per la Bonifica della 
Capitanata con nota prot. n. 3491 del 26/02/2015;

- ARPA Puglia – Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente – Dipartimento Provin-
ciale di Foggia – prot. n. 64384 del 09/11/2015: comunica che:
“1. Dalla documentazione caricata sul sito istituzionale, relativa al calcolo della gittata massima, risulta pre-

sente una relazione “Calcolo traiettoria pala Vestas – Rev13_ del 09.07.2014” relativa ad uno studio 
della VESTAS senza specificare il modello specifico di aerogeneratore che si intende installare e con i 
relativi parametri di funzionamento. Pertanto si precisa che dovendo applicare una relazione matemati-
ca, che è funzione dei parametri: altezza mozzo, diametro del rotore, numero massimo di giri al minuto, 
dell’angolo di lancio, occorre definire marca e modello di aerogeneratore che realmente si intenderà 
installare. Il suddetto calcolo deve essere effettuato al variare dei parametri sopra indicati, considerando 
sia il caso di distacco dell’intera pala dal mozzo che il distacco di un frammento di pala (ultimi 5 metri 
della pala). Inoltre l’andamento della gittata deve essere effettuato al variare dell’angolo di lancio, non 
soffermandosi solamente al caso di angolo di lancio di 45°. Nel caso in cui, la società proponente voglia 
considerare più tipologie di aerogeneratori, la stessa dovrà integrare gli elaborati (tra cui in via non 
esaustiva il calcolo della gittata, campi elettromagnetici, impatto acustico) con le relative valutazioni per 
ogni tipologia di aerogeneratore proposta. Occorre integrare, ai sensi del punto 7.1 allegato IV del DM 
10.09.2010, opportuna  documentazione attestante la certificazione degli aerogeneratori secondo le 
norme IEC 61400;

2. In base alle considerazioni del punto 1 della presente, occorre fornire una planimetria con la qualifica-
zione della viabilità primaria (strade provinciali e statali) e secondaria (strade comunali) e le distanze 
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tra questa e gli aerogeneratori nonché una relazione con le relative considerazioni circa il rispetto delle 
stesse distanze ai sensi del DPR 495/92 e della sicurezza in generale (al fine di evitare possibili incidenti 
anche ai sensi dell’art. 7.1 del DM 10‐9‐2010), tenendo conto della gittata, dell’altezza dell’aerogenera-
tore e dell’ombra giornaliera proiettata sulle strade;

3. La valutazione previsionale di impatto acustico deve essere sottoscritta da Tecnico Competente in Acu-
stica Ambientale: la “Relazione di impatto acustico ‐ Appendice A” prodotta non riporta gli estremi di 
iscrizione ad un albo Provinciale/Regionale dei TCAA del redattore. Nel merito della relazione si eviden-
zia che essa è relativa all’aerogeneratore VESTAS V126 da 3,0 MW con altezza mozzo di 80 m e pertan-
to, considerata la variabilità delle caratteristiche di emissione acustica in funzione dell’aerogeneratore, 
considerazioni espresse non possono essere estese ad altre tipologie di aerogeneratori. In ogni caso 
occorre fornire le caratteristiche emissive della turbina considerata ed in particolare la curva di emissio-
ne sonora in funzione della velocità del vento. Non sono specificate le condizioni di direzione e velocità 
del vento per i quali la valutazione previsionale è stata eseguita. Considerate le caratteristiche specifiche 
delle sorgenti essa deve essere eseguita, in conformità alla norma UNI TS 11143‐7, per tutte le velocità 
del vento per cui esiste il dato emissivo. Relativamente alla direzione del vento si dovranno conside-
rare le condizioni di sottovento rispetto ai recettori. Non risulta alcuna documentazione di supporto 
circa l’esclusione dei ricettori presenti nell’area di interesse e non considerati nella Relazione di impatto 
acustico. Le misure e le valutazioni devono essere riferite al rumore residuo effettivamente misurato (e 
non calcolato) presso i singoli ricettori. La presentazione dei risultati relativi alle misure fonometriche di 
fondo deve contenere tutti gli elementi e le informazioni prescritte dal D.M. 16‐03‐1998. Devono essere 
indicati tutti i parametri di input utilizzati al fine di permettere la riproducibilità del fenomeno acustico, 
in particolare devono essere riportati i parametri utilizzati per la valutazione delle attenuazioni previste 
secondo la norma UNI 9613‐2, nonché le statistiche riguardo i venti regnanti (con frequenze di apparizio-
ne e relative intensità), Occorre fornire una valutazione preventiva dell’impatto acustico relativamente 
alla fase di cantiere per la realizzazione del parco eolico e delle opere di connessione alla rete elettrica ai 
sensi del D.P.C.M. 1‐3‐91 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambien-
te esterno”;

4. Non risulta uno studio di impatto elettromagnetico riferito alle reali condizioni di esercizio dei compo-
nenti che producono inquinamento elettromagnetico. Dovrà essere verificato il rispetto dei limiti previ-
sti dal D.P.C.M. 8‐7‐03 e dovranno essere determinate, per i vari componenti dell’impianto (cavidotto, 
cabine di trasformazione), le fasce di rispetto ai sensi del D.D. 29‐5‐08 (CEI 106‐11 e CEI 106‐12) in base 
alla effettiva portata di corrente e alla reale configurazione geometrica e posa dei conduttori, verificando 
che all’interno di tali fasce non risultino recettori sensibili (aree gioco per l’infanzia, ambienti abitativi, 
ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 4 ore giornaliere)”;

- SNAM Rete Gas SpA – prot. n. 266 del 10/11/2015: comunica che “i fondi interessati dalle Vs. infrastrut-
ture di progetto, sono gravati da regolare servitù di metanodotto, con atti notarili registrati e trascritti, 
i quali prevedono ‐ tra l’altro ‐ la possibilità per SNAM RG di accedere liberamente ed in ogni tempo ai 
propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio e le 
eventuali riparazione, l’obbligo di mantenere opere di qualsiasi genere e natura, come pure fognature e 
canalizzazioni chiuse, alla distanza minima di metri 20,00 (Venti) dal Metanodotto denominato Massafra/
Biccari ‐ 10° Tronco Candela ‐ Deliceto DN 1200 (48”) e metri 10,00 (Dieci) dal Metanodotto denominato 
Candela ‐ Altamura ‐ Tronco 1 ‐ DN 400 (16”), nonché di mantenere la superficie asservita a terreno agrario, 
senza alterazione della profondità di posa della tubazione, nonché di mantenere la superficie asservita a 
terreno agrario, senza alterazione della profondità di posa della tubazione. Per quanto sopra, esprimiamo 
parere di massima favorevole, a condizione che vengano verificate in modo puntuale le interferenze con le 
ns. condotte e/o impianti in esercizio e le opere oggetto della Conferenza di Servizi convocata. Pertanto, al 
fine di poter valutare la pratica nel suo complesso, si rende necessario eseguire un picchettamento delle 
condotte Snam Rete Gas ivi esistenti, invitando contestualmente ad integrare le Vs. opere di progetto con la 
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documentazione riportata nell’elenco allegato. Inoltre, al fine di poter valutare nel dettaglio le interferenze 
o impedimenti di ogni sorta all’attività manutentiva e di sorveglianza del metanodotto ivi posato in pressio-
ne ed esercizio, Vi invitiamo a dettagliare la suddetta documentazione con ogni eventuale opera accessoria 
‐ quali recinzioni, cavidotti di servizio, modifiche alle attuali quote di passaggio e viabilità, pavimentazioni 
ecc. ‐ che saranno realizzate sulle particelle di Vs. interesse. Vi informiamo sin da ora che i nostri metano-
dotti, in pressione, sono disciplinati dalle vigenti norme di sicurezza di cui al D.M. 24/11/1984 del Ministero 
dell’Interno e successive modifiche (Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione l’accu-
mulo e l’utilizzo del gas naturale con densità non superiore a 0,8) del D.M. 17/04/2008 del Ministero dello 
Sviluppo Economico (Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza 
delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8). Nei citati Decreti 
Ministeriali sono stabiliti, tra l’altro, le fasce di rispetto, le norme e le condizioni che regolano la coesistenza 
dei metanodotti con altre infrastrutture o fabbricati. Evidenziamo inoltre che, dalla documentazione di cui 
sopra, si evince la Vs. intenzione di realizzare un elettrodotto in alta tensione a servizio delle Vs. opere; 
pertanto, sarà Vostra cura inviarci lo studio delle interferenze elettromagnetiche provocate dai cavidotti con 
Tensioni uguali o superiori a 30 kV, cosi come espressamente previsto dal D.M. del 17/04/2008 al capitolo 
2.6 “Distanze da linee elettriche” e dalla Norma CEI 304‐1. Nello specifico, segnaliamo che tale analisi dovrà 
tener conto delle interferenze con il citato metanodotto, in condizioni di guasto e normale funzionamento 
della linea inducente, comprensiva del relativo progetto di mitigazione mediante l’impiego di limitatori 
di tensione, dispositivi di scarica per corrente alternata, scaricatori, inserimenti di giunti, installazioni di 
messe a terra, ecc., con lo scopo di ottenere valori di tensione/corrente in conformità alla norma CEI 304‐
1, tenendo contro, tra l’altro, delle eventuali sovrapposizioni degli effetti di più sorgenti. Tale integrazione 
della documentazione tecnica è indispensabile per poterci permettere di adottare le dovute precauzio-
ni, che eventualmente sorgeranno, dall’interferenza tra le Vostre progettate opere ed i nostri impianti in 
esercizio. Nel caso in cui, dallo studio delle interferenze elettromagnetiche, risulti la necessità di realizzare 
opere di adeguamento ai nostri impianti, Vi evidenziamo che gli oneri per la realizzazione di quest’ultimi 
sarà a Vostro totale carico. In tal caso, sarà nostra cura inviarvi il preventivo di spesa relativo ai lavori di 
nostra competenza. Evidenziamo infine che qualsiasi lavoro da eseguire all’interno della fascia di servitù 
dei nostri metanodotti dovrà essere preventivamente autorizzato con formale rilascio di Nulla Osta o even-
tuale lettera commerciale con esplicazione delle modalità operative, economiche e temporali necessarie 
al superamento dell’interferenza tra le opere oggetto di Conferenza di Servizi ed i metanodotti in esercizio 
ivi presenti. Pertanto, finché non sarà presentata l’integrazione richiesta, la presente pratica autorizzativa 
resterà sospesa;

- Ministero dell’Interno – Comando Provinciale VV.FF. di Foggia ‐ prot. n. 9289 del 06/10/2015:  comuni-
ca che “gli impianti di produzione di energia elettrica fonte eolica non sono assoggettati all’ottenimento 
del Certificato di Prevenzione Incendi, ex D.Lgs. n. 139/06, non essendo compresi nell’allegato al D.P.R. 
151/2011 che riporta l’elenco delle attività il cui esercizio è subordinato alla presentazione della SCIA di 
prevenzione incendi. 

 In relazione a quanto sopra, non emergendo dalla citata convocazione elementi che configurino, nell’imme-
diato, la competenza istituzionale del C.N.VV.F nel procedimento di che trattasi, questo Comando si asterrà 
dalla partecipazione alla riunione convocata.

 Corre l’obbligo tuttavia evidenziare che la presenza, nell’ambito dell’impianto di che trattasi, di attività 
accessorie ricomprese nel già citato elenco allegato al DPR 151 2011, in particolare per quanto riguarda le 
attivila individuare al punto 48.1.B (Macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in 
quantitativi superiori 1 me) dell’allegato al sopracitato D.P.R. il relativo titolare è tenuto all’attuazione degli 
adempimenti di cui agli arte 3 e 4 di detto decreto prima dell’inizio ctìcttivo dei lavori per quanto attiene 
la specifica valutazione ili progetto per le singole attività (art. 3), poi. in fase conclusiva del lavori (art. 4). 
per quanto attiene la presentazione della S.C.I.A.. il tutto nel rispetto del D.VI. 15.07.2ol4. regola tecnica da 
applicarsi alle macchine di cui sopra.
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 Deve parimenti evidenziarsi che. anche in caso di attività non soggette al controllo. sussiste comunque 
l’obbligo a carico del titolare dell’osservanza delle vigenti norme di prevenzione incendi e di sicurezza antin-
cendio, ivi compresa l’adozione delle misure degli apprestamenti e delle cautele finalizzate a scongiurare il 
rischio di incendio ed a mitigare le conseguenze in caso di accadimento”.

Rilevato altresì che:
• alla luce del dissenso espresso dal Segretariato Regionale per la Puglia con nota prot. n. 990 del 26/05/2015, 

successivamente ribadito con note prott. n. 8663 del 09/11/2015 e n. 8709 del 10/11/2015, il Servizio Ener-
gie Rinnovabili e Reti, con nota prot. n. 5320 del 22/12/2015, provvedeva alla rimessione del procedimento 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 14‐quater della L. n.241/90; nella medesima nota, 
alla quale si allegava l’elenco di tutti i pareri confluiti nella Conferenza di Servizi, si evidenziava che nella se-
duta del 10/11/2015 era stato acquisito agli atti il parere sulla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA 
reso dall’Ufficio VIA e VINCA della Regione Puglia, prot. n. 14081 del 16/10/2015, che aveva proposto l’e-
sclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale delle torri identificate dai nn. WTG 13, WTG 
14, WTG 17, WTG 35, WTG 40, WTG 43, WTG 44, WTG 45; parimenti, si rilevava che risultava acquisito agli 
atti il parere definitivo del Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia, prot. n. 5382 dell’11/06/2015, 
che aveva espresso una valutazione positiva con prescrizioni ai fini della compatibilità paesaggistica dell’in-
tervento limitatamente agli aerogeneratori identificati dai nn. WTG 2, WTG 3, WTG 4, WTG 8, WTG 10, WTG 
11, WTG 13, WTG 15, WTG 17, WTG 18, WTG 24, WTG 27, WTG 29, WTG 33, WTG 37, WTG 38. Per l’effetto 
di quanto sopra riportato, ne discendeva la conseguenza che, permanendo comunque il parere negativo del 
Segretariato Regionale per la Puglia del MICACT sull’intero parco eolico, solo 2 aerogeneratori (WTG 13 e 
WTG 17) dei 47 proposti risultavano essere stati valutati positivamente dai preposti Servizi regionali, ovvero 
il Servizio Ecologia ed il Servizio Assetto del Territorio;

• il Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DICA), con 
nota prot. n. 32782 del 30/12/2015, comunicava a tutte le Amministrazioni coinvolte nel procedimento di 
Autorizzazione Unica l’indizione di una riunione istruttoria per il giorno 28 gennaio 2016, successivamente 
rinviata al 04/02/2016;

• il DICA, con nota prot. n. 3435 del 19/02/2016, trasmetteva a tutte le Amministrazioni coinvolte il verbale 
della riunione di coordinamento tenutasi in data 04/02/2016;

• la Sezione Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot. n. 1393 del 12/04/2016, riscontrava la richiesta di ap-
profondimenti istruttori richiesti dal DICA con nota prot. n. 7511 del 07/04/2016;

• il Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo, con nota prot. n. 10190 del 18/05/2016, rendeva 
noto che il Consiglio dei Ministri nella seduta del 10/05/2016 aveva deliberato di prendere atto dell’avve-
nuto superamento del dissenso espresso in conferenza di servizi limitatamente a due degli aerogeneratori 
(torri n. 13 e 17) rispetto ai 47 previsti in progetto, essendo venute meno le ragioni della posizione sfavore-
vole in precedenza espressa dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, e pertanto di non 
procedere all’esame della questione;

• il Servizio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot. n. 2050 del 26/05/2016, comunicava alla Società ed alle 
Amministrazioni coinvolte nel procedimento autorizzativo di aver preso atto di quanto deliberato dal Con-
siglio dei Ministri nella seduta del 10/05/2016, pertanto invitava la Società a trasmettere copia del progetto 
definitivo conforme a tutte le risultanze della Conferenza di Servizi nonché le dichiarazioni/asseverazioni da 
parte del legale rappresentante della Società e dei progettisti in ordine al medesimo progetto approvato;

• in data 26 settembre 2016 è stato sottoscritto dalla Società Farpower2 S.r.l. l’Atto unilaterale d’obbligo nei 
confronti della Regione Puglia e del Comune di Ascoli Satriano  ai sensi della D.G.R. n. 3029/10, così come 
modificata dalle Sentenze n. 2748/2013 del TAR Lazio e n. 5249/2014 del Consiglio di Stato, in materia di 
sistema produttivo locale e di oneri di monitoraggio;

• l’Ufficiale Rogante della Sezione Programmazione Acquisti della Regione Puglia, in data 30 settembre 2016 
ha provveduto alla registrazione dell’Atto unilaterale d’obbligo al repertorio n. 018583.
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Rilevato infine che:
• la Società, in data 11/02/2015, richiedeva l’attivazione della procedura per l’approvazione del progetto de-

finitivo ai fini della dichiarazione di pubblica utilità dell’intervento e di apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio sui terreni interessati, ai sensi del D.P.R. n.327/01 e s.m.i.;

• il Servizio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot. n. 2549 del 13/07/2016, trasmetteva ai Comuni di Ascoli 
Satriano e di Candela l’avviso di “Avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo alle ditte 
proprietarie dei terreni interessati ai fini della dichiarazione di pubblica utilità e di apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio” da pubblicare sui rispettivi albi pretori ai sensi del D.P.R. n.327/01 e s.m.i., per il 
quale non pervenivano osservazioni.

La Società Farpower2 S.r.l, con sede legale in Corso Trieste n. 10 ‐ Cod. Fisc./P.IVA n. 09741611009, con 
note acquisite al prot. n. 2551 del 14/07/2016 e prott. n. 3417 e n. 3418 del 28/09/2016, ha trasmesso:
‐ n. 3 copie del progetto definitivo adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza di Servizi ed alla succi-

tata delibera della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
‐ asseverazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 380/2001, con la quale il progettista attesti la conformità del pro-

getto definitivo, di cui al punto precedente, a tutte le risultanze del procedimento autorizzativo e a tutte le 
prescrizioni formulate dagli Enti che hanno partecipato al procedimento stesso;

‐ asseverazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 380/2001, per mezzo della quale il progettista attesti che l’impianto 
è ubicato in aree distanti più di 1 Km dall’area edificabile dei centri abitati, così come prevista dalla vigente 
strumentazione urbanistica comunale;

‐ dichiarazione di impegno a presentare almeno 90 giorni prima dell’inizio lavori il Piano di Utilizzo, in con-
formità all’Allegato 5 del D.M. n.161/2012 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e 
rocce da scavo”nonché il Piano di gestione e smaltimento dei rifiuti prodotti in fase esecutiva;

‐ dichiarazione di Atto Notorio;
‐ attestazione di avvenuto pagamento degli oneri per il monitoraggio, ai sensi del par. 2.3.5 della D.G.R. n. 

35/2007.

La Società Farpower2 S.r.l. è tenuta a depositare sul portale telematico regionale www.sistema.puglia.it 
nella Sezione “Progetti Definitivi” il progetto approvato in sede di Conferenza di Servizi nonché a trasmettere 
a mezzo pec gli strati informativi dell’impianto eolico e delle relative opere di connessione elettrica georiferiti 
nel sistema di riferimento UTM WGS84 Fuso 33N, entro il termine di 90 giorni dalla notifica della presente 
determinazione.

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 
agosto 2012, n. 161 e ss.mm.ii. recante “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e 
rocce da scavo”, entrato in vigore il 6 ottobre 2012, la Società Farpower2 S.r.l. deve presentare all’Autorità 
competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica, almeno 90 giorni prima dell’inizio dei lavori per la realizza-
zione dell’opera, il Piano di Utilizzo in conformità all’Allegato 5 dello stesso D.M. n.161/2012, nonché il piano 
di gestione dei rifiuti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI: 
Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura autoriz-

zativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.
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IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
 

 Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003; 
Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12; 
Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del 30 novembre 2005. 
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del 23.01.2007;
Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;
Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data 28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in ordi-

ne all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 
3.2.1993 n.29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge Regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del 30.12.2010;
Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;
Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in data 26 settembre 2016 dalla Società Farpower2 S.r.l.;

PRESO ATTO

‐ della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10/05/2016, notificata con nota prot. n. 10190 del 
18/05/2016, che a norma di legge supera il dissenso espresso dagli organi territoriali del MIBACT;

‐ che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nella citata deliberazione, deliberava “di prendere atto dell’av-
venuto superamento del dissenso, in merito al procedimento per la costruzione e l’esercizio di un impianto 
eolico della potenza elettrica di 141 MW (n. 47 aerogeneratori) e delle relative opere di connessione ed 
infrastrutture necessarie per la produzione di energia elettrica, sito nel Comune di Ascoli Satriano (FG), 
in località “San Carlo”, nel rispetto della prescrizione sopra richiamata, consistente nella riduzione a due 
aerogeneratori (torri n. 13 e 17), nonché delle prescrizioni impartite dalle competenti amministrazioni in 
conferenza di servizi e, di conseguenza, di non procedere all’esame della questione”;

‐ del fatto che, conseguentemente, l’Amministrazione procedente, nel caso specifico, è tenuta a rilasciare 
l’Autorizzazione Unica per la costruzione ed esercizio dell’impianto in oggetto.

DETERMINA

ART. 1)

Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione.

ART. 2)

Di prendere atto della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10/05/2016, notificata con nota prot. n. 
10190 del 18/05/2016, rilasciando l’Autorizzazione Unica alla Società Farpower2 S.r.l, con sede legale in Corso 
Trieste n. 10 ‐ Cod. Fisc./P.IVA n. 09741611009 ‐ di cui all’art. 12 c.3 del D.Lgs. n. 387 del 29/12/2003, della 
D.G.R. n. 35 del 23/01/2007 e della D.G.R. n. 3029 del 30/12/2010, relativamente a:
• un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 6 MW (n.2 

aerogeneratore) sito nel Comune di Ascoli Satriano (FG) in località “San Carlo”: 
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Aerogeneratore n. Coordinate sistema di riferimento Gauss ‐ Boaga 

(Fuso Est)

E N

3 2578075 4556683

17 2577812 4556023

• un cavidotto interrato AT a 150 KV in Al 1600 mm2 di lunghezza pari a circa 10.400 m per il collegamento 
della SSE Terna denominata “Valle” e la SSE Terna denominata “Piscioli”ubicate rispettivamente nel Comu-
ne di Ascoli Satriano (FG) e Candela (FG);

• cavidotti interrati MT a 30 KV per il collegamento degli aerogeneratori alla cabina di consegna e trasforma-
zione utente MT/AT;

• n. 1 cabina di consegna e trasformazione utente MT/AT connessa in antenna alla SSE denominata “Piscioli”.

ART. 3)

La presente Autorizzazione Unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei 
principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla Legge n.241/90, costituisce titolo a costruire ed 
esercire l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12 comma 3 del 
D.Lgs. n. 387 del 29/12/2003 ed ai sensi dell’art. 14‐quater comma 1 della Legge 241/90 e ss.mm.ii. “sostitu-
isce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati di competenza delle amministrazioni e dei 
gestori di beni o servizi pubblici interessati”.

ART. 4)

La Società Farpower2 S.r.l. nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte eolica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo è tenuta ad assicurare il 
puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti in conferenza di servizi e/o riportate nella 
presente determinazione, all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti, nonché di quanto previsto dall’art. 1 
comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione degli impianti eo-
lici e fotovoltaici, esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione 
di piante erbacee dei luoghi interessati”.

ART. 5)

La presente Autorizzazione Unica avrà:
• durata di anni venti, per le opere a carico della Società, a partire dalla data di inizio dei lavori;
• durata illimitata, per le opere a carico della Società distributrice dell’energia.

ART. 6)

Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto eolico nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all’esercizio dello stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. n.10 del 09.01.1991 e del comma 
1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determinazione.
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ART. 6-bis)

Di stabilire che ai sensi dell’art. 14‐quater commi 1 e 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “I termini di efficacia di 
tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito 
della conferenza di servizi, decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclu-
sione della conferenza”. 

ART. 7)

La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art. 5 
della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori deve de-
positare presso la Regione Puglia – Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro – Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali:
a. dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 e 

47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione dell’im-
pianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al comma 5 dell’art. 4 
della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del 
proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologiche 
essenziali dell’impianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini stabiliti 
dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rila-
sciata a favore della Regione Puglia, come disposto con D.G.R. n. 3029/2010;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio dell’im-
pianto, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore del Comune, 
come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le modalità stabilite dal punto 2.2 
della medesima delibera di G.R.
Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle 

lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato al 
ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al 
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e contenere le seguenti 
clausole contrattuali:
‐ espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’ec-

cezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro – Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, senza specifico obbligo di mo-
tivazione;

‐ la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su autorizzazione 
scritta del medesimo soggetto beneficiario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
‐ la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere opposta 

in nessun caso all’Ente garantito.

ART. 8)

Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completamento 
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dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili su istanza 
motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono fatti salvi even-
tuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di 
A.U.

Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi.
Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettua-

to entro sei mesi dal completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere 
previste e la loro conformità al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. del 05.10.2010, n. 207 e s.m.i.

I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’o-
riginario stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della 
realizzazione dell’impianto entro i termini stabiliti:
‐ mancato rispetto del termine di inizio lavori;
‐ mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 

della Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012;
‐ mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo;
‐ mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sottoscritti.

Il mancato rispetto delle modalità con cui eseguire le eventuali misure compensative, previa diffida ad 
adempiere, determina la decadenza dell’Autorizzazione Unica.

ART. 8-bis)

La presente Determinazione è rilasciata avvalendosi, sussistendone i presupposti, della precisazione di 
cui all’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e quindi sottoposta ad espressa clausola risolutiva per cui in 
caso di non positiva acquisizione della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesi-
mo D.Lgs. 159/2011, la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali provvederà all’immediata revoca del 
provvedimento di autorizzazione.

ART. 9)

La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione degli impianti alimentati da fonti di energia rinno-
vabile compete al Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, 
art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla norma-
tiva edilizia e urbanistica applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei 
provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) 
del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle 
autorità competenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme ese-
cuzione delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della 
L.R. 25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Auto-
rizzazione Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, redatto 
ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidimato dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia ‐ Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali si riserva ogni successivo ulteriore 
accertamento.
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ART. 10)

La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 

dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 13.1 lettera 
j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa in pristino 
dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni dettate in 
merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente determi-
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del parco eolico non direttamente occupate dalle strutture 
e rese disponibili per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le 
aree di cantiere di supporto alla realizzazione del parco eolico;

‐ a depositare presso la struttura tecnica provinciale della Sezione Lavori Pubblici regionale territorialmente 
competente i calcoli statici delle opere in cemento armato, prima dell’inizio dei lavori inerenti tali opere;

‐ ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica su un 
quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. L’adempimen-
to dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di cui all’art. 4, comma 
2, della L.R. 31/2008;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei 
dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della Re-
gione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni assunti 
in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

‐ a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle 
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme 
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa da 
parte della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di inizio dei 
lavori di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

‐ a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui al 
paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della 
L.R. 25/2012 e quindi:

‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito ‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio dell’im-
pianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono funzio-
ni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso impegno 
da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune eventuali 
modifiche che dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto  e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque as-
sentiti dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, agli 
organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con l’espresso 
impegno da parte degli appaltatori e subappaltatori a comunicare tempestivamente alla Regione o al Co-
mune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

ART. 11)

La Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, ai fini della piena conoscenza, provvederà alla trasmissione 
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della presente determinazione alla Società istante ed al Comune interessato.

ART. 12)

Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 32 facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme da inviare 

alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
F.to Carmela IADARESTA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 17 ottobre 2016, n. 28
Disposizioni per i soggetti operanti nell’attività di produzione, commercializzazione e movimentazione di 
vegetali e prodotti vegetali all’interno della Regione Puglia.

L’anno 2016, il giorno 17 del mese di ottobre in Bari, presso la sede del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale – Lungomare Nazario Sauro 45/47,

il Dirigente a. i. del Servizio Osservatorio Fitosanitario, sulla base dell’istruttoria effettuata dal funzionario 
P.O. dell’Ufficio, riferisce:

Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 concernente “Misure di protezione contro 
l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione 
nella Comunità” e successive modifiche e integrazioni.

Visto il d.lgs. 214/05, in particolare l’art. 18 che recita: “Ove si accerti, nel corso dei controlli ufficiali esegui-
ti conformemente agli articoli 11 e 17, che i vegetali, prodotti vegetali e le altre voci costituiscono un rischio di 
diffusione di organismi nocivi, gli stessi vegetali devono formare oggetto di misure ufficiali previste all’articolo 
15”.

Vista la DGR 2023/2013 relativa alle Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e la eradicazione 
del batterio da quarantena Xylella fastidiosa, che ha disposto, per le attività vivaistiche, le  misure da adottare 
al fine di evitarne la diffusione.

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione (UE) n. 789/2015 del 18/05/2015 e s.m.i. relativa alle 
misure per impedire l’introduzione e la diffusione del batterio da quarantena della X. fastidiosa. 

Vista la determinazione del Dirigente di Sezione n. 203 del 24/05/2016 che delimita attualmente le zone 
colpite dalla X. fastidiosa, ai sensi dell’art. 4 della Decisione di esecuzione della Commissione (UE) n. 789/2015 
del 18/05/2015 e s.m.i. 

Considerato che, ai sensi della normativa su richiamata, è necessario stabilire  le procedure in attuazione 
di quanto disciplinato per la produzione e la movimentazione dei vegetali e del materiale di propagazione 
vegetale delle piante specificate e delle piante ospiti di X. fastidiosa.

PROPONE di: 
1. rendere noto che le disposizioni della Decisione (UE) n. 789/2015 e s.m.i. si applicano a tutte le piante spe-

cificate di cui all’allegato I della predetta Decisione, che comprende le piante ospiti appartenenti ai generi 
o alle specie enumerate nella banca dati della Commissione, suscettibili a Xylella fastidiosa subsp. Pauca, 
presenti nelle zone delimitate ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1 e nel territorio delle zone indenni;

2. rendere noto che è vietato, ai sensi dell’articolo 5 della Decisione (UE) n. 789/2015 e s.m.i., l’impianto di 
piante ospiti nelle zone infette come delimitate dai provvedimenti del Servizio Osservatorio fitosanitario, 
salvo per i siti che sono protetti fisicamente contro l’introduzione dell’organismo specificato da parte dei 
suoi vettori;

3. rendere noto che, è vietata la movimentazione delle specie ospiti in area infetta, salvo quanto disposto in  
deroga al comma 2 e seguenti dell’art. 9 della Decisione di Esecuzione (UE) 2015/789 del 18/05/2015 e 
s.m.i.;

4. disporre che i soggetti professionali esercenti l’attività di produzione, di commercializzazione e di movi-
mentazione di vegetali e prodotti vegetali in zone delimitate, provvedono, ai fini della tracciabilità di cui 
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all’art. 10 della Decisione (UE) n. 789/2015, a:
• tenere presso il centro aziendale un registro (allegato 1), regolarmente compilato, che riporti, come indi-

cato dall’art. 10 della Decisione di Esecuzione (UE) 789/2015 e s.m.i. l’origine, lo speditore, il destinatario, 
il luogo di destinazione, il numero di serie o di partita del passaporto delle piante, l’identità e la quantità 
del lotto in questione. La documentazione relativa a tali informazioni dovrà essere conservata presso il 
centro aziendale per 3 anni;  

• comunicare al Servizio Provinciale dell’Osservatorio fitosanitario regionale  competente (allegando l’e-
ventuale documentazione probante), le movimentazioni di piante specificate dal 12/05/2016 alla data di 
invio della comunicazione, come prescritto dall’art 10 della Decisione di Esecuzione (UE) n. 789/2015 e 
s.m.i. , entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente atto;  

• comunicare con cadenza mensile al Servizio Provinciale dell’Osservatorio Fitosanitario regionale compe-
tente, in attesa dell’implementazione di un apposito sistema informatizzato regionale,  le movimentazioni 
(in entrata ed uscita) delle piante specificate;

5. stabilire che le norme sulla rintracciabilità, qualora il materiale vegetale appartenente alle piante specifi-
cate provenga da zone indenni e attraversi le zone delimitate, valgono anche per i soggetti operanti al di 
fuori delle zone delimitate; 

6. disporre che, al fine di attuare quanto previsto dall’articolo 10 della Decisone di Esecuzione (UE) n. 
789/2015 sulla rintracciabilità, gli operatori professionali ubicati in zona delimitata, comunicano la consi-
stenza delle piante specificate (allegato 2) al Servizio Provinciale dell’Osservatorio Fitosanitario competen-
te della Regione Puglia, resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà,  entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente atto; 

7. disporre che, ai fini della movimentazione delle piante specificate nelle zone delimitate, stante l’attuale 
status fitosanitario, si applica quanto definito dal combinato disposto degli articoli 5, 9 e 10 della Decisio-
ne (UE) n. 789/2015 e s.m.i. e che per quanto concerne la movimentazione dalla zona infetta alla zona di 
contenimento, delle piante specificate, ad esclusione delle piante ospiti delle quali è vietato anche l’im-
pianto nelle zone infette, essa avviene mediante contenitori o imballaggi chiusi, atti a prevenire l’infezione 
da parte dell’organismo specificato o dei suoi vettori, previo trattamento fitosanitario, come previsto dai 
commi 5 e 6 dell’articolo 9 della medesima Decisione. Qualora non fosse economicamente conveniente o 
tecnicamente possibile movimentare dalla zona infetta alla zona di contenimento i vegetali mediante im-
ballaggi singoli, il materiale vegetale deve essere completamente isolato dall’ambiente esterno, in modo 
da garantire che durante il passaggio attraverso la zona infetta sino a destinazione, venga evitato eventua-
le contagio da parte dei vettori del patogeno;

8. disporre che le movimentazioni di vegetali appartenenti alle piante specificate saranno controllate da par-
te dei soggetti preposti per la verifica delle prescrizioni impartite, conformemente a quanto disciplinato 
dal D.Lgs 214/2005 e dalla Decisione di Esecuzione (UE) n. 789/2015 del 18/05/2015 e s.m.i. , in relazione 
alle zone delimitate dal Servizio Osservatorio Fitosanitario della Regione Puglia;

9. stabilire che, in caso di mancata ottemperanza alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto costituisca 
reato, si applicano le sanzioni amministrative previste dall’art. 54 del D. Lgs. 214/2005 e s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla  legge 241/90 in tema di  accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della  tutela alla  riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.
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Adempimenti contabili
(di cui alla L.R. n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria, e che il presente provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della P.O.
dott. Nicola Stingi

IL Dirigente a. i.  del SERVIZIO 
dott. Silvio Schito

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997
VISTI gli artt. 18 e 21 del DPGR n. 443/2016
VISTA la DGR del 28/7/98 n. 3261 che detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica 

da quella di gestione amministrativa;
VISTA la DDS 314 del 22/07/2015;
VISTA la DGR del 29/07/2016 di conferimento di incarichi di direzione;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001;
VISTA la D.G.R. 2514/2013;
RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 

presente provvedimento;

DETERMINA

• di prendere atto e di approvare quanto riportato in premessa; 
1. rendere noto che le disposizioni della Decisione (UE) n. 789/2015 e s.m.i. si applicano a tutte le piante spe-

cificate di cui all’allegato I della predetta Decisione, che comprende le piante ospiti appartenenti ai generi 
o alle specie enumerate nella banca dati della Commissione, suscettibili a Xylella fastidiosa subsp. Pauca, 
presenti nelle zone delimitate ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1 e nel territorio delle zone indenni;

2. rendere noto che è vietato, ai sensi dell’articolo 5 della Decisione (UE) n. 789/2015 e s.m.i., l’impianto di 
piante ospiti nelle zone infette come delimitate dai provvedimenti del Servizio Osservatorio fitosanitario, 
salvo per i siti che sono protetti fisicamente contro l’introduzione dell’organismo specificato da parte dei 
suoi vettori;

3. rendere noto che, è vietata la movimentazione delle specie ospiti in area infetta, salvo quanto disposto in  
deroga al comma 2 e seguenti dell’art. 9 della Decisione di Esecuzione (UE) 2015/789 del 18/05/2015 e 
s.m.i.;
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4. disporre che i soggetti professionali esercenti l’attività di produzione, di commercializzazione e di movi-
mentazione di vegetali e prodotti vegetali in zone delimitate, provvedono, ai fini della tracciabilità di cui 
all’art. 10 della Decisione (UE) n. 789/2015, a:
• tenere presso il centro aziendale un registro (allegato 1), regolarmente compilato, che riporti, come 

indicato dall’art. 10 della Decisione di Esecuzione (UE) 789/2015 e s.m.i. l’origine, lo speditore, il desti-
natario, il luogo di destinazione, il numero di serie o di partita del passaporto delle piante, l’identità e la 
quantità del lotto in questione. La documentazione relativa a tali informazioni dovrà essere conservata 
presso il centro aziendale per 3 anni;  

• comunicare al Servizio Provinciale dell’Osservatorio fitosanitario regionale  competente (allegando l’e-
ventuale documentazione probante), le movimentazioni di piante specificate dal 12/05/2016 alla data 
di invio della comunicazione, come prescritto dall’art 10 della Decisione di Esecuzione (UE) n. 789/2015 
e s.m.i. , entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente atto;  

• comunicare con cadenza mensile al Servizio Provinciale dell’Osservatorio Fitosanitario regionale com-
petente, in attesa dell’implementazione di un apposito sistema informatizzato regionale,  le movimen-
tazioni (in entrata ed uscita) delle piante specificate;

5. stabilire che le norme sulla rintracciabilità, qualora il materiale vegetale appartenente alle piante specifi-
cate provenga da zone indenni e attraversi le zone delimitate, valgono anche per i soggetti operanti al di 
fuori delle zone delimitate; 

6. disporre che, al fine di attuare quanto previsto dall’articolo 10 della Decisone di Esecuzione (UE) n. 
789/2015 sulla rintracciabilità, gli operatori professionali ubicati in zona delimitata, comunicano la consi-
stenza delle piante specificate (allegato 2) al Servizio Provinciale dell’Osservatorio Fitosanitario competen-
te della Regione Puglia, resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà,  entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente atto; 

7. disporre che, ai fini della movimentazione delle piante specificate nelle zone delimitate, stante l’attuale 
status fitosanitario, si applica quanto definito dal combinato disposto degli articoli 5, 9 e 10 della Decisio-
ne (UE) n. 789/2015 e s.m.i. e che per quanto concerne la movimentazione dalla zona infetta alla zona di 
contenimento, delle piante specificate, ad esclusione delle piante ospiti delle quali è vietato anche l’im-
pianto nelle zone infette, essa avviene mediante contenitori o imballaggi chiusi, atti a prevenire l’infezione 
da parte dell’organismo specificato o dei suoi vettori, previo trattamento fitosanitario, come previsto dai 
commi 5 e 6 dell’articolo 9 della medesima Decisione. Qualora non fosse economicamente conveniente o 
tecnicamente possibile movimentare dalla zona infetta alla zona di contenimento i vegetali mediante im-
ballaggi singoli, il materiale vegetale deve essere completamente isolato dall’ambiente esterno, in modo 
da garantire che durante il passaggio attraverso la zona infetta sino a destinazione, venga evitato eventua-
le contagio da parte dei vettori del patogeno;

8. disporre che le movimentazioni di vegetali appartenenti alle piante specificate saranno controllate da par-
te dei soggetti preposti per la verifica delle prescrizioni impartite, conformemente a quanto disciplinato 
dal D.Lgs 214/2005 e dalla Decisione di Esecuzione (UE) n. 789/2015 del 18/05/2015 e s.m.i. , in relazione 
alle zone delimitate dal Servizio Osservatorio Fitosanitario della Regione Puglia;

9. stabilire che, in caso di mancata ottemperanza alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto costituisca 
reato, si applicano le sanzioni amministrative previste dall’art. 54 del D. Lgs. 214/2005 e s.m.i.

di inviare il presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia;

di dare di dare atto che il presente atto è immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di n. 6  facciate, vidimate e timbrate, dall’allegato 1 composto da una pagina e 
dall’allegato 2 composto da una pagina, è redatto in unico originale che sarà custodito agli atti della Sezione. 
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Una copia conforme all’originale sarà trasmessa al Segretariato Generale della Giunta Regionale. Non si invia 
copia al Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in quanto non sussistono 
adempimenti contabili. Copia sarà inviata all’Assessore Regionale all’Agricoltura ‐ Risorse Agroalimentari – Ali-
mentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste e copia al Servizio proponente. Il presente provvedi-
mento sarà pubblicato nell’albo istituito presso la Sezione.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 
dott. Silvio SCHITO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 23 settembre 2016, n. 302
Aggiornamento limiti di reddito  per l’accesso ai benefici previsti per l’Edilizia  Residenziale Pubblica Agevol-
ata e Convenzionata.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE POLITICHE ABITATIVE

Visti gli artt. 4 e 5 della L. R. n. 7/97;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Igs. 165/2001;
Vista la legge 07 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto l’art. 18 del D.Igs. 196/03;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69;
Vista la Delibera di G.R. n.1518 del 31/7/2015 e il D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015;
Vista la Delibera di G.R. n.1744 del 12/10/2015;
Vista la Delibera di G.R. n.458 del 08/04/2016 e il D.P.G.R. n.316 del 17 /05/2016;
Vista la Delibera di G.R. n. 1176 del 29/07/2016;
Visti gli articoli 20 e 21 della Legge n.457/78;
Vista la L.R. n. 25/2000, art. 9 lett. p);
Visto l’articolo 7 della L.R. n. 4/08;

PREMESSO CHE:
• L’art.20 della L. n.457/78 ha fissato i limiti massimi di reddito, per l’accesso ai mutui agevolati, degli asse-

gnatari di abitazioni destinate ad essere cedute in proprietà individuale e degli assegnatari di abitazioni 
destinate ad essere date in locazione;

• Il 2° comma del citato art.20 ha stabilito che i limiti di reddito sono soggetti a revisione biennale; l’art.13 
della legge n.25/80 ha stabilito che tale revisione può avere anche periodicità annuale;

• Con decreto legislativo 31.03.1998, n.112, in attuazione della L.15.03.1997, n.59,Ia competenza in materia 
di edilizia residenziale pubblica è stata trasferita alle Regioni;

• Con L.R. n. 25/2000 sono state, tra l’altro, individuate le funzioni mantenute in capo alla Regione; in parti-
colare al punto p. dell’art. 9, “la fissazione dei limiti di reddito per l’accesso ai benefici di ERP”;

• La L R. 3 aprile 2008, n.4, all’art.7 rubricato “Accesso ai benefici previsti per l’edilizia residenziale pubblica 
agevolata” recita: “Per il mantenimento dei requisiti reddituali relativi all’accesso ai benefici previsti per 
l’edilizia residenziale pubblica agevolata, il limite definito con deliberazione del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica 30 luglio 1991, n.606000(Determinazione dei massimali di mutuo e dei 
nuovi limiti di reddito per l’edilizia agevolata), pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 14 agosto 1991, n.190, 
viene aggiornato, per gli anni successivi, con riferimento ai dati ISTAT sull’inflazione.”

DATO ATTO CHE:
‐  il precitato art.7 della L.R. n.4/2008 dispone l’adeguamento annuale dei limiti di reddito per l’edilizia agevo-

lata, pari all’incremento dell’indice lstat (art.20 L.457/78) determinatosi nell’anno precedente;
‐  con Determine Dirigenziali n.362/2009, n. 567/2010, n. 863/2011, n.574/2012, n.730/2013, n. 631/2014 e 

n. 343/15 si è proceduto ad aggiornare i limiti di reddito sulla base delle variazioni degli indici ISTAT inter-
venute annualmente nel mese di giugno;

RITENUTO di dover procedere ad aggiornare i limiti di reddito sulla base delle variazioni percentuali fatte 
registrare dall’indice ISTAT del costo della vita fra il mese di giugno 2015 ed il mese di giugno 2016

VERIFICA Al SENSI DEL D.LGS. 196/03  
Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.Igs.196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 e s. m. i.
Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili stante la natura di indirizzo.

DETERMINA

‐  di far propria e approvare la relazione che precede;

‐  di aggiornare ai sensi dell’art. 7 della L.R. 3 aprile 2008 n.4 i limiti di reddito, stabiliti secondo le modalità 
degli artt. 20 e 21 della legge 457/78 e successive modifiche, dei soggetti beneficiari di agevolazioni di Edi-
lizia Residenziale Pubblica, sulla base delle variazioni percentuali fatte registrare dall’indice ISTAT del costo 
della vita fra il mese di giugno 2015 ed il mese di giugno 2016, cosi come indicato nella seguente tabella:

Assegnazioni o vendite 
e recupero

Nuovi limiti di reddito Agevolata 
e Convenzionata 

In conto interesse

Nuovi limiti di reddito Agevolata 
e Convenzionata 
In conto capitale

Alloggi realizzati da cooperative a 
proprietà indivisa

€. 22.822,00 max
20% (1)

€. 22.822,00 max

Alloggi realizzati da Comuni, 
ARCA, Imprese e Cooperative a 
proprietà divisa destinati alla lo-
cazione

€. 31.950,00 max
20% (1) 

€. 31.950,00 max

Alloggi realizzati da Imprese, Co-
operative a proprietà divisa, enti 
pubblici per la cessione in pro-
prietà e da privati 

€. 22.822,00 max
30% (1)

€. 45.642,00 max
Da €. 22.822,01
a €. 27.386,00

50% (1)

Da €. 27.386,01
a €. 45.642,00

70% (1)

Recupero immobili €. 28.313,00 max

(1)In rapporto al tasso di riferimento vigente al momento dell’atto di erogazione e quietanza a saldo

‐ di approvare, conseguentemente, i nuovi limiti di reddito cosi come indicati nella tabella precedente ;
Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 

secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e successive modifiche 
e integrazioni.
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Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
• sarà pubblicato sul B.U.R.P.;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Pianificazione Territoriale Urbanistica, Assetto del Territorio, Pae-

saggio, Politiche Abitative;
• Il presente atto, composto da n° 6 facciate è adottato in originale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 
Ing. Luigia BRIZZI
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 12 ottobre 2016, n. 325
Approvazione avviso pubblico di riapertura dei termini per la presentazione  delle candidature per la nomi-
na dell’Amministratore Unico dell’ ARCA SUD SALENTO.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE POLITICHE ABITATIVE

Vista la legge 07 agosto 1990 n.241 e s.m.i.; 
Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L. R. n. 7/97;
Vista la Deliberazione di G.R. n. 3261 del 28/07/1998; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n..165/2001 e s.m.i.;
Visto l’art.18 del D.Igs n.196/03;
Visto l’art.58 — 1°co — della L.R. n. 14/2004;
Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69;
Vista la Delibera G.R. n.1518 del 31/7/2015 e il D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015;
Vista la Delibera G.R. n.1604 del 9/09/2015;
Vista la Delibera G.R. n.1744 del 12/10/2015;
Vista la Delibera G.R. n.458 del 08/04/2016 e il D.P.G.R. n.316 del 17/05/2016;
Vista la Delibera G.R. n.1176 del 29/07/2016

Sulla base del’istruttoria espletata dal Servizio competente, emerge quanto segue; Premesso che:
‐ La Legge Regionale 20 maggio 2014 n.22 “Riordino delle funzioni amministrative in materia di edilizia resi-

denziale pubblica e sociale riforma degli enti operanti nel settore” ha riformato le funzioni amministrative 
in materia di edilizia residenziale pubblica e sociale e gli enti operanti nel settore, trasformando gli Istituti 
Autonomi Case Popolari (ex IACP) in Agenzie Regionali per la Casa e L’Abitare — ARCA — (art. 6);

- l’art.8 individua quali organi dell’Agenzia l’Amministratore Unico e il Collegio dei sindaci;
- l’art. 9 attribuisce all’Amministratore Unico la rappresentanza legale dell’Agenzia, con il compito di sovrainten-

dere al buon funzionamento della stessa e di adottarne i provvedimenti, vigilando sulla relativa attuazione;
- il comma 2 dell’art.9 prevede che l’Amministratore Unico sia nominato con decreto del Presidente della 

Giunta Regionale su conforme deliberazione della Giunta, fra soggetti con comprovata esperienza gestiona-
le, amministrativa o professionale,seguendo apposita procedura selettiva pubblica;

‐ a seguito del Bando pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del 21 agosto 2014 n.113 sono 
state acquisite le candidature pervenute per la nomina di Amministratore Unico delle Agenzie per la Casa 
e l’Abitare;

- con deliberazione n.2059 del 23 novembre 2015 la Giunta Regionale ha designato l’avv. Vito Bruno, ai sensi 
e per gli effetti dell’art.9, comma 2 della L.R. n.22/2014 per la nomina ad Amministratore Unico dell’ARCA 
Sud Salento;

‐ con Decreto n. 12 del 13 gennaio 2016 il Presidente della Giunta Regionale ha nominato l’avv. Vito Bruno 
Amministratore Unico dell’ARCA Sud Salento;

Visto che:
- con Deliberazione n.1174 del 26 luglio 2016 la Giunta Regionale ha designato, ai sensi della Legge regionale 

n.27/2006 art.4 e della Deliberazione di G.R. n.156 del 23 febbraio 2016, l’avv. Vito Bruno quale Direttore 
Generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Puglia — A.R.P.A.;

- con Decreto n.544 del 07 agosto 2016 il presidente della Giunta Regionale ha nominato l’avv. Vito Bruno 
Direttore Generale dell’ A.R.P.A. ;

Considerato che la sopraggiunta nomina di Direttore Generale dell’ARPA non consente la prosecuzione 
dell’incarico di A.U. dell’ARCA Sud Salento assunto dall’avv. Vito Bruno, è necessario procedere alla riapertura 
dei termini del bando per la presentazione delle candidature per la nomina dell’Amministratore Unico della 
predetta Agenzia;
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Si rende necessario procedere:
‐ alla predisposizione di un avviso pubblico di riapertura dei termini del Bando pubblicato nel Bollettino Uffi-

ciale del 21 agosto 2014 n.113 limitatamente alla presentazione delle candidature per la nomina dell’Am-
ministratore Unico dell’Agenzia A.R.C.A. Sud Salento;

- all’approvazione dello stesso avviso allegato al presente provvedimento, predisposto dalla Sezione Politiche 
Abitative — Servizio Concessione Contributi, Flussi finanziari e Requisiti Soggettivi, corredato del modello 
di domanda ed autocertificazione allegato al presente provvedimento (all. A);

- alla pubblicazione integrale del presente provvedimento e dell’allegato avviso pubblico, corredato del mo-
dello di domanda ed autocertificazione (all. A) sul B.U.R.P., nella Sezione AVVISI del sito Istituzionale e sul 
sito ORCA — Osservatorio Regionale Condizione Abitativa ‐;

VERIFICA Al SENSI DEL D.LGS. 196/03  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto di-
sposto dal DIgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

a carico del bilancio regionale.
Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

• di approvare la relazione che precede;

• di approvare l’avviso pubblico di riapertura dei termini del Bando pubblicato nel Bollettino Ufficiale del 21 
agosto 2014 n.113 limitatamente alla presentazione delle candidature per la nomina dell’Amministratore 
Unico dell’Agenzia ARCA. Sud Salento,corredato del modello di domanda ed autocertificazione (Allegato A);

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento, dell’allegato avviso pubblico, corredato 
del modello di domanda (all. A) sul B.U.R.P. e nella Sezione AVVISI del sito istituzionale e sul sito ORCA — 
Osservatorio Regionale Condizione Abitativa ‐.

Il presente provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei 
cittadini, secondo quanto previsto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione di dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della 
Giunta Regionale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 
Ing. Luigia BRIZZI
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 30 settembre 
2016, n. 970
Registro regionale degli operatori in possesso di qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria ex art. 21 L. 23 
dicembre 1978 n. 833 in servizio presso il Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro delle 
AA.SS.LL. aggiornato alla data del 30 giugno 2016.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regio-
nale‐ MAIA”; 

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, n. 443 recante “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministra-
tiva regionale‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.” con il quale sono stati individuate le 
Sezioni relative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della Salute, del Be-
nessere Sociale e dello Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29 luglio 2016 di conferimento dell’incarico di Di-
rigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla dr.ssa Francesca Zampano;

• Vista la D.D. n. 47 del 25/10/2012 del Direttore di Area di conferimento dell’incarico di Dirigente del Ser-
vizio Sanità Pubblica e Sicurezza del  Lavoro al Dott. Antonio Tommasi;

sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. “Tutela della Salute nei luoghi di Lavoro e In-
validità Civile” del Servizio “Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicurezza del Lavoro”, confermata dal 
Dirigente del medesimo Servizio, riceve la seguente relazione:  

 
L’art. 21, comma 3) e comma 4) della L. 23 dicembre 1978 n.833 “Istituzione del servizio sanitario nazio-

nale” recita testualmente “In applicazione di quanto disposto nell’ultimo comma dell’art. 27, DPR. 24 luglio 
1977 n. 616, spetta al Prefetto stabilire, su proposta del Presidente della Regione, quali addetti ai servizi 
di ciascuna Unità sanitaria Locale nonché ai Presidi e Servizi di cui al successivo articolo 22, assumano ai 
sensi delle leggi vigenti la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria, in relazione alle funzioni ispettive e di 
controllo da essi esercitate relativamente all’applicazione della legislazione sulla sicurezza del lavoro. 

Al personale di cui al comma precedente è esteso il potere d’accesso attribuito agli ispettori del lavoro 
dall’art. 8, secondo comma, nonché la facoltà di diffida prevista dall’art 9, D.P.R. 19 marzo 1955 n. 520”.

I Servizi Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro delle AA.SS.LL., di seguito SPESAL, nello svol-
gimento dei compiti di vigilanza sul rispetto delle normative in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di 
lavoro, ad essi istituzionalmente delegati, si avvalgono di personale che, in relazione alle funzioni all’uopo 
esercitate, assume la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria, di seguito UPG, ai sensi del su citato arti-
colo.

La procedura di conferimento della qualifica di UPG, fatte salve le prerogative del Prefetto che rilascia 
l’apposito Decreto, prevede una deliberazione del Direttore Generale della ASL, indirizzata al Presidente 
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della Giunta Regionale tramite l’Assessorato alle Politiche della Salute, con la quale si  richiede l’adozione 
del provvedimento per il riconoscimento della qualifica di UPG per l’operatore, in possesso del previsto ti-
tolo di studio, che abbia svolto con profitto il periodo di sei mesi effettivi di addestramento teorico‐pratico 
presso lo SPESAL come da attestazione sottoscritta dal Direttore del medesimo Servizio.

Con l’adozione da parte della Regione della legge 28/11/2006 n.39 che ha definito gli ambiti territoriali 
delle nuove AA.SS.LL. facendoli coincidere  con i confini di ciascuna Provincia, si è reso necessario, per gli 
operatori già nominati UPG, estendere detta qualifica all’intero territorio della ASL di riferimento con un 
ulteriore Decreto Prefettizio.

Per contrastare il fenomeno infortunistico, le AA.SS.LL. hanno potuto reclutare, nelle forme previste 
dalla vigente normativa, risorse umane, Medici del Lavoro e Tecnici della Prevenzione, utili a perseguire 
importanti risultati sia in termini di attività espletate sul territorio sia di obiettivi di salute, concretizzatisi in 
una riduzione sostanziale degli infortuni sul lavoro. Anche per questi ultimi operatori, assunti con contratto 
a termine, è stato richiesto il conferimento della qualifica di UPG.

A fronte di ciò, lo scrivente ha ritenuto opportuno costituire una anagrafe degli operatori in possesso 
della qualifica di UPG e, nel contempo, monitorare le richieste di attribuzione di nuove qualifiche predispo-
nendo una apposita scheda “Ricognizione archivio UPG”, inviata ai Direttori SPESAL delle AA.SS.LL.

Sulla base dei dati trasmessi da tutti gli SPESAL nonché in forza dei Decreti di conferimento di UPG 
pervenuti dalla Prefettura di Bari allo scrivente Ufficio, è stato possibile formulare, alla data del 30 giugno 
2011, il Registro Regionale di tutti gli operatori in possesso della qualifica di UPG in servizio presso il Ser-
vizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPESAL) delle AA.SS.LL. di cui alla D.D. n.283 del 22 
luglio 2011.

La su richiamata Determina Dirigenziale ha, altresì, stabilito di aggiornare il Registro regionale, di nor-
ma, una volta l’anno entro il 30 giugno.

Con Atto Dirigenziale n.364 del 22 ottobre 2012 è stato pubblicato il Registro regionale degli operatori 
in possesso di qualifica di UPG ex art.21 L.833/78 in servizio presso gli Spesal alla data del 30 giugno 2012.

Con Atto dirigenziale n.359 del 7 novembre 2013 è stato pubblicato il Registro regionale degli operatori 
in possesso di qualifica di UPG ex art.21 L.833/78 in servizio presso gli Spesal alla data del 30 giugno 2013.

Con Atto Dirigenziale n.336 del 5 novembre 2014 è stato pubblicato il Registro regionale degli operatori 
in possesso di qualifica di UPG ex art.21 L.833/78 in servizio presso gli Spesal alla data del 30 giugno 2014.

Con Atto dirigenziale n.362 del 15 ottobre 2015 è stato pubblicato il Registro regionale degli operatori 
in possesso di qualifica di UPG ex art.21 L.833/78 in servizio presso gli Spesal alla data del 30 giugno 2015.

Con nota prot.n.7807 del 5 luglio 2016, lo scrivente ha richiesto ai Direttori Spesal di comunicare even-
tuali integrazioni e/o modifiche da apportare al Registro che ci occupa a seguito di eventuali, nuovi confe-
rimenti di qualifica UPG, revoche e pensionamenti entro il 30 giugno 2016.

Sulla base delle note di riscontro trasmesse dai Direttori Spesal, è stato formulato il Registro regionale 
degli Operatori in possesso della qualifica di UPG aggiornato al 30 giugno 2016, allegato al presente Atto di 
cui è parte integrante e sostanziale, che si ritiene di poter pubblicare.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.L.GS N.196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’Atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L.241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal  D.L.gs n.196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto. Essi sono trasferiti in documenti separati 
esplicitamente richiamati.

Adempimenti Contabili ai sensi della L.R. n°28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-

sa né a carico del Bilancio né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quello già autorizzato, a valere sullo stanziamento previsto dal 
Bilancio Regionale.

IL DIRIGENTE  RESPONSABILE DELLA SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE DEL 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI,

‐ sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal Funzionario 
Responsabile P.O.;

‐ vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dallo stesso Funzionario e dal Dirigente del 
Servizio “Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicurezza del Lavoro”;

‐ richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità di eser-
cizio della funzione dirigenziale; 

DETERMINA 

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2. di pubblicare il Registro regionale degli Operatori in possesso della qualifica di UPG in servizio presso il 
Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPESAL) delle AA.SS.LL. alla data del 30 giugno 
2016 di cui agli Allegat1 1,2,3,4,5,6 composti complessivamente da n°11  (undici) facciate dattiloscritte, 
parte integrante e sostanziale del presente Atto;

3. di stabilire che, per il futuro, il predetto Registro regionale sarà aggiornato, di norma, una volta l’anno 
entro il 30 giugno;

4. di dare al medesimo documento ampia diffusione e divulgazione anche attraverso la pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURP, ai sensi della normativa vigente, e sul sito istituzionale  della Regione 
Puglia;

5. di notificare il presente provvedimento:
‐ ai Direttori Generali  ed  ai Direttori SPESAL delle AA.SS.LL.;
‐ alla Direzione Territoriale del Lavoro – Settore Ispezione del Lavoro;
‐ alle Procure della Repubblica della Regione per il tramite delle Procure Generali presso le Corti di Appel-

lo di Bari e Lecce.
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 Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo degli Atti dirigenziali della Sezione;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Sanità;
d) il presente Atto, composto da n° 16 facciate compreso di allegati è adottato in originale.

La Dirigente
Sezione Promozione della Salute e del Benessere

Dott.ssa Francesca ZAMPANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 11 ottobre 2016, 
n. 1002
Direttive per il controllo sanitario nell’ambito della gestione del rischio Trichine in suini allevati, in cinghiali 
oggetto di attività venatoria e nella fauna selvatica.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello or-

ganizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’lnnovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, n. 443 recante “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.” con il quale sono stati individuate le Sezioni re-
lative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale 
e dello Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29 luglio 2016 di conferimento dell’incarico di Diri-
gente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla dr.ssa Francesca Zampano;

Sulla Base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministra-
tivo, dalla quale emerge quanto segue:

Visto il Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicu-
rezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare;

Visto il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igie-
ne dei prodotti alimentari;

Visto il Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che sta-
bilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale;

Visto il regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che sta-
bilisce norme specifiche per l’organizzazione dei controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al 
consumo umano;

Visto il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo 
ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali;

Visto il Regolamento (UE) n. 1375/2015 della Commissione del 10 agosto 2015 che definisce norme spe-
cifiche applicabili ai controlli ufficiali relativi alla presenza di Trichine nelle carni, che sostituisce il Reg. CE n. 
2075/2005;

Visto il Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recan-
te norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo 
umano;

Visto il regolamento (CE) n. 1099/2009 del Consiglio, del 24 settembre 2009, relativo alla protezione degli 
animali durante l’abbattimento;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1190 del 25 maggio 2010 con la quale sono state adottate 
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le “Linee guida applicative del Regolamento n. 853/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’igie-
ne dei prodotti di origine animale” (Rep. Atti n. 253/CSR del 17/12/2009);

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 789 del 26 aprile 2011 con la quale sono state adottate le 
“linee guida applicative del Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’igiene 
dei prodotti alimentari” (Rep Atti n. 59/CSR del 29/04/2010);

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 840 del 27 maggio 2008 con la quale sono state adottate le 
“Linee guida per la corretta applicazione del Regolamento CE 2075/2005 che definisce norme specifiche ap-
plicabili ai controlli ufficiali relativi alla presenza di trichinella nelle carni” (Rep. Atti n. 94/CSR del 10/05/2007);

Visto il D.Igs. n.200 del 26 ottobre 2010 — Attuazione della Direttiva 2008/71/CE relativa all’identificazio-
ne e alla registrazione dei suini;

Visto il D.Igs. n. 191 del 4 aprile 2006 ‐ Attuazione della direttiva 2003/99/CE sulle misure di sorveglianza 
delle zoonosi e degli agenti zoonotici;

Visto il Regio Decreto n. 3298 del 20/12/28, approvazione del regolamento per la vigilanza sanitaria delle carni;
Visto il rapporto dell’audit ministeriale svolto in regione Puglia dal 4 al 6 novembre 2015 — Settore Ana-

grafe Zootecnica dei Suini, trasmesso con nota prot. 16036‐05/07/2016‐DGSAF;
Visto il “Piano Regionale dei Controlli Ufficiali (PRC) in materia di sicurezza alimentare per gli anni 2013 ‐ 

2014 e recepimento Accordi e Intese Stato‐Regioni in materia di sicurezza alimentare” di cui alla D.G.R. 928 del 
13/05/2013 che prevede la predisposizioni, con atto dirigenziale, di eventuali successive modalità operative;

Visto l’allegato IV del Regolamento (UE) n. 1375/2015 che una deroga al sistematico campionamento di 
muscolo da tutti i suini macellati per i soli animali che provengono da aziende riconosciute esenti da Trichi-
nella spp.

Considerato che in alcune aree del territorio regionale è consolidata la tradizione di macellare i suini a 
domicilio per autoconsumo;

Considerato che coloro che allevano un solo suino per autoconsumo sono esclusi dall’obbligo di registra-
zione nell’anagrafe suina;

Considerato che in alcune aree limitate del territorio regionale viene effettuata l’attività venatoria sul 
cinghiale;

Considerato che nelle aree Parco regionali e nazionali, possono essere autorizzati piani di abbattimento 
per il controllo della popolazione di cinghiali;

Preso atto che nel corso del 2015 alcuni animali selvatici, di cui 26 cinghiali, 9 lupi e 1 volpe, sono stati 
sottoposti ad analisi per la ricerca di Trichinella spp., dei quali un lupo è risultato infestato da T. britovi;

Rilevato opportuno favorire ogni iniziativa volta a ottimizzare la gestione degli ungulati selvatici abbattuti 
a caccia e l’inserimento delle carni della selvaggina selvatica abbattuta nel circuito commerciale attraverso le 
strutture registrate presenti sul territorio regionale.

Considerato opportuno, procedere a implementare il monitoraggio di Trichinella spp. nei cinghiali abbat-
tuti a caccia e in tutti i suini macellati a domicilio per il consumo privato delle carni che non transitano in uno 
stabilimento riconosciuto ai sensi del Reg. CE n. 853/04

Considerato che è previsto che anche i suini e i cinghiali destinati al consumo domestico privato, nonché 
i cinghiali destinati alla cessione nell’ambito della fornitura diretta di piccoli quantitativi vengano campionati 
per la ricerca di Trichine, in quanto considerati appartenenti a categorie a rischio non trascurabile.

Preso atto che, per le suddette fattispecie, le Regioni e le Province Autonome, in base ad una valutazione 
del rischio, provvedono a disporre un piano di controllo definendo anche le modalità per l’esecuzione dei 
campionamenti e di un adeguato sistema di registrazione dei controlli effettuati e dei relativi esiti degli esami 
svolti per la ricerca di Trichine.

VERIFICA Al SENSI DEL D.VO 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
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cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.118/2011 e s.m. e i.
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale dal presente provvedimento non deriva alcun /onere a carico del 
bilancio regionale”.

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: Ritenuto di dover provve-
dere in merito;

DETERMINA

Di approvare il documento allegato recante “Direttive per il controllo sanitario nell’ambito della gestione 
del rischio Trichine in suini allevati, in cinghiali oggetto di attività venatoria e nella fauna selvatica” .

Di rendere direttamente esecutivo il presente provvedimento e di demandare l’applicazione ai competenti 
Servizi delle Aziende Sanitarie Locali.

il presente provvedimento :
a) sarà pubblicato all’albo degli Atti dirigenziali della Sezione;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Sanità;
d) è composto da n° 27 facciate ed è adottato in originale compreso l’allegato;
E) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito www.sanita.puglia.

La Dirigente
Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

Dr.ssa Francesca ZAMPANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 11 ottobre 2016, n. 396
Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli 
Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D.  n.1367 del 20.07.2015. 
Iscrizione nell’albo regionale  - Nuovi Orizzonti Società Cooperativa  Sociale. 

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

Sulla base dell’istruttoria  della Responsabile  del procedimento;
Visti gli artt.4 e 5 della L.R. n.7/97;
Vista la deliberazione G.R. n.3261/98;
Visti gli artt. 4  e 16 del D.lgs 165/01;
Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009, 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art.18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
Visto il Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181 “Disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda ed 

offerta di lavoro, in attuazione dell’art. 45, comma 1, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144;
Visto il Decreto Legislativo 10 settembre 2003 n. 276: “ Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i. ;
Vista la L.R. 29 settembre 2011, n. 25: “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi 

al lavoro”;
Rilevato che è stata espletata l’istruttoria amministrativa da parte del competente Ufficio;
Vista la relazione di seguito riportata:
Visto il Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34: “Modifiche al Regolamento recante Disposizioni 

concernenti le procedure e i requisiti previsti per l’accreditamento dei servizi al lavoro di cui alla Legge regio-
nale 29 settembre 2011, n. 25”;

Con delibera n.2887 del 20.12.2012   la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento per l’accreditamen-
to dei servizi al lavoro della Regione Puglia; e la  successiva delibera n.34 del 27 dicembre 2012 con cui, la 
Giunta Regionale ha approvato le modifiche al suddetto Regolamento;

Con  Atto Dirigenziale n. 1367 del 20.07.2015    è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione 
delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi 
al lavoro, 

Con  determina dirigenziale n. 1458 del 07.08.2015   è stato approvato il documento recante le Linee Gui-
da per l’accreditamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi lavoro;

Con  determina dirigenziale n. 147 del 26.04.2016, che ha  rettificato la Determina Dirigenziale n.59 del 
04.03.2016,  il Dirigente della Sezione ha provveduto alla costituzione del Nucleo di valutazione;

L’art. 5 della L.R. n.25 del 29 settembre 2011  e l’art. 10 del Regolamento  approvato con Delibera di Giunta 
Regionale n. 34 del 27 dicembre 2012,  prevedono l’istituzione 

presso  la  competente Sezione Promozione e Tutela del Lavoro,  dell’Albo regionale dei soggetti accreditati 
per lo svolgimento dei servizi al lavoro;

Con Determina Dirigenziale n. 270 del 13.07.2016, è  stato istituito  l’Albo regionale dei soggetti accreditati 
per lo svolgimento dei servizi al lavoro;

In esito all’attivazione della procedura telematica per la presentazione delle candidature,  sono state avan-
zate richieste di accreditamento, da parte di vari soggetti pubblici e privati con modalità a sportello così come 
previsto dall’Avviso, approvato con Atto Dirigenziale n. 1367 del 20.07.2015,  che prevedeva, per l’accerta-
mento dei requisiti, la compilazione di tutti i pannelli inseriti nella procedura telematica unitamente ad una 
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serie di documenti comprovanti il possesso degli stessi.
Nell’ambito dell’istruttoria delle candidature pervenute, il Nucleo di valutazione si è avvalso del supporto 

tecnico previsto dall’Avviso pubblico approvato con  Atto Dirigenziale n. 1367 del 20.07.2015;    
Tra i richiedenti l’accreditamento  degli Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro è presente 

la Nuovi Orizzonti Società Cooperativa Sociale;
La Nuova Orizzonti Società Cooperativa Sociale, in data 08 gennaio 2016, ha presentato domanda per l’ac-

creditamento  degli Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro;
In data 19.07.2016,  il Nucleo di Valutazione  ha concluso la valutazione istruttoria della pratica della Nuovi 

Orizzonti Società Cooperativa Sociale;
La responsabile del procedimento, preso atto dei risultati istruttori del Nucleo di valutazione, ha  co-

municato alla Nuova Orizzonti Società Cooperativa Sociale, con note AOO_060/8403 e AOO_060/8407 del 
21.07.2016, i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’art.10 bis della Legge 241/90 e s.m.i, 
fissando il termine, a partire dal 21.07.2016 ed entro il 21.08.2016,  per le eventuali osservazioni  e controde-
duzioni al preavviso di rigetto da immettere nella procedura telematica;

A  seguito della trasmissione delle note  nn. AOO_060/8403 e AOO_060/8407 del 21/07/2016 alla Nuova 
Orizzonti Società Cooperativa Sociale, quest’ultima ha prodotto, tramite piattaforma,  osservazioni e docu-
mentazione a corredo tese a controdedurre ai  motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di candidatura 
proposta, nonché integrazione documentale relativa a produzioni non perfettamente conformi a quanto pre-
scritto dall’avviso in parola.

La  Nuova Orizzonti Società Cooperativa Sociale, ha trasmesso le osservazioni e controdeduzioni nei termi-
ni previsti e   dall’istruttoria effettuata dal Nucleo di Valutazione l’esito è risultato positivo per quanto riguarda 
i servizi base.

Con riferimento ai servizi specialistici migranti e disabili, il nucleo di valutazione, ha accolto  le controde-
duzioni,  pertanto l’esito dell’istruttoria è risultato positivo.

Con riferimento ai servizi specialistici donne ed in particolare alla risorsa Vignola, esperto junior, il nu-
cleo di valutazione non ha accolto le  controdeduzioni  in quanto non è in possesso dei requisiti “Comprovata 
esperienza lavorativa di almeno due anni nella promozione dell’inserimento e della crescita professionale 
delle donne all’interno del mercato del lavoro”, così come richiesti dal bando;  pertanto, l’esito è risultato 
negativo.

Constatato che l’esito dell’istanza  relativo ai servizi base e ai servizi specialistici  migranti e disabili , è 
positivo, si dispone la iscrizione nell’albo regionale dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei servizi al 
lavoro; 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-

sa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione 
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DETERMINA

‐ di prendere atto degli esiti dei lavori del Nucleo di valutazione nominato con Atto Dirigenziale n. 147 del 
26.04.2016 e degli esiti istruttori della Responsabile del procedimento e di disporre l’iscrizione della Nuovi 
Orizzonti Società Cooperativa Sociale nell’albo regionale dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei ser-
vizi di base e dei servizi specialistici disabili e migranti e di rigettare l’istanza relativa ai  servizi specialistici 
donne.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 
196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre riesame al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del  
Lavoro entro 30 gg. dalla data di notifica  agli interessati.

 Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito www.sistema.puglia.it nella sezione  promozione e tutela del lavoro;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;
g) sarà notificato ai diretti interessati 

Il presente atto, è composto da n. 5 facciate   ed è adottato in originale

Il  DIRIGENTE DI SEZIONE
   dr.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 11 ottobre 2016, n. 398
 “Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione III bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze 
pervenute nel periodo compreso tra il 01.02.2016 ed il 23.06.2016).

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1‐5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblica-

to sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE ‐ EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014‐2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON‐YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli‐Venezia Giulia, Emilia‐Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato‐Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-2016 50743

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 ‐ “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-
nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 ‐ “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
‐ in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

‐ con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE ‐ nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra‐curriculari, anche in mobilità geografica”;

‐ con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

‐ con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
‐ D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

‐ da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI ‐ D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

‐ tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

‐ in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

‐ con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
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po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

‐ con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

‐ con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Determi-
nazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

‐ con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del 
programma in oggetto;

‐ sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra‐curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra‐curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

‐ con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

‐ unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
‐ la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

‐ in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 ‐ “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finanzia-
ria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini 
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

‐ successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in 
particolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di 
€ 39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

‐ ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra‐curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua-
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa-
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro-
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cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

‐ sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra‐curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

‐ in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione 
della cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è 
stato approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizio-
ne;

‐ la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

‐ l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tra-
mite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del 
mese successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire 
dell’indennità di tirocinio;

‐ in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di tiro-
cinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica SIP 
titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficiari;

‐ con atto prot. n. 0010894.14‐05‐2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

‐ da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22‐09‐2015  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni-
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per 
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad €  25.000.000,00;

‐ da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov-
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli im-
porti rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di € 
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
‐ ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra‐curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta-
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;
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‐ con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è 
stato comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata dispo-
nibile on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura 
(Scheda 5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’in-
terno del sito http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

‐ a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per 
il tramite delle A.T.S.;

‐ il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data inizia-
le indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

‐ a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro 
di riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma 
telematica, dagli uffici regionali;

‐ con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha for-
nito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 
2014;

‐ in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al terzo bimestre di attività forma-
tive inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 01.02.2016 ed il 23.06.2016, alla data di adozione 
del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai tiroci-
nanti riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

‐ sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico 
nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente 
atto, relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessi-
vo pari ad € 100.800,00 (euro centomilaottocento/00);

‐ alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo 
Percettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A è stato titolare di ammortizzatori 
sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il dirit-
to alla indennità di cui al presente provvedimento.

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, si rende necessario, considerate le risultanze istrutto-
rie presenti in piattaforma, autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di 
partecipazione relativa al terzo bimestre di attività formative, nei limiti delle risorse disponibili, comunican-
do, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi 
dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante 
ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento re-
gionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi nonnecessari ovvero il riferimento a datisensibili; qualora tali dati 
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente 
richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

‐ di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al terzo bimestre di attività formative, per il 
numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un im-
porto complessivo pari ad € 100.800,00 (euro centomilaottocento/00);

‐ di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al terzo bimestre, nei limiti delle 
risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite 
in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato 
A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro; l’istanza dovrà essere inviata a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.ru-
par.puglia.it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP 
della presente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro;
e) sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 14 pagine in originale, di cui n. 4 pagine con-
tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
      Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 11 ottobre 2016, n. 399
Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione II bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze 
pervenute nel periodo compreso tra il 08.02.2016 e il 25.06.2016).

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1‐5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblica-

to sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE ‐ EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014‐2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON‐YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli‐Venezia Giulia, Emilia‐Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato‐Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 ‐ “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-
nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 ‐ “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
‐ in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

‐ con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE ‐ nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra‐curriculari, anche in mobilità geografica”;

‐ con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

‐ con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
‐ D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

‐ da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI ‐ D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

‐ tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

‐ in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento nel 
mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono esenti  
dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro favore l’eroga-
zione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi provvedimenti;

‐ con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
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ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

‐ con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

‐ con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Determi-
nazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

‐ con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del 
programma in oggetto;

‐ sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra‐curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra‐curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

‐ con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

‐ unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
‐ la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

‐ in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 ‐ “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finanzia-
ria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini 
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

‐ successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in 
particolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di 
€ 39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

‐ ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra‐curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua-
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa-
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro-
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
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titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

‐ sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra‐curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

‐ in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione 
della cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è 
stato approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizio-
ne;

‐ la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

‐ l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tra-
mite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del 
mese successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire 
dell’indennità di tirocinio;

‐ in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di tiro-
cinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica SIP 
titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficiari;

‐ con atto prot. n. 0010894.14‐05‐2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

‐ da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22‐09‐2015  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni-
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per 
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad €  25.000.000,00;

‐ da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov-
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli im-
porti rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di € 
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
‐ ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra‐curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta-
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

‐ con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
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comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

‐ a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

‐ il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

‐ a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

‐ con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito 
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

‐ in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre (solare) di atti-
vità formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 08.02.2016 ed il 25.06.2016, alla data di 
adozione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

‐ sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico 
nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari 
ad   € 267.750,00                (euro duecentosessantasettemilasettecentocinquanta/00);

‐ alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo Per-
cettori (SIP) risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A è stato titolare di ammortizzatori sociali 
nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla 
indennità di cui al presente provvedimento; 

‐ ai tirocinanti Del Vento Francesco e Rizzi Angela Lucia viene riconosciuta la sola indennità relativa alle attivi-
tà formative svolte nel primo mese, in quanto gli stessi risultano aver perso il requisito della disoccupazione, 
la cui conservazione è richiesta ai fini della prosecuzione delle misure di politica attiva e di ammissibilità 
della relativa spesa, nel corso del secondo mese.

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piattafor-
ma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di par-
tecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema 
Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del 
trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi nonnecessari ovvero il riferimento a datisensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.LGS n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

‐  di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

‐  di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre di attività formative, 
per il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un 
importo complessivo pari ad € 267.750,00 (euro duecentosessantasettemilasettecentocinquanta/00);

‐  di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti 
delle risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  
definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati 
nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.
‐ di riconoscere ai tirocinanti Del Vento Francesco e Rizzi Angela la sola indennità relativa alle attività forma-

tive svolte nel primo mese, in quanto gli stessi risultano aver perso il requisito della disoccupazione, la cui 
conservazione è richiesta ai fini della prosecuzione delle misure di politica attiva e di ammissibilità della 
relativa spesa, nel corso del secondo mese.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e Tu-
tela del Lavoro; la relativa istanza dovrà essere inviata a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@
pec.rupar.puglia.it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul 
BURP della presente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 17 pagine in originale, di cui n. 7 pagine con-
tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
      Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 17 ottobre 2016, n. 409
“Piano di Attuazione Regionale” dellaRegione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità diOr-
ganismo Intermedio del PON YEI(D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità di 
partecipazione I bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione (istanze perve-
nute nel periodo compreso tra il 03.02.2016 e il 29.07.2016).

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1‐5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pub-

blicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE ‐ EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014‐2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON‐YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli‐Venezia Giulia, Emilia‐Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato‐Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 ‐ “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-
nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 ‐ “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE ‐ nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra‐curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
‐ D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI ‐ D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  cam-
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po  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter-
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito 
del programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGRn. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com-
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra‐curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra‐curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurricu-
lare anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

- in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 ‐ “Tirocinio extracurriculare, anche in 
mobilità geografica”è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan-
ziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tiroci-
ni ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

- successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in par-
ticolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di € 
39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra‐curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at-
tuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della parteci-
pazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro-
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non 
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio 
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquat-
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trocento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o 
titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella 
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle 
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e 
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non 
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

- la Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 178 del 1 marzo 2016: Adozione disposizio-
ni PON IOG relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani e approvazione modifiche al “Piano di 
Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI ‐ D.G.R. n.1148 del 4 giugno 2014, in cui si determina, tra gli altri, che per i tirocini 
attivati a fra data dal 1 marzo 2016 (intendendosi come data di attivazione il giorno di sottoscrizione della 
Convenzione di tirocinio), l’indennità  di partecipazione prevista dalla normativa regionale, nella misura mi-
nima di € 450, sarà composta da un importo a valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300, e un importo 
a carico del soggetto ospitante nella misura minima di € 150;

- la Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 233 del 16 marzo 2016, in cui, tra gli altri, si 
determina che per i tirocini le cui convenzioni, redatte nel rispetto delle modalità prescritte, siano state tra-
smesse attraverso la piattaforma Sistema Puglia a far data dal 15 aprile 2016, l’indennità di partecipazione 
prevista dalla normativa regionale nella misura minima di € 450, sarà composta da un importo a valere sul PAR 
Puglia Garanzia Giovani di € 300, e un importo a carico del soggetto ospitante nella misura minima di € 150;

- la Determinazione del Dirigente Sezione Politiche per il Lavoro n. 57 del 3 marzo 2016, Pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia n. 35 del 31 marzo 2016: Modifica A.D. n. 1044 del 18.05.2015 avente 
ad oggetto “Piano di Attuazione Regionale del Programma Garanzia Giovani. Approvazione Modello di con-
vezione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini.

- la Determinazione del Dirigente Sezione Politiche per il Lavoro n. 149 del 26 aprile 2016, Pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 50 del 5 maggio 2016, avente per oggetto: Modalità di attuazione 
delle misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani della Regione Puglia in qualità di Organi-
smo Intermedio del PON YEI. Disposizioni attuative della Misura 5 relative alla II Fase di attuazione della 
Garanzia Giovani, approvate con D.D. dell’Autorità di Gestione PO FSE 2007‐2013 n. 178/2016, rettificata 
con successiva D.D. n. 233/2016;

- sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra‐curricu-
lari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

- in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della 
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato 
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

- la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per il 
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità di 
tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate alla Re-
gione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno antici-
pate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

- l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite 
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese 
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire dell’in-
dennità di tirocinio;
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- in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di tiro-
cinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica SIP 
titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficiari;

- con atto prot. n. 0010894.14‐05‐2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia-
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai 
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

- da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22‐09‐2015  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni-
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per 
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad €  25.000.000,00;

- da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con prov-
vedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del L avoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli im-
porti rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di € 
27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra‐curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti pro-
motori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a 
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta-
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività formative 
svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il 
tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data iniziale 
indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito 
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre (solare) di attività 
formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 03.02.2016 ed il 29.07.2016, alla data di ado-
zione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

- sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico 
nei confronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari 
ad   € 339.900,00 (euro trecentotrentanovemilanovecento/00);

- alla data di adozione del presente atto, sulla base dei dati disponibili all’interno del Sistema Informativo Per-
cettori (SIP) risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A è stato titolare di ammortizzatori sociali 
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nel periodo di partecipazione alle attività formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla 
indennità di cui al presente provvedimento.

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate le risultanze istruttorie presenti in piatta-
forma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di 
partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema 
Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del 
trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi nonnecessari ovvero il riferimento a datisensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.LGS n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

‐ di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre di attività formative, per 
il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un im-
porto complessivo pari ad € 339.900,00 (euro trecentotrentanovemilanovecento/00);

‐ di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti del-
le risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite 
in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato 
A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e Tu-
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tela del Lavoro; la relativa istanza dovrà essere inviata a mezzo pec(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@
pec.rupar.puglia.it), indicando il codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul 
BURP della presente determina, che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 19 pagine in originale, di cui n. 9 pagine con-
tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
      Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 13 ottobre 2016, n. 50  
Art. 10, comma 1, punto 2 ter e art. 24, comma 5 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.. Voltura dell’autoriz-
zazione all’esercizio e mantenimento dell’accreditamento istituzionale in capo alla “Anteo Cooperativa 
Sociale ONLUS” di Biella di una Comunità Alloggio (art. 2 R.R. n. 7/2002) con n. 8 posti letto denominata 
“Il Ciclamino”, sita nel Comune di Foggia alla Via Leone XIII n. 263, a seguito di affitto ramo di azienda dalla 
“Futura Società Cooperativa Sociale” di Monteleone di Puglia (FG).

Il Dirigente della Sezione

• Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/09/2013 – Conferimento incarico di Posizione Organiz-
zativa;

• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”.

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigen-
te della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

in Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Il R.R. n. 7/2002 – “Regolamento regionale di organizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche resi-
denziali e diurne pubbliche e private” prevede all’art. 2 la “Comunità Alloggio”, ovvero struttura residenziale 
socio‐riabilitativa a più elevata intensità assistenziale, con copertura assistenziale per 12 ore giornaliere, ac-
coglie utenti relativamente autonomi sul piano della soddisfazione dei bisogni di vita quotidiana e con abilità 
psicosociali sufficientemente acquisite

 
L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R. 28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con 

Determinazione Dirigenziale, “provvede al rilascio e revoca dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio 
per le strutture sanitarie di propria competenza e di accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 8 della medesima L.R. n. 8/2004 e s.m.i. prevede inoltre:
‐ ai commi 1 e 2,  che “tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad au-

torizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al Comune” e che “Alla domanda 
deve essere allegato il certificato di agibilità e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente”;

‐ al comma 3, che “alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e so-
cio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lettera b), numero 1.1.”, tra cui quella oggetto del presente provvedimento;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-201650782

‐ ai commi 5 e 6, rispettivamente, che: “La Regione e il Comune, avvalendosi del Dipartimento di prevenzio-
ne dell’Azienda USL competente per territorio, eventualmente di concerto con altre strutture competenti 
nell’ambito dell’attività da autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamen-
to regionale 13 gennaio 2005, n. 3 (Requisiti per autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie), 
e successive modificazioni, (a2) nonché ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla realiz-
zazione, ove prevista. L’accertamento da parte del Dipartimento di prevenzione deve essere effettuato entro 
novanta giorni dalla data di ricevimento della documentazione.”;

e che “Completato l’iter istruttorio, il Dipartimento di prevenzione dell’Azienda USL inoltra gli atti degli 
accertamenti e il parere conclusivo alla Regione o al Comune interessato, che, in caso di esito favorevole, 
rilasciano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria o socio-sanitaria entro sessanta giorni dalla data 
di notifica degli accertamenti di cui al comma 5, fatta salva l’interruzione dei termini effettuata ai sensi delle 
vigenti disposizioni.”. 

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3 ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accredi-
tamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di pro-
grammazione regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase 
istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tecnico-sanitari alle strutture competenti. In base alle risultanze delle 
valutazioni effettuate, il Dirigente del Settore sanità, completata la fase istruttoria, predispone gli atti conse-
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accreditamento sono effettuate con periodicità triennale 
e ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica non programmata. 
Gli oneri derivanti dall’attività di valutazione sono a carico dei soggetti che richiedono l’accreditamento, se-
condo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29, comma 2 L.R. n. 8/2004 e s.m.i. prevede che “Nelle more della regolamentazione della materia, 
per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il Dirigente del Settore sa-
nità si avvale dei Dipartimenti di prevenzione e delle altre strutture delle Aziende USL regionali, garantendo 
il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di 
ubicazione della struttura da accreditare.”.

La Comunità Alloggio “Il Ciclamino”, sita nel Comune di Foggia alla Via Leone XIII n. 263, risulta autorizzata 
all’esercizio ai sensi dell’art. 29, co. 5 bis della L.R. n. 8/2004 s.m.i., il quale dispone che “Le strutture di cui al 
R.R. n. 7/2002 che hanno operato in regime di convenzione con le unità sanitarie locali (USL), sulla scorta di 
atti autorizzativi di quest’ultime, in conformità alla programmazione definita dai dipartimenti di salute men-
tale, devono essere considerate, a tutti gli effetti, autorizzate all’esercizio dell’attività.”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 209 del 02/09/2013 il Servizio Accreditamento e Programmazione 
Sanitaria (APS), sulla scorta degli accertamenti effettuati dal Dipartimento di Prevenzione della ASL LE per 
la verifica del possesso degli ulteriori requisiti di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i., ha conferito l’accreditamento 
istituzionale alla Comunità Alloggio con n. 8 posti letto “Il Ciclamino” di Foggia, gestita dalla “Futura Società 
Cooperativa Sociale” di Monteleone di Puglia (FG), ai sensi dell’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4/2010 (“le strut-
ture di riabilitazione psichiatriche autorizzate alla realizzazione alla data del 31 dicembre 2009, rientranti nel 
fabbisogno determinato ai sensi del R.R. n.3/2006 e in coerenza con quanto previsto dall’art 9, comma 2, della 
L.R. n. 26/2006, possono accedere alla fase di accreditamento istituzionale, previa acquisizione delle autoriz-
zazioni previste, entro il 30 dicembre 2012”).

Con nota del 12/05/2016, trasmessa con PEC in pari data, i Presidenti della “Anteo Cooperativa Sociale 
Onlus” di Biella e della “Futura Società Cooperativa Sociale” hanno comunicato alla Sezione Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento (PAOSA), al Direttore Generale della ASL FG e, per 
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conoscenza, al Direttore del DSM della ASL FG, “che in data 11 maggio 2016, così come previsto dall’accordo 
tra Anteo Cooperativa Sociale ONLUS e “Futura” Società Cooperativa Sociale, è stato sottoscritto in Biella, con 
atto del notaio dott. Carlo Scola, di cui alleghiamo certificato notarile, il contratto di affitto dei seguenti rami 
d’azienda:

(…)
• Comunità Alloggio (CA) “IL CICLAMINO” Foggia;
(…)
 Tanto è avvenuto a seguito di regolare trattativa sindacale per la cessione dei rapporti di lavoro ai sensi 

dell’art. 47 L. 428/90, condizione necessaria al perfezionamento dell’operazione. 
 L’efficacia dell’atto di affitto è condizionato al trasferimento degli accreditamenti e/o autorizzazioni in 

capo ad Anteo Cooperativa Sociale Onlus, che consentirà l’effettivo passaggio di gestione delle succitate strut-
ture e del personale dipendente.

Per tali ragioni:
inoltriamo formale richiesta alla Regione Puglia di autorizzazione al trasferimento degli accreditamenti 

e/o delle autorizzazioni all’esercizio,
ai sensi dell’attuale normativa vigente in materia, delle strutture riabilitative psichiatriche in argomento, 

da “Futura” Società Cooperativa Sociale ad Anteo Cooperativa Sociale Onlus.
(…)”.

Con PEC del 18/05/2016 il Presidente della Anteo Cooperativa Sociale Onlus ha trasmesso alla Sezione 
PAOSA, ad integrazione della citata nota PEC del 12/05/2016, la seguente documentazione:
‐ copia atto notarile di fitto, del 11.05.2016, n. 98322/15332 di repertorio, decorrente dal 18/05/2016 per la 

durata di anni sei, prorogabile come da contratto;
‐ certificato della Camera di Commercio di Biella;
‐ certificazione antimafia, redatta ai sensi di legge.

Posto quanto sopra;

considerato che:
‐ l’art. 10, comma 1 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. dispone che “L’autorizzazione non è trasmissibile a un sogget-

to diverso da quello autorizzato fatte salve le seguenti ipotesi, fermo restando il possesso dei requisiti, con 
le conseguenti modifiche autorizzative: 

(…)
2ter) atti dispositivi dell’intero ramo d’azienda previa notifica alla amministrazione e subordinatamente al 

riscontro della permanenza dei requisiti soggettivi e oggettivi
(…)”;

‐ ai sensi del sopra riportato art. 10, comma 1, punto 2 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione all’e-
sercizio di ciascuna struttura è trasmissibile al soggetto cui è stata concessa in affitto subordinatamente al 
riscontro della permanenza dei requisiti soggettivi e oggettivi;

‐ l’art. 24, comma 5 ter della medesima L.R. n. 8/2004 prevede che “I soggetti risultanti a seguito delle ope-
razioni contemplate dal comma 1 dell’art. 10 mantengono l’accreditamento istituzionale.”;

ai sensi degli artt. 8, commi 5 e 6 e 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., con nota prot. n. A00_151/6989 
dell’08/07/2016 la Sezione PAOSA ha invitato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL FG ed il Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL BT ad effettuare idoneo sopralluogo, tra le altre, presso la sede della Comunità Alloggio 
“Il Ciclamino” di Foggia – Via Leone XIII n. 263, finalizzato alla verifica della permanenza del possesso in capo 
al soggetto cessionario “Anteo Cooperativa Sociale Onlus”, rispettivamente, dei requisiti minimi di esercizio e 
dei requisiti ulteriori di accreditamento previsti dal Regolamento Regionale n. 3/2005 e dalla L.R. n. 8/2004 
e s.m.i..



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-201650784

Nelle more dei suddetti accertamenti la Sezione PAOSA, con la medesima nota prot. n. A00_151/6989 del 
08/07/2016, ha invitato la “Anteo Cooperativa Sociale Onlus” ad integrare la documentazione già trasmessa 
con:
‐ autocertificazione, a firma del legale rappresentante, ai sensi del DPR 445/2000, circa la permanenza dei 

requisiti generali e specifici, strutturali ed organizzativi;
‐ autocertificazione relativa all’assenza di condanne penali e carichi pendenti, con allegata fotocopia, ai sensi 

dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, di un documento d’identità.

Con nota prot. n. 1143/16 del 14/07/2016 il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale On-
lus” ha proposto alla Sezione PAOSA “FORMALE ISTANZA per le autorizzazioni al trasferimento degli accredi-
tamenti e delle autorizzazioni all’esercizio delle strutture di riabilitazione psichiatriche gestite dalla “Futura” 
Società Cooperativa Sociale di Monteleone di Puglia”, autocertificando con riferimento, tra le altre strutture, 
anche alla Comunità Alloggio “Il Ciclamino” di Foggia, il “possesso di TUTTI I REQUISITI ULTERIORI DI CARATTE-
RE STRUTTURALE E TECNOLOGICO previsti, per la tipologia di appartenenza della struttura, dal Regolamento 
Regionale n. 3/2005 e dal Regolamento Regionale n. 3/2010.”.

Con note prott. nn. 1144/16 e 1145/16 del 14/07/2016 il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa 
Sociale Onlus” ha dichiarato rispettivamente, con riferimento anche alla Comunità Alloggio “Il Ciclamino”, “la 
permanenza dei requisiti generali e specifici, strutturali ed organizzativi” ed “il permanere dell’assenza di con-
danne penali e carichi pendenti a carico dei legali rappresentanti, componenti consiglio di amministrazione, 
collegio sindacale e organismo di vigilanza (…)”.

Con PEC del 28/07/2016 il Dipartimento di Prevenzione della ASL FG ha trasmesso, tra l’altro, la nota prot. 
n. U.0075678 del 28/07/2016 con cui, in riferimento all’incarico per la verifica del possesso dei requisiti di 
esercizio, il Direttore del medesimo Dipartimento ha “dato atto che:
- esaminata la documentazione acquisita;
- esperito il sopralluogo di rito in data 27.07.2016

presso la Comunità Alloggio “IL CICLAMINO”, con sede in Foggia alla Via leone XIII, 263, è stata accertata la 
permanenza del possesso dei requisiti minimi strutturali ed organizzativi di esercizio previsti dal Regolamento 
Regionale n° 3/2005 e dalla L.R. n° 8/2004 e s.m.”, e che “il responsabile sanitario è il Dott. (…) iscritto all’Or-
dine dei Medici Chirurghi della Provincia di Foggia nell’elenco dei Medici Psicoterapeuti.”.

Considerato che:
‐ ai sensi dell’art. 13, comma 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. “nelle strutture monospecialistiche ambulatoriali, 

residenziali e semiresidenziali, le funzioni del Responsabile Sanitario possono essere svolte da un medico in 
possesso di specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente rispetto a quella cui fa capo la struttu-
ra”;

‐ il Responsabile Sanitario delle strutture riabilitative psichiatriche deve necessariamente essere in possesso 
di Laurea in Medicina e della specializzazione in Psichiatria (o equipollente);

con nota prot. n. A00_151/8518 del 07/09/2016, trasmessa al legale rappresentante della Anteo Coopera-
tiva Sociale ONLUS, questa Sezione ha rilevato che:
- “nel Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998 “Tabelle relative alle discipline equipollenti previste dalla norma-

tiva regolamentare per l’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del servi-
zio sanitario nazionale” e successivi aggiornamenti, in relazione alla specialità medica n. 23) “PSICHIATRIA”, 
la “Psicoterapia” è riportata tra i “Servizi equipollenti” di cui alla TABELLA A valevole per la valutazione e la 
verifica  dei titoli di carriera e non tra le “Scuole equipollenti” di cui alla TABELLA B “valevole per la verifica 
e la valutazione  delle specializzazioni”;
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- “Pertanto, il Dott. (…) che peraltro, essendo nato il 24.10.1946, non sarebbe comunque potuto rimanere in ser-
vizio oltre il 24/10/2016 ai sensi dell’art. 13, comma 7 bis della L.R. n. 8/2004 e del comma 1 dell’art. 15 nonies 
del D.Lgs. n. 502/1992, non può svolgere la funzione di Responsabile Sanitario delle suddette strutture.”;

invitando il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale Onlus”, ai fini della conclusione del 
procedimento di voltura delle autorizzazioni all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale delle strutture 
gestite dalla “Futura Società Cooperativa Sociale”, a provvedere alla nomina di un nuovo Responsabile Sani-
tario, in possesso dei previsti titoli accademici, ed a trasmetterne il nominativo e la relativa documentazione.

Con PEC del 29/09/2016 la Direzione del Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) del Dipartimento di Pre-
venzione dell’ASL BT ha trasmesso la nota prot. n. 055903/16 del 27/09/2016 con cui, in riferimento all’inca-
rico per la verifica del possesso dei requisiti di accreditamento, il Direttore del medesimo SISP ha comunicato 
alla scrivente Sezione gli esiti del sopralluogo effettuato presso la Comunità Alloggio “Il Ciclamino” di Foggia, 
precisando quanto segue: 

“(…) Con nota prot. 8518/16 del 07.09.2016, il Servizio Accreditamenti della Regione Puglia comunicava 
che la competente ASL FG, con PEC del 28.07.2016, comunicava l’esito delle verifiche relative alla permanen-
za dei requisiti minimi ai fini del rilascio dell’Autorizzazione all’Esercizio. Dalla stessa nota si evinceva che la 
Struttura doveva provvedere anche alla sostituzione del Responsabile Sanitario.

Esaminata la documentazione acquisita, a conclusione del procedimento
- Visto l’esito dei controlli eseguiti;
- esaminati gli atti presentati,

si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE per il rilascio dell’ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE, alla nuova Società

Denominazione C.A. IL CICLAMINO
Titolare ANTEO COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Legale Rappresentante LUCA TEMPIA VALENTE
Sede Legale Via Piacenza, 11 – 13900 BIELLA
Sede operativa VIA LEONE XIII, 263 - 71121 FOGGIA
Attività COMUNITA’ ALLOGGIO
Ricettività 08 UTENTI
Natura giuridica PRIVATA
Nuovo responsabile sanitario della Struttura, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 08/2004 e s.m.i. è:
Dr. GIROLAMO PIAZZOLLA 
Nato STORNARELLA (FG)
Il  22.01.1947
residenza (…)
laurea in MEDICINA E CHIRURGIA UNIVERSITA’ ROMA – 24.07.73
specializzazione PSICHIATRIA UNIVERSITA’ ROMA– 19.07.1985
iscrizione ordine  FOGGIA n. 1589 – 04.04.1974

La Struttura comunque necessita di lavori di ordinaria e straordinaria manutenzione (ventole di aspirazio-
ne non funzionanti, stanza n. 2 al primo piano con evidenti macchie di umidità e muffa alle pareti, stanza n. 6 
al secondo piano (non occupata) con evidenti macchie di umidità e muffa alle pareti e soffitto; al piano rialzato 
alcune pareti scrostate e macchie di umidità, salone attrezzato per ascoltare musica, leggere e vedere la TV 
sprovvisto di arredi idonei). (…)”.

Per quanto sopra, si propone:
• di rilasciare, ai sensi dell’art. 10, comma 1, punto 2 ter e dell’art. 24, comma 5 ter della L.R. n. 8/2004 e 

s.m.i., a seguito di affitto di ramo di azienda dalla “Futura Società Cooperativa Sociale” di Monteleone di Pu-
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glia (FG), la voltura dell’autorizzazione all’esercizio ed il mantenimento dell’accreditamento istituzionale in 
capo alla “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” di Biella, il cui Legale Rappresentante è Luca Tempia Valente, 
di una Comunità Alloggio (art. 2 R.R. n. 7/2002) con n. 8 posti letto denominata “Il Ciclamino”, sita nel Co-
mune di Foggia alla Via Leone XIII n. 263 ed il cui Responsabile Sanitario è il Dr. Girolamo Piazzolla, laureato 
in Medicina e Chirurgia e specializzato in Psichiatria, con le seguenti prescrizioni:
‐ che il suddetto Responsabile Sanitario, Dott. Girolamo Piazzolla, essendo nato il 22/01/1947, potrà per-

manere in servizio non oltre il 22/01/2017, per cui, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e 
s.m.i., entro la suddetta data il Legale Rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” dovrà 
provvedere alla nomina di un nuovo Direttore Sanitario, trasmettendone il nominativo e la relativa docu-
mentazione a questa Sezione;

‐ che il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” dovrà comunicare a questa Sezione 
qualsiasi modifica concernente l’assetto della titolarità dell’azienda affittata, ed in particolare, rescissione 
o risoluzione del contratto di affitto di azienda, proroga del termine di efficacia dell’affitto, acquisto dell’a-
zienda;

‐ che tutte le carenze riscontrate e rilevate dal Dipartimento di Prevenzione della ASL BT “(bagno disabili in-
completo, ventole di aspirazione non funzionanti, locale pranzo sprovvisto di sistemi antintrusione insetti, 
salone attrezzato per ascoltare musica, leggere e vedere la TV sprovvisto di arredi idonei)” siano rimosse 
entro il termine di giorni 90 (novanta) dalla notifica della presente Determinazione Dirigenziale, comuni-
candone l’avvenuta esecuzione a questa Sezione;

• di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT di verificare l’adempimento della suddetta pre-
scrizione allo scadere del suddetto termine di giorni 90 (novanta) giorni, comunicandone l’esito a questa 
Sezione.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto di-
sposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a  valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti
      Mauro Nicastro

Il Dirigente Responsabile della Sezione strategie e governo dell’offerta

• sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti;
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DETERMINA

• di rilasciare, ai sensi dell’art. 10, comma 1, punto 2 ter e dell’art. 24, comma 5 ter della L.R. n. 8/2004 e 
s.m.i., a seguito di affitto di ramo di azienda dalla “Futura Società Cooperativa Sociale” di Monteleone di 
Puglia (FG), la voltura dell’autorizzazione all’esercizio ed il mantenimento dell’accreditamento istituzionale 
in capo alla “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” di Biella, il cui Legale Rappresentante è Luca Tempia Va-
lente, di una Comunità Alloggio (art. 2 R.R. n. 7/2002) con n. 8 posti letto denominata “Il Ciclamino”, sita 
nel Comune di Foggia alla Via Leone XIII n. 263 ed il cui Responsabile Sanitario è il Dr. Girolamo Piazzolla, 
laureato in Medicina e Chirurgia e specializzato in Psichiatria, con le seguenti prescrizioni:
‐ che il suddetto Responsabile Sanitario, Dott. Girolamo Piazzolla, essendo nato il 22/01/1947, potrà per-

manere in servizio non oltre il 22/01/2017, per cui, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e 
s.m.i., entro la suddetta data il Legale Rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” dovrà 
provvedere alla nomina di un nuovo Direttore Sanitario, trasmettendone il nominativo e la relativa docu-
mentazione a questa Sezione;

‐ che il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” dovrà comunicare a questa Sezione qual-
siasi modifica concernente l’assetto della titolarità dell’azienda affittata, ed in particolare, rescissione o risolu-
zione del contratto di affitto di azienda, proroga del termine di efficacia dell’affitto, acquisto dell’azienda;

‐ che tutte le carenze riscontrate e rilevate dal Dipartimento di Prevenzione della ASL BT “(bagno disabili 
incompleto, ventole di aspirazione non funzionanti, locale pranzo sprovvisto di sistemi antintrusione in-
setti, salone attrezzato per ascoltare musica, leggere e vedere la TV sprovvisto di arredi idonei)” siano 
rimosse entro il termine di giorni 90 (novanta) dalla notifica della presente Determinazione Dirigenziale, 
comunicandone l’avvenuta esecuzione a questa Sezione;

• di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT di verificare l’adempimento della suddetta prescrizio-
ne allo scadere del suddetto termine di giorni 90 (novanta) giorni, comunicandone l’esito a questa Sezione;

• di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS”, Via Piacenza n. 11, Biella;
‐ al Legale Rappresentante della “Futura Società Cooperativa Sociale”, Via Vittorio Emanuele n. 33, Monte-

leone  di Puglia (FG);
‐ al Direttore Generale dell’ASL FG;
‐ al Direttore del DSM ASL FG;
‐ al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT;
‐ al Sindaco del Comune di Foggia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà trasmesso al Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale Psichiatria Dipendenze Patologiche della 

Regione Puglia;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f) il presente atto, composto da n. 10 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale. 

                 Il Dirigente della Sezione SGO
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 13 ottobre 2016, n. 51
Art. 10, comma 1, punto 2 ter e art. 24, comma 5 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.. Voltura dell’autorizzazio-
ne all’esercizio e mantenimento dell’accreditamento istituzionale, in capo alla “Anteo Cooperativa Sociale 
Onlus” di Biella, di una Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica (art. 1 R.R. n. 7/2002) con n. 14 
posti letto denominata “Il Girasole”, sita nel Comune di Anzano di Puglia (FG) alla Via Ricci n. 1, a seguito di 
affitto ramo di azienda dalla “Futura Società Cooperativa Sociale” di Monteleone di Puglia (FG).

Il Dirigente della Sezione

• Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/09/2013 – Conferimento incarico di Posizione Organizzativa;
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigen-
te della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

in Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Il R.R. n. 7/2002 – “Regolamento regionale di organizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche resi-
denziali e diurne pubbliche e private” prevede all’art. 1 la “CRAP”, struttura residenziale terapeutica riabilita-
tiva per acuti e subacuti, con copertura assistenziale per 24 ore giornaliere, che accoglie soggetti con elevata 
difficoltà nell’ambito relazionale o autonomie di base compromesse e che necessitano di interventi ad alta 
qualificazione terapeutica. 

 
L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R. 28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con 

Determinazione Dirigenziale, “provvede al rilascio e revoca dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio 
per le strutture sanitarie di propria competenza e di accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 8 della medesima L.R. n. 8/2004 e s.m.i. prevede inoltre:
‐ ai commi 1 e 2,  che “tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad au-

torizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al Comune” e che “Alla domanda 
deve essere allegato il certificato di agibilità e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente”;

‐ al comma 3, che “alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e 
socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lettera b), numero 1.1.”, tra cui quella oggetto del presente prov-
vedimento;
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‐ ai commi 5 e 6, rispettivamente, che: “La Regione e il Comune, avvalendosi del Dipartimento di prevenzio-
ne dell’Azienda USL competente per territorio, eventualmente di concerto con altre strutture competenti 
nell’ambito dell’attività da autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamen-
to regionale 13 gennaio 2005, n. 3 (Requisiti per autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie), 
e successive modificazioni, (a2) nonché ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla re-
alizzazione, ove prevista. L’accertamento da parte del Dipartimento di prevenzione deve essere effettuato 
entro novanta giorni dalla data di ricevimento della documentazione.”;

e che “Completato l’iter istruttorio, il Dipartimento di prevenzione dell’Azienda USL inoltra gli atti degli 
accertamenti e il parere conclusivo alla Regione o al Comune interessato, che, in caso di esito favorevole, 
rilasciano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria o socio-sanitaria entro sessanta giorni dalla data 
di notifica degli accertamenti di cui al comma 5, fatta salva l’interruzione dei termini effettuata ai sensi delle 
vigenti disposizioni.”. 

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3 ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accredita-
mento, il Dirigente del Settore sanità, verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di program-
mazione regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istrutto-
ria e chiede il parere sugli aspetti tecnico-sanitari alle strutture competenti. In base alle risultanze delle valuta-
zioni effettuate, il Dirigente del Settore sanità, completata la fase istruttoria, predispone gli atti conseguenti. 
Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accreditamento sono effettuate con periodicità triennale e 
ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica non programmata. Gli 
oneri derivanti dall’attività di valutazione sono a carico dei soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo 
tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29, comma 2 L.R. n. 8/2004 e s.m.i. prevede che “Nelle more della regolamentazione della materia, 
per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il Dirigente del Settore sa-
nità si avvale dei Dipartimenti di prevenzione e delle altre strutture delle Aziende USL regionali, garantendo 
il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di 
ubicazione della struttura da accreditare.”.

La CRAP “Il Girasole”, sita nel Comune di Anzano di Puglia (FG) alla Via Ricci n. 1, risulta autorizzata all’e-
sercizio ai sensi dell’art. 29, co. 5 bis della L.R. n. 8/2004 s.m.i., il quale dispone che “Le strutture di cui al R.R. 
n. 7/2002 che hanno operato in regime di convenzione con le unità sanitarie locali (USL), sulla scorta di atti 
autorizzativi di quest’ultime, in conformità alla programmazione definita dai dipartimenti di salute mentale, 
devono essere considerate, a tutti gli effetti, autorizzate all’esercizio dell’attività.”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 443 del 21/12/2007 il Settore Programmazione e Gestione Sanitaria 
(PGS), sulla scorta degli accertamenti effettuati dal Dipartimento di Prevenzione della ASL BR per la verifica 
del possesso degli ulteriori requisiti di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i., ha conferito l’accreditamento istituzionale 
alla CRAP con n. 14 posti letto “Il Girasole” di Anzano di Puglia, gestita dalla “Futura Società Cooperativa So-
ciale” di Monteleone di Puglia (FG), ai sensi dell’art. 24, comma 2 bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. (“Ai fini della 
riduzione delle liste di attesa, le strutture di cui all’art.5, comma 1, lett.a), n.1.2, 1.3 e a2, numeri 2.3 e 2.4, 
possono presentare domande di accreditamento istituzionale unitamente alla domanda di autorizzazione, 
fermo restando il rispetto del fabbisogno individuato nel regolamento di cui all’art.3.”).

Con nota del 12/05/2016, trasmessa con PEC in pari data, i Presidenti della “Anteo Cooperativa Sociale 
Onlus” di Biella e della “Futura Società Cooperativa Sociale” hanno comunicato alla Sezione Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento (PAOSA), al Direttore Generale della ASL FG e, per 
conoscenza, al Direttore del DSM della ASL FG “che in data 11 maggio 2016, così come previsto dall’accordo 
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tra Anteo Cooperativa Sociale ONLUS e “Futura” Società Cooperativa Sociale, è stato sottoscritto in Biella, con 
atto del notaio dott. Carlo Scola, di cui alleghiamo certificato notarile, il contratto di affitto dei seguenti rami 
d’azienda:
• Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica (CRAP) “IL GIRASOLE” Anzano di Puglia;

(…).
Tanto è avvenuto a seguito di regolare trattativa sindacale per la cessione dei rapporti di lavoro ai sensi 

dell’art. 47 L. 428/90, condizione necessaria al perfezionamento dell’operazione. 
L’efficacia dell’atto di affitto è condizionato al trasferimento degli accreditamenti e/o autorizzazioni in capo 

ad Anteo Cooperativa Sociale Onlus, che consentirà l’effettivo passaggio di gestione delle succitate strutture 
e del personale dipendente.

Per tali ragioni:
inoltriamo formale richiesta alla Regione Puglia di autorizzazione al trasferimento degli accreditamenti 

e/o delle autorizzazioni all’esercizio,
ai sensi dell’attuale normativa vigente in materia, delle strutture riabilitative psichiatriche in argomento, 

da “Futura” Società Cooperativa Sociale ad Anteo Cooperativa Sociale Onlus.
(…)”.

Con PEC del 18/05/2016 il Presidente della “Anteo Cooperativa Sociale Onlus” ha trasmesso alla Sezione 
PAOSA, ad integrazione della sopra citata nota del 12/05/2016, la seguente documentazione:
‐ copia atto notarile di fitto, del 11.05.2016, n. 98322/15332 di repertorio, decorrente dal 18/05/2016 per la 

durata di anni sei, prorogabile come da contratto;
‐ certificato della Camera di Commercio di Biella;
‐ certificazione antimafia, redatta ai sensi di legge.

Posto quanto sopra; 

considerato che:
‐ l’art. 10, comma 1 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. dispone che “L’autorizzazione non è trasmissibile a un sogget-

to diverso da quello autorizzato fatte salve le seguenti ipotesi, fermo restando il possesso dei requisiti, con 
le conseguenti modifiche autorizzative: 

(…)
2ter) atti dispositivi dell’intero ramo d’azienda previa notifica alla amministrazione e subordinatamente al 

riscontro della permanenza dei requisiti soggettivi e oggettivi
(…)”;

‐ ai sensi del sopra riportato art. 10, comma 1, punto 2 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione all’e-
sercizio di ciascuna struttura è trasmissibile al soggetto cui è stata concessa in affitto subordinatamente al 
riscontro della permanenza dei requisiti soggettivi e oggettivi;

‐ l’art. 24, comma 5 ter della medesima L.R. n. 8/2004 prevede che “I soggetti risultanti a seguito delle ope-
razioni contemplate dal comma 1 dell’art. 10 mantengono l’accreditamento istituzionale.”;

ai sensi degli artt. 8, commi 5 e 6 e 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., con nota prot. n. A00_151/6989 
dell’08/07/2016 la Sezione PAOSA ha invitato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL FG ed il Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL BT ad effettuare idoneo sopralluogo, tra le altre, presso la sede della CRAP “Il Girasole” 
di Anzano di Puglia – Via Ricci n. 1, finalizzato alla verifica della permanenza del possesso in capo al soggetto 
cessionario “Anteo Cooperativa Sociale Onlus”, rispettivamente, dei requisiti minimi di esercizio e dei requisiti 
ulteriori di accreditamento previsti dal Regolamento Regionale n. 3/2005 e dalla L.R. n. 8/2004 e s.m.i..

Nelle more dei suddetti accertamenti la Sezione PAOSA, con la medesima nota, ha invitato la “Anteo Coo-
perativa Sociale Onlus” ad integrare la documentazione già trasmessa con:
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‐ autocertificazione, a firma del legale rappresentante, ai sensi del DPR 445/2000, circa la permanenza dei 
requisiti generali e specifici, strutturali ed organizzativi;

‐ autocertificazione relativa all’assenza di condanne penali e carichi pendenti, con allegata fotocopia, ai sensi 
dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, di un documento d’identità.

Con nota prot. n. 1143/16 del 14/07/2016 il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale On-
lus” ha proposto alla Sezione PAOSA “FORMALE ISTANZA per le autorizzazioni al trasferimento degli accredi-
tamenti e delle autorizzazioni all’esercizio delle strutture di riabilitazione psichiatriche gestite dalla “Futura” 
Società cooperativa Sociale di Monteleone di Puglia”, autocertificando con riferimento, tra le altre strutture, 
anche alla CRAP “Il Girasole ” di Anzano di Puglia, il “possesso di TUTTI I REQUISITI ULTERIORI DI CARATTERE 
STRUTTURALE E TECNOLOGICO previsti, per la tipologia di appartenenza della struttura, dal Regolamento 
Regionale n. 3/2005 e dal Regolamento Regionale n. 3/2010.”.

Con note prott. nn. 1144/16 e 1145/16 del 14/07/2016 il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa 
Sociale Onlus” ha dichiarato rispettivamente, con riferimento anche alla CRAP “Il Girasole”, “la permanenza 
dei requisiti generali e specifici, strutturali ed organizzativi” ed “il permanere dell’assenza di condanne penali 
e carichi pendenti a carico dei legali rappresentanti, componenti consiglio di amministrazione, collegio sinda-
cale e organismo di vigilanza (…)”.

Con PEC del 28/07/2016 il Dipartimento di Prevenzione della ASL FG ha trasmesso, tra l’altro, la nota prot. 
n. U.0075671 del 28/07/2016 con cui, in riferimento all’incarico per la verifica del possesso dei requisiti di 
esercizio, il Direttore del medesimo Dipartimento ha “dato atto che:
- esaminata la documentazione acquisita;
- esperito il sopralluogo di rito in data 26.07.2016

presso la Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica (CRAP) “IL GIRASOLE”, con sede in Anzano di Pu-
glia in via Ricci 1, è stata accertata la permanenza del possesso dei requisiti minimi strutturali ed organizzativi 
di esercizio previsti dal Regolamento Regionale n° 3/2005 e dalla L.R. n° 8/2004 e s.m.”, e che “il responsabile 
sanitario è il Dott. (…) iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi della Provincia di Foggia nell’elenco dei Medici 
Psicoterapeuti.”.

Considerato che:
‐ ai sensi dell’art. 13, comma 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. “nelle strutture monospecialistiche ambulatoriali, 

residenziali e semiresidenziali, le funzioni del Responsabile Sanitario possono essere svolte da un medico in 
possesso di specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente rispetto a quella cui fa capo la struttu-
ra”;

‐ il Responsabile Sanitario delle strutture riabilitative psichiatriche deve necessariamente essere in possesso 
di Laurea in Medicina e della specializzazione in Psichiatria (o equipollente);

con nota prot. n. A00_151/8518 del 07/09/2016, trasmessa al legale rappresentante della Anteo Coope-
rativa Sociale ONLUS, questa Sezione ha rilevato che:
- “nel Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998 “Tabelle relative alle discipline equipollenti previste dalla norma-

tiva regolamentare per l’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del servi-
zio sanitario nazionale” e successivi aggiornamenti, in relazione alla specialità medica n. 23) “PSICHIATRIA”, 
la “Psicoterapia” è riportata tra i “Servizi equipollenti” di cui alla TABELLA A valevole per la valutazione e la 
verifica  dei titoli di carriera e non tra le “Scuole equipollenti” di cui alla TABELLA B “valevole per la verifica 
e la valutazione  delle specializzazioni”;

- “Pertanto, il Dott. (…) che peraltro, essendo nato il 24.10.1946, non sarebbe comunque potuto rimanere in 
servizio oltre il 24/10/2016 ai sensi dell’art. 13, comma 7 bis della L.R. n. 8/2004 e del comma 1 dell’art. 15 
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nonies del D.Lgs. n. 502/1992, non può svolgere la funzione di Responsabile Sanitario delle suddette struttu-
re.”;

invitando il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale Onlus”, ai fini della conclusione del 
procedimento di voltura delle autorizzazioni all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale delle strutture 
gestite dalla “Futura Società Cooperativa Sociale”, a provvedere alla nomina di un nuovo Responsabile Sani-
tario, in possesso dei previsti titoli accademici, ed a trasmetterne il nominativo e la relativa documentazione.

Con PEC del 05/10/2016 la Direzione del Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) del Dipartimento di Pre-
venzione dell’ASL BT ha trasmesso la nota prot. n. 056950/16 del 30/09/2016 con cui, in riferimento all’inca-
rico per la verifica del possesso dei requisiti di accreditamento, il Direttore del medesimo SISP ha comunicato 
alla scrivente Sezione gli esiti del sopralluogo effettuato presso la CRAP “Il Girasole” di Anzano di Puglia, 
precisando quanto segue: 

“(…) Con nota prot. 8518/16 del 07.09.2016, il Servizio Accreditamenti della Regione Puglia comunicava 
che la competente ASL FG, con PEC del 28.07.2016, comunicava l’esito delle verifiche relative alla permanenza 
dei requisiti minimi ai fini del rilascio dell’Autorizzazione all’Esercizio. Dalla stessa nota si evinceva che la Strut-
tura doveva provvedere anche alla sostituzione del Responsabile Sanitario.

Esaminata la documentazione acquisita, a conclusione del procedimento
- Visto l’esito dei controlli eseguiti;
- esaminati gli atti presentati,

si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE per il rilascio dell’ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE, alla nuova Società
Denominazione C.R.A.P. - “IL GIRASOLE”
Titolare ANTEO COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Legale Rappresentante LUCA TEMPIA VALENTE
Sede Legale Via Piacenza, 11 – 13900 BIELLA
Sede operativa VIA RICCI, 1 – 71020 ANZANO DI PUGLIA (Fg)
Attività COMUNITA’ RIABILITATIVA ASSISTENZIALE PSICHIATRICA
Ricettività 14 UTENTI
Natura giuridica PRIVATA
Nuovo responsabile sanitario della Struttura, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 08/2004 e s.m.i. è:
Dr. GIROLAMO PIAZZOLLA 
Nato STORNARELLA (FG)
il  22.01.1947
residenza (…)
laurea in MEDICINA E CHIRURGIA            UNIVERSITA’ROMA – 24.07.73
specializzazione PSICHIATRIA                                 UNIVERSITA’ROMA– 19.07.1985
iscrizione ordine  FOGGIA                                         n. 1589 – 04.04.1974
(…)”.

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi dell’art. 10, comma 1, punto 2 ter e dell’art. 24, comma 
5 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., a seguito di affitto di ramo di azienda dalla “Futura Società Cooperativa So-
ciale” di Monteleone di Puglia (FG), la voltura dell’autorizzazione all’esercizio ed il mantenimento dell’accre-
ditamento istituzionale in capo alla “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” di Biella, il cui Legale Rappresentante 
è Luca Tempia Valente, di una Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica (art. 1 R.R. n. 7/2002) con n. 
14 posti letto denominata “Il Girasole”, sita nel Comune di Anzano di Puglia alla Via Ricci 1 ed il cui Responsa-
bile Sanitario è il Dr. Girolamo Piazzolla, laureato in Medicina e Chirurgia e specializzato in Psichiatria, con le 
seguenti prescrizioni:
‐ che il suddetto Responsabile Sanitario, Dott. Girolamo Piazzolla, essendo nato il 22/01/1947, potrà perma-

nere in servizio non oltre il 22/01/2017, per cui, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-2016 50793

entro la suddetta data il Legale Rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” dovrà provvedere 
alla nomina di un nuovo Direttore Sanitario, trasmettendone il nominativo e la relativa documentazione a 
questa Sezione;

‐ che il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” dovrà comunicare a questa Sezione 
qualsiasi modifica concernente l’assetto della titolarità dell’azienda affittata, ed in particolare, rescissione 
o risoluzione del contratto di affitto di azienda, proroga del termine di efficacia dell’affitto, acquisto dell’a-
zienda.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto di-
sposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a  valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti
         Mauro Nicastro

Il Dirigente Responsabile della Sezione strategie e governo dell’offerta

• sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti;

DETERMINA

• di rilasciare, di rilasciare, ai sensi dell’art. 10, comma 1, punto 2 ter e dell’art. 24, comma 5 ter della L.R. n. 
8/2004 e s.m.i., a seguito di affitto di ramo di azienda dalla “Futura Società Cooperativa Sociale” di Mon-
teleone di Puglia (FG), la voltura dell’autorizzazione all’esercizio ed il mantenimento dell’accreditamento 
istituzionale in capo alla “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” di Biella, il cui Legale Rappresentante è Luca 
Tempia Valente, di una Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica (art. 1 R.R. n. 7/2002) con n. 14 posti 
letto denominata “Il Girasole”, sita nel Comune di Anzano di Puglia alla Via Ricci 1 ed il cui Responsabile 
Sanitario è il Dr. Girolamo Piazzolla, laureato in Medicina e Chirurgia e specializzato in Psichiatria, con le 
seguenti prescrizioni:
‐ che il suddetto Responsabile Sanitario, Dott. Girolamo Piazzolla, essendo nato il 22/01/1947, potrà per-

manere in servizio non oltre il 22/01/2017, per cui, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e 
s.m.i., entro la suddetta data il Legale Rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” dovrà 
provvedere alla nomina di un nuovo Direttore Sanitario, trasmettendone il nominativo e la relativa docu-
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mentazione a questa Sezione;
‐ che il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” dovrà comunicare a questa Sezione 

qualsiasi modifica concernente l’assetto della titolarità dell’azienda affittata, ed in particolare, rescissione 
o risoluzione del contratto di affitto di azienda, proroga del termine di efficacia dell’affitto, acquisto dell’a-
zienda;

• di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS”, Via Piacenza n.   11, Biella;
‐ al Legale Rappresentante della “Futura Società Cooperativa Sociale”, Via V.  Emanuele n. 33, Monteleone 

di Puglia (FG);
‐ al Direttore Generale dell’ASL FG;
‐ al Direttore del DSM ASL FG;
‐ al Sindaco del Comune di Anzano di Puglia (FG).

 
Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà trasmesso al Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale Psichiatria Dipendenze Patologiche della 

Regione Puglia;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f) il presente atto, composto da n. 10 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale. 

 Il Dirigente della Sezione SGO
      Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 13 ottobre 2016, n. 52
Art. 10, comma 1, punto 2 ter e art. 24, comma 5 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.. Voltura dell’autoriz-
zazione all’esercizio e mantenimento dell’accreditamento istituzionale, in capo alla “Anteo Cooperativa 
Sociale Onlus” di Biella, di una Comunità Alloggio (art. 2 R.R. n. 7/2002) con n. 8 posti letto denominata 
“Il Castello”, sita nel Comune di Panni (FG) alla Via Gramsci n. 5, a seguito di affitto ramo di azienda dalla 
“Futura Società Cooperativa Sociale” di Monteleone di Puglia (FG).

Il Dirigente della Sezione

• Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/09/2013 – Conferimento incarico di Posizione Organiz-
zativa;

• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigen-
te della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

in Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

Il R.R. n. 7/2002 – “Regolamento regionale di organizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche resi-
denziali e diurne pubbliche e private” prevede all’art. 2 la “Comunità Alloggio”, ovvero struttura residenziale 
socio‐riabilitativa a più elevata intensità assistenziale, con copertura assistenziale per 12 ore giornaliere, ac-
coglie utenti relativamente autonomi sul piano della soddisfazione dei bisogni di vita quotidiana e con abilità 
psicosociali sufficientemente acquisite.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R. 28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con 
Determinazione Dirigenziale, “provvede al rilascio e revoca dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio 
per le strutture sanitarie di propria competenza e di accreditamento delle strutture sanitarie.”.

L’art. 8 della medesima L.R. n. 8/2004 e s.m.i. prevede inoltre:
‐ ai commi 1 e 2, che “tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad au-

torizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al Comune” e che “Alla domanda 
deve essere allegato il certificato di agibilità e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente”;

‐ al comma 3, che “alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e 
socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lettera b), numero 1.1.”, tra cui quella oggetto del presente prov-
vedimento;
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‐ ai commi 5 e 6, rispettivamente, che: “La Regione e il Comune, avvalendosi del Dipartimento di prevenzio-
ne dell’Azienda USL competente per territorio, eventualmente di concerto con altre strutture competenti 
nell’ambito dell’attività da autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamen-
to regionale 13 gennaio 2005, n. 3 (Requisiti per autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie), 
e successive modificazioni, (a2) nonché ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla realiz-
zazione, ove prevista. L’accertamento da parte del Dipartimento di prevenzione deve essere effettuato entro 
novanta giorni dalla data di ricevimento della documentazione.”;

e che “Completato l’iter istruttorio, il Dipartimento di prevenzione dell’Azienda USL inoltra gli atti degli 
accertamenti e il parere conclusivo alla Regione o al Comune interessato, che, in caso di esito favorevole, 
rilasciano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria o socio-sanitaria entro sessanta giorni dalla data 
di notifica degli accertamenti di cui al comma 5, fatta salva l’interruzione dei termini effettuata ai sensi delle 
vigenti disposizioni.”. 

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3 ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accredi-
tamento, il Dirigente del Settore sanità, verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di pro-
grammazione regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase 
istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tecnico-sanitari alle strutture competenti. In base alle risultanze delle 
valutazioni effettuate, il Dirigente del Settore sanità, completata la fase istruttoria, predispone gli atti conse-
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accreditamento sono effettuate con periodicità triennale 
e ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica non programmata. 
Gli oneri derivanti dall’attività di valutazione sono a carico dei soggetti che richiedono l’accreditamento, se-
condo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”.

L’art. 29, comma 2 L.R. n. 8/2004 e s.m.i. prevede che “Nelle more della regolamentazione della materia, 
per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il Dirigente del Settore sa-
nità si avvale dei Dipartimenti di prevenzione e delle altre strutture delle Aziende USL regionali, garantendo 
il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di 
ubicazione della struttura da accreditare.”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 235 del 23/09/2013 il Servizio Accreditamento e Programmazione 
Sanitaria (APS), ai sensi degli artt. 8 e 29, comma 6 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del R.R. n. 18/2009, ha 
rilasciato l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento della Comunità Alloggio con n. 8 posti letto denomi-
nata “Il Castello”, gestita dalla “Futura Società Cooperativa Sociale” di Monteleone di Puglia (FG), presso la 
nuova sede in Panni (FG) alla Via Gramsci n. 5.

Con Determinazione Dirigenziale n. 147 del 06/07/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica e Accreditamento (PAOSA), sulla scorta degli accertamenti effettuati dal Dipartimento di 
Prevenzione della ASL BT per la verifica del possesso degli ulteriori requisiti di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i., 
ha confermato, ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 12 della L.R. n. 4/2010, l’accreditamento istituzionale della 
Comunità Alloggio con n. 8 posti letto “Il Castello” di Panni – Via Gramsci n. 5, gestita dalla “Futura Società 
Cooperativa Sociale” di Monteleone di Puglia (FG).

Con nota del 12/05/2016, trasmessa con PEC in pari data, i Presidenti della “Anteo Cooperativa Sociale On-
lus” di Biella e della “Futura Società Cooperativa Sociale” hanno comunicato alla Sezione PAOSA, al Direttore 
Generale della ASL FG e, per conoscenza, al Direttore del DSM della ASL FG “che in data 11 maggio 2016, così 
come previsto dall’accordo tra Anteo Cooperativa Sociale ONLUS e “Futura” Società Cooperativa Sociale, è 
stato sottoscritto in Biella, con atto del notaio dott. Carlo Scola, di cui alleghiamo certificato notarile, il contrat-
to di affitto dei seguenti rami d’azienda:
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(…)
• Comunità Alloggio (CA) “IL CASTELLO” Panni;

(…)
Tanto è avvenuto a seguito di regolare trattativa sindacale per la cessione dei rapporti di lavoro ai sensi 

dell’art. 47 L. 428/90, condizione necessaria al perfezionamento dell’operazione. 
L’efficacia dell’atto di affitto è condizionato al trasferimento degli accreditamenti e/o autorizzazioni in capo 

ad Anteo Cooperativa Sociale Onlus, che consentirà l’effettivo passaggio di gestione delle succitate strutture 
e del personale dipendente.

Per tali ragioni:
inoltriamo formale richiesta alla Regione Puglia di autorizzazione al trasferimento degli accreditamenti 

e/o delle autorizzazioni all’esercizio,
ai sensi dell’attuale normativa vigente in materia, delle strutture riabilitative psichiatriche in argomento, 

da “Futura” Società Cooperativa Sociale ad Anteo Cooperativa Sociale Onlus.
(…)”.

Con PEC del 18/05/2016 il Presidente della “Anteo Cooperativa Sociale Onlus” ha trasmesso alla Sezione 
PAOSA, ad integrazione della sopra citata nota del 12/05/2016, la seguente documentazione:
‐ copia atto notarile di fitto, del 11.05.2016, n. 98322/15332 di repertorio, decorrente dal 18/05/2016 per la 

durata di anni sei, prorogabile come da contratto;
‐ certificato della Camera di Commercio di Biella;
‐ certificazione antimafia, redatta ai sensi di legge.

Posto quanto sopra; 

considerato che:
‐ l’art. 10, comma 1 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. dispone che “L’autorizzazione non è trasmissibile a un sogget-

to diverso da quello autorizzato fatte salve le seguenti ipotesi, fermo restando il possesso dei requisiti, con 
le conseguenti modifiche autorizzative: 

(…)
2ter) atti dispositivi dell’intero ramo d’azienda previa notifica alla amministrazione e subordinatamente al 

riscontro della permanenza dei requisiti soggettivi e oggettivi
(…)”;

‐ ai sensi del sopra riportato art. 10, comma 1, punto 2 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione all’e-
sercizio di ciascuna struttura è trasmissibile al soggetto cui è stata concessa in affitto subordinatamente al 
riscontro della permanenza dei requisiti soggettivi e oggettivi;

‐ l’art. 24, comma 5 ter della medesima L.R. n. 8/2004 prevede che “I soggetti risultanti a seguito delle ope-
razioni contemplate dal comma 1 dell’art. 10 mantengono l’accreditamento istituzionale.”;

ai sensi degli artt. 8, commi 5 e 6 e 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., con nota prot. n. A00_151/6989 
dell’08/07/2016 la Sezione PAOSA ha invitato il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL FG ed il Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL BT ad effettuare idoneo sopralluogo, tra le altre, presso la sede della Comunità Alloggio “Il 
Castello” di Panni – Via Gramsci n. 5, finalizzato alla verifica della permanenza del possesso in capo al soggetto 
cessionario “Anteo Cooperativa Sociale Onlus”, rispettivamente, dei requisiti minimi di esercizio e dei requisiti 
ulteriori di accreditamento previsti dal Regolamento Regionale n. 3/2005 e dalla L.R. n. 8/2004 e s.m.i..

Nelle more dei suddetti accertamenti la Sezione PAOSA, con la medesima nota, ha invitato la “Anteo Coo-
perativa Sociale Onlus” ad integrare la documentazione già trasmessa con:
‐ autocertificazione, a firma del legale rappresentante, ai sensi del DPR 445/2000, circa la permanenza dei 

requisiti generali e specifici, strutturali ed organizzativi;
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‐ autocertificazione relativa all’assenza di condanne penali e carichi pendenti, con allegata fotocopia, ai sensi 
dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, di un documento d’identità.

Con nota prot. n. 1143/16 del 14/07/2016 il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale On-
lus” ha proposto alla Sezione PAOSA “FORMALE ISTANZA per le autorizzazioni al trasferimento degli accredi-
tamenti e delle autorizzazioni all’esercizio delle strutture di riabilitazione psichiatriche gestite dalla “Futura” 
Società cooperativa Sociale di Monteleone di Puglia”, autocertificando con riferimento, tra le altre strutture, 
anche alla Comunità Alloggio “Il Castello” di Panni, il “possesso di TUTTI I REQUISITI ULTERIORI DI CARATTERE 
STRUTTURALE E TECNOLOGICO previsti, per la tipologia di appartenenza della struttura, dal Regolamento 
Regionale n. 3/2005 e dal Regolamento Regionale n. 3/2010.”.

Con note prott. nn. 1144/16 e 1145/16 del 14/07/2016 il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa 
Sociale Onlus” ha dichiarato rispettivamente, con riferimento anche alla Comunità Alloggio “Il Castello”, “la 
permanenza dei requisiti generali e specifici, strutturali ed organizzativi” ed “il permanere dell’assenza di con-
danne penali e carichi pendenti a carico dei legali rappresentanti, componenti consiglio di amministrazione, 
collegio sindacale e organismo di vigilanza (…)”.

Con PEC del 28/07/2016 il Dipartimento di Prevenzione della ASL FG ha trasmesso, tra l’altro, la nota prot. 
n. U.0075680 del 28/07/2016 con cui, in riferimento all’incarico per la verifica del possesso dei requisiti di 
esercizio, il Direttore del medesimo Dipartimento ha “dato atto che:
- esaminata la documentazione acquisita;
- esperito il sopralluogo di rito in data 26.07.2016

presso la Comunità Alloggio “IL CASTELLO”, con sede in Panni alla Via Gramsci n. 5, è stata accertata la 
permanenza del possesso dei requisiti minimi strutturali ed organizzativi di esercizio previsti dal Regolamento 
Regionale n° 3/2005 e dalla L.R. n° 8/2004 e s.m.”, e che “il responsabile sanitario è il Dott. (…) iscritto all’Or-
dine dei Medici Chirurghi della Provincia di Foggia nell’elenco dei Medici Psicoterapeuti.”.

Considerato che:
‐ ai sensi dell’art. 13, comma 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. “nelle strutture monospecialistiche ambulatoriali, 

residenziali e semiresidenziali, le funzioni del Responsabile Sanitario possono essere svolte da un medico in 
possesso di specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente rispetto a quella cui fa capo la struttu-
ra”;

‐ il Responsabile Sanitario delle strutture riabilitative psichiatriche deve necessariamente essere in possesso 
di Laurea in Medicina e della specializzazione in Psichiatria (o equipollente);

 con nota prot. n. A00_151/8518 del 07/09/2016, trasmessa al legale rappresentante della Anteo Coopera-
tiva Sociale ONLUS, questa Sezione ha rilevato che:

- “nel Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998 “Tabelle relative alle discipline equipollenti previste dalla norma-
tiva regolamentare per l’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del servi-
zio sanitario nazionale” e successivi aggiornamenti, in relazione alla specialità medica n. 23) “PSICHIATRIA”, 
la “Psicoterapia” è riportata tra i “Servizi equipollenti” di cui alla TABELLA A valevole per la valutazione e la 
verifica  dei titoli di carriera e non tra le “Scuole equipollenti” di cui alla TABELLA B “valevole per la verifica 
e la valutazione  delle specializzazioni”;

- “Pertanto, il Dott. (…) che peraltro, essendo nato il 24.10.1946, non sarebbe comunque potuto rimanere in ser-
vizio oltre il 24/10/2016 ai sensi dell’art. 13, comma 7 bis della L.R. n. 8/2004 e del comma 1 dell’art. 15 nonies 
del D.Lgs. n. 502/1992, non può svolgere la funzione di Responsabile Sanitario delle suddette strutture.”;

invitando il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale Onlus”, ai fini della conclusione del 
procedimento di voltura delle autorizzazioni all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale delle strutture 
gestite dalla “Futura Società Cooperativa Sociale”, a provvedere alla nomina di un nuovo Responsabile Sani-
tario, in possesso dei previsti titoli accademici, ed a trasmetterne il nominativo e la relativa documentazione.
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Con PEC del 05/10/2016 la Direzione del Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) del Dipartimento di Pre-
venzione dell’ASL BT ha trasmesso la nota prot. n. 056951/16 del 30/09/2016 con cui, in riferimento all’inca-
rico per la verifica del possesso dei requisiti di accreditamento, il Direttore del medesimo SISP ha comunicato 
alla scrivente Sezione gli esiti del sopralluogo effettuato presso la Comunità Alloggio “IL CASTELLO” di Panni 
(FG), precisando quanto segue: 

“(…) Con nota prot. 8518/16 del 07.09.2016, il Servizio Accreditamenti della Regione Puglia comunicava 
che la competente ASL FG, con PEC del 28.07.2016, comunicava l’esito delle verifiche relative alla permanen-
za dei requisiti minimi ai fini del rilascio dell’Autorizzazione all’Esercizio. Dalla stessa nota si evinceva che la 
Struttura doveva provvedere anche alla sostituzione del Responsabile Sanitario.

Esaminata la documentazione acquisita, a conclusione del procedimento
- Visto l’esito dei controlli eseguiti;
- esaminati gli atti presentati,

si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE per il rilascio dell’ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE, alla nuova Società
Denominazione   C.A. –IL CASTELLO
Titolare    ANTEO COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
Legale Rappresentante  LUCA TEMPIA VALENTE
Sede Legale    Via Piacenza, 11 – 13900 BIELLA
Sede operativa   VIA GRAMSCI, 5 – 71020 PANNI (Fg)
Attività    COMUNITA’ ALLOGGIO
Ricettività    08 UTENTI
Natura giuridica   PRIVATA

Nuovo responsabile sanitario della Struttura, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 08/2004 e s.m.i. è:
Dr. GIROLAMO PIAZZOLLA 
Nato                               STORNARELLA (FG)
il                                    22.01.1947
residenza             (…)
laurea in    MEDICINA E CHIRURGIA  UNIVERSITA’ROMA – 24.07.73
specializzazione   PSICHIATRIA UNIVERSITA’ROMA– 19.07.1985
iscrizione ordine   FOGGIA  n. 1589 – 04.04.1974

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi dell’art. 10, comma 1, punto 2 ter e dell’art. 24, comma 
5 ter della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., a seguito di affitto di ramo di azienda dalla “Futura Società Cooperativa 
Sociale” di Monteleone di Puglia (FG), la voltura dell’autorizzazione all’esercizio ed il mantenimento dell’ac-
creditamento istituzionale in capo alla “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” di Biella, il cui Legale Rappresen-
tante è Luca Tempia Valente, di una Comunità Alloggio (art. 2 R.R. n. 7/2002) con n. 8 posti letto denominata 
“Il Castello”, sita nel Comune di Panni, alla Via Gramsci n. 5 ed il cui Responsabile Sanitario è il Dr. Girolamo 
Piazzolla, laureato in Medicina e Chirurgia e specializzato in Psichiatria, con le seguenti prescrizioni:
‐ che il suddetto Responsabile Sanitario, Dott. Girolamo Piazzolla, essendo nato il 22/01/1947, potrà perma-

nere in servizio non oltre il 22/01/2017, per cui, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., 
entro la suddetta data il Legale Rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” dovrà provvedere 
alla nomina di un nuovo Direttore Sanitario, trasmettendone il nominativo e la relativa documentazione a 
questa Sezione;

‐ che il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” dovrà comunicare a questa Sezione 
qualsiasi modifica concernente l’assetto della titolarità dell’azienda affittata, ed in particolare, rescissione 
o risoluzione del contratto di affitto di azienda, proroga del termine di efficacia dell’affitto, acquisto dell’a-
zienda.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-201650800

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto di-
sposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a  valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti
     Mauro Nicastro

Il Dirigente Responsabile della Sezione strategie e governo dell’offerta

• sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti;

DETERMINA

• di rilasciare, ai sensi dell’art. 10, comma 1, punto 2 ter e dell’art. 24, comma 5 ter della L.R. n. 8/2004 e 
s.m.i., a seguito di affitto di ramo di azienda dalla “Futura Società Cooperativa Sociale” di Monteleone di 
Puglia (FG), la voltura dell’autorizzazione all’esercizio ed il mantenimento dell’accreditamento istituzionale 
in capo alla “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” di Biella, il cui Legale Rappresentante è Luca Tempia Va-
lente, di una Comunità Alloggio (art. 2 R.R. n. 7/2002) con n. 8 posti letto denominata “Il Castello”, sita nel 
Comune di Panni, alla Via Gramsci n. 5 ed il cui Responsabile Sanitario è il Dr. Girolamo Piazzolla, laureato in 
Medicina e Chirurgia e specializzato in Psichiatria, con le seguenti prescrizioni:
‐ che il suddetto Responsabile Sanitario, Dott. Girolamo Piazzolla, essendo nato il 22/01/1947, potrà per-

manere in servizio non oltre il 22/01/2017, per cui, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e 
s.m.i., entro la suddetta data il Legale Rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” dovrà 
provvedere alla nomina di un nuovo Direttore Sanitario, trasmettendone il nominativo e la relativa docu-
mentazione a questa Sezione;

‐ che il legale rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS” dovrà comunicare a questa Sezione 
qualsiasi modifica concernente l’assetto della titolarità dell’azienda affittata, ed in particolare, rescissione 
o risoluzione del contratto di affitto di azienda, proroga del termine di efficacia dell’affitto, acquisto dell’a-
zienda;

• di notificare il presente provvedimento:
‐  al Legale Rappresentante della “Anteo Cooperativa Sociale ONLUS”, Via Piacenza n.   11, Biella;
‐  al Legale Rappresentante della “Futura Società Cooperativa Sociale” di Monteleone  di Puglia (FG);
‐  al Direttore Generale dell’ASL FG;
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‐  al Direttore del DSM ASL FG;
‐ al Sindaco del Comune di Panni (FG).

 
Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà trasmesso al Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale Psichiatria Dipendenze Patologiche della 

Regione Puglia;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f) il presente atto, composto da n. 10 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale. 

 Il Dirigente della Sezione SGO
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA DELLE QUALITA’ 
DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 29 luglio 2016, n. 294
CIG in deroga 2014/IV/F244/settembre-dicembre. Concessione trattamento e autorizzazione all’INPS al 
pagamento a seguito di richiesta di riesame delle istanze.

Il Dirigente del Servizio

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

• Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Politiche per 
il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la quale 
si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’ambito 
delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti 
amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e 
di liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di funzioni nei 
confronti del Dirigente dell’Ufficio;

• Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti 
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di 
mercato del lavoro e successive modificazioni;

• Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con 
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

• Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di specifici 
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal 
perdurare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione 
verso il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

• Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;
• Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G.P.A.P.L.;
• Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, 

decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

• Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale 
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

• Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
• Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
• Vista la nota n. 40/7518 del 25.03.2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
• Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;
• Visto il decreto interministeriale n. 78641 del 22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

con cui sono stati assegnati  34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la 
proroga in deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccu-
pazione speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo determinato ed indeterminato, con inclusione 
degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;

• Visto il decreto interministeriale n. 83117 del 16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
• Visto il decreto interministeriale n. 83527 del 06.08.2014 con cui sono stati assegnati  34.712.651,00 Euro 

a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga in deroga alla vigente normativa della CIG, 
ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione speciale in favore dei lavoratori subordinati a 
tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;

• Visto il decreto interministeriale n. 86486 del 04.12.2014 con cui sono stati assegnati  43.390.814,00 Euro 
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a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga in deroga alla vigente normativa della CIG, 
ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione speciale in favore dei lavoratori subordinati a 
tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;

• Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali; 
• Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
• Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
• Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
• Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in relazione a 

ciascuna unità produttiva il trattamento Cig in deroga può essere concesso a decorrere dal 01 gennaio e fino 
al 31 dicembre 2014  per un periodo non superiore a 11 mesi nell’arco di un anno solare;

• Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato stabilito 
che “con esclusivo riferimento alle istanze di prima concessione, la documentazione cartacea deve essere 
presentata, fermo restando l’obbligo di invio della domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi nei 
termini previsti, entro e non oltre il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di proroga del trattamen-
to goduto fino al 31 agosto a condizione che il verbale di consultazione copra l’intero periodo di proroga 
richiesto e che non siano modificati il numero, i  nominativi dei beneficiari e le modalità di sospensione e/
riduzione, permane a carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio della domanda in formato elettroni-
co sul sistema Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ulteriore periodo richiesto”; 

• Preso atto che, come stabilito dal verbale di Accordo del 18.12.2014, “la sospensione o la riduzione dell’at-
tività lavorativa deve comunque essere preceduta dalla sottoscrizione del verbale in sede sindacale o isti-
tuzionale” e che, pertanto, in caso contrario, è stato autorizzato il periodo richiesto a partire dalla data di 
sottoscrizione del verbale di consultazione sindacale; 

• Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218; 
• Vagliata la nuova documentazione prodotta a corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato che sus-

sistono i presupposti di legge per beneficiare del trattamento di integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in deroga  le imprese di cui all’allegato A che fa parte in-
tegrante e sostanziale della presente determinazione. Le imprese potranno ricorrere alla sospensione e/o 
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riduzione di uno o più dipendenti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per il periodo, le ore massime, 
il numero di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trattamento di integrazione salariale in deroga, con riguardo al 
numero complessivo di ore autorizzabili  pari  a  4.080 di sospensione dall’attività dei lavoratori interessati, 
ammonta a complessivi € 39.984,00;

3. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili e dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori interessati,  che 
consentano la fruizione della CIG, nonché alla condizione che  non sia stato richiesto alcun altro trattamen-
to previdenziale o assistenziale connesso alla  sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provvedere tempestivamente alla trasmissione dei modelli SR41 
all’INPS, e in particolare  dovranno inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25 del mese successi-
vo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche per il La-
voro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima pagina della 
domanda presentata su Sintesi, indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” dell’allegato 
A), entro 25 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce notifica agli 
interessati. 

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

IL DIRIGENTE
Servizio Politiche attive e tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe LELLA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA DELLE QUALITA’ 
DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 30 agosto 2016, n. 317
CIG in deroga 2015/F237. Mancata ammissione al trattamento di CIG in deroga.

Il Dirigente del Servizio

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

• Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Politiche per 
il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la quale 
si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’ambito 
delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti 
amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e 
di liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di funzioni nei 
confronti del Dirigente dell’Ufficio;

• Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti 
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di 
mercato del lavoro e successive modificazioni;

• Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con 
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

• Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di specifici 
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal 
perdurare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione 
verso il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

• Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;
• Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G.P.A.P.L.;
• Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, 

decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

• Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale 
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

• Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
• Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
• Vista la nota n. 40/7518 del 25.03.2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
• Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;
• Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
• Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
• Visto la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche del Lavoro del 03.02.2015;
• Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in relazione a 

ciascuna unità produttiva il trattamento Cig in deroga può essere concesso a decorrere dal 01 gennaio e fino 
al 31 dicembre 2015  per un periodo non superiore a 5 mesi nell’arco di un anno solare;

• Preso atto che, come stabilito dal verbale di Accordo del 09.01.2015, “la sospensione o la riduzione dell’at-
tività lavorativa deve comunque essere preceduta dalla sottoscrizione del verbale in sede sindacale o istitu-
zionale”; 

• Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato stabilito che 
“la documentazione cartacea deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di invio della domanda in 
formato elettronico sul sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre 60 giorni dalla data di presen-
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tazione della istanza telematica”; 
• Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218; 
• Esaminate le domande di CIG in deroga presentate dalle imprese per il periodo gennaio ‐dicembre 2015;
• Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli istanti, non sussistono i presupposti  per l’autorizzazione del 

trattamento di cassa integrazione in deroga per i motivi puntualmente indicati all’allegato A del presente 
provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento non sono 
ammesse a fruire del trattamento di CIG in deroga per le motivazione indicate nel predetto allegato;

2. l’Inps, cui il presente provvedimento viene trasmesso per gli adempimenti relativi, non è autorizzata ad 
erogare il trattamento di cassa integrazione guadagni  in deroga in favore delle imprese come sopra indi-
viduate; 

3. le  imprese di cui all’allegato A, come previsto dall’accordo 09 gennaio 2015, potranno proporre istanza di 
riesame al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu-
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima pagina della domanda presentata su Sintesi, indicando 
il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e allegando i documenti mancanti in 
originale entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce noti-
fica agli interessati. Trascorso tale termine, non sarà possibile alcuna integrazione alla documentazione, 
fatta salva l’ipotesi in cui l’ulteriore mancato invio del verbale dipenda dalla ritardata convocazione da 
parte della Provincia, debitamente documentata dal richiedente. Gli uffici regionali non procederanno ad 
alcuna richiesta di integrazione della documentazione. Non si terrà conto delle integrazioni trasmesse dai 
richiedenti spontaneamente prima che sia terminata l’istruttoria e pubblicata la determina di non ammis-
sibilità. Decorsi 30 gg. dalla pubblicazione, qualora le imprese non abbiano provveduto alla integrazione 
della documentazione mancante, le istanze si intenderanno respinte. 

4.  Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti   oscurate non necessarie ai 
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fini di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  alla    riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal Dlgs 196/03 in materia di   protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

5. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

IL DIRIGENTE
Servizio Politiche attive e tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe LELLA



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-2016 50809
Al

le
ga

to
 A

AZ
IE

N
DE

 N
O

N
 A

D
D

E^
^E

 A
> 

TR
AT

TA
D

EN
TO

1 
/ ϱ

9

N
.

R
IF

.
D

A
T
A

 
P

R
O

T
.

P
ro

t.
 

Is
ta

n
za

P
a
rt

it
a
 I

v
a
 o

 C
.F

.
T
IP

O
L
O

G
IA

M
a
tr

ic
o
la

 
IN

P
S

D
e
n

o
m

in
a
zi

o
n

e
 A

zi
e
n

d
a

S
e
d

e
 O

p
e
ra

ti
v
a

C
.A

.P
.

In
d

ir
iz

zo
P

R
N

. 
L
a
v
.

T
o

ta
le

 O
re

D
a
ta

 
In

iz
io

 C
IG

D
a
ta

 F
in

e
 

C
IG

 N
O

T
E
 

1
B
A
/F

1
4
/0

4
2
6
/1

1
/2

0
1
5

1
6
8
1
9

0
6
9
1
2
2
3
1
2
1
1

C
o
m

m
er

ci
o

5
1
3
2
0
1
2
8
0
2

M
A
JO

R
 S

R
L

M
O

D
U

G
N

O
7
0
0
2
6

V
IA

 D
E
LL

E
 O

R
T
E
N

S
IE

 1
5
 

C
/O

 M
A
G

N
E
T
I 

M
A
R

E
LL

I 
S
P
A

B
A

9
1
2
4
8

2
8
/0

9
/2

0
1
5

3
1
/1

2
/2

0
1
5

A

t
IL

 V
E
R

B
A
LE

 D
I 

C
O

N
S
U

LT
A
Z
IO

N
E
 N

O
N

 R
IP

O
R

T
A
 Q

U
A
N

T
O

 P
R

E
V
IS

T
O

 
A
L 

P
U

N
T
O

 5
.1

 A
C

C
O

R
D

O
 0

9
.0

1
.2

0
1
5
 (

P
R

O
S
P
E
T
T
IV

E
 D

I 
R

IP
R

E
S
A
 

A
T
T
IV

IT
A
' 
LA

V
O

R
A
T
IV

A
)



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-201650810

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA DELLE QUALITA’ 
DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 6 settembre 2016, n. 324
CIG in deroga 2015/F236. Concessione trattamento e autorizzazione all’INPS al pagamento a seguito di 
richiesta di riesame delle istanze.

Il Dirigente del Servizio

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

• Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Promozione 
e Tutela del Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, 
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: 
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i 
provvedimenti amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri 
di impegno e di liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti  della l.r. 28/2001” e della conseguente delega 
di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Ufficio;

• Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti 
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di 
mercato del lavoro e successive modificazioni;

• Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con 
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

• Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di specifici 
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal 
perdurare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione 
verso il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

• Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;
• Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – D.G.P.A.P.L.;
• Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, 

decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

• Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale 
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

• Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
• Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
• Vista la nota n. 40/7518 del 25.03.2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
• Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;
• Visto il decreto interministeriale n. 90973 del 08.07.2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

con cui sono stati assegnati  43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la 
proroga in deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccu-
pazione speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo determinato ed indeterminato, con inclusione 
degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;

• Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
• Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;
• Visto la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche del Lavoro del 03.02.2015;
• Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in relazione a 

ciascuna unità produttiva il trattamento Cig in deroga può essere concesso a decorrere dal 01 gennaio e fino 
al 31 dicembre 2015  per un periodo non superiore a 5 mesi nell’arco di un anno solare;
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• Preso atto che, come stabilito dal verbale di Accordo del 09.01.2015, “la sospensione o la riduzione dell’at-
tività lavorativa deve comunque essere preceduta dalla sottoscrizione del verbale in sede sindacale o isti-
tuzionale” e che, pertanto, in caso contrario, è stato autorizzato il periodo richiesto a partire dalla data di 
sottoscrizione del verbale di consultazione sindacale; 

• Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato stabilito che 
“la documentazione cartacea deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di invio della domanda in 
formato elettronico sul sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre 60 giorni dalla data di presen-
tazione della istanza telematica”; 

• Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218; 
• Vagliata la nuova documentazione prodotta a corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato che sus-

sistono i presupposti di legge per beneficiare del trattamento di integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in deroga  le imprese di cui all’allegato A che fa parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione. Le imprese potranno ricorrere alla sospensione 
e/o riduzione di uno o più dipendenti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per il periodo, le ore 
massime, il numero di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e secondo la modalità di pagamento 
diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trattamento di integrazione salariale in deroga, con riguardo al 
numero complessivo di ore autorizzabili  pari  a 2.832 di sospensione dall’attività dei lavoratori interessati, 
ammonta a complessivi € 27.753,60;

3. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili e dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori interessati,  che 
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consentano la fruizione della CIG, nonché alla condizione che  non sia stato richiesto alcun altro trattamen-
to previdenziale o assistenziale connesso alla  sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provvedere tempestivamente alla trasmissione dei modelli SR41 
all’INPS, e in particolare  dovranno inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25 del mese successi-
vo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente del Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima 
pagina della domanda presentata su Sintesi, indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” 
dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce 
notifica agli interessati. 

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

IL DIRIGENTE
Servizio Politiche attive e tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe LELLA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA VINCA 13 ottobre 2016, n. 175
PSR 2007-2013 – Misura 226. “Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi preventivi” – Complessi 
forestali regionali “Coppa del Monaco”, “Monte Giovannicchio” e “Tuppo Scardodda (2°, 3° e 4° lotto lotto). 
Comune di Vico del Gargano – Proponente: ARIF. Valutazione di incidenza. ID_5276.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e Vinca, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 6 comma 1bis l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., secondo il quale la Regione Puglia, è competente ad 

esprimere parere di valutazione di incidenza per i “piani territoriali, urbanistici, di settore e loro varianti”;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-

strazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha dispo-
sto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTO l’art. 4 della l.r. 44/2012, come novellato dalla legge regionale di semplificazione del 12 febbraio 
2014, n. 4, secondo il quale “Ai comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme associative disciplinate dal te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
delle competenze per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 8 
per i piani o programmi approvati in via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento dei procedimenti di 
VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rinvenienti da provvedimenti di assoggettamento di piani o programmi di 
cui sopra”. Tali procedimenti, secondo quanto disposto dal successivo comma 7bis, “[…] avviati dalla Regione 
alla data di entrata in vigore del presente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclusione dei procedimenti di 
VAS rinvenienti da provvedimento di assoggettamento a VAS definiti in sede regionale”;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi-
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga-
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di Di-
partimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016)

PREMESSO che:
‐ con nota prot. n. 37452 del 04/08/2016, acquisita al prot. AOO_089/09/08/2016 n. 9869, l’Agenzia per le 
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Attività irrigue e forestali (ARIF), trasmetteva l’istanza volta al rilascio del parere nell’ambito del procedi-
mento di Valutazione di incidenza (livello I ‐ screening) per gli interventi in oggetto trasmettendo la docu-
mentazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006;

‐ con nota prot. AOO_089/29/08/2016 n. 10105 lo scrivente Servizio richiedeva integrazioni documentali 
stabilendo il termine di quindici giorni decorrenti dal ricevimento di tale richiesta;

‐ con note prot. nn. 4124, 4119 e 4096 del 30/08/2016, rispettivamente acquisite al prot. AOO_089/31/08/2016 
nn. 10150, 10152 e 10153, l’Ente Parco nazionale del Gargano trasmetteva i propri pareri, favorevoli con 
prescrizioni, ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

‐ con nota prot. n. 11497 del 13/09/2016, acquisita al prot. AOO_089/13/09/2016 n. 10419, l’Autorità di 
Bacino della Puglia trasmetteva il proprio parere, favorevole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 6 comma 4bis 
della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

‐ con nota prot. AOO_089/30/09/2016 n. 11008, lo scrivente Servizio sollecitava la trasmissione della copia 
del versamento degli oneri istruttori così come già richiesto con la citata nota prot. n. 10105/2016;

‐ con nota prot. n. 46072 del 30/09/2016, acquisita al prot. AOO_089/05/10/2016 n. 11156, l’ARIF trasmet-
teva copia del versamento degli oneri istruttori;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
2° lotto

1. diradamento dal basso di intensità moderata su una superficie di paria a circa ha 30,00. Il valore stimato di 
area basimetrica asportata con il diradamento è pari al 7% (nella foresta di latifoglie indigene) e dell’11% 
(foresta artificiale di conifere) di quella totale;

2. contenimento della vegetazione arbustiva ed erbacea su una superficie di paria a circa ha 13,00;
3. allestimento, concentramento ed esbosco del materiale legnoso commercialmente rilevante;
4. trinciatura e spandimento del fasciname sull’intera superficie di intervento

3° lotto
1. diradamento dal basso di intensità moderata su una superficie di paria a circa ha 78,00. Il valore stimato di 

area basimetrica asportata con il diradamento è pari al 9% (nella foresta di latifoglie indigene) e del 9,8% 
(foresta artificiale di conifere) di quella totale;

2. contenimento della vegetazione arbustiva ed erbacea su una superficie di paria a circa ha 34,00;
3. allestimento, concentramento ed esbosco del materiale legnoso commercialmente rilevante;
4. trinciatura e spandimento del fasciname sull’intera superficie di intervento;
5. ripristino delle piste forestali mediante il livellamento del piano viario, ricarico localizzato dello stesso, 

risagomatura dei cigli erbati, delle cunette e delle scarpate con il contenimento della vegetazione arbusti-
vo ‐ lianosa, ripristino o realizzazione delle depressioni trasversali da destinare al deflusso delle acque di 
scorrimento superficiale

4° lotto
1. diradamento dal basso di intensità moderata su una superficie di paria a circa ha 22,00. Il valore stimato 

di area basimetrica asportata con il diradamento è pari al 9% (nella foresta di latifoglie indigene) e del 15% 
(foresta artificiale di conifere) di quella totale;

2. contenimento della vegetazione arbustiva ed erbacea su una superficie di paria a circa ha 18,00;
3. allestimento, concentramento ed esbosco del materiale legnoso commercialmente rilevante;
4. trinciatura e spandimento del fasciname sull’intera superficie di intervento;
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Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento riguardano i boschi di Coppa del Monaco ricompresi nel complesso forestale “Coppa del 

Monaco, Monte Giovannicchio e Tuppo Scarodda” nel Comune di Vico del Gargano nelle particelle catastali nn. 
59, 104, 106, 107, 108, 109 e 110 del foglio n. 46 su una superficie complessiva di ha 45,00 (lotto 2°), nn. 10, 11, 
12, 17, 20, 21, 22 e 145 del foglio 54, nn. 2, 3, 4, 5 e 6 del foglio di mappa 55 su una superficie complessiva di ha 
99,08 (lotto 3°), e nelle particelle nn. 19, 20 e 22 del foglio 55 su una superficie complessiva di ha 22,7 (lotto 4°).

Le tipologie fisionomiche dei boschi oggetto di intervento sono costituite, da un lato, da cerrete ad alto fu-
sto, derivanti dalla conversione di cedui invecchiati, con la presenza di acero napoletano, acero oppio, carpino 
nero e orniello, dall’altro da rimboschimenti realizzati con pseudotsuga, pino eccelso, pino nero e pino strobo 
nonché con acero di monte, frassino maggiore e tiglio nostrano.

Le aree di intervento sono ricomprese nella zona 1 del Parco nazionale del Gargano nonché nel SIC “Fore-
sta Umbra” e nella ZPS “Promontorio del Gargano”.

Il SIC “Foresta Umbra”, sulla scorta delle informazioni riportate nella relativa scheda Bioitaly è caratterizza-
to dalla presenza dei seguenti habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43:

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE

Praterie su substrato calcareo con stupenda fioritura di Orchidee (*) 
Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex (*) 
Foresta di Quercus frainetto
Foreste dei valloni di Tilio-Acerion (*)

15% 
25% 
10% 

5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II

Uccelli:
Coccothraustes coccothraustes ; Turdus viscivorus; Streptopelia turtur; Columba oenas; Turdus merula; Scolopax 
rusticola; Turdus pilaris; Carduelis spinus; Turdus philomelos; Columba palumbus; Dendrocopos major; Dendrocopos 
medius; Sylvia hortensis; Emberiza cia; Phylloscopus bonelli; Parus palustris; Accipiter nisus; Strix aluco; Jynx torquilla; 
Turdus iliacus; Phylloscopus sibilatrix; Lullula arborea; Lanius collurio; Pernis apivorus; Ficedula albicollis; Dendrocopos 
leucotos; Caprimulgus europaeus ; Bubo bubo; Accipiter gentilis.

Rettili e anfibi:
Bombina variegata; Elaphe quatuorlineata.

Invertebrati:
Melanargia arge, Callimorpha quadripunctata.

Per quanto riguarda invece le caratteristiche salienti della suddetta ZPS, si rileva che al suo interno è pre-
sente l’unica stazione peninsulare di Tetrax tetrax e una popolazione nidificante di Falco biarmicus formata 
da 5‐8 coppie. Nell’area sono presenti formazioni erbacee sub steppiche particolarmente interessanti sia per-
ché censite come habitat prioritario, sia per l’elevata presenza sul M. Sacro di orchidee spontanee con varie 
specie protette dalla convenzione CITES. Il sito include le aree substeppiche più vaste dell’Italia peninsulare 
con elevatissima biodiversità. La foresta Umbra è una delle più estese foreste di caducifoglie dell’U.E.,con una 
numerosa ed interessante biocenosi forestale, con elevata concentrazione di Picidae (6 specie nidificanti), 
presenza di un nucleo isolato autoctono di Capreolus capreolus, di elevato interesse fitogeografico e biogene-
tico. Popolazioni isolate di Petronia petronia. Presenza di Vipera aspis hugyi endemica dell’Italia meridionale.

Infine, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pa-
esaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con 
D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
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‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m): “Vallone Correntino 

Vallone Grande e di Cortigli”;
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ BP ‐ Boschi;
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gargano);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta Umbra” e ZPS “Promontorio del Gargano”);

6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico

Ambito di paesaggio: Gargano
Figure territoriali: La foresta umbra

considerato che:
‐ le tipologie d’intervento proposti sono tali da non determinare sottrazione né degrado di habitat e/o di 

habitat di specie di interesse comunitario;
‐ l’Ente Parco nazionale del Gragano, la Provincia di Foggia e il Vico del Gargano, per quanto di competenza, 

concorrono alla verifica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non essendo 
il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione dei SIC “Foresta Umbra” (cod. 
IT9110016) si ritiene che non sussistano incidenze significative sul sito Natura 2000 interessato e che per-
tanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata a patto che si 
pongano in essere le seguenti prescrizioni e quelle impartite dall’Ente Parco nazionale del Gargano (4, 10, 
11 e 12) dall’Autorità di Bacino della Puglia (16):
1. gli interventi selvicolturali sono vietati dal 15 marzo al 15 luglio;
2. il diradamento previsto dovrà essere di tipo basso e la sua intensità non potrà superare quella riportata 

nella documentazione trasmessa e riportata in narrativa;
3. sulla scorta di quanto affermato nel “Piano di prevenzione, prevenzione e lotta attività contro gli incendi 

boschivi 2012-2014 della Regione Puglia”, approvato con D.G.R. 11 aprile 2012 n. 674, “Sono invece da 
eseguire con molta cautela interventi abitualmente considerati utili ai fini della prevenzione e pertanto 
applicati su vasta scala, quali il decespugliamento andante. Tale intervento altera la struttura complessa 
del bosco e spesso rappresenta un fattore di alterazione, nei casi in cui la sostituzione della vegetazione 
arbustiva o a cespuglio con xerogramineti aumenta in modo sensibile il pericolo di propagazione del fuo-
co. Il sottobosco, soprattutto se costituito da sempreverdi, è formato infatti da biomassa ricca in acqua, la 
cui dissipazione sottrae energia alla combustione; pertanto la sua eliminazione può essere un intervento 
inutile, se non errato, in certe condizioni e va valutato con molta cautela. È da aggiungere che la elimi-
nazione del sottobosco modifica la “porosità” dell’ecosistema bosco, facilitando l’ingresso del vento con 
conseguente aumento della velocità di propagazione del focolaio”. (p. 13016). Pertanto, lo strato arbustivo 
deve essere tutelato con l’eccezione degli esemplari che dovessero essere eventualmente di intralcio alle 
operazioni di diradamento o al fine di creare interruzione nella distribuzione orizzontale dei combustibili;

4. assicurare l’assoluto rispetto dei siti di rifugio e nidificazione della fauna presente;
5. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti di ni-

dificazione (rapaci diurni e notturni, picidi, passeriformi forestali legati ad habitat maturi) e alimentazione 
così come gli alberi deperienti e morti in piedi che assolvono la funzione di supporto all’avifauna ed alla 
fauna di piccoli mammiferi;
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6. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
7. devono in ogni caso essere salvaguardati gli individui di grosse dimensioni con chioma ampia e ramificata, 

quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi fitopatie o 
danni accertati dal Servizio Foreste;

8. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esemplari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche fenotipi-
che, diametriche ed ecologiche, in grado di crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari arborei ad 
ettaro morti o marcescenti;

9. non è consentito effettuare interventi di taglio su piante sporadiche, ossia su specie forestali che non su-
perino complessivamente il 10% del numero di piante presenti in un bosco e che siano allo stato isolato o 
in piccolissimi gruppi;

10. al fine di preservare le fasce ecotonali si prescrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costituenti il 
margine del bosco (orli e mantelli);

11. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente, in quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione di molte 
specie anche di interesse comunitario;

12. l’asportazione del materiale legnoso avvenga su piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo esclusivo 
dell’esbosco. Dopo il termine dei lavori, sia ripristinato lo stato dei luoghi con particolare riguardo alla 
presenza di muretti a secco, spesso presenti nei terreni boschivi ad elevata pendenza, ed alle piste di 
esbosco. Per queste ultime, lo stato dei luoghi sia ripristinato con l’apporto di materiale vegetale (rama-
glie e/o piccoli tronchi) nelle carreggiate venutesi a creare per l’effetto del passaggio di mezzi meccanici;

13. i residui di lavorazione non possono essere bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco, salvo casi di 
gravi attacchi parassitari, certificati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evidenti condizioni di 
impossibilità ad eseguire altro tipo di distruzione, certificate dal servizio Foreste. Le operazioni di elimi-
nazione dei residui delle operazioni selvicolturali devono essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi 
accertati e documentati con idoneo certificato di sospensione e ripresa lavori a firma della Direzione lavo-
ri, a causa di periodi di prolungata inattività dovuti a avverse condizioni climatiche. L’eventuale proroga, 
da richiedere all’Autorità di Gestione del Sito Rete Natura 2000 di riferimento, deve pervenire entro e non 
oltre il 1° marzo dell’anno di riferimento, non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata 
alla eliminazione dei residui delle operazioni selvicolturali;

14. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavorazione andante è ammesso esclusivamente per operazioni di 
esbosco;

15. le piste forestali che per esigenze di cantiere dovessero essere aperte, dovranno essere utilizzate a scopo 
esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

16. siano garantite adeguate condizioni di sicurezza durante la permanenza dei cantieri tenendo conto delle 
condizioni meteorologiche ed assicurando che i lavori si svolgano senza creare neppure temporaneamen-
te un significativo aumento del livello di pericolosità e un ostacolo al regolare deflusso delle acque.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
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Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 
nell’ambito Misura 226 Azione 1. “Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi preventivi” per le 
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate in pre-
cedenza, intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

- di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presup-
posti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente – Agenzia per le Attività irrigue e forestali;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Ente Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di Bacino della 
Puglia, alla Provincia di Foggia, alla Sezione Foreste, alla Sezione Assetto del Territorio (Servizio Parchi e Tu-
tela della Biodiversità), al Comune di Vico del Gargano e al Corpo Forestale dello Stato (C.T.A. del Gargano);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente ad interim del Servizio V.I.A. e Vinca
Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DECRETO COMMISSARIO AD ACTA ‐ ARO 5/LE  7 ottobre 2016, n. 5
DGR 1169/2014 - Procedure sostitutive. Nomina del nuovo Presidente dell’ARO 5/LE e riorganizzazione 
dell’Ufficio comune.

VISTA
‐ la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 

Servizi Pubblici locali” che reca la disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e definisce il 
modello adottato nella Regione Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra cui la gestione del ciclo 
dei rifiuti urbani ed assimilati;

‐ la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”; 
‐ la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la perimetrazione 

degli ARO, nella quale sono stati definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta Ottimali;
VISTO il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed integrazioni, 

ai sensi del quale i Comuni facenti parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi di spazzamento, raccolta 
e trasporto rifiuti secondo un modello di funzionamento da definire con Deliberazione di Giunta Regionale, 
costituendosi in una delle forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2;

VISTA
‐ la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il modello organiz-

zativo dell’ARO per lo svolgimento delle funzioni associate di organizzazione del servizio di raccolta, spaz-
zamento e trasporto da parte dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni facenti parte dell’ARO si 
costituiscano nelle forme previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche 
ed integrazioni, non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente deliberazione ed attivino le 
procedure di affidamento entro 90 giorni dalla loro costituzione, come indicato dall’art.14 comma 2 della 
medesima legge”;

‐ la DGR 957 del 13/05/2013 che stabiliva  di attivare le procedure sostitutive di cui all’art. 14 c. 2 della L.R. 
24/2012 e ss.mm.ii. per la costituzione degli ARO inadempienti, nominando il Dott. Giovanni Campobasso 
quale Commissario ad Acta per l’ARO 5/LE;

‐ la DGR 1169 del 10/06/2014 che stabiliva  di attivare le procedure sostitutive di cui all’art. 14 c. 2 della L.R. 
24/2012 e ss.mm.ii. relativa agli adempimenti propedeutici all’affidamento dei servizi di raccolta, spazza-
mento e trasporto a livello di ARO, nominando l’ing. Domenico Lovascio quale Commissario ad Acta per 
l’ARO 5/LE;

VISTO
‐ il decreto del Commissario ad Acta n. 1 del 21/05/2013;
‐ il decreto del Commissario ad acta dell’ARO 5/LE n. 2 del 18/06/2013;
‐ il Decreto del Commissario ad acta dell’ARO 5/LE n. 3 del 8/01/2015;
‐ il Decreto del Commissario ad acta dell’ARO 5/LE n. 4 del 12/02/2016 con il quale per gli effetti della De-

liberazione di Giunta Regionale n. 1642/2015 e il consequenziale ingresso nell’assemblea di ARO 5/LE del 
Comune di Martignano, si approvava il testo della convenzione dell’ARO 5/LE e si prendeva atto del Regola-
mento di assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani e della Carta dei Servizi dell’ARO 5/
LE approvati con deliberazione dell’Assemblea dell’ARO 5/LE n. 10/2015;

CONSIDERATO che
‐ l’ARO 5/LE con deliberazione n. 7 del 28/09/2016, trasmessa alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche con nota 

prot. n. 357636 del 29/09/2016 del Comune di Galatina, provvedeva ad eleggere il nuovo Presidente di 
Assemblea nella persona del Sindaco di Corigliano d’Otranto, dott.ssa Dina Manti e il Vice Presidente nella 
persona del Commissario Prefettizio del Comune di Galatina dott. Guida Aprea;

‐ l’ARO 5/LE con deliberazione n. 8 del 28/09/2016, trasmessa alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche con nota 
prot. n. 357636 del 29/09/2016 del Comune di Galatina, provvedeva a trasferire l’Ufficio comune di ARO dal 
Comune di Galatina al Comune di Corigliano d’Otranto;
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‐ con la citata deliberazione n. 8 del 28/09/2016, l’Ufficio comune di ARO veniva così riorganizzato:
• ing. Luana Greco, responsabile dell’U.T.C. di Corigliano d’Otranto, coordinatrice;
• dott. Luca Garganese, dell’ufficio ragioneria del Comune di Corigliano d’Otranto, esperto contabile;
• dott. Fabio Bolognino, segretario del Comune di Corigliano d’Otranto, segretario;
• ing. Raffaele Mittaridonna, responsabile dell’U.T.C. di Martano;

inoltre, per lo svolgimento delle attività di competenza dell’Ufficio comune, l’Assemblea individuava il 
professionista esterno ing. Luigi Antonazzo;

RITENUTO necessario adottare un modello di governance conforme al sistema proposto dalla Regione 
Puglia ex DGR 2877/2012, nel rispetto dei principi di economicità ed efficienza nella gestione dei servizi di 
raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani e basato sul coinvolgimento di tutti i Comuni nell’a-
dozione dei provvedimenti, in coerenza con quanto disposto dalla DGR 1642/2015;  

DECRETA

per tutto quanto esposto in premessa e che qui si intende integralmente riportato, di prendere atto:
• della elezione della dott.ssa Dina Manti, Sindaco del Comune di Corigliano d’Otranto, a Presidente dell’As-

semblea di ARO 5/LE ai sensi della deliberazione dell’Assemblea n. 7/2016;
• della elezione della dott. Guido Aprea, Commissario prefettizio al Comune di Galatina, a Vice Presidente 

dell’Assemblea di ARO 5/LE ai sensi della deliberazione dell’Assemblea n. 7/2016;
• che conseguentemente alla elezione a Presidente dell’Assemblea di ARO del Sindaco del Comune di Cori-

gliano d’Otranto, la sede della medesima Assemblea viene trasferita presso il Comune di Corigliano d’O-
tranto;

• che l’ufficio comune di ARO 5/LE, definito dalla deliberazione n. 8 del 28/09/2016 è riorganizzato nel modo 
seguente:
‐ ing. Luana Greco, responsabile dell’U.T.C. di Corigliano d’Otranto, coordinatrice;
‐ dott. Luca Garganese, dell’ufficio ragioneria del Comune di Corigliano d’Otranto, esperto contabile;
‐ dott. Fabio Bolognino, segretario del Comune di Corigliano d’Otranto, segretario;
‐ ing. Raffaele Mittaridonna, responsabile dell’U.T.C. di Martano, tecnico;

di stabilire che a cura dell’Ufficio comune di ARO dovrà essere inviata al Commissario ad acta una relazio-
ne, corredata da un crono programma, che riassuma le attività che sono state intraprese a far data dal 6 luglio 
2016 per la definizione del progetto unitario di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti;

di notificare il presente provvedimento ai Comuni rientranti nell’ARO 5/LE, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti 
e Bonifiche;

di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.;

Il Commissario ad acta
Ing. Domenico Lovascio
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DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 11 ottobre 2016, n. 263
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle 
Destinazioni Turistiche. Avviso di selezione e conferimento incarichi di lavoro autonomo per l’attuazione 
dei progetti. Presa d’atto degli atti della Commissione e pubblicazione delle graduatorie finali.
Valorizzazione dell’Offerta Turistica Regionale:B39J16003530009; 
Programma di Promozione Turistica nei Mercati Intermediati: B39J16003540009; 
Promozione e Comunicazione dei Prodotti Turistici Regionali:B39J16003550009. 

L’anno 2016, il giorno undici del mese di ottobre, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale di Puglia-
promozione:
- VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 

2010, n. 18;
- VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia Regio-

nale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;
- VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 

PUGLIAPROMOZIONE”;
- VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale nr. 1596 del 09/09/2015 relativa al conferimento ad interim 

delle funzioni di Direttore Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo 
Minchillo; 

- VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

- VISTO il D.lgs. del 18 aprile 2016 n. 50 recante Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

- VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 convertito nella Legge n. 114 dell’ 11.08.2014 recante Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari;

- VISTA la D.G.R.  n. 2421 de 28 dicembre 2015,  “Primi indirizzi per l’implementazione di buone pratiche nel 
settore del turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014‐2020 e per L’attività dell’Agenzia 
regionale Pugliapromozione”;

- VISTA la D.G.R. n. 675 del 19 maggio 2016 POR Puglia FESR‐FSE 2014/2020. Azione 6.8“Interventi per il ripo-
sizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Avvio attività nuova programmazione”;

- VISTA la Determinazione del D.G. n. 524 del 29.12.2015 con la quale è stato approvato il bilancio di previ-
sione pluriennale 2016 ‐ 2018;

- VISTA la Determinazione n. 82 del 05.04.2016 con la quale si approvava la variazione al B.P. 2016;
- VISTA la Determinazione n. 191 del 29.07.2016 con la quale si approvava la seconda variazione al B.P. 

2016;

PREMESSO CHE
- Pugliapromozione, l’Agenzia regionale del Turismo (istituita con Decreto del Presidente della Giunta della 

Regione Puglia n. 176 del 2011 – come previsto dalla Legge Regionale n.1 del 2011, modificata dalla L.R. 
18/2010), è lo strumento operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’imma-
gine unitaria della Regione e promozione turistica locale;

- L’art. 7 della Legge Regionale n. 1 del 2002, come novellato dalla L.R. 18/2010, alle lettere a), e) ed f) , (e 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-2016 50823

come ribadito dall’art. 2 del Regolamento n. 9/2011) nella definizione dei compiti dell’ARET, tra l’altro, 
stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, 
paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze”, “sviluppa e coordina gli 
interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio cultu-
rale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero 
territorio regionale” e “attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, iniziative, 
manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali attrattori per il turismo 
culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del territorio”;

- Pugliapromozione, a norma del Regolamento Regionale n. 9 del 2011 “promuove e qualifica l’offerta turisti-
ca dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e 
sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove inoltre 
l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo”, “promuove lo 
sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché 
di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi”, “sviluppa e 
coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patri-
monio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive 
dell’intero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli 
indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazio-
nali e a programmi interregionali e comunitari”, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione”, 
“provvede ad attuare ogni altro compito assegnato dalla Regione”;

- Lo stesso Regolamento n. 9/2011, all’art. 3, comma 1, lettera a), stabilisce che Pugliapromozione, tra i pro-
pri compiti specifici, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione o su proposta degli Enti Locali 
e di operatori privati, nonché progetti integrati di promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività 
culturali e di beni culturali e ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comu-
nitaria nazionale e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e 
amministrativa per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione”;

PREMESSO ALTRESI’ CHE
- l’art 2 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabilisce che l’Agenzia è 

lo strumento operativo della Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Puglia;
- gli artt. 2 e 3 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabiliscono compiti 

e funzioni di Pugliapromozione;
- l’art. 6 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabilisce che il Direttore 

Generale “assicura i livelli ottimali di organizzazione della struttura”;
- il citato art. 6 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabilisce altresì 

che il Direttore Generale “stipula i contratti” finalizzati ad acquisire “collaborazioni specializzate idonee ad 
assicurare il conseguimento degli obiettivi derivanti dalla programmazione regionale”;

CONSIDERATO CHE:
- con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stato confermato quale Autorità di Gestio-

ne il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e nominata come Responsabile del FSE la Dirigente 
del Servizio Autorità di gestione del PO FSE 2007‐2013;

- con Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015, la Giunta regionale ha approvato il POR Puglia FESR‐FSE 
2014‐2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, facendo 
seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015;

- con Deliberazione n. 2421/2015 (BURP n.6/2016), la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di 
buone pratiche nel settore turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014‐2020, per la defi-
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nizione del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e per il prosieguo delle attività 
dell’Agenzia regionale Pugliapromozione;

‐  nella medesima Deliberazione è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento 
della destinazione turistica di qualità per i quali risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, 
promuovendo il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto 
(turistico/ creativo), lo sviluppo di club di prodotto, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione 
di partenariati pubblico‐privati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, anche attra-
verso la strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del turismo 
aperto e sede deputata alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli 
operatori di settore e dei portatori di interesse;

‐  nelle more dell’approvazione del Piano regionale annuale degli interventi per la promozione turistica locale 
(art. 3 L.R. n.1/2002), con l’anzidetta deliberazione la Giunta regionale ha individuato tre direttrici preva-
lenti nel solco delle quali orientare la definizione dei progetti ammissibili a valere sulla programmazione del 
POR Puglia FESR 2014/2020;
1)  Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e Piani di comunicazione dei pro-

dotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e della reputazione 
del brand turistico Puglia; 

2)  Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, per il miglioramento degli standard di qua-
lità dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli attrattori turistici e il migliora-
mento della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione 
turistica del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie di scala;

3)  Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento e 
la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibilizzazione degli 
operatori della filiera sulla reale domanda dei turisti);

- in data 11.03.2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del FESR‐FSE 2014/2020 che ha 
approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e i criteri per la selezione delle operazioni; 

- nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazioni turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici manifestate 
dalla Giunta con la DGR n. 2421/2015; 

- in ragione delle attività fino ad oggi svolte dall’Agenzia regionale Pugliapromozione nell’ambito della pro-
grammazione del PO FESR 2007/2013 e dei risultati conseguiti, in particolar modo nell’ambito della valoriz-
zazione dell’offerta turistica regionale e del consolidamento del brand Puglia, con DGR  675 del 18 maggio 
2016 si confermano le attività, di seguito indicate, già individuate all’interno dell’Azione 6.8 del POR Puglia 
2014‐2020 per le quali sono state disposte risorse pari ad € 2.000.000,00: 
a) Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer); 
b) Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business); 
c)  Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale;

- con il medesimo provvedimento la Giunta Regionale ha approvato le schede attività, allegate alla stessa de-
liberazione, coerenti con gli indirizzi in materia di sviluppo del turismo di cui alla DGR n. 2421/2015 e con gli 
obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI azione 6.8 del POR Puglia 2014/2020 affidando all’Agenzia regionale 
Pugliapromozione l’esecuzione delle attività di cui alle schede di progetto;

- Con nota prot. 000609–U–2016 del 13.07.2016, acquisita agli atti della Regione Puglia Sezione turismo con 
prot. n. AOO_56 02557  del 15.07.2016, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso tre progetti in uni-
co livello relativi alle seguenti aree di competenza:
- Valorizzazione dell’offerta turistica regionale;
- Programma di promozione turistica nei mercati intermediati;
- Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali;

- Con Determina del Dirigente del Settore Turismo n. 47 del 20 luglio 2016 sono stati approvati tre progetti di 
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cui alle aree sopra richiamate che descrivono gli obiettivi e le attività per l’avvio alla nuova programmazione 
POR PUGLIA FESR‐FSE 2014‐2020;

- In data 1° agosto 2016 sono state sottoscritte le convenzioni di cui ai progetti sopra menzionati: prot. n. 
0006538‐E‐2016 (valorizzazione), prot. n. 0006539‐E‐2016 (comunicazione), prot. n. 6540‐E‐2016 (mercati 
intermediati);

- nella redazione degli stessi progetti i Responsabili degli Uffici hanno previsto nel computo metrico l’apporto 
di figure professionali necessarie alla realizzazione delle attività programmate;

- con Avviso interno prot. nr. 0005975‐U‐2016‐8/07/2016, e pubblicato in data 8 luglio 2016 la Direzione am-
ministrativa provvedeva ad avviare interpello interno all’Agenzia Pugliapromozione finalizzato alla verifica 
della sussistenza di competenze specialistiche funzionali alla realizzazione delle attività predisposte nei pro-
getti da realizzarsi ad approvazione delle schede  di cui alla nuova programmazione POR PUGLIA FESR‐FSE 
2014-2020, per l’acquisizione dei profili di seguito indicati:
o Esperto nelle attività di comunicazione 
o Esperto nell’utilizzo strumenti digitali: 
o Esperto in web content editing 
o Esperto nella tecnica  di prodotti multimediali 
o Esperto in comunicati/conferenze stampa
o Segreteria amministrativa
o Segreteria tecnico-organizzativa
o Esperto in attività di ideazione creativa/grafica 
o Esperto in attività di marketing e promozione
o Esperto nell’analisi dei dati statistici 
o Esperto in attività di comunicazione istituzionale
o Traduttore di testi

- con nota del 17/08/2016 prot 6880‐E‐2016, il responsabile dell’Ufficio Risorse umane comunicava l’esito 
negativo di detto interpello, con la presentazione di alcuna istanza da parte dei dipendenti in forza all’Agen-
zia;

- il Regolamento per il conferimento di incarichi professionali di lavoro autonomo di Pugliapromozione, pub-
blicato sul sito web dell’Agenzia e sul BURP della Regione Puglia, stabilisce all’articolo. 4 che il conferimento 
degli incarichi avviene di norma attraverso procedura comparativa e, nel successivo articolo 5, stabilisce 
dunque che:

 “La procedura comparativa è effettuata:
a)  per gli incarichi individuali, nella forma di contratto di lavoro autonomo occasionale o di prestazione 

professionale, in forma ristretta ai soggetti iscritti all’albo degli esperti di Pugliapromozione, nella cate-
goria in cui si inquadra l’oggetto dell’incarico;

b)  per gli incarichi individuali, nella forma di contratto di collaborazione coordinata e continuativa attraver-
so avviso pubblico di selezione”;

- con Determinazione del Direttore generale nr. 208/2016 del 22 agosto 2016 si procedeva alla indizione di 
un avviso pubblico di selezione, per il conferimento di n. 15 incarichi individuali, nella forma di collabora-
zione coordinata e continuativa, relativamente ai seguenti profili:
- Profilo n. 1 – Esperto in Comunicazione / web content editing (nr. 1 incarico);
- Profilo n. 2 – Esperto in Comunicazione / traduttore esperto in lingua inglese in ambito turistico (nr. 1 

incarico);
- Profilo n. 3 – Esperto in Marketing turistico / Gestione eventi internazionali e rapporti con la domanda 

estera (nr. 1 incarico);
- Profilo n. 4 – Esperto in ambito informatico / produzioni audiovisive per il web(nr. 1 incarico);
- Profilo n. 5 – Esperto addetto ufficio stampa / divulgazione attività e campagne attuative (nr. 1 incarico);
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- Profilo n. 6 – Account junior / rapporto con soggetti esterni e controllo attività (nr. 1 incarico);
- Profilo n. 7 – Operatore grafico / attività di ideazione creativa/grafica(nr. 1 incarico);
- Profilo n. 8 – Operatore di supporto /  Attività di segreteria e amministrazione (nr. 2 incarichi);
- Profilo n. 9 – Operatore di supporto / Attività di segreteria tecnico‐amministrativa di progetto (nr. 3 incarichi);
- Profilo n. 10 – Operatore esperto / mappatura della fruizione turistica (nr. 2 incarichi);
- Profilo n. 11 – Operatore esperto / Attività di comunicazione istituzionale (nr. 1 incarico);

- con nota prot. n. 7782‐U‐2016 del 12/09/2016, il Direttore generale ha proceduto a nominare la Commis-
sione di valutazione, come stabilito dall’ articolo 6 dell’avviso pubblico;

- la Commissione di valutazione, con verbali n. 1 protocollo nr. 9378‐U‐2016 del 29/09/2016 e nr. 2 protocollo 
nr. 10117‐U‐2016 del 04/10/2016,  ha proceduto all’istruttoria delle istanze, all’ammissione dei candidati, 
alla valutazione dei titoli, alla approvazione delle graduatorie provvisorie ed alla conseguente ammissione 
dei candidati al colloquio orale;

- come stabilito dall’avviso, dopo la pubblicazione integrale dei succitati verbali, il RUP ha proceduto alla 
convocazione dei candidati ed alla pubblicazione dei calendari dei colloqui orali (prot 9379‐u‐2016 del 
29/09/2016);

- la Commissione, ha proceduto ai colloqui orali dei candidati ed alla approvazione delle graduatorie finali 
con i seguenti verbali:
o Verbale nr. 3 – Prot. 10493‐U‐2016 del 04/10/2016 per i Profili nr. 1‐2‐4‐7;
o Verbale nr. 4 – Prot. 10664‐U‐2016 del 07/10/2016 per i Profili nr. 3‐6;
o Verbale nr. 5 – Prot. 10848‐U‐2016 del 10/10/2016 per i Profili nr. 8‐9;
o Verbale nr. 6 – Prot. 10993‐U‐2016 del 11/10/2016 per i Profili nr. 3‐5‐10‐11;

- il segretario verbalizzante, nella sua qualità di RUP del procedimento, ha acquisito tutti gli atti della Com-
missione e, dopo averli verificati, li ha trasmessi al Direttore Generale per l’approvazione finale;

TENUTO CONTO CHE:
- l’articolo 6 del suddetto avviso stabilisce che:
o La graduatoria finale viene pubblicata, esclusivamente sul sito web di Pugliapromozione, con l’indicazione 

per ciascun candidato del punteggio ottenuto in sede di esame dei titoli e delle referenze, del punteggio 
ottenuto in sede di colloquio/prova e di quello complessivo;

o Eventuali ex aequo sono risolti in base ai titoli preferenziali dichiarati in domanda. In caso di permanenza 
della situazione di ex aequo costituisce criterio di preferenza la più giovane età.

o Avverso la graduatoria finale è ammesso ricorso, per i soli vizi di legittimità, da presentarsi entro 15 giorni 
dalla pubblicazione della stessa. La Commissione di selezione valuterà i ricorsi pervenuti approvandoli o 
rigettandoli con specifica motivazione. La graduatoria eventualmente aggiornata sarà pubblicata esclusi-
vamente sul sito web di Pugliapromozione, con l’indicazione dei nuovi punteggi attribuiti.

o L’inserimento nella graduatoria non fa sorgere in capo a PUGLIAPROMOZIONE alcun obbligo alla contrat-
tualizzazione e/o inquadramento dei soggetti individuati.

o PUGLIAPROMOZIONE si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese dai partecipanti alla pre-
sente procedura.

o PUGLIAPROMOZIONE, inoltre, si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o annullare il pre-
sente avviso o di non addivenire al conferimento degli incarichi in oggetto, in ragione di circostanze attual-
mente non valutabili, né prevedibili o di disposizioni che impedissero, in tutto o in parte, la procedura in 
argomento, senza che per l’interessato insorga alcuna pretesa o diritto.

- l’articolo 7 del suddetto avviso stabilisce che:
o Decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione, la graduatoria di cui all’art. 6 sarà considerata defini-

tiva ed avrà validità per tre anni.
o Pugliapromozione ricorrerà a detta graduatoria, sino ad esaurimento, per ogni esigenza connessa al con-

seguimento dei fabbisogni dell’amministrazione, coerente con l’oggetto dell’avviso pubblico, inclusi i casi 
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di interruzione in corso d’opera dell’incarico da parte di qualche collaboratore o di allargamento del grup-
po di lavoro.

- Le disposizioni di cui all’articolo 7 dell’avviso dovranno tuttavia tener conto del rispetto del comma 4 dell’art. 
2 del D.Lgs. 15 giugno 2015 nr. 81;

RITENUTO PERTANTO:
- di prendere atto degli atti predisposti dalla Commissione di valutazione nominata con nota prot. n. 7782‐

U‐2016 del 12/09/2016, per l’esame, l’istruttoria e la valutazione delle istanze pervenute con riferimento 
all’avviso indetto in esecuzione della determinazione del D.G. n. 208 del 22/08/2016, per la selezione di 
esperti a cui affidare incarichi di lavoro autonomo nella forma del contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa connessi all’attuazione dei progetti  di promozione della destinazione Puglia;

- di prendere atto delle graduatorie finali approvate all’unanimità dalla Commissione relativamente ai  profili 
ricercati;

- di procedere alla pubblicazione integrale di tutti i verbali, nonché della graduatoria finale;

VISTA:
- la propria determinazione n. 524 del 29.12.2015 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 

pluriennale 2016 ‐ 2018 e successive variazioni  al B.P. 2016;
- ed accertata la disponibilità di fondi esistenti sul capitolo 11023 “ POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – azione 

6.8” del Bilancio di previsione 2016, con specifico riferimento all’impegno di spesa nr. 100/2016 assunto 
con Det. 208/2016 del 22.08.2016;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

1) di prendere atto degli atti predisposti dalla Commissione di valutazione nominata in con nota prot. n. 
7782‐U‐2016 del 12/09/2016, per l’esame, l’istruttoria e la valutazione delle istanze pervenute con ri-
ferimento all’avviso indetto in esecuzione della determinazione del D.G. n. 208 del 22/08/2016, per la 
selezione di esperti a cui affidare incarichi di lavoro autonomo nella forma del contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa connessi all’attuazione dei progetti  di promozione della destinazione Puglia;

2) di prendere atto dei verbali predisposti dalla Commissione di valutazione ed allegati alla presente deter-
minazione:
- verbali n. 1 protocollo nr. 9378‐U‐2016 del 29/09/2016 e nr. 2 protocollo nr. 10117‐U‐2016 del 

04/10/2016,  di istruttoria delle istanze, ammissione dei candidati, valutazione dei titoli, approvazione 
delle graduatorie provvisorie;

- Verbale nr. 3 – Prot. 10493‐U‐2016 del 06/10/2016 – Colloqui e graduatorie finali per i Profili nr. 1‐2‐4‐7;
- Verbale nr. 4 – Prot. 10664‐U‐2016 del 07/10/2016 Colloqui per i profili 3‐6, graduatorie finali per il 

Profilo nr. 6 – Graduatoria provvisoria per il profilo nr. 3;
- Verbale nr. 5 – Prot. 10848‐U‐2016 del 10/10/2016 Colloqui e graduatorie finali per i Profili nr. 8‐9;
- Verbale nr. 6 – Prot. 10993‐U‐2016 del 11/10/2016 Colloqui e graduatorie finali per i Profili nr. 3‐5‐10‐11;

3) di approvare le graduatorie finali, della selezione di cui trattasi, come da allegato, disponendo la pubblica-
zione della sola determina, con effetti di notifica a norma di legge per tutti i partecipanti, sul sito internet 
www.agenziapugliapromozione.it nell’Area Trasparenza e sul B.U.R.P. (Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia), mentre i verbali allegati alla presente determina vengono pubblicati sul sito internet www.agen-
ziapugliapromozione.it nella sezione “avvisi e bandi”;
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4) di dichiarare vincitori in riferimento ai suddetti profili e per il numero di incarichi  da conferire, indicati 
nell’art. 2 dell’Avviso pubblico indetto con Determinazione del Direttore generale nr. 208/2016, i seguenti 
soggetti:
- Profilo n. 1 – Esperto in Comunicazione / web content editing (nr. 1 incarico): Dott. Giorgio Guarini;
- Profilo n. 2 – Esperto in Comunicazione / traduttore esperto in lingua inglese in ambito turistico (nr. 1 

incarico): Dott. Gino Lorenzelli;
- Profilo n. 3 – Esperto in Marketing turistico / Gestione eventi internazionali e rapporti con la domanda 

estera (nr. 1 incarico): Dott. Rocco Malatesta;
- Profilo n. 4 – Esperto in ambito informatico / produzioni audiovisive per il web(nr. 1 incarico): dott. Pie-

tro Crivelli;
- Profilo n. 5 – Esperto addetto ufficio stampa / divulgazione attività e campagne attuative (nr. 1 incarico): 

dott.ssa Tricarico Maria;
- Profilo n. 6 – Account junior / rapporto con soggetti esterni e controllo attività (nr. 1 incarico): Dott.ssa 

Panarese Gabriella;
- Profilo n. 7 – Operatore grafico / attività di ideazione creativa/grafica(nr. 1 incarico): Dott.ssa Carbone 

Alessandra;
- Profilo n. 8 – Operatore di supporto /  Attività di segreteria e amministrazione (nr. 2 incarichi): Dott.ssa 

Boccuzzi Alessandra; Dott. De Rosa Carmelo;
- Profilo n. 9 – Operatore di supporto / Attività di segreteria tecnico‐amministrativa di progetto (nr. 3 inca-

richi): Dott. Rizzo Gianluigi; Dott.ssa Lenoci Manuela; Dott.ssa Moggia Mariapia;
- Profilo n. 10 – Operatore esperto / mappatura della fruizione turistica (nr. 2 incarichi): Dott.ssa Maggio-

re Annamaria; Dott.ssa Rizzo Manuela;
- Profilo n. 11 – Operatore esperto / Attività di comunicazione istituzionale (nr. 1 incarico): Dott. Bosna 

Carlo;

5) di utilizzare, per la sottoscrizione del relativo contratto di collaborazione  coordinata e continuativa con i 
soggetti risultati vincitori, lo schema del contratto di collaborazione che si allega alla presente determina-
zione;

6) di incaricare il responsabile dell’Ufficio Risorse Umane a provvedere alle comunicazioni di rito;

7) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio di Pugliapromozione, 
richiamandosi, a riguardo, quanto già disposto nella Determinazione nr. 208 del 22 agosto 2016; 

8) di dare atto che qualora il Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del territorio, 
per il Tramite del Dirigente del Settore Turismo disponga una  proroga all’anno 2017, delle attività di cui 
al livello Unico di progettazione riferito ai progetti: a) Valorizzazione dell’offerta turistica regionale, b) 
Programma di promozione turistica nei mercati intermediati, c) Promozione e comunicazione dei prodotti 
turistici regionali, la scrivente Agenzia potrà procedere, qualora lo ritenga necessario e laddove se ne rav-
visi la necessità, ad una ulteriore proroga dei contratti di cui all’avviso e nel rispetto delle disposizoni di cui 
al comma 4 dell’art. 2 del D.Lgs. 15 giugno 2015 nr. 81;

9) di prendere atto che il presente provvedimento: 
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e funzio-

namento di Pugliapromozione;
b) è pubblicato sul BURP della regione Puglia;
c) viene pubblicato all’indirizzo web www.agenziapugliapromozione.it – area Trasparenza;
d) viene trasmesso al Dipartimento Turismo, Economia della cultura e valorizzazione del territorio, così 
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come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
e) Composto da n.  10  facciate (più 91 pagine degli allegati) , è adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Bilancio autonomo/vincolato: 2016
Esercizio finanziario: 2016

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del B.P 2016 in quanto trova copertura sull’ompe-
gno di spesa nr. 100/2016 di € 112.600,00 sul cap. 11023 del B.P. 2016 assunto con Det. 208/2016;

Visto di regolarità contabile
Il Responsabile AP  “Bilancio e controllo di gestione” 

dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vi-

gente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile AP  (Ufficio Risorse Umane)
dott. Giovanni Occhiogrosso

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo

IL DIRETTORE GENERALE ad interim
dott. Matteo Minchillo
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Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020  “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali 

Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
WƌoŵoǌŝoŶe e ĐoŵƵŶŝĐaǌŝoŶe Ěeŝ ƉƌoĚottŝ tƵƌŝƐtŝĐŝ ƌegŝoŶalŝ  ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϱ0009͖ 
Wƌogƌaŵŵa Ěŝ ƉƌoŵoǌŝoŶe tƵƌŝƐtŝĐa Ŷeŝ ŵeƌĐatŝ ŝŶteƌŵeĚŝatŝ ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϰ0009͖ 
AǌŝoŶŝ Ěŝ ǀaloƌŝǌǌaǌŝoŶe Ěell͛oĨĨeƌta tƵƌŝƐtŝĐa ƌegŝoŶale ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϯ0009͖ 

 1 

 

 **** GRADUATORIE FINALI **** 

Profilo n. 1 – Esperto in Comunicazione / web content editing 

POSIZIONE NOME COGNOME VALUTAZIONE 
CURRICULUM 

VALUTAZIONE 
COLLOQUIO 

PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Giorgio Guarini 30 30 60 

2 Ilaria Rima 30 29 59 

2 Daniela Tonti 30 29 59 

3 Annarita Dipace 30 28 58 

4 Pietro Crivelli 30 25 55 

 
Profilo n. 2 – Esperto in Comunicazione / traduttore esperto in ambito turistico 

POSIZIONE NOME COGNOME VALUTAZIONE 
CURRICULUM 

VALUTAZIONE 
COLLOQUIO 

PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Gino Lorenzelli 29 27 56 
2 Rinald  Meta 20 30 50 
3 Viviana Volpicella 29 20 49 
4 Silvia  Castellana 10 28 38 

 
Profilo n. 3 – Esperto in marketing tur. / Gestione eventi internazionali e rapporti con 

la domanda estera 

POSIZIONE NOME COGNOME VALUTAZIONE 
CURRICULUM 

VALUTAZIONE 
COLLOQUIO 

PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Rocco  Malatesta 27 29 56 

2 Anna Pellegrino 29 26 55 

3 Francesco  Muciaccia 30 20 50 
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Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020  “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali 

Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
WƌoŵoǌŝoŶe e ĐoŵƵŶŝĐaǌŝoŶe Ěeŝ ƉƌoĚottŝ tƵƌŝƐtŝĐŝ ƌegŝoŶalŝ  ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϱ0009͖ 
Wƌogƌaŵŵa Ěŝ ƉƌoŵoǌŝoŶe tƵƌŝƐtŝĐa Ŷeŝ ŵeƌĐatŝ ŝŶteƌŵeĚŝatŝ ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϰ0009͖ 
AǌŝoŶŝ Ěŝ ǀaloƌŝǌǌaǌŝoŶe Ěell͛oĨĨeƌta tƵƌŝƐtŝĐa ƌegŝoŶale ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϯ0009͖ 

 2 

 
 

Profilo n. 4 – Esperto in ambito informatico / produzioni audiovisive per il web 

POSIZIONE NOME COGNOME VALUTAZIONE 
CURRICULUM 

VALUTAZIONE 
COLLOQUIO 

PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Pietro Crivelli 30 30 60 

2 Giorgio Guarini 30 28 58 

 

Profilo n. 5 – Esperto addetto ufficio stampa/divulgazione attività e campagne attuative 

POSIZIONE NOME COGNOME VALUTAZIONE 
CURRICULUM 

VALUTAZIONE 
COLLOQUIO 

PUNTEGGIO 
FINALE 

1 �ianca Maria Tricarico 28 30 58 

2 Antonella Millarte 29 27 56 

3 Manuela Lenoci 29 24 53 

4 Gino Lorenzelli 30 23 53 

5 Oriana Discornia 30 20 50 

 

Profilo n. 6 – Account junior/Rapporti con i soggetti esteri e controllo attività 

POSIZIONE NOME COGNOME VALUTAZIONE 
CURRICULUM 

VALUTAZIONE 
COLLOQUIO 

PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Ga�riella  Panarese 26 27 53 

2 Ste�ania Al�anese 28 24 52 

3 Lisa Nitti 27 24 51 

4 Claudia Nicolamarino 18 24 42 
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Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020  “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali 

Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
WƌoŵoǌŝoŶe e ĐoŵƵŶŝĐaǌŝoŶe Ěeŝ ƉƌoĚottŝ tƵƌŝƐtŝĐŝ ƌegŝoŶalŝ  ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϱ0009͖ 
Wƌogƌaŵŵa Ěŝ ƉƌoŵoǌŝoŶe tƵƌŝƐtŝĐa Ŷeŝ ŵeƌĐatŝ ŝŶteƌŵeĚŝatŝ ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϰ0009͖ 
AǌŝoŶŝ Ěŝ ǀaloƌŝǌǌaǌŝoŶe Ěell͛oĨĨeƌta tƵƌŝƐtŝĐa ƌegŝoŶale ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϯ0009͖ 

 ϯ 

 

 

Profilo n. 7 – Operatore grafico/Attività di ideazione creativa/grafica 

POSIZI
ONE 

NOME COGNOME VALUTAZION
E 

CURRICULUM 

VOTO 
DIPLOM

A 

VALUTAZION
E COLLOQUIO 

PUNTEGGI
O FINALE 

1 Alessandra Car�one 
 

24 3 26 53 

2 Alessandro Cin�uepalmi 
 

20 0 30 50 

3 Carla  Palladino 
 

22 5 22 49 

 
 
 

Profilo n. 8 – Operatore di supporto /  Attività di segreteria e amministrazione 

POSIZIONE NOME COGNOME VALUTAZIONE 
CURRICULUM 

VALUTAZIONE 
COLLOQUIO 

PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Alessandra �occuzzi 29 30 59 

1 Carmelo De Rosa 29 30 59 

2 Viviana Volpicella 29 29 58 

3 Manuela Lenoci 29 28 57 

3 Gianluigi Rizzo 30 27 57 

4 Mariapia Moggia 29 26 55 

4 Giorgio Nardiello 30 25 55 
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Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020  “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali 

Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
WƌoŵoǌŝoŶe e ĐoŵƵŶŝĐaǌŝoŶe Ěeŝ ƉƌoĚottŝ tƵƌŝƐtŝĐŝ ƌegŝoŶalŝ  ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϱ0009͖ 
Wƌogƌaŵŵa Ěŝ ƉƌoŵoǌŝoŶe tƵƌŝƐtŝĐa Ŷeŝ ŵeƌĐatŝ ŝŶteƌŵeĚŝatŝ ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϰ0009͖ 
AǌŝoŶŝ Ěŝ ǀaloƌŝǌǌaǌŝoŶe Ěell͛oĨĨeƌta tƵƌŝƐtŝĐa ƌegŝoŶale ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϯ0009͖ 

 ϰ 

 

Profilo n. 9 – Operatore di supporto / Attività di segreteria tecnico-amministrativa di 
progetto 

POSIZIONE NOME COGNOME VALUTAZIONE 
CURRICULUM 

VALUTAZIONE 
COLLOQUIO 

PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Gianluigi Rizzo 30 30 60 

2 Manuela Lenoci 29 30 59 

2 Mariapia Moggia 29 30 59 

3 Alessandra �occuzzi 29 29 58 

3 Giorgio Nardiello 30 28 58 

3 Anna Pellegrino 29 29 58 

3 Viviana Volpicella 29 29 58 

4 Carmelo De Rosa 29 28 57 

4 Antonio Giampietro 30 27 57 

4 Antonella Golia 29 28 57 

 

Profilo n. 10 – Operatore esperto /mappatura della fruizione turistica 

 

POSIZIONE NOME COGNOME VALUTAZIONE 
CURRICULUM 

VALUTAZIONE 
COLLOQUIO 

PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Annamaria Maggiore 27 30 57 

2 Manuela Rizzo 30 25 55 

3 Antonella Golia 29 25 54 

4 Mariangela Quatraro 22 30 52 

5 Pierluigi Polignano 24 25 49 
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Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020  “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali 

Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
WƌoŵoǌŝoŶe e ĐoŵƵŶŝĐaǌŝoŶe Ěeŝ ƉƌoĚottŝ tƵƌŝƐtŝĐŝ ƌegŝoŶalŝ  ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϱ0009͖ 
Wƌogƌaŵŵa Ěŝ ƉƌoŵoǌŝoŶe tƵƌŝƐtŝĐa Ŷeŝ ŵeƌĐatŝ ŝŶteƌŵeĚŝatŝ ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϰ0009͖ 
AǌŝoŶŝ Ěŝ ǀaloƌŝǌǌaǌŝoŶe Ěell͛oĨĨeƌta tƵƌŝƐtŝĐa ƌegŝoŶale ʹ �UW �ϯ9:1600ϯϱϯ0009͖ 

 ϱ 

 

 

Profilo n. 11 – Operatore esperto/Attività di comunicazione istituzionale 

POSIZIONE NOME COGNOME VALUTAZIONE 
CURRICULUM 

VALUTAZIONE 
COLLOQUIO 

PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Carlo �osna 30 30 60 

2 Maria GǤ Fortino 30 26 56 

3 Gino Lorenzelli  30 24 54 

4 Oriana Discornia 30 22 52 

 

 

 

Il Direttore generale ad interim 

DottǤ Matteo Minc�illo 
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Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020  “Attrattori culturali, naturali e turismo”  
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali  

Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali – CUP B39J16003550009;
Programma di promozione turistica nei mercati intermediati – CUP B39J16003540009;

Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale – CUP B39J16003530009;

 
CONTRATTO DI AFFIDAMENTO DI INCARICO DI COLLABORAZIONE  

  
Tra 

AGENZIA PUGLIAPROMOZIONE con sede in �ari Piazza Aldo Moro nǤ 33ȀA Ǧ Codice Fiscale 
93402500727Ǥ legalmente rappresentata dal DottǤ Matteo Minc�illoǡ in �ualit� di Direttore 
Generale ad interim Ǧ ai �ini del presente atto semplicemente Agenzia o CommittenteǢ  

e

xxxxxxxxx,  nato a ����� il ������������������������������ǡ residente in 
��������������������������ǡ viale ������������������������� nǤ ������ CODICE FISCALE 
��������������������, ai �ini del presente atto semplicemente EspertoǢ 
 
 

PREMESSO CHE 
 

Ǧ Pugliapromozione, l’Agenzia regionale del Turismo (istituita con Decreto del Presidente della 
Giunta della Regione Puglia n. 176 del 2011 – come previsto dalla Legge Regionale n.1 del 
2011, modificata dalla L.R. 18/2010), è lo strumento operativo delle politiche della Regione 
Puglia in materia di promozione dell'immagine unitaria della Regione e promozione turistica 
locale;

Ǧ L’art. 7 della Legge Regionale n. 1 del 2002, come novellato dalla L.R. 18/2010, alle lettere 
a), e) ed f) , (e come ribadito dall’art. 2 del Regolamento n. 9/2011) nella definizione dei 
compiti dell’ARET, tra l’altro, stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività 
del territorio, nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, 
valorizzandone le eccellenze”, “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la 
fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree 
naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero 
territorio regionale” e “attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti pubblici e 
privati, iniziative, manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino 
quali attrattori per il turismo culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche 
e naturalistiche del territorio”;

Ǧ Pugliapromozione, a norma del Regolamento Regionale n. 9 del 2011 “promuove e qualifica 
l’offerta turistica dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati 
nazionali e internazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli 
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interventi di settore; promuove inoltre l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori 
dei flussi internazionali di turismo”, “promuove lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, 
enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché di tutti i “turismi” attivi ed 
esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi”, “sviluppa e coordina gli 
interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del 
patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle 
vocazioni produttive dell’intero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata 
dalla normativa regionale, dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della 
Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali e a programmi interregionali e 
comunitari”, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione”, “provvede ad attuare 
ogni altro compito assegnato dalla Regione”;

Ǧ Lo stesso Regolamento n. 9/2011, all’art. 3, comma 1, lettera a), stabilisce che 
Pugliapromozione, tra i propri compiti specifici, “realizza progetti promozionali su incarico 
della Regione o su proposta degli Enti Locali e di operatori privati, nonché progetti integrati di 
promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività culturali e di beni culturali e 
ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comunitaria nazionale 
e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e 
amministrativa per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione”;

Ǧ con Deli�erazione di Giunta regionale nǤ 1131 del 26Ȁ05Ȁ2015 ° stato con�ermato �uale 
Autorit� di Gestione il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e nominata come 
Responsa�ile del FSE la Dirigente del Servizio Autorit� di gestione del PO FSE 2007Ǧ2013Ǣ 

Ǧ con Deli�erazione nǤ 1735 del 6 otto�re 2015ǡ la Giunta regionale �a approvato il POR 
Puglia FESRǦFSE 2014Ǧ2020 nella versione generata dalla piatta�orma in�ormatica della 
Commissione SFC 2014ǡ �acendo seguito allǯapprovazione da parte dei Servizi della 
Commissione avvenuta con decisione Cȋ2015Ȍ 5854 del 13 agosto 2015Ǣ 

Ǧ con Deli�erazione nǤ 2421Ȁ2015 ȋ�URP nǤ6Ȁ2016Ȍǡ la Giunta regionale �a approvato 
lǯimplementazione di �uone pratic�e nel settore turismo utili allǯavvio della nuova 
programmazione FESR 2014Ǧ2020ǡ per la de�inizione del Piano triennale di promozione 
turistica di successiva emanazione e per il prosieguo delle attivit� dellǯAgenzia regionale 
PugliapromozioneǢ 

- nella medesima Deliberazione è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di 
potenziamento della destinazione turistica di qualità per i quali risulta necessario un 
riposizionamento del brand Puglia, promuovendo il pieno coinvolgimento del tessuto 
produttivo, il potenziamento di economie di distretto (turistico/ creativo), lo sviluppo di club di 
prodotto, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione di partenariati pubblico-
privati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, anche attraverso la 
strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del 
turismo aperto e sede deputata alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappresentanze di 
categoria, degli operatori di settore e dei portatori di interesse;

- nelle more dell’approvazione del Piano regionale annuale degli interventi per la promozione 
turistica locale (art. 3 L.R. n.1/2002), con l’anzidetta deliberazione la Giunta regionale ha 
individuato tre direttrici prevalenti nel solco delle quali orientare la definizione dei progetti 
ammissibili a valere sulla programmazione del POR Puglia FESR 2014/2020;

1) Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e Piani di 
comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento 
dell’awareness e della reputazione del brand turistico Puglia; 
2) Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, per il miglioramento degli 
standard di qualità dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli 
attrattori turistici e il miglioramento della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati 
dalla gestione dei servizi connessi alla fruizione turistica del territorio, al fine di sviluppare 
efficienza ed economie di scala;
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3) Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per 
l’ampliamento e la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla 
destinazione e sensibilizzazione degli operatori della filiera sulla reale domanda dei 
turisti);

Ǧ in data 11Ǥ03Ǥ2016 si ° svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del FESRǦFSE 
2014Ȁ2020 c�e �a approvatoǡ tra lǯaltroǡ il documento riguardante la metodologia e i 
criteri per la selezione delle operazioniǢ  

Ǧ nellǯam�ito dellǯASSE VI del POR Puglia 2014Ȁ2020ǡ lǯazione 6Ǥ8 prevede interventi per il 
riposizionamento competitivo delle destinazioni turistic�e le cui attivit� sono pienamente 
in linea con le direttrici mani�estate dalla Giunta con la DGR nǤ 2421Ȁ2015Ǣ  

Ǧ in ragione delle attivit� �ino ad oggi svolte dallǯAgenzia regionale Pugliapromozione 
nellǯam�ito della programmazione del PO FESR 2007Ȁ2013 e dei risultati conseguitiǡ in 
particolar modo nellǯam�ito della valorizzazione dellǯo��erta turistica regionale e del 
consolidamento del �rand Pugliaǡ con DGR  675 del 18 maggio 2016 si con�ermano le 
attivit�ǡ di seguito indicateǡ gi� individuate allǯinterno dellǯAzione 6Ǥ8 del POR Puglia 
2014Ǧ2020 per le �uali sono state disposte risorse pari ad ̀ 2Ǥ000Ǥ000ǡ00ǣ  

aȌ Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali ȋ�usiness to consumerȌǢ  
�Ȍ Programma di promozione turistica nei mercati intermediati ȋ�usiness to �usinessȌǢ  
cȌ Azioni di valorizzazione dellǯo��erta turistica regionaleǢ 

Ǧ con il medesimo provvedimento la Giunta Regionale �a approvato le sc�ede attivit�ǡ 
allegate alla stessa deli�erazioneǡ coerenti con gli indirizzi in materia di sviluppo del 
turismo di cui alla DGR nǤ 2421Ȁ2015 e con gli o�iettivi e i criteri previsti dallǯAsse VI 
azione 6Ǥ8 del POR Puglia 2014Ȁ2020 a��idando allǯAgenzia regionale Pugliapromozione 
lǯesecuzione delle attivit� di cui alle sc�ede di progettoǢ 

Ǧ Con nota prot. 000609–U–2016 del 13.07.2016, acquisita agli atti della Regione Puglia Sezione 
turismo con prot. n. AOO_56 02557 del 15.07.2016, l’Agenzia Pugliapromozione ha 
trasmesso tre progetti in unico livello relativi alle seguenti aree di competenza:

Ǧ Valorizzazione dell’offerta turistica regionale;
Ǧ Programma di promozione turistica nei mercati intermediati;
Ǧ Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali;

- Con Determina del Dirigente del Settore Turismo n. 47 del 20 luglio 2016 sono stati approvati 
tre progetti di cui alle aree sopra richiamate che descrivono gli obiettivi e le attività per l’avvio 
alla nuova programmazione POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020;

- In data 1° agosto 2016 sono state sottoscritte le convenzioni di cui ai progetti sopra menzionati: 
prot. n. 0006538-E-2016 (valorizzazione), prot. n. 0006539-E-2016 (comunicazione), prot. n. 
6540-E-2016 (mercati intermediati);

Ǧ nella redazione degli stessi progetti i Responsa�ili degli U��ici �anno previsto nel computo 
metrico lǯapporto di �igure pro�essionali necessarie alla realizzazione delle attivit� 
programmateǢ 

Ǧ con Avviso interno protǤ nrǤ 0005975ǦUǦ2016Ǧ8Ȁ07Ȁ2016ǡ e pu��licato in data 8 luglio 
2016 la Direzione amministrativa provvedeva ad avviare interpello interno allǯAgenzia 
Pugliapromozione �inalizzato alla veri�ica della sussistenza di competenze specialistic�e 
�unzionali alla realizzazione delle attivit� predisposte nei progetti da realizzarsi ad 
approvazione delle sc�ede  di cui alla nuova programmazione POR PUGLIA FESRǦFSE 
2014Ǧ2020ǡ per lǯac�uisizione dei pro�iliǢ�

Ǧ con nota del 17Ȁ08Ȁ2016 prot 6880ǦEǦ2016ǡ il responsa�ile dellǯU��icio Risorse umane 
comunicava lǯesito negativo di detto interpelloǡ con la presentazione di alcuna istanza da 
parte dei dipendenti in �orza allǯAgenziaǢ 

Ǧ con Determinazione del Direttore generale nr. 208/2016 del 22 agosto 2016 si procedeva alla 
indizione di un avviso pubblico di selezione, per il conferimento di n. incarichi individuali, 
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nella forma di collaborazione coordinata e continuativa, relativamente a determinati profili
professionali;

Ǧ con Determinazione nr. 263 del 11.10.2016 si approvavano le graduatorie finali relative 
all’Avviso pubblico indetto con Determinazione del D.G. nr. 208/2016 del 22.08.2016;

 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO, PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE DEL CONTRATTO, IN 
ESECUZIONE DI ACCORDI INTERCORSI, 

SI CONVIENE E DI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Articolo 1 - Premesse 
1Ǥ1Ǥ Le premesse �ormano parte integrante del presente attoǤ 

 
Articolo 2 - Disciplina applicabile 

2Ǥ1Ǥ Le parti pongono in essere un rapporto di colla�orazione pro�essionale autonomaǡ 
soggetto alle disposizioni vigenti in materia e in applicazione dellǯartǤ 7ǡ comma 6, del D. Lgs. 
30 marzo 2001, n. 165 recante �or�e��e�er����s���̹or�����e�to��e�����oro����e���pe��e��e��e��e�
������str���o���p�������eǤ 
 

Articolo 3 - Oggetto dell’incarico 
 

3Ǥ1Ǥ Lǯesperto  dovr� ������ǢǤ 
Lǯelenco delle attivit� ° meramente indicativo e non esaustivoǤ Lǯespertoǡ pertantoǡ potr� 
essere c�iamato a svolgere tutte le altre attivit� complementari eȀo similari a �uelle �inora 
descritte c�e dovessero rendersi necessarie secondo �uanto ric�iesto e concordato dalla 
Direzione di PUGLIAPROMOZIONEǤ 

 
 

Articolo 4 – Modalità di esecuzione della prestazione 
 
4Ǥ1Ǥ LǯEsperto svolge lǯincarico di cui al presente contratto in piena autonomiaǡ coordinandosi 
con i dipendentiȀcolla�oratori dellǯAgenzia Pugliapromozione coinvolti nella realizzazione dei 
progettiǤ 
4Ǥ2Ǥ LǯEsperto si impegna a svolgere lǯattivit� personalmente senza avvalersiǡ neanc�e 
provvisoriamenteǡ di sostitutiǤ 
4Ǥ3Ǥ Le parti convengonoǡ inoltreǡ c�e lǯEsperto puÖ accedere ai locali ed utilizzare le 
attrezzature di Pugliapromozione per lǯespletamento della propria attivit� e in �uanto 
necessario al corretto adempimento dellǯincarico con�eritoleǤ  
4Ǥ4Ǥ LǯAgenzia Pugliapromozione si riserva ogni �acolt� di controllo e di veri�icaǡ nei tempi e 
secondo le modalit� ritenute piî opportuneǡ circa la corrispondenza dellǯattivit� 
concretamente posta in essere con �uanto previsto nel presente contrattoǤ 
4Ǥ5Ǥ ǦLǯEsperto si o��liga a non assumereǡ direttamente o indirettamenteǡ incaric�i in progettiǡ 
opere o attivit� pro�essionali solo se siano espressamente prescritte dalla normativa vigente 
come incompati�ili con lǯincarico di colla�orazione di cui al presente contrattoǤ  
4Ǥ6Ǥ La prestazione ric�iesta viene �ornita secondo le indicazioni del Committente per �uel c�e 
concerne i tempi e le modalit� di esecuzioneǤ In�ineǡ lǯEsperto si impegna aǣ 

conservare correttamente e �ornire tutta la documentazione relativa al lavoro svoltoǢ  
�ornire tutte le in�ormazioni e ad e��ettuare tutte �uelle attivit� accessorie allǯattivit�  di 
sua competenza  necessarie per la �uona riuscita del Progetto �ino all̵avvenuta 
rendicontazioneǤ 
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Articolo 5 – Durata dell'incarico 
 

5Ǥ1 Il presente contratto sar� valido ed e��icace tra le parti dal giorno ��������� con durata di 
�������  mesiǡ decorsi i �uali cesser� di produrre e��etto senza necessit� di ulteriore 
comunicazione da parte della CommittenteǤ Le parti si danno reciprocamente atto c�e il 
presente contratto non potr� essere tacitamente prorogato o rinnovatoǤ 
5Ǥ2 La scrivente Agenzia potrà procedere, qualora lo ritenga necessario e laddove se ne ravvisi la 
necessità, ad una ulteriore proroga dei contratti di cui all’avviso e nel rispetto delle disposizoni di 
cui al comma 4 dell’art. 2 del D.Lgs. 15 giugno 2015 nr. 81; 

 
Articolo 6 - Compenso 

6Ǥ2Ǥ Il corrispettivo complessivo lordo per lǯattivit� pro�essionale c�e lǯesperto sǯimpegna a 
prestare ammonta a € XXXXXXX,00 ȏeuro ���������Ȁ00Ȑǡ oltre oneriǡ somma calcolata 
avendo come ri�erimento comparativo le ta�elle dei compensi per esperti praticate dalle 
pu��lic�e amministrazioni per incaric�i similariǤ 
6Ǥ3Ǥ Il compensoǡ come innanzi �uanti�icatoǡ ° comprensivo di ogni onere previdenzialeǡ 
assistenzialeǡ assicurativo e �iscale di competenza del colla�oratore al netto di IVA e di ogni 
altro onere di competenza di PugliapromozioneǤ  
6Ǥ4Ǥ Nel compenso sono anc�e compresi i costi connessi per le eventuali tras�erte per 
lǯespletamento dellǯincarico allǯinterno del territorio della provincia di �ariǤ Ulteriori eventuali 
tras�erte al di �uori del territorio provinciale c�e dovessero rendersi necessarie dovranno 
essere preventivamente autorizzate dal Direttore di PUGLIAPROMOZIONE e saranno 
rim�orsate allǯespertoǤ 
6Ǥ5Ǥ Le parti si danno reciprocamente atto c�e il compenso pattuito ° proporzionato alla 
�ualit� della prestazione ric�iesta e alla �uantit� di lavoro necessario per adempiervi 
correttamenteǤ 
6Ǥ6Ǥ Il pagamento del compenso potr� aver luogo anc�e in piî soluzioniǡ purc�± a scadenze 
non in�eriori al meseǡ dietro presentazione di times�eet e relazione sulle attivit� svolteǢ 
6Ǥ7Ǥ In caso di cessazione anticipata del rapportoǡ le parti di danno reciprocamente atto c�e 
lǯammontare complessivo del compenso diviso per la durata in mesi del rapporto di 
colla�orazione costituisce altres¿ il valore convenzionaleǡ irriduci�ileǡ delle attivit� 
pro�essionali reseǤ 
6Ǥ8Ǥ LǯEsperto si o��ligaǡ inoltreǡ a �ornireǡ dietro ric�iesta del Committenteǡ ogni genere di 
in�ormazione riguardo allo svolgimento dell̵incaricoǤ 
 
 

Articolo 7 - Ritenute previdenziali, fiscali e assicurative 
7Ǥ1Ǥ II Committente provvede al pagamento delle ritenute previdenzialiǡ �iscali e assicurativeǡ 
sull̵importo erogato al Colla�oratoreǤ 
7Ǥ2Ǥ Il Committente si impegna ad iscrivere lǯEsperto all̵apposita gestione separata INPS di cui 
alla Legge nǤ 335 del 1995ǡ entro i termini �issati dalla suddetta leggeǡ ove previstoǤ 

 
Articolo 8 – Impossibilità temporanea  

8Ǥ1Ǥ Qualora sopravvengano eventi comportanti l̵impossi�ilit� temporanea della 
colla�orazioneǡ lǯEsperto si impegna a darne comunicazione immediata Ȃ comun�ue non oltre 
le 24 ore successive al veri�icarsi dell̵evento Ȃ al �ine di permettere al Committente di attivare 
eventuali azioni c�e non pregiudic�ino le attivit� previsteǤ  
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8Ǥ2Ǥ Nel caso in cui lǯassenza o lǯinterruzione siano dovute a motivi di saluteǡ lǯEsperto dovr� 
tempestivamente presentare la relativa documentazione sanitariaǤ  
8Ǥ3Ǥ In caso di inesigi�ilit� della prestazione per sopravvenuta impossi�ilita temporanea per 
malattiaǡ il contratto non puÖ essere risolto dal CommittenteǤ 
8Ǥ4Ǥ Nel caso in cui l̵interruzione del rapporto per malattia dovesse protrarsi per oltre trenta 
giorniǡ le parti si impegnano a proseguire la colla�orazione oltre i termini sta�iliti per un 
periodo e�uivalente a �uello non lavoratoǤ La continuazione del rapporto oltre il termine 
inizialmente previsto ° su�ordinata al permanere delle esigenze per le �uali il contratto ° 
stato stipulatoǤ 
 

Articolo 9 - Riservatezza - clausola risolutiva espressa 
9Ǥ1Ǥ LǯEsperto ° tenuto ad osservare la massima riservatezza con ri�erimento a in�ormazioniǡ 
documenti o altro tipo di materiale prodotto direttamente dal Committente ovvero 
proveniente da altre Amministrazioni o altri soggettiǡ di cui viene in possesso 
nell̵espletamento della colla�orazioneǡ nonc�± sui risultatiǡ anc�e parzialiǡ della propria 
attivit�ǡ in �ualsiasi �orma ȋcartaceaǡ in�ormaticaǡ eccǤȌǡ �atto salvo il caso in cui il Committente 
ne disponga la di��usione secondo le modalit� ritenute piî opportuneǤ 
9Ǥ2Ǥ Lǯinadempimento alle o��ligazioni previste nel presente articolo comporter� la 
risoluzione di diritto del presente contrattoǡ ai sensi e per gli e��etti di �uanto previsto dall̵artǤ 
1456 del Codice civileǤ 
 

Articolo 10 - Proprietà del materiale - titolarità delle opere dell’ingegno 
10Ǥ1Ǥ I diritti di propriet� eȀo di utilizzazione e s�ruttamento economico degli ela�oratiǡ delle 
opere dell̵ingegnoǡ delle creazioni intellettualiǡ delle procedure so�t�are e di altro materiale 
predisposto o realizzato nell̵am�ito dell̵esecuzione del contrattoǡ rimarranno di titolarit� del 
Committente e della Regione PugliaǤ 
 

Articolo 11 - Cessazione e risoluzione del rapporto 
11Ǥ1Ǥ LǯEsperto potr� recedere dal rapporto dandone preavviso scritto di trenta giorni all̵altra 
parte mediante lettera raccomandata AȀRǤ  
11Ǥ2Ǥ Il Committente potr� revocare la colla�orazione per gravi eȀo persistenti inadempimenti 
degli o��lig�i assunti dallǯEsperto con la sottoscrizione del presente contrattoǡ disponendo 
attraverso un provvedimento motivatoǤ 
11Ǥ3Ǥ Nell̵ipotesi di cui sopraǡ lǯEsperto avr� diritto al compenso di cui al precedente artǤ 6ǡ in 
misura corrispondente alle prestazioni gi� eseguite e non ancora pagate alla data di 
cessazione del rapporto di colla�orazioneǤ 

 
Articolo 12 - Informativa trattamento dati personali 

12Ǥ1Ǥ Ai sensi dellǯartǤ 13 del Decreto Legislativo nǤ 196 del 2003 si in�orma c�e il responsa�ile 
del trattamento dei dati personali ° il Direttore Generale di PugliapromozioneǤ 
12Ǥ2Ǥ Le parti dic�iarano di essere state in�ormate circa lǯutilizzo dei dati personali c�e 
verranno utilizzati nell̵am�ito di trattamenti automatizzati o cartacei ai �ini dell̵esecuzione 
del presente contrattoǤ 
12Ǥ3Ǥ Le parti dic�iarano altres¿ c�e i dati �orniti con il presente atto sono esatti e 
corrispondono al veroǡ esonerandosiǡ reciprocamenteǡ da ogni e �ualsivoglia responsa�ilit� 
per errori materiali di compilazioneǡ ovveroǡ per errori derivanti da una inesatta imputazione 
negli arc�ivi elettronici o cartacei di detti datiǤ Ai sensi della legge indicataǡ tali trattamenti 
saranno improntati ai principi di correttezzaǡ liceit� e trasparenza e nel rispetto delle norme 
di sicurezzaǤ 
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12Ǥ4Ǥ Le parti dic�iarano di essersi reciprocamente comunicate e comun�ue di conoscere tutte 
le in�ormazioni previste dalla normativa sopra ric�iamataǤ 
12Ǥ5Ǥ 1 �atto divieto di e��ettuare il trattamento dei dati per �ini diversi da �uelli oggetto del 
presente contrattoǤ 

 
Articolo 13 - Rinvio a norme di legge 

13Ǥ1Ǥ Per �uanto non previsto nel presente atto saranno applica�ili le norme di legge vigentiǤ 
 

Articolo 14 - Foro competente 
14Ǥ1Ǥ Per �ualsiasi controversia c�e dovesse insorgere a seguito dell̵interpretazioneǡ 
esecuzione ed applicazione del presente accordo sar� competente in via esclusiva il Foro di 
�ariǤ 
 
Il presente atto e valido a tutti gli e��etti di leggeǤ 

 
�ariǡ ̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴ 

�
�����rettore��e�er��e������ter���

�ottǤ���tteo���������o�
�

�
�ǯEsperto�

�
�

̸̸̸̸̸̸̸̸̸̸̸̸̸̸̸̸̸̸�
�
�
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DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 17 ottobre 2016, n. 272
POR PUGLIA FESR - FSE 2014-2020 – Intervento “Promozione del Patrimonio Culturale Materiale e 
Immateriale”. Azione 6.8 – Azioni di Valorizzazione dell’Offerta Turistica Regionale – Procedura negoziata 
telematica sotto-soglia ex art. 36, comma 2, lett. b), del Codice dei Contratti Pubblici per l’affidamento dei 
servizi di allestimento e fornitura di tecnologie, con acquisizione di area per la IV Edizione dell’evento in-
ternazionale BUY PUGLIA-MEETING&TRAVEL EXPERIENCE 2016. CUP B39J16003540009. CIG: 6805723449.

L’anno 2016, il giorno diciassette del mese di ottobre, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale di Pu-
gliapromozione:
‐ VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 

2010, n. 18;
‐ VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia Regio-

nale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;
‐ VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 

PUGLIAPROMOZIONE”;
‐ VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale nr. 1596 del 09/09/2015 relativa al conferimento ad interim 

delle funzioni di Direttore Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo 
Minchillo;

‐ VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

‐ VISTO il D.lgs. del 18 aprile 2016 n. 50 recante Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

‐ VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei Contratti pubblici approvato con D.P.R. del 15 dicembre 
2010, n. 207;

‐ VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in  materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

‐ VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

‐ VISTA la D.G.R. n. 2421 de 28 dicembre 2015, n. 2421 “Primi indirizzi per l’implementazione di buone pra-
tiche nel settore del turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020 e per L’attività 
dell’Agenzia regionale Pugliapromozione”;

‐ VISTA la D.G.R. n. 675 del 19 maggio 2016 POR Puglia FESR‐FSE 2014/2020. Azione 6.8“Interventi per il ripo-
sizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Avvio attività nuova programmazione”;

‐ VISTA la Determinazione n. 195 del 1° agosto 2016 con cui è stato recepito il provvedimento dirigenziale 
regionale n. 47 del 20.07.2016 che ha approvato i progetti elaborati dalla ARET per l’avvio delle attività di 
cui alla nuova programmazione POR PUGLIA FESR‐FSE 2014‐2020;

‐ VISTA la Determinazione del Direttore Generale n. 442 del 17.11.2015 con cui è stata approvata la sottoscri-
zione della convenzione con la centrale di committenza INNOVAPUGLIA‐SarPULIA;

‐ VISTA la Convenzione con la centrale di committenza INNOVAPUGLIA‐SarPULIA sottoscritta in data 
19.11.2016 e acquisita agli atti con prot. n. 0007141‐E‐2016 del 23.11.2016 per l’utilizzo della piattaforma 
telematica EMPULIA;

‐ VISTA la Determinazione n. 480 del 14.11.2014 con la quale è stato approvato il B.P. 2015 ed il Bilancio plu-
riennale 2015/2017;

‐ VISTA la Determinazione n. 524 del 29.12.2015 con la quale è stata approvato il bilancio di previsione plu-
riennale 2016 ‐ 2018;

‐ VISTA la Determinazione n. 82 del 05.04.2016 con la quale si approvava la variazione al B.P. 2016;
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‐ VISTA la Determinazione n. 191 del 29.07.2016 con la quale si approvava la seconda variazione al B.P. 2016;

PREMESSO CHE
‐ Pugliapromozione, l’Agenzia regionale del Turismo (istituita con Decreto del Presidente della Giunta della 

Regione Puglia n. 176 del 2011 – come previsto dalla Legge Regionale n.1 del 2011, modificata dalla L.R. 
18/2010), è lo strumento operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’imma-
gine unitaria della Regione e promozione turistica locale;

‐ L’art. 7 della Legge Regionale n. 1 del 2002, come novellato dalla L.R. 18/2010, alle lettere a), e) ed f) , 
(e come ribadito dall’art. 2 del Regolamento n. 9/2011) nella definizione dei compiti dell’ARET, tra l’altro, 
stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, 
paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze”, “sviluppa e coordina gli 
interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio cultu-
rale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero 
territorio regionale” e “attiva e coordina, anche in collaborazione con altri enti pubblici e privati, iniziative, 
manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si configurino quali attrattori per il turismo 
culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche e naturalistiche del territorio”;

‐ Pugliapromozione, a norma del Regolamento Regionale n. 9 del 2011 “promuove e qualifica l’offerta turisti-
ca dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e 
sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove inoltre 
l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo”, “promuove lo 
sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, sociale e religioso, nonché di 
tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti connessi”, “sviluppa e coor-
dina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio 
culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’in-
tero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi 
strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi nazionali e a 
programmi interregionali e comunitari”, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione”, “provve-
de ad attuare ogni altro compito assegnato dalla Regione”;

‐ Lo stesso Regolamento n. 9/2011, all’art. 3, comma 1, lettera a, stabilisce che Pugliapromozione, tra i propri 
compiti specifici, “realizza progetti promozionali su incarico della Regione o su proposta degli Enti Locali e 
di operatori privati, nonché progetti integrati di promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività 
culturali e di beni culturali e ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comu-
nitaria nazionale e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e 
amministrativa per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione”;

CONSIDERATO CHE:
‐ con Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015, la Giunta regionale ha approvato il POR Puglia FESR‐FSE 2014‐

2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, facendo seguito 
all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 
2015.;

‐ con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 è stato confermato quale Autorità di 
Gestione il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e nominata come Responsabile del FSE la Diri-
gente del Servizio Autorità di gestione del PO FSE 2007 2013;

‐ in data 11.03.2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del FESRFSE 2014/2020 che ha 
approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle operazioni;

‐ nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazione turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici manifesta-
te dalla Giunta con la DGR n. 2421/2015;
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‐ in ragione delle attività fino ad oggi svolte dall’Agenzia regionale Pugliapromozione nell’ambito della pro-
grammazione del PO FESR 2007/2013 e dei risultati conseguiti, in particolar modo nell’ambito della valoriz-
zazione dell’offerta turistica regionale e del consolidamento del brand Puglia, con DGR 675 del 18 maggio 
2016 si confermano le attività, di seguito indicate, già individuate all’interno dell’Azione 6.8 del POR Puglia 
2014‐2020 per le quali sono rese disponibili le risorse pari ad € 2.000.000,00:
a) Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer);
b) Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business);
c) Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale;

‐ con il medesimo provvedimento la Giunta Regionale:
• ha approvato le schede attività, allegate alla stessa deliberazione, coerenti con gli indirizzi in materia di 

sviluppo del turismo di cui alla DGR n. 2421/2015 e con gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI azione 
6.8 del POR Puglia 2014/2020;

• ha affidato all’Agenzia regionale Pugliapromozione l’esecuzione delle attività di cui alle schede allegate 
alla deliberazione;

RILEVATO CHE
‐ con Deliberazione n. 2421/2015 (BURP n.6/2016), la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di 

buone pratiche nel settore turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014‐2020, per la defi-
nizione del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e per il prosieguo delle attività 
dell’Agenzia regionale Pugliapromozione;

‐ nella medesima Deliberazione è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento 
della destinazione turistica di qualità per i quali risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, 
promuovendo il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto 
(turistico/ creativo), lo sviluppo di club di prodotto, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione 
di partenariati pubblico‐privati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, anche attra-
verso la strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del turismo 
aperto e sede deputata alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli 
operatori di settore e dei portatori di interesse;

‐ nelle more dell’approvazione del Piano regionale annuale degli interventi per la promozione turistica locale 
(art. 3 L.R. n.1/2002), con l’anzidetta deliberazione la Giunta regionale ha individuato tre direttrici prevalenti 
nel solco delle quali orientare la definizione dei progetti ammissibili a valere sulla programmazione del POR 
Puglia FESR 2014/2020 (1. Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e Piani di 
comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e 
della reputazione del brand turistico Puglia; 2. Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, 
per il miglioramento degli standard di qualità dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità 
degli attrattori turistici e il miglioramento della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione 
dei servizi connessi alla fruizione turistica del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie di scala; 
3. Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento 
e la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibilizzazione degli 
operatori della filiera sulla reale domanda dei turisti);

‐ Con nota prot. 000609–U–2016 del 13.07.2016, acquisita agli atti della Regione Puglia – Sezione turismo 
con prot. n. AOO_56 02557 del 15.07.2016, l’Agenzia Pugliapromozione ha trasmesso il livello unico di pro-
gettazione relativo alle seguenti aree di competenza:
• Valorizzazione dell’offerta turistica regionale;
• Programma di promozione turistica nei mercati intermediati;
• Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali;

‐ Con Determina del Dirigente del settore Turismo n. 47 del 20 luglio 2016 sono stati approvati n. 3 progetti di 
cui alle aree sopra richiamate che descrivono le attività finalizzate a dare avvio alla nuova programmazione 
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POR PUGLIA FESR‐FSE 2014‐2020;
‐ In data 1° agosto 2016 sono state sottoscritte le convenzioni di cui ai tre progetti sopra menzionati: prot. n. 

0006538‐E‐2016 (valorizzazione), prot. n. 0006539‐E‐2016 (comunicazione), prot. n. 0006540‐E‐2016 (mer-
cati intermediati);

CONSIDERATO, INFINE, CHE:
‐ Nell’ambito del progetto Programma di promozione turistica dei mercati intermediati si prevede l’organiz-

zazione del worshop internazionale BUY PUGLIA 2016;
‐ L’evento internazionale si articola in una giornata di Business Meeting che si svolgerà presso la Fiera del Le-

vante di Bari, offrendo l’opportunità al sistema delle imprese pugliesi di presentare la propria offerta a una 
selezione di operatori esteri provenienti dai principali mercati europei ed extraeuropei ed in Travel Expe-
rience, ossia educational tour su tutto il territorio regionale, organizzati e realizzati in modo da permettere 
agli operatori internazionali di sperimentare direttamente i prodotti turistici regionali oggetto del B2B;

‐ L’edizione 2016 sarà orientata a soddisfare le esigenze e gli orientamenti riferiti ai mercati, emersi nel Piano 
Strategico PUGLIA 365. Saranno coinvolti 80 buyers internazionali indicativamente provenienti da paesi 
europei (Inghilterra, Germania, Francia, Scandinavia, Turchia, Repubblica Ceca, Polonia, Ucraina, Balcani), 
Nord America e dai paesi dell’area BRICS (Brasile, Russia, India, Sud Africa);

‐ L’obiettivo generale del B2B è quello di presentare il territorio a una domanda internazionale sempre più 
esigente. Durante la giornata di Business Meeting – che si svolgerà a Bari il 25 novembre presso il nuovo 
Centro Congressi della Fiera del Levante – i Buyer avranno l’occasione di incontrare le aziende pugliesi (mi-
nimo n. 100), quali le strutture ricettive e i tour operator specializzati nell’incoming turistico;

‐ La giornata di incontri BtoB prevede un workshop formativo per gli operatori presso il “Nuovo Centro Con-
gressi” in Fiera del Levante a Bari: il sistema delle imprese turistiche pugliesi avrà la possibilità di presentare 
la propria offerta, avendo a disposizione un desk personalizzato graficamente con i loghi della propria azien-
da e attrezzato con i servizi tecnici necessari (presa elettrica, connessione internet dedicata);

‐ Nello spazio espositivo saranno presenti anche i desk personalizzati di ciascuna compagnia aerea parte-
cipante all’eventoI Buyer invece circoleranno nell’area B2B per incontrare gli operatori pugliesi in base ad 
appuntamenti prefissati di massimo 15 minuti, la cui tempistica e turnover sarà opportunamente segnalata 
da un countdown timer presente nello spazio centrale (consolle) dell’area BtoB;

‐ Ne discende che occorre organizzare e allestire lo spazio dove si terrà il workshop anzidetto e a tal fine rivol-
gersi al mercato, con una procedura negoziata telematica sotto‐soglia ex art. 36, comma 2, lett. b) del nuovo 
Codice dei Contratti Pubblici con la finalità di selezionare un operatore a cui affidare il servizio di allestimen-
to dello spazio espositivo “Nuovo Centro Congressi” in Fiera del Levante, nella giornata del 25.11.2016, per 
il workshop anzidetto con tutte le tecnologie necessarie;

‐ Di conseguenza, si procede ad avviare la procedura anzidetta avvalendosi della piattaforma telematica di 
EMPULIA, invitando tutti gli operatori economici iscritti nella categoria n. 401111000 – Allestimenti stand 
dell’Albo dei Fornitori di EMPULIA e in ;

‐ La procedura in questione prevede un budget pari € 146.000,00 (oltre IVA) quale base d’asta per l’affida-
mento dei servizi di allestimento e organizzazione full service, che sarà oggetto di ribasso da parte dei par-
tecipanti alla gara;

‐ Il criterio di aggiudicazione sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, 
comma 2, del nuovo Codice dei Contratti Pubblici;

‐ Le offerte presentate non saranno oggetto di negoziazione ai sensi dell’art. 63, comma 8, del nuovo Codice 
dei Contratti Pubblici;

‐ L’aggiudicatario dovrà dichiarare, sotto propria responsabilità, che non percepirà alcun altro corrispettivo se 
non quello costituito dal prezzo di aggiudicazione dell’appalto, a pena di risoluzione del contratto e segna-
lazione all’ANAC;

‐ Si rende necessario procedere a prenotare un impegno di spesa per la somma di € 146.000,00 (oltre IVA) 
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per l’affidamento dei servizi di allestimento e organizzazione full service, che sarà oggetto di ribasso da 
parte dei partecipanti alla gara;

SI PRECISA CHE:
‐ In data 16.09.2016 è stato pubblicato nel sito istituzionale dell’ARET apposito avviso preinformativo – prot. 

n. 0008187‐U‐2016 – con cui si dava notizia della prossima indizione di gara per il servizio di allestimento 
del workshop internazionale in oggetto;

‐ Pugliapromozione procede ad invitare tutti gli operatori economici iscritti nella categoria merceologica n. 
401111000 – Allestimenti stand sopra richiamata atteso che l’elenco dei fornitori interno previsto dall’art. 
36, comma 2, lett.b), del Codice dei Contratti Pubblici è in corso di istituzione;

‐ In ogni caso, i fornitori che si iscriveranno all’istituendo elenco interno di Pugliapromozione dovranno esse-
re iscritti altresì all’Albo fornitori di EMPULIA per consentire lo svolgimento delle procedure telematiche;

‐ La procedura di gara si svolgerà interamente sulla piattaforma telematica di EMPULIA e non potranno esse-
re accettate offerte presentate con strumenti differenti dal caricamento sulla piattaforma telematica;

‐ Tutte le offerte dovranno essere firmate digitalmente a pena di esclusione;
‐ Il termine di presentazione delle offerte scade il giorno 03.11.2016, ore 10.00;
‐ La seduta pubblica per l’apertura e la verifica della documentazione amministrativa si terrà il giorno 

03.11.2016, ore 11.00 nella sede della Direzione Generale di Pugliapromozione;
‐ Il Direttore dell’esecuzione del Contratto, coadiuvando il Responsabile del procedimento, è tenuto a moni-

torare scrupolosamente tutta l’attività posta in essere dall’aggiudicatario;
‐ L’aggiudicatario, sin dalla formulazione dell’offerta tecnica, dovrà tenere conto nelle specifiche tecniche dei 

criteri di accessibilità con persone con disabilità e, comunque, il progetto dovrà essere concepito tenendo 
conto di tutte le tipologie di persone fisiche;

PRESO ATTO CHE:
‐ Il CUP è il seguente: B39J16003540009;
‐ Il CIG è il seguente: 6805723449;

VISTA ED ACCERTATA
‐ la disponibilità finanziaria del Capitolo 11023 “ POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8” del B.P. 2016;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:
1) Di dare atto della necessità di dare attuazione agli obblighi assunti con la sottoscrizione della convenzione 

tra Regione Puglia‐Servizio Turismo e ARET Pugliapromozione, prot. n. 0006540‐E‐2016 del 1.08.2016, re-
lativa ai mercati intermediati, che prevede l’organizzazione dell’evento internazionale BUY PUGLIA 2016;

2) Di dare atto che occorre selezionare un operatore economico che fornisca i servizi di allestimento e i servi-
zi tecnologici necessari per l’organizzazione e lo svolgimento del workshop internazionale presso il Nuovo 
Centro Congressi in Fiera del Levante il 25 novembre 2016, quotando il servizio in € 146.000,00 (oltre IVA), 
quale base d’asta;

3) Di dare atto che della necessità di cui al punto 2) è stata data adeguata notizia pre‐ informativa con appo-
sito avviso pubblicato in data 16.09.2016 prot. n. 0008187‐U2016;

4) Di avviare una procedura negoziata telematica sotto‐soglia ex art. 36, comma 2, lett. b) del Codice dei 
Contratti pubblici, invitando tutti gli operatori iscritti nella categoria merceologica n. 401111000 – Allesti-
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menti stand dell’Albo Fornitori di EMPULIA prevedendo una base d’asta pari a € 146.000,00 (oltre IVA) e 
l’aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95, comma 2 del 
Codice dei Contratti Pubblici;

5) Di applicare il principio di rotazione e gli altri principi in materia di tutela della concorrenza dal momento 
dell’invito degli operatori al momento conclusivo della procedura de qua;

6) Di approvare gli atti necessari alla indizione della procedura de qua, ossia:
a) Modello istanza di partecipazione e dichiarazioni;
b) Modello offerta economica;
c) Capitolato tecnico;
d) Patto di integrità;
e) Lettera di invito;

7) Di nominare responsabile del procedimento l’avv. Miriam Giorgio, funzionario direttivo di Pugliapromozione;

8) Di nominare direttore dell’esecuzione del contratto la dott.ssa Nica Mastronardi, funzionario direttivo di 
Pugliapromozione;

9) Di dare mandato al responsabile del procedimento di applicare il principio di rotazione e gli altri principi 
di tutela della concorrenza sin dal momento dell’invito degli operatori, nonché di recepire nel contratto di 
appalto ogni prescrizione necessaria al fine di garantire la migliore esecuzione della prestazione, di sancire 
le responsabilità dell’aggiudicatario, di richiedere il Piano Operativo della Sicurezza e gli altri documenti 
necessari al momento della stipula del contratto;

10) Di dare mandato al Direttore dell’esecuzione del contratto di vigilare e monitorare costantemente e scru-
polosamente sulle attività poste in essere dall’aggiudicatario per conto dell’ARET Pugliapromozione;

11) Di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo di gestione di effettuare la prenotazione dell’impegno di € 
178.120,00 a carico del Capitolo 11023 della spesa denominato “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione 
6.8” del B.P. 2016, di cui si è preventivamente accertata la relativa disponibilità;

12) il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e fun-

zionamento di Pugliapromozione;
b) viene pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area Amministrazione 

Trasparente – sezione Provvedimenti Amministrativi;
c) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al Mediterraneo, Turismo e Cultura così come previsto 

dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
d) è trasmesso al Servizio “comunicazione istituzionale” della Regione Puglia per la pubblicazione sul 

portale della Regione Puglia e sul B.U.R.P.;
e) è composto da n. 9 facciate (più nr. 63 pagine di allegati), è adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i. Bilancio vincolato: 2016
Esercizio finanziario: 2016

Prenotazione d’impegno nr. 9/2016 € 178.120,00 a carico del capitolo di spesa n. 11023 “ POR Puglia 
2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8”.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-2016 50927

Nome dell’intervento:
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – INTERVENTO “PROMOZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE MA-

TERIALE E IMMATERIALE”. AZIONE 6.8 AZIONI DI VALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA REGIONALE 
– PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA SOTTO-SOGLIA EX ART. 36, COMMA 2, LETT.B), DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ALLESTIMENTO E FORNITURA DI TECNOLOGIE, 
CON ACQUISIZIONE DI AREA, PER LA IV EDIZIONE DELL’EVENTO INTERNAZIONALE BUY PUGLIA-MEETIN-
G&TRAVEL EXPERIENCE 2016. CUP B39J16003540009. CIG: 6805723449

Visto di regolarità contabile
Il Funzionario direttivo AP Responsabile “Bilancio e controllo di gestione” 

dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 

vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario istruttore – Responsabile Unico del Procedimento
dott.ssa Miriam Giorgio  

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo

IL DIRETTORE GENERALE
 Dott. Matteo Minchillo
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ALLEGATO A 
 

1 

 
 
 

SPETT.LE 
ARET – PUGLIAPROMOZIONE 

UFFICIO PATRIMONIO E ATTIVITÀ NEGOZIALI 
 

C/O FIERA DEL LEVANTE PAD. 172 
LUNGOMARE STARITA 

70123 – BARI 
 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – “DICHIARAZIONE UNICA” – 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DAGLI 
OPERATORI ECONOMICI IN ORDINE AL POSSESSO DEI 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 
4 fogli)  

 

 

*In caso di mancata apposizione della marca da bollo o in caso di marca da bollo insufficiente, si procederà, senza ulteriore avviso, ai sensi 
dell’art.19 e art.31 del D.P.R. n. 642/1972, dandone comunicazione al competente Ufficio locale delle Entrate che provvederà alla 
regolarizzazione e all’applicazione della relativa sanzione 

OGGETTO: PROCEDURA DI GARA TELEMATICA SOTTO-SOGLIA EX ART. 36, COMMA 2, 
LETT. B) D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ALLESTIMENTO E 
FORNITURA DI TECNOLOGIE, CON ACQUISIZIONE DI AREA, PER LA IV EDIZIONE 
DELL’EVENTO INTERNAZIONALE BUY PUGLIA-MEETING&TRAVEL EXPERIENCE 2016 
CIG: 6805723449 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________________ 
 
nato/a  __________________________________________ il __________________________________________________ 
 
residente a ________________________________via ______________________________________________________ 
 
Codice fiscale ________________________________________________________________________________________ 
 
nella sua qualità di (legale rappresentante, procuratore, etc.)     
_________________________________________________________________________________________________________ 
 
dell’Impresa __________________________________________________________________________________________ 
 
con sede legale in ________________________________________________________cap ________________________ 
 
via ______________________________________________________________________________________________________ 
 
con sede operativa in ________________________________________________________cap _____________________ 
 
via ________________________________________________________________________________________________________ 
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Ϯ 

telefono ___________________________________ fa� __________________________________________________________ 
 
Posta Elettronica certificata (OBBLIGATORIA) 
____________________________________________________________________________ 
 
Codice fiscale ______________________________________ P. IVA ______________________________________________ 
 

        
    C H I E D E 

 
di presentare offerta per la procedura negoziata telematica di gara in oggetto dichiarando di 
essere in possesso dei requisiti richiesti a pena di esclusione dalla procedura, in quantoǣ  

a) iscritti nell’albo fornitori EmPULIA nella categoria merceologica 401111000 – Allestimenti 
standǢ 

b) possedere le capacità tecniche, finanziarie e di idoneità professionale richieste nel bando di 
gara (disciplinare) producendo, con l’istanza di partecipazione, tutta la documentazione utile 
o necessaria a darne prova. 

 
A tal fine, sotto la propria responsabilità, 

 Consapevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 44ͷ/2000, della 
responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di 
dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessiǢ 

 Consapevole che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 e 7ͷ del D.P.R. n. 44ͷ/2000, 
qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, 
l’impresa/associazione da lui rappresentata verrà esclusa dalla procedura per la quale 
° rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dall’aggiudicazione medesimaǢ 

 Consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione in corso di esecuzione del contratto, quest’ultimo potrà essere risolto di 
diritto ai sensi dell’art. 14ͷ6 del cod. civǢ 

 Informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Codice per la protezione dei dati 
personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resaǢ 

 
DICHIARA 

ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 
1) Che l’Impresa partecipa alla procedura di gara in oggetto nella seguente forma 

giuridicaǣ  
 

a) Ditta individuale 
b) Società commerciale – sas/snc/srl/spa   
c) Società cooperativa 

 
Oppure 

  
d) CONSORZIO fra  società cooperative di produzione e lavoro/imprese artigianeǣ 
(Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   ____________________________  via  _____________________________   cap  ______________ 
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ϯ 

sede amm.va   __________________________   via  _____________________________  cap  ______________ 

A tal proposito,  si indicano le seguenti  società/imprese ǲconsorziateǳǣ 

1.     (Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   ____________________________  via  _____________________________   cap  ______________ 

sede amm.va   __________________________   via  _____________________________  cap  ______________ 

2.     (Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   ____________________________  via  _____________________________   cap  ______________ 

sede amm.va   __________________________   via  _____________________________  cap  ______________ 

3.     (Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   ____________________________  via  _____________________________   cap  ______________ 

sede amm.va   __________________________   via  _____________________________  cap  ______________ 

ȏSi precisa che il numero delle società/imprese “consorziate” è stato sopra indicato a titolo 
meramente esemplificativo].    

Oppure 

e) CONSORZIO stabile tra imprenditori individuali/società commerciali/società 
cooperative di produzione e lavoroǣ 

(Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   ____________________________  via  _____________________________   cap  ______________ 

sede amm.va   __________________________   via  _____________________________  cap  ______________ 

A tal proposito,  si indicano le seguenti  società/imprese ǲconsorziateǳǣ   

1.     (Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   ____________________________  via  _____________________________   cap  ______________ 

sede amm.va   __________________________   via  _____________________________  cap  ______________ 

2.     (Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   ____________________________  via  _____________________________   cap  ______________ 

sede amm.va   __________________________   via  _____________________________  cap  ______________ 

3.     (Denominazione/ragione sociale) _________________________________________________________ 

sede legale   ____________________________  via  _____________________________   cap  ______________ 
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ϰ 

sede amm.va   __________________________   via  _____________________________  cap  ______________ 

ȏSi precisa che il numero delle società/imprese “consorziate” è stato sopra indicato a titolo 
meramente esemplificativo].    

         

Oppure 

 
f) RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO D’IMPRESA costituendo/costituito tra i 

seguenti operatori economiciǣ 
 

1.    (Denominazione/ragione sociale) __________________________________    (MANDATARIA) 

  sede legale   ____________________________  via  _____________________________   cap  ______________ 

  sede amm.va   __________________________   via  _____________________________  cap  ______________ 

  �uota di partecipazione al Raggruppamento (indicare la misura in percentuale: la predetta 
quota della   mandataria dovrà essere maggioritaria e nella misura minima del 40% )ǣ  
_________________   

   Parte della prestazione che sarà eseguita dalla mandataria (essa dovrà eseguire la 
prestazione nella percentuale corrispondente alla suddetta quota di partecipazione)ǣ  
_________________________________           

  2.    (Denominazione/ragione sociale) __________________________________    (MANDANTE) 

  sede legale   ____________________________  via  _____________________________   cap  ______________ 

  sede amm.va   __________________________   via  _____________________________  cap  ______________ 

�uota di partecipazione al Raggruppamento (indicare la misura in percentuale: la predetta 
quota della mandante  dovrà essere nella misura minima del 10% )ǣ  _________________   

Parte della prestazione che sarà eseguita dalla mandante (essa dovrà eseguire la prestazione 
nella percentuale corrispondente alla suddetta quota di partecipazione)ǣ  
_________________________________________________________________________________________________________ 

3.    (Denominazione/ragione sociale) __________________________________    (MANDANTE) 

  sede legale   ____________________________  via  _____________________________   cap  ______________ 

  sede amm.va   __________________________   via  _____________________________  cap  ______________ 

�uota di partecipazione al Raggruppamento (indicare la misura in percentuale: la predetta 
quota della mandante  dovrà essere nella misura minima del 10% )ǣ  _________________   

Parte della prestazione che sarà eseguita dalla mandante (essa dovrà eseguire la 
prestazione nella percentuale corrispondente alla suddetta quota di partecipazione)ǣ  
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ϱ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

Si precisa che:  

 Il numero delle società/imprese “raggruppate” è stato sopra indicato a titolo 
meramente esemplificativo.    

 Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo “costituendo”, l’offerta dovrà essere 
sottoscritta da tutte le imprese “raggruppate” e ciascuna di esse  dovrà dichiarare, per 
mezzo del proprio rappresentante legale/procuratore, nella presente domanda di 
partecipazione, il proprio impegno, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa indicata e qualificata 
come mandataria.  

 Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo “costituito”, l’impresa mandataria dovrà 
produrre copia dell’atto pubblico o scrittura privata autenticata, da cui risulta il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria,  
corredata da dichiarazione di autenticità ex art. 19 D.P.R. n.445/2000 sottoscritta dal 
legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa mandataria. 

       

  Oppure 

g) Soggetto che ha stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 
(GEIE). 

ȏSi precisa che in caso di partecipazione di operatori economici, appartenenti alle suddette 
categorie,  i dati richiesti, che dovranno essere riportati nella domanda di partecipazione, 
sono i medesimi che sono stati sopra indicati per i raggruppamenti temporanei d’impresaȐ  

 

2)   Che il titolare/rappresentante legale ed il direttore tecnico (se si tratta di impresa 
individuale/i soci ed il direttore tecnico (se si tratta di società in nome collettivo) / i 
soci accomandatari ed il direttore tecnico (se si tratta di società in accomandita 
semplice) / gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il direttore tecnico, 
il socio unico persona fisica ed il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci (se si tratta di ogni altro tipo di società o consorzio),  sono i seguentiǣ 

 
 

Cognome 
 

 

Nome 

 

Luogo e data di 
nascita 

 

Residenza 

 

Carica 
sociale 

Data 

Scadenza 

Incarico 
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ϲ 

      

      

      

      

  
3)   Che il titolare/rappresentante legale ed il direttore tecnico (se si tratta di impresa 

individuale /  i soci ed il direttore tecnico (se si tratta di società in nome collettivo) / i 
soci accomandatari ed il direttore tecnico (se si tratta di società in accomandita 
semplice) / gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, il direttore tecnico, 
il socio unico persona fisica ed il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci (se si tratta di ogni altro tipo di società o consorzio),  cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara,  sono i seguentiǣ 
 

 

Cognome 
 

 

Nome 

 

Luogo e data di 
nascita 

 

Residenza 

 

Carica 
sociale 

Data di 
cessazion
e  

Incarico 

      

      

      

      

      

      

      

 
4)   Che l’Impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, salvo il caso di cui all’art. 1ͺ6bis del Regio Decreto n. 267/1942. 
 

5) Che l’Impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione previste e specificate 
all’art. ͺ0 del Codice dei Contratti pubblici. 

 
A tal proposito, si precisa che l’impresa concorrente ha l’obbligo di produrre 
separata dichiarazione di ciascuno dei soggetti indicati al precedente punto 2), 
sottoscritta dai medesimi e resa sempre nelle forme dell’autocertificazione, con la quale 
ciascuno di essi attestiǣ 

 che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all'art. 3 della Legge n. 1423 del 1956 o di una delle 
cause ostative previste dall'art. 10 della Legge n. 575 del 1965 l’esclusione e il 
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ϳ 

divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di 
società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di 
società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci; 

 che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definitivi dagli atti comunitari citati 
art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la 
sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 
tecnico se si tratta di impresa individuale, dei soci o del direttore tecnico, se si tratta 
di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori moniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero il 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara,  qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato 
è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso di revoca della 
condanna medesimaǢ  

 che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi di 
pagamento delle imposte e delle tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui ha sede l’azienda, secondo quanto 
previsto dall’art. 80, comma 4, cit. 

 che non si trova in nessuna delle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lett. a), b), c), 
d), e), f), g), h), i), l), m), anche riferiti ad un subappaltatore nei casi di cui all’art. 
105, comma 6; 

 che pur essendo stata vittima di reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del c.p. 
aggravati dai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 152/1991, convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 203 del 1991, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrono i casi previsti dall’art.4 primo comma della Legge n. 689 del 1981. 
 

L’impresa concorrente ha anche l’obbligo di produrreǣ copia del documento di identità 
personale, in corso di validità, di ciascuno dei soggetti  firmatari, sottoscrittori della 
dichiarazione, corredata da dichiarazione di autenticità e� art.19 del D.P.R. n. 44ͷ/2000 
sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa concorrente. 

Per quanto concerne le dichiarazioni anzidette, ciascuno dei soggetti dichiaranti sopra 
indicati ha l’obbligo di indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle 
per le quali abbia beneficiato della non menzione. I predetti soggetti non sono tenuti ad 
indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti 
dopo la condanna stessa, n± le condanne revocate, n± quelle per le quali ° intervenuta la 
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riabilitazione. 
 
Si precisa,  ulteriormente, che l’impresa/associazione concorrente ha altres¿ l’obbligo di 
produrre alternativamenteǣ 
 

a) Dichiarazione separata di ciascuno dei soggetti (cessati dalla carica) indicati al 
precedente punto 3), sottoscritta dai medesimi e resa sempre nelle forme 
dell’autocertificazione, attestante l’insussistenza nei confronti degli stessi delle 
situazioni di esclusione, corredata da dichiarazione di autenticità e� art. 19 del 
D.P.R. n. 44ͷ/2000 sottoscritta con firma del legale rappresentante o del 
procuratore dell’impresa concorrente. 
 
 Oppure 
 

b)  Dichiarazione separata di ciascuno dei soggetti (cessati dalla carica) indicati al 
precedente punto 3), sottoscritta dai medesimi e resa sempre nelle forme 
dell’autocertificazione, attestante la sussistenza nei confronti degli stessi delle 
situazioni di esclusione, corredata da dichiarazione di autenticità e� art. 19 del 
D.P.R. n.44ͷ/2000 sottoscritta con firma del legale rappresentante o del 
procuratore dell’impresa concorrenteǢ unitamente alla Dichiarazione (copia 
scannerizzata)  del legale rappresentante o del procuratore dell’impresa 
concorrente, sottoscritta dal medesimo con la firma e resa nelle forme 
dell’autocertificazione, attestante che l’impresa medesima ha adottato atti o 
misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata.   
 
Oppure 
 

c) Dichiarazione del legale rappresentante o del procuratore dell’impresa 
concorrente, sottoscritta dal medesimo con la firma e resa nelle forme 
dell’autocertificazione, attestante, ǲper quanto a propria conoscenzaǳ, 
l’insussistenza nei confronti dei predetti soggetti delle situazioni di situazioni di 
esclusione,  specificando le circostanze che rendono impossibile od 
eccessivamente gravosa la produzione della dichiarazione da parte dei soggetti 
interessati. 
 

Anche per i soggetti (cessati in carica), nell’ipotesi di cui alle suddette lett. a) e b),  
l’impresa concorrente ha l’obbligo di allegare documento di identità personale, in corso 
di validità, di ciascuno dei soggetti  firmatari, sottoscrittori della dichiarazione, corredata 
da dichiarazione di autenticità e� art. 19 del D.P.R. n. 44ͷ/2000 sottoscritta con firma del 
legale rappresentante o del procuratore dell’impresa concorrente. Ciascuno dei soggetti 
dichiaranti sopra indicati ha l’obbligo di indicare tutte le condanne penali riportate, ivi 
comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. I predetti soggetti 
non sono tenuti ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati 
ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, n± le condanne revocate, n± quelle per 
le quali ° intervenuta la riabilitazione. 
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In particolare dichiaraǣ 

6) Che l’Impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all̵art. 17 
della Legge n. ͷͷ/1990. 

7) Che l’Impresa non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, delle norme 
in materia di sicurezza e violazioni di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro, secondo quanto risulti dai dati in possesso dell̵Osservatorio dei Contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture. 

8) Che l’Impresa non ha è incorsa in gravi negligenze e non ha usato malafede 
nell̵esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la 
gara e che non ha commesso un errore grave nell’esercizio della sua attività 
professionale accertata con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante.  

9) Che l’Impresa/Associazione non ha commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui essa ° stabilita. 

 
A tal proposito si indica l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate a cui rivolgersi ai fini 
della verificaǣ 

          Ufficio       Indirizzo    CAP               Città 

     

          Fa�        Tel.                     NOTE 

   

 
10) Che nei confronti dell’Impresa non risulta l’iscrizione nel casellario 

informatico di cui all’art. 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti ȏart. 38, comma 1, lett. h),  Codice 
cit.Ȑ. 

 
11)  Che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente 

accertate, delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui essa ° stabilita. 

 

A tal proposito dichiara i seguenti riferimenti INPS e INAILǣ 
 
INPS 
         Ufficio/Sede       Indirizzo    CAP               Città 

     

          Fax        Tel.                  Matricola Azienda 
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INAIL   

         Ufficio/Sede      Indirizzo    CAP               Città 

    

          Fax        Tel.                     P.A.T. 

   

12) Che l’Impresa ° in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 
dei disabili, poich±ǣ 

 ha ottemperato al disposto dell’art. 17, della L. n. 6ͺ/1999, in quanto con 
organico oltre i 3ͷ dipendenti o con organico da 1ͷ a 3ͷ dipendenti che ha 
effettuato nuove assunzioni dopo il 1ͺ/01/2000Ǣ 
oppure 

 non ° assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. n. 6ͺ/1999,  in quanto con 
organico fino a 1ͷ dipendenti o con organico da 1ͷ a 3ͷ dipendenti che non ha 
effettuato nuove assunzioni dopo il 1ͺ/01/2000. 

 
A tal fine  dichiara, per i necessari accertamenti, che l’Ufficio Provinciale competente ° il 

seguenteǣ 

Ufficio Provinciale          Indirizzo        CAP       Città 

    

Fa�         Tel.                           NOTE 

   

 

13)  Che nei confronti dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva 
di cui all̵art. 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. n. 231 del 2001 o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdettivi di cui all̵articolo 36Ǧbis, comma 1, del DecretoǦlegge n. 223 
del 2006, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 24ͺ del 2006 . 

  
14)   

a) Che l’Impresa/Associazione non si trova  in alcuna situazione di controllo di 
cui all’art. 23ͷ9 del Codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale, e che ha formulato l’offerta autonomamente. 
 
Oppure 
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b) Che l’Impresa/Associazione non è a conoscenza della partecipazione alla 
medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una 
delle situazioni di controllo di cui all’art. 23ͷ9 del Codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, e che ha 
formulato l’offerta autonomamente. 
 
Oppure 
 

c) Che l’Impresa/Associazione è a conoscenza della partecipazione alla 
medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in 
situazioni di controllo di cui all̵art. 23ͷ9 del Codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che 
le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, e che ha formulato 
l’offerta autonomamente. 

 
 

15)  a) Che l’Impresa/Associazione non si è avvalsa dei piani individuali di 
emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge n. 3ͺ3 del 2001, sostituito 
dall’art. 1 della Legge n. 266 del 2002Ǣ 

 
oppure 

 
b) Che l’Impresa/Associazione si è avvalsa dei piani individuali di emersione 

di cui all’art.1 bis, comma 14, della Legge n. 3ͺ3 del 2001, sostituito dall’art. 1 della 
Legge n. 266 del 2002, ma che il periodo di emersione si ° concluso. 

 
16) Che l’Impresa/Associazione è in possesso di Partita Iva 

n._______________________________________________________ ed °ǣ 
 
a) iscritta nel Registro delle Imprese (ovvero, in caso di impresa avente sede all’estero, 

l’iscrizione in uno dei Registri Professionali o commerciali dello Stato di residenza)  
presso la competente C.C.I.A.A. di _____________ (indicare: forma giuridica, data e 
numero d’iscrizione)  per l’esercizio dell’attività oggetto della presente gara 
(indicare: data di inizio dell’attività d’impresa), con apposita dicitura di essere in 
regola con quanto previsto dalla normativa vigente antimafia (ǲNULLA OSTA ai fini 
dell’art. 10 della Legge n. 575 del 1965 e successive modificazioniǳ) 
 

 
Si precisa cheǣ se la impresa partecipante alla procedura di gara ° una cooperativa,  
dovrà dichiarare, altres¿, che ° iscritta all’Albo Nazionale delle società cooperative 
(istituito con Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 23/06/2004),  indicando 
sezione, numero e data d’iscrizione. 

 
17)  Che l’Impresa non si trova in alcuna delle seguenti situazioni di divietoǣ  

1) divieto di partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio 
stabile e dei consorziati indicati dal primo in sede di offerta, per i quali il consorzio 
concorre;  
2) divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche 
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in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento 
o consorzio ordinario di concorrenti;  
3) divieto di partecipare alla medesima procedura di affidamento del consorzio di 
cooperative e dei consorziati indicati dal primo in sede di offerta, per i quali il consorzio 
concorre. 

18)  Che l’Impresa accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le 
disposizioni contenute nel Disciplinare di gara e nel Capitolato tecnico.  

19) Che l’Impresa ° consapevole della circostanza che, ai sensi dell’art. 3ͺ, comma 2 
bis del Codice dei Contratti pubblici, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive inerenti i 
requisiti di ordine generale, ° integrabile previa assegnazione di n. 3 giorni di tempo. 
In tal caso il concorrente ° obbligato al pagamento in favore della stazione appaltante 
della sanzione pecuniaria pari a € 150,00 il cui versamento ° garantito dalla cauzione 
provvisoria. Nel caso di inutile decorso del termine suppletivo assegnato per la 
regolarizzazione, il concorrente ° escluso dalla garaǢ   

20) Che l’Impresa si impegna ad assolvere gli obblighi di correttezza e buona fede, 
astenendosi da qualunque comportamento che possa, in ogni modo, direttamente o 
indirettamente, limitare la concorrenza o modificare le condizioni di eguaglianza nella 
gara o nell’esecuzione dei contratti (Patto di integrità, Allegato D). 

21)  Che l’Impresa ha perfetta conoscenza delle norme generali e particolari che 
regolano l’appalto, oltre che di tutti gli obblighi derivanti dalle prescrizioni degli atti di 
gara, di tutte le condizioni locali, nonch± delle circostanze generali e particolari che 
possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e sulla quantificazione 
dell’offerta presentata. 

22) Che l’Impresa è in regola con le norme poste a tutela della prevenzione e 
sicurezza sul lavoro, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare 
dal D.Lgs. n. ͺ1/200ͺ e successive modificazioni, ed ha tenuto conto, nel redigere 
l’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni normative di che trattasi, nonch± di 
tutti i costi derivanti dagli obblighi imposti dalla predetta normativa. 

23) Che l’Impresa autorizza espressamente la Stazione Appaltante a trasmettere 
via fa� le comunicazioni previste nella predetta normativa al seguente numeroǣ 
____________________________________, ovvero tramite eǦmail al seguente indirizzo 
pec_________________________________________________. 

24) Che l’Impresa intende subappaltare la seguente parte della prestazioneǣ 
____________________________________________________________ e che la quota percentuale della 
parte da subappaltare ° contenuta entro il limite massimo del 30% dell’importo 
complessivo contrattuale. A pena di esclusione non puÖ essere subappaltata la attività 
che costituisce il ǲcoreǳ dell’attività aziendale e della prestazione richiesta. 
Il subappalto, nei limiti consentiti e per la parte di attività possibile, ove non 
dichiarato in sede di presentazione dell’istanza di partecipazione non sarà autorizzato 
dalla stazione appaltante. 

 
Si precisa che la dichiarazione di cui al punto 24) ° da fornirsi solo ed esclusivamente 
nell’ipotesi in cui la ditta ha intenzione di subappaltare o concedere in cottimo parte 
della prestazione oggetto di gara. Diversamente barrare la parte per intendere che 
non si subappalterà. 
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25) CAPACITA’  ECONOMICA E  FINANZIARIA  
Ai fini della dimostrazione della capacità economica e finanziaria 

l’Impresa/Associazione allega i documenti richiesti nella lettera di invito, ossiaǣ 

a) una autodichiarazione, conforme alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 44ͷ/2000, concernente il fatturato 
globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi della stessa tipologia di quelli oggetto della presente 
procedura.  
b) i bilanci di esercizio dell’ultimo triennioǢ  
c) una autodichiarazione in cui si evidenzino le informazioni riguardanti i conti annuali dell’ultimo triennio 
precisando il rapporto tra attivo e passivo. 

 
In via cumulativa puÖ produrre le referenze di uno o piî istituti bancari che diano atto 

della solidità economicoǦfinanziaria dell’impresa. 
Allega, altres¿, l’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura con attività esercitata relativa all'oggetto della gara, pertinente alla categoria 
merceologica in cui risulta iscritto. 

 
26) CAPACITA’ TECNICO-PROFESSIONALE  
 

a) Di avere una sede operativa in Puglia in _________________ alla via_____________________Ǣ 
b) Di avere realizzato le attività/prestazioni dello stesso genere di seguito indicate – 

operando in proprio per la realizzazione di allestimenti fieristici/stand 
istituzionali – negli ultimi cinque anni, con specifica indicazione degli importi, 
delle date e dei committenti, pubblici o privati, dell’attività svolta, di eventuali 
subappaltatori/aziende ausiliarie. 
La mancata indicazione di tutte le informazioni richieste per ciascuna esperienza 
comporterà la non valutazione della esperienza incompleta o comunque mancante 
dei riferimenti richiesti.   

 

Committente 
(pubblico o 

privato) 

Riferimento contratto ed 
oggetto 

Descrizione 
delle 

attività 
realizzate 

Sub-
appaltatori 

e/o 
imprese 

ausiliarie 

Importo (€)  

IVA esclusa 

     

     

     

     

     

     

  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-2016 50941

ALLEGATO A 
 

1ϰ 

 
 

AVVALIMENTO (ai sensi dell’art. 89 del Codice dei Contratti pubblici) 
Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. ͺ9 del Codice dei 
Contratti pubblici, puÖ soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnicoǦprofessionale o di qualificazione avvalendosi 
dei requisiti di altro soggetto.  

Si precisa che l’avvalimento ° una fattispecie distinta dal subappalto 

In relazione alla gara di cui trattasi non ° consentito, a pena di esclusione, che della 
stessa impresa ausiliaria si avvalga piî di un concorrente e che presentino istanza di 
partecipazione alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

Il concorrente, al fine di avvalersi dei requisiti di altro soggetto, deve produrre la  
seguente documentazioneǣ 

a) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e verificabile ai sensi dell’art. 
89 del Codice dei Contratti pubblici, sottoscritta con la firma del legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa concorrente, attestante 
l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa “ausiliaria”, attestante il possesso da 
parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 83 del Codice citato, nonché 
il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento, corredata da 
dichiarazione di autenticità ex art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta con firma 
del legale rappresentante o dal procuratore dell’impresa concorrente; 

c) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa “ausiliaria”, con cui quest’ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, 
corredata dalla dichiarazione di autenticità ex art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 di cui 
al precedente punto b); 

d) Dichiarazione, resa nelle forme dell’autocertificazione e sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal procuratore dell’impresa “ausiliaria”, con cui quest’ultima 
attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata, corredata 
dalla dichiarazione di autenticità ex art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 di cui al 
precedente punto b); 

e) Copia del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto, corredata da dichiarazione di autenticità ex art. 19 del 
D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta con firma del legale rappresentante o del 
procuratore dell’impresa concorrente  

f) Copia del documento di identità personale, in corso di validità, del  legale 
rappresentante o del procuratore dell’impresa “ausiliaria”, sottoscrittore delle 
dichiarazioni di cui sopra, corredata da dichiarazione di autenticità ex art. 19 del 
D.P.R. n. 445/2000 sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore 
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dell’impresa concorrente. 

 
26) Che, in caso di aggiudicazione, l’Impresa, ai sensi dell’art. 3, comma 7, della L. n. 
136/2010 e s.m.i., si obbliga a comunicare, prima dell’inizio dell’esecuzione della 
prestazione, alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati 
di cui all’art. 3, comma 1, della Legge citata entro sette giorni dalla loro accensione o, nel 
caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie 
relative ad una commessa pubblica, nonch±, nello stesso termine, le generalità ed il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
 
27) Che l’Impresa si obbliga ad osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e 
la zona nella quale si eseguono le prestazioni oggetto dell’appalto. 
 
28) Che nell’offerta sono presenti informazione che COSTITUISCONO/NON 
COSTITUISCONO segreti tecnici o commerciali.  
In caso siano presenti informazioni che costituiscono segreti tecnici o commerciali, 
l’Impresa ° tenuta, ai sensi dell’art. ͷ3, comma ͷ, lett. a) del D.Lgs. n. ͷ0/2016, a 
sottoporre al vaglio della Stazione Appaltante motivata e comprovata dichiarazione. 
 
Si allegano alla presente istanza tutti i documenti elencati al punto 13 del 
Disciplinare di gara.  
 
Si ricorda che tutti i documenti caricati a sistema – istanza, offerta economica, 
offerta tecnica e loro allegati – devono essere firmati digitalmente. 

 
                               *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *    *  *   *  
 
Il/la sottoscritto/a, altresì, 
 

C H I E D E 

Di  indirizzare, ogni e qualsiasi comunicazione inerente la gara in oggetto 

in  Via ________________________________________________________________, N° _____________________ 

(CAP) _______________________ CITTA’ __________________________________________PROV. _________ 

Riferimento  __________________________________________________________; 

tel. ________________________, fax _________________________ e-mail: ________________________________ PEC: 
___________________________________ 

ove si elegge domicilio, con l’impegno di comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni a PugliaPromozione- BARI. 

Data 

___________________      IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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                       ____________________________________________    

Il documento dovrà essere SOTTOSCRITTO, A PENA DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA, CON FIRMA 
DIGITALE del legale rappresentante del concorrente (o persona munita da comprovati poteri di firma, la 
cui procura dovrà essere prodotta nella medesima Documentazione amministrativa) unitamente a copia 
del documento di identità del sottoscrittore 
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Allegato B            

Marca da 
Bollo  
legale 

(€. 16,00) 
 

OGGETTO: PROCEDURA DI GARA TELEMATICA SOTTO-SOGLIA EX ART. 36, COMMA 
2, LETT. B) D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
ALLESTIMENTO E FORNITURA DI TECNOLOGIE, CON ACQUISIZIONE DI AREA,  PER 
LA IV EDIZIONE DELL’EVENTO INTERNAZIONALE BUY PUGLIA-MEETING&TRAVEL 
EXPERIENCE 2016.  CIG: 6805723449 

Modulo dell’offerta 

 

Il sottoscritto ………………………………………………………………. (cognome, nome e data di nascita) in qualità di 
…………………...…. (rappresentante legale, procuratore, etc.) dell’impresa ………………………………. con sede in 
……………………..  C.F. ………………..... P.ta I.V.A. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 

In caso di associazione temporanea di imprese o consorzi non ancora costituiti aggiungere: 

quale mandataria della costituenda ATI/Consorzio ………………………………………………………... 

 il sottoscritto ……………………………………………………………………….. (cognome, nome e data di nascita) in 

qualità di …………………………. ……… (rappresentante legale, procuratore, etc.) dell’impresa 

…………….…………………………..…………… con sede in ……………………………………… C.F. ……………………… P.ta I.V.A. 

.......………………. quale mandante della costituenda ATI/Consorzio…………………………………… ……………………….….. 

 il sottoscritto ……………………………………………………………………….. (cognome, nome e data di nascita) in 

qualità di …………………………. ……… (rappresentante legale, procuratore, etc.) dell’impresa 

…………….…………………………..…………… con sede in ……………………………………… C.F. ……………………… P.ta I.V.A. 

.......………………. quale mandante della costituenda ATI/Consorzio…………………………………… ……………………….….. 

 
Offre 

per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto il seguente prezzo…………………….(prezzo in 
cifre  ed in lettere) considerato al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, sul prezzo posto 
a base d’asta pari a € 146.000,00. 
In conformità a quanto disposto dall’art. 95, comma 10 del D.Lgs. 50/2016, i costi della sicurezza inerenti i 
rischi  specifici propri dell’attività dell’impresa appaltatrice inclusi nel prezzo offerto risultano essere pari 
ad euro. 

DICHIARA ALTRESÌ 

- che la presente offerta è irrevocabile, vincolante ed impegnativa sino al 180° 
(centottantesimo) successivo al termine ultimo per la presentazione della stessa; 
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- che la presente offerta non vincolerà P�
LIAP�����I���; 

- di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni 
riportate nel Capitolato, nonch± di quanto contenuto nella Lettera di invito -
Disciplinare di gara e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze 
generali e speciali che possono interessare l’esecuzione del contratto e che di tali 
circostanze ha tenuto conto nella determinazione del prezzo offerto; 

- di avere presentato un’offerta onnicomprensiva che rappresenta il corrispettivo 
dovuto per le attività richieste; 

- di impegnarsi  a non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata 
conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non 
considerati, salvo che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal Codice civile e non escluse da altre norme di legge e/o dal Capitolato 
tecnico;  

- che il prezzo offerto è onnicomprensivo di costi del lavoro e oneri di sicurezza e di 
tutto quanto richiesto ai fini dell’espletamento delle attività oggetto della presente 
procedura; 

- tenendo conto delle disposizioni vigenti in materia di costo del lavoro, i costi relativi 
al personale impiegato nelle attività oggetto di gara Ȃ inclusi nell’offerta economica 
sopra formulata Ȃ sono  pari a 
̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̀; 

- tenendo conto delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, i costi 
relativi al personale impiegato nelle attività oggetto di gara Ȃ inclusi nell’offerta 
economica sopra formulata Ȃ sono  pari a 
̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̴̀, impegnandosi a consegnare 
il Piano �perativo della �icurezza al momento della sottoscrizione del contratto in 
caso di aggiudicazione; 

- che il Capitolato e la Lettera di invito-Disciplinare di gara costituiscono parte 
integrante e sostanziale del Contratto che verrà stipulato con P�
LIAP�����I��� 
in caso di aggiudicazione. 
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TALE DOCUMENTO DEVE ESSERE COMPILATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA 

DIGITALE  DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA O DI PERSONA MUNITA 

DA COMPROVATI POTERI DI FIRMA. 
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1 

 
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – INTERVENTO “PROMOZIONE DEL PATRIMONIO 
CULTURALE MATERIALE E IMMATERIALE”. AZIONE 6.8 AZIONI DI VALORIZZAZIONE 
DELL’OFFERTA TURISTICA REGIONALE – PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA 
SOTTO-SOGLIA EX ART. 36, COMMA 2, LETT.B), DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 
(D.LGS. 50/2016) PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ACQUISIZIONE AREA, 
ALLESTIMENTO E FORNITURA DI TECNOLOGIE PER L’EVENTO BUY PUGLIA 2016 PER 
CONTO DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE. CIG: 6805723449 
  

CAPITOLATO TECNICO 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E CONTENUTI DELL’OFFERTA TECNICA 

 
PREMESSA  

 
L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è lo strumento operativo della 

Regione Puglia per la promozione turistica della destinazione Puglia in ambito nazionale e 
internazionale. L’Agenzia, tra i suoi compiti istituzionali, “promuove la conoscenza e 
l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e 
immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze e, allo stesso tempo, sostiene e qualifica 
l’offerta turistica dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività”.  

Nell’ambito dell’intervento POR Puglia FESR – FSE 2014-2020 Asse VI – Tutela 
dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali Azione 6.8 – Interventi per il 
riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche, l’Agenzia Regionale del Turismo 
Pugliapromozione organizzerà, nel mese di Novembre 2016, la quarta edizione di Buy Puglia – 
Meeting & Travel Experience, che permetterà a buyers internazionali di conoscere l’offerta 
pugliese dei diversi prodotti turistici regionali.  

L’evento internazionale è focalizzato in un Business Meeting, ovvero un workshop 
Business to Business, che si svolgerà presso la Fiera del Levante di Bari (data prevista: 25 
Novembre 2016), offrendo l’opportunità al sistema delle imprese pugliesi di presentare la 
propria offerta a una selezione di operatori esteri provenienti dai principali mercati europei 
ed extraeuropei, attraverso agende di appuntamenti personalizzati. 

Saranno infatti invitati ca. 100 buyers internazionali indicativamente dai seguenti paesi 
target, per garantire la presenza di almeno 80 buyer qualificati provenienti da: 

 EUROPA  
 PAESI BRICS 
 PAESI EXTRA UE  
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Per poter organizzare nel modo piî adeguato ed efficiente il Business �eeting del 25 
novembre rivolto ai buyers internazionali, è necessario individuare un operatore economico 
in grado di svolgere il servizio di allestimento (progettazione, montaggio e posa in opera, 
smontaggio) - comprensivo del servizio di acquisizione area e fornitura  di tutte le tecnologie 
necessarie - per l’area workshop business to business. Il luogo individuato è il nuovo Centro 
Congressi della Fiera del Levante. 

 
 

ȗȗȗȗȗȗȗȗȗȗȗȗȗȗȗȗȗȗȗ 
 
 

1 – OGGETTO DEL SERVIZIO 
 
 

Oggetto della presente procedura di gara sono i servizi di allestimento – comprensivo 
dell’acquisizione dell’area - e la fornitura delle tecnologie annesse necessarie  alla 
realizzazione della quarta edizione di BU� PU
LIA – �EETIN
 Ƭ TRAVEL EXPERIENCE, 
organizzato dall’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione e dalla Sezione Turismo 
della Regione Puglia. 
L’evento internazionale BU� PU
LIA prevede una giornata di Business �eeting (BtoB) - con 
annesso workshop formativo per gli operatori - che si svolgerà a Bari, presso il nuovo Centro 
Congressi della Fiera del Levante il 25 Novembre 2016, salvo diversa indicazione da parte del 
committente che sarà comunicata tempestivamente. Il sistema delle imprese turistiche 
pugliesi avrà la possibilità di presentare la propria offerta, avendo a disposizione un desk 
personalizzato graficamente con i loghi della propria azienda e attrezzato con i servizi tecnici 
necessari (presa elettrica, connessione internet �IFI dedicata e sufficientemente potente da 
garantire la connessione per tutta la durata dei lavori). Nello spazio espositivo saranno 
presenti anche i desk personalizzati di almeno 15 compagnie aeree (compreso Aeroporti di 
Puglia) partecipanti all’evento. I Buyer invece circoleranno nell’area B2B per incontrare gli 
operatori pugliesi in base ad appuntamenti prefissati di massimo 15 minuti, la cui tempistica e 
turnover sarà opportunamente segnalata da timer countdown proiettato su uno o due led 
wallȀgrande monitor  posizionati nell’area BtoB, o su altro supporto proposto e comunque 
sufficientemente visibile da qualsiasi punto dell’area B2BǢ 
Per la realizzazione dell’evento è necessario un servizio di “allestimento e organizzazione full 
service” che includa le forniture di a) Area e allestimenti, b) Servizi tecnici c) Servizi Vari. 
 
a) Acquisizione area e Allestimenti 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-2016 50949

 
   

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” 
Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 Interventi per 

il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche CUP B39J16003540009 
 

 

ϯ 

 
L’allestimento dello spazio in cui si svolge il B2BȀworkshop è articolato in: 
1) Acquisizione area della Fiera del Levante (comprensiva di oneri di affitto, consumi e 
procedure burocratiche connesse alla stessa e allo svolgimento dell’evento)Ǣ 
2) Allestimenti esterni (per esterni Fiera del Levante, strutture alberghiere che ospiteranno i 
Buyer,  Aeroporto di Bari, Centro Storico Bari per evento previsto indicativamente il 24 
novembre 2016)Ǣ 
͵) Allestimenti Interni 
͵.1 Area Reception (accrediti e guardaroba)Ǣ 
͵.2 Area B2B con desk operatori pugliesiǢ 
͵.͵ Consolle centrale e desk informativoǢ 
͵.4 Area Social - Coffe - breakǢ 
͵.5 Allestimento di n. 15 desk minimo destinati a compagnie aeree,  Aeroporti di Puglia ed 
altre Istituzioni presentiǢ 
͵.6 Allestimento di un’ area del nuovo Centro Congressi per esposizione di oggetti e arredi di 
design di artisti localiǢ 
͵. Allestimento di un’ area del nuovo Centro Congressi da dedicare alla promozione del Bike 
Tourism attraverso la proposta di postazioni virtuali e interattive per la fruizione degli 
itinerariǢ 
͵.8 Area conferenzeǢ 
͵.ͻ �ork Rooms,  poste nel livello superiore dell’Area Reception. 
 
 
 
b) Servizi tecnici necessari e funzionali all’allestimento sono articolati in: 
 
1) Creazione e attivazione di rete �IFI in tutto lo spazio per un minimo di 500 accessi, 
attraverso un minimo di n. 20 Access Point con linea dedicata e di minimo n. 20 accessi LANǢ 
2) Realizzazione o Integrazione di adeguata illuminazione scenograficaǢ 
͵) Servizi e dotazioni per le aree destinate al BtoB e al workshop (sistema video, audio, 
amplificazione, punti cablaggio, fornitura di pc, stampanti, monitor, videoproiettori eȀo altro)Ǣ 
4) Assistenza tecnica in loco con almeno n.4 persone. 
 
c) Servizi Vari riguardano: 
 
1. progettazione e adattamento dell’immagine grafica dell’evento e del brand Puglia tanto per 
gli allestimenti degli spazi (Interni ed Esterni), quanto per tutti i materiali tipografici e di 
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comunicazione riferiti all’evento. 
 
2. Fornitura servizio di open bar per almeno ͵00 persone, con prodotti tipicamente italiani e 
pugliesi (acqua, caffè, tè, piccola pasticceria, bevande) per tutta la durata dell’evento del 25 
Novembre. 
 
Si allega planimetria del Nuovo centro Congressi della Fiera del Levante per sviluppo progetto 
di allestimentoe planimetria con indicazione di massima della divisione delle aree(Allegato 
A.1)Ǣ  
 
Al fine di rendere piî chiaro possibile il fabbisogno dell’Amministrazione, e a titolo 
esemplificativo si allegano alcuni rendering delle scorse edizioni del Buy Puglia (Allegato A.2): 

 
 

Scheduling indicativa di produzione dell’eventoȗ 

 �ontaggio e posa in opera allestimento dell’Area: minimo 1, massimo 2 giorni prima 
dell’evento, comunque da concordare con il proprietarioȀgestore dello spazio. 
 
iorno dell’evento: 25 Novembre, dalle ore 6.00 – 20.00 
 Smontaggio e disallestimento dell’Area: minimo 1, massimo 2 giorni dopo l’evento, 

comunque da concordare con il proprietarioȀgestore dello spazio. 

 
Si precisa che sono da intendersi a carico dell’Aggiudicatario:  
 
- l’espletamento di tutte le procedure amministrative (contratto, assicurazione ecc.), nonch± il 
pagamento degli oneri di utilizzo per l’affitto della location individuata da Pugliapromozione, 
comprensivi di tutti i consumi (illuminazione generale dei padiglioni, assistenza personale 
elettricista e assistenza idraulica, gestione servizi igienici e consumo idrico, pulizia spazi 
prima durante e dopo l’evento, condizionamento d’aria, servizio di vigilanza, presidio vigili del 
fuoco con automezzo, presidio ambulanza con personale paramedico).  
Per l’esecuzione del servizio, l’aggiudicatario dovrà interfacciarsi direttamente con gli uffici 
tecnici di Fiera del Levante, proprietario e gestore dello spazio (Ufficio Fiere ed Eventi 
Speciali, tel. 080 -5͵66͵ͻ6)Ǣ 
 
- tutti i servizi e le forniture tecnologiche necessarie al corretto svolgimento dell’eventoǢ 
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- servizio di open bar per almeno ͵00 persone, con prodotti tipicamente italiani e pugliesi 
(acqua, caffè, tè, piccola pasticceria, bevande), comprensivo di personale dedicato, fornitura di 
tutte dotazioni necessarie per il coffee-break di ͵0’ previsto durante l’evento e comunque 
attivo durante tutta la durata dello stesso, dalle ore 10 alle ore 1.00, con somministrazione di 
caffè, acqua e succhi. 
 
- progettazione, adattamento, stampa  e posa in opera della grafica per tutti i supporti 
dell’allestimento dell’evento da concordare con il Committente, e inoltre di TUTTI gli 
adattamenti necessari agli allestimenti, ai materiali di comunicazione (
adget, Opuscoli, 
Programmi, Cataloghi, �enî, �uestionari, �elcome Letter cc.) e ai vari supporti necessari allo 
svolgimento dello stesso..  
 
 

 

ART. 2 – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
 


li allestimenti dovranno essere progettati e messi in opera a regola d’arte, in quanto è 
obiettivo imprescindibile dell’Amministrazione ottenere con la presente fornitura: la massima 
resa estetica (cura del dettaglio, qualità dei materiali, precisione estetica, design generale), la 
piî ampia sicurezza dei lavoratori e degli ospiti dell’evento (in ottemperanza a tutte le 
normative in vigore), nel rispetto assoluto della tempistica prevista. 
 L’area interessata del Centro Congressi dovrà essere personalizzata oltre che da 
supporti verticali (stendardi, totem, ecc.) anche da segnaletica a pavimento delle varie aree 
(stickers)Ǣ l’area �orkshop B2B dovrà essere allestita con pedana o con sistemi a pavimento o 
sospesi, in modo da permettere e garantire il passaggio dei cavi elettrici (alimentazione 
consolle e prese elettriche dei desk). 

Si precisa inoltre che il progetto presentato in sede di gara, potrà essere modificato 
durante l’esecuzione del contratto secondo le indicazioni del CommittenteǢ lo stesso (il 
progetto) dovrà essere declinato in progetto esecutivo in modo da risultare sia rispondente 
alle eventuali richieste di modifica del Committente che adeguato allo stato dei luoghi, ad 
esempio l’allestimento estetico migliore dell’immobile, in modo che l’output complessivo 
dell’allestimento risulti eseguito a regola d’arte. 

I numeri definitivi dei desk da realizzare sono indicativamente n. 120 (sia informativi 
che per gli incontri BtoB degli operatori). Il numero definitivo sarà comunicato e confermato 
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dal Committente, in base al numero degli accrediti finali al BtoB, almeno n. 20 giorni prima 
dell’evento. 

L’allestimento (e dunque la relativa progettazione) dovrà essere previsto per un’area 
complessiva di 1ͻ1 mq, oltre gli spazi esterni, come innanzi specificati ed in base alla 
planimetria dello spazio allegata. 

�a una indagine preliminare effettuata dal Committente, la stima dei costi  per l’affitto 
dell’area individuata per l’evento all’interno del Nuovo Centro Congressi è di circa ̀ 
20.000,00 (piî IVA). La fornitura dei servizi dell’area e i costi dovranno comunque essere 
definiti direttamente con Fiera del Levante, proprietario e gestore della location. 
 

�i seguito sono descritti in maniera dettagliata i servizi di allestimento, le tecnologie e 
le altre forniture necessarie (progettazione, produzione, posa in opera, elaborazione e 
stampa delle grafiche, smontaggio e ritiro). 
 
1 - Allestimenti ESTERNI (Fiera, strutture alberghiere ed aeroporti): 
�i seguito il dettaglio di tutti gli allestimenti che si richiedono per la posa in opera all’esterno 
del nuovo Centro Congressi. 
 
FIERA 

Ͳ produzione del supporto e realizzazione della grafica per n.1 cartello (misura 
indicativa 600x͵00), per ingresso italo-orientale Fiera del Levante - ESTERNIǢ 

Ͳ produzione dei supporti e realizzazione grafica di n. 2 elementi di segnaletica 
dell’evento per ingresso italo-orientale Fiera del Levante - ESTERNIǢ  

Ͳ produzione dei supporti e realizzazione grafica di n. 12 totem stradali, per 
segnaletica indicativa interno all’area della Fiera del Levante (centro Congressi, 
zona parcheggi, �ona Lunch, ecc.) - ESTERNIǢ 

Ͳ realizzazione grafica, stampa e montaggio di n. 2 stendardi o di n. 1 striscione pvc  
adesivo da posizionare all’esterno del Centro Congressi, in prossimità dell’ingresso, 
nella parte alta a vetri- ESTERNIǢ 

Ͳ fornitura di transenne per la veicolazione del traffico all’interno del quartiere 
fieristico (almeno 15 elementi) – ESTERNIǢ 

 
 
AEROPORTO BARI 

Ͳ produzione dei supporti, realizzazione grafica e montaggio di n. 4 totem stradali - 
ESTERNIǢ  
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Ͳ produzione dei supporti, realizzazione grafica e montaggio di n. 4 elementi di 
segnaletica indicativa dei �eeting Point da apporre all’interno dell’area  
aeroportuale- INTERNIǢ 

Ͳ Fornitura di n.1 desk personalizzato con grafica relativa all’evento, per 
l’accoglienza degli ospiti all’interno dell’area  aeroportuale- INTERNIǢ 
 
 

STRUTTURE ALBERGHIERE 
Ͳ produzione dei supporti e realizzazione grafica (n. 15 elementi - totem) della 

segnaletica indicativa per i �eeting Point) da apporre nella hall o area interna degli 
alberghi (tutta la Puglia) - INTERNIǢ  
prevedere che almeno n. 5 elementi dei n. 15 previsti, siano posizionabili 
all’esterno se necessario (sistema anti-vento Ȁ basi ancorate). 

 
2 - Allestimenti INTERNI CENTRO CONGRESSI  
�i seguito il dettaglio di tutti gli allestimenti, le tecnologie e le forniture che si richiedono per 
la posa in opera all’interno del Centro Congressi. 
 
2.1 AREA RECEPTION (accrediti e guardaroba) 

>Allestimento 
�i seguito le indicazioni che dovranno essere seguite per la progettazione. 
 
L’AREA ACCRE�ITI (vedi Allegato A.1) di indicativamente, circa 282 mq dovrà essere 
progettata e allestita, organizzando gli spazi in modo da contenere i seguenti elementi 
obbligatori: n. 5-6 desk  per accrediti, con segnaletica a pavimento (Buyers, Sellers, 
Stampa) ciascuno con zona di lavoro per due hostess (sedute, presa elettrica per 
computer, illuminazione) e n. 1 desk per guardaroba, oltre che zona guardaroba 
completamente organizzata (stender, scaffali, armadietti chiusi, blocchi matrice ecc.).  
L’allestimento dell’area di accredito dovrà prevedere almeno n. 5-6 desk personalizzati 
per l’accoglienza ospiti, opportunamente suddivisi in Buyer (2), Press (1), Seller (2) e 
Visitors (1). L’allestimento di ciascun desk dovrà prevedere personalizzazione grafica 
ben visibile per la corretta individuazione della postazione di accredito per i diversi 
flussi di accesso dei partecipanti. Ciascuna postazione dovrà essere comprensiva di n. 1 
desk e n. 2 sgabelli, portadocumenti e materiali di cancelleria.  
Si precisa che n. 1 desk Buyer e n. 1 desk Seller dovranno inoltre essere dotati di 
connessione Internet wifi o LAN se necessario, energia elettrica con presa e pc. 
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L’ingresso della zona Reception dovrà essere allestito con elementi e complementi 
d’arredo o altro elemento che sia di forte impatto visivo per l’adeguata accoglienza 
degli ospiti.  
Lo spazio dedicato al guardaroba dovrà comprendere: un desk con almeno n. 2 sgabelli 
da mettere a disposizione del personale hostess per la raccolta degli indumenti eȀo 
oggetti degli ospiti. L’area dovrà prevedere una zona riservata, non a vista, dotata di 
almeno n. 10 stender con grucce, n. 5 scaffali in metallo per il deposito di borseȀaltri 
oggetti, n. 4 mobiletti chiusi per il deposito di oggetti di valore e di n. 1 cassettiera o 
mobiletto basso per deposito oggetti vari e materiale promozionale. Per il guardaroba 
dovrà essere prevista la fornitura di blocchi numerati per la corretta gestione degli 
indumenti depositati, necessari a gestire un numero di ospiti totale pari a n. ͵00 pax. 
 
 
> Tecnologie (�ES� buyerȀ sellerȀ pressȀvisitor) 
-    nι ͵ Personal computer, �onitor 1ͻ”  

              -   nι 2 Stampante colore (desk pressȀvisitor) 
              -   nι ͵ Punti rete LAN cablaggio e configurazione inclusi apparati attivi e cavi. 

 
 
>Adattamenti grafici e produzione di supporti di comunicazione 
Per maggior dettaglio si indicano i seguenti servizi minimi legati alla produzione di 
supporti grafici necessari per l’allestimento dell’Area Reception: 
Ͳ realizzazione grafica e stampa delle seguenti scritte, a titolo indicativo: “Buyers”, 

“Seller”,“Press”, “Visitors” su pavimento nella �ona ReceptionǢ  
Ͳ realizzazione grafica, stampa  e posa in opera nella �ona Reception di pannello o 

altro supporto con nome dei Paesi di provenienza dei Buyer. Ogni desk 
d’accoglienza prevedrà un supporto personalizzato graficamente disposto in alto o 
comunque in posizione tale da garantire la massima visibilità e riconoscibilitàǢ 

Ͳ realizzazione e personalizzazione grafica della segnaletica per la �ona guardaroba, 
sia in italiano che ingleseǢ 

Ͳ supporto e realizzazione grafica per n. 2 paretiȀpannelli laterali della �ona 
Accredito con soggetto mappa delle tratte aeroportuali ed grafica eventoǢ 

Ͳ supporto e realizzazione grafica per n. 1 parete  della zona Bike Tourism avente 
come soggetto percorsi cicloturistici pugliesiǢ 

Ͳ fornitura, incluso adattamento grafico e stampa, di almeno n. ͵00 badge nominativi 
e personalizzati graficamente con differenti colori (Buyer, Seller, Press, Staff, 
�ostess)Ǣ 
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Ͳ stampa, incluso adattamento grafico, di almeno n. 2000 fogli A4 per utilizzi 
informativi vari relativi alla funzionalità del processo di accredito degli ospiti: liste 
buyer e seller, documenti inseriti nelle cartelline stampa (fornite dal committente), 
welcome letter, programmi tour, piantina centro congressi, programma workshopǢ 

Ͳ adattamento grafico, impaginazione e stampa, secondo la creatività fornita dal 
committente, dei seguenti prodotti editoriali in distribuzione nell’evento: 
a)CATALO
O BU�ER (n. 200 stampe di massimo n. 150 pagine a colori formato 
20x20cm),  

Ͳ b)CATALO
O SELLER (n. 200 stampe di massimo n. 150 pagine a colori formato 
20x20cm)Ǣ  
c)PRO
RA��A 
ENERALE EVENTO (n. 500 stampe pieghevole, formato chiuso 
20x20cm), d) PRO
RA��A ǮONE NIGHT IN BARI’ (n. ͵00 stampe pieghevole 
formato chiuso 20x20cm). 
 
 
 

2.2 WORK ROOMS 
�ovrà essere previsto l’allestimento minimo delle sale poste al primo piano del nuovo Centro 
Congressi, in quanto saranno luogo di incontri istituzionali, ufficio stampa e segreteria.  
 

       >Allestimento 
Ͳ supporto e realizzazione grafica per allestimento  n. 2-4 supporti per allestimento 

pareti laterali  di ogni stanza, a titolo esemplificativo, tele aventi per soggetto 
immagini del territorio o pannelli  info - grafica su indicazioni del committenteǢ 

Ͳ n. 1 pannello per fondale stanza e n. 2 totem segnaletici delle attivitàǢ 
Ͳ n.1 desk Ϊ min. 2, max. 20 sedute. 

  
>Tecnologie 

Ͳ Fornitura di n.4 pc portatili e collegamento Internet wifi o LAN se necessarioǢ 
Ͳ Assistenza dedicata per le sale di n.1 tecnico (dei n. 4 previsti) dedicato alle attività 

che si svolgeranno nelle stesse. 
 
 
 
2.3 AREA INGRESSO B2B         

       >Allestimento 
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Ͳ supporto e realizzazione grafica per n. 2 pareti laterali della �ona Ingresso B2B 
aventi per soggetto immagini del territorio o info - grafica indicati dal committenteǢ 

Ͳ fornitura, posizionamento e personalizzazione attraverso elaborazione grafica, 
della segnaletica (totem) necessaria alla corretta e facile individuazione dei servizi 
igienici, e delle varie aree (b2b, coffee corner, sala conferenze, ecc.). 

Ͳ fornitura di almeno n. 2 nastri dissuasori da posizionare in corrispondenza dei due 
varchi di accesso tra questa area e l’area B2B per il passaggio obbligato ed ordinato 
degli ospiti e  del personale. 

 
 
2.4 – AREA B2B e WORKSHOP 

>Allestimento 
Si tratta della parte principale dell’allestimento (indicativamente 8͵0mq), un’area 
multifunzionale da dedicare a incontri BtoB, che conterrà i desk delle aziende pugliesi 
(numero previsto: 100Ǣ numero massimo: 120), numerati e con grafica personalizzata 
in modo da permettere la circolazione agevole dei Buyers per la ricerca dei desk 
secondo appuntamenti prefissati (ogni 15 minuti). 
Ogni postazione dovrà essere dotata di tavolino da lavoro e n. ͵ sedie, espositore porta 
brochure, copertura internet in modalità wireless e presa elettrica. 
Ciascun desk B2B sarà personalizzato tramite la produzioneȀfornitura di un supporto 
(pannello segnaletico, palina o altro supporto con grafica bifacciale, contenente 
numero del desk, nome dell’operatore, logo ed altra grafica). 
L’intera area dovrà essere allestita con pedana, sistemi a pavimento o sistemi sospesi, 
per permettere il passaggio dei cavi ai fini dell’alimentazione elettrica di ciascun desk 
(almeno n. ͵ prese per ciascuno, sotto i tavoli, per l’alimentazione di personal 
computer e telefoni).  
La soluzione proposta dovrà garantire in ogni caso la massima resa estetica (cura del 
dettaglio, qualità dei materiali, precisione estetica, design generale) e la piî ampia 
sicurezza ed accessibilità dei lavoratori e degli ospiti dell’evento. 
L’area B2B dell’evento sarà l’area compresa dalla sala 1 alla sala 2 del Centro 
Congressi, messe in comunicazione dall’apertura dei pannelli divisori, in modo da 
ricavarne un unico grande spazio.  
Nella zona perimetrale di quest’unico spazio saranno posizionati – come si dirà oltre –
n. 15 desk informativi destinati a compagnie aeree e altre istituzioni presenti.  
Sulle pareti di fondo, rispettivamente delle sala 1 e 2 sarà posizionata, laddove non ci 
fosse, un monitor o un pannello su cui proiettare informazioni utili al corretto 
svolgimento del BtoB (intervalli appuntamenti, comunicazioni, slideshow) 
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L’area del BtoB è organizzata in modo tale da avere al proprio centro il desk 
informativo, nello spazio compreso, in pianta, tra la sala 1 e la sala 2. 
 
 
 
 
 
 
>Tecnologie 
Realizzazione nι 1 circuiti di rete wirelessȀcablata mediante cablaggio ed installazione 
di access point wireless alta velocità LAN: per l’intero spazio dedicato all’evento del 
centro Congressi e comunque per la connessione simultanea di almeno 500 devices. 
Particolare attenzione dovrà essere prestata alla connessione Internet, in modo da 
garantire il corretto funzionamento per tutti gli ospiti presenti e per tutta la durata dei 
lavori, pena la non riconoscibilità delle speseǢ 
 
>Adattamenti grafici e produzione di supporti di comunicazione: 
Per maggior dettaglio si indicano i servizi minimi legati alla produzione di supporti 
grafici necessari per l’allestimento. 
La grafica necessaria alla personalizzazione delle postazioni B2B sarà fornita dal 
committente sulla base di quanto fornito da ciascuna azienda aderente al progetto. 
L’allestimento dell’area B2B comprende anche la produzione del supporto e la 
realizzazione grafica  di n. 4 stendardi o altri elementi sospesi da posizionare con 
appendimenti al soffitto, contenenti i riferimenti numerici tali da garantire la corretta 
identificazione delle postazioni BtoB. 
Comprende inoltre la realizzazione e fornitura di componenti d’arredo (a titolo 
esemplificativo quadri) con immagini significative delle principali aree turisticamente 
rilevanti del territorio pugliese. Tali prodotti diventeranno di proprietà del 
Committente, a fine lavori, e dovranno essere depositati presso il magazzino di 
Pugliapromozione per consentire la riutilizzazione degli stessi. 
In caso di impossibilità di posizionare elementi sospesi a soffitto per indicazione del 
proprietarioȀgestore dello spazio, si chiede di fornire in sede di offerta tecnica 
soluzioni alternative per una facile e rapida individuazione delle postazioni B2B e delle 
relative numerazioni. 
Inoltre è richiesta la produzione dei supporti e realizzazione grafica dei seguenti 
elementi segnaletici (da apporre in zone da concordare con il committente): n. 2 totem 
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con segnaletica di servizio - es. servizi igienici e zona caffetteria (misura indicativa 
42x140). 
Particolare attenzione dovrà essere prestata alla presentazione di soluzioni di 
allestimento con materiali ecocompatibili e sostenibili 
 
 
 
 
 
 

2.4 – DESK CENTRALE 
>Allestimento 
Nella progettazione dell’area BtoB, nell’area di connessione delle sue sale, si dovrà 
necessariamente prevedere un’isola centrale, contenente un desk informativo ed una 
regia tecnica (audio e video) da posizionare nella stessa isola o in alternativa in uno dei 
locali posti al piano superiore della Reception. 
Il desk Ǯa isola’ inserito nel progetto dovrà prevedere n. 4 desk uno per ogni lato 
(oppure uno circolare),  con n. 2 sgabelli per ciascun lato in modo da garantire le 
attività di segreteria svolte da n. 8 hostess. Ogni lato dovrà essere dotata di energia 
elettrica, prese elettriche e connessione internet ed adeguatamente illuminata. 
Il desk centrale sarà segnalato da n. 1 stendardo sospeso con grafica indicata dal 
committente (misura indicativa 250x400) e dovrà contenere spazi per grafica (al 
minimo: titolo dell’evento e loghi istituzionali sul fronte dei desk). 
 
>Tecnologie 
Ͳ nι 4 Personal computer classe Pentium Core 2 duo ͵.0 
hz o superiore, �onitor 22” 

LC�. 
Ͳ nι 4 Stampante colore BN. 
Ͳ nι 4 Punti rete cablaggio e configurazione inclusi apparati attivi e cavi. 
Ͳ nι 2 Personal computer classe Pentium Core 2 duo ͵.0 
hz, �onitor 1ͻ” LC� 

(gestione videoproiettori). 
Ͳ nι 2 Personal computer classe Pentium Core 2 duo ͵.0 
hz o superiore, �onitor 1ͻ” 

LC� (gestione countdown Plasma 50). 
Ͳ nι 1 splitter video 1 in 2 out. 
Ͳ nι 1 Impianto Amplificazione completo  
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2.5 – COFFEE CORNER/SOCIAL ZONE 
 

>Allestimento 
Superata l’Area BtoB, lungo il corridoio che porta alla sala conferenze (dietro le 
colonne, lungo le vetrate), deve essere progettata un’area di sosta tematizzata sui 
canali social della Puglia ed allestire uno spazio per la coffee station. 
L’area Social dovrà essere adeguatamente arredata (a titolo esemplificativo: divani e 
tavolini, mensole ed espositori porta brochure, librerie, ecc.) per ospitare incontri 
istituzionali eȀo business-to-business e fruire dei servizi interattivi proposti dal portale 
istituzionale viaggiareinpuglia.it.  
 
L’area dovrà essere organizzata per la predisposizione di una postazione di lavoro 
operativa per collegamento PC e di due monitor 50” per proiezioni di video o due 
totem interattivi connessi a internet e dotati di schermi touch. 
 
A ridosso dell’area social, dovrà essere prevista un’ area coffee break  (zona 
Caffetteria), dotata di adeguata attrezzatura operativa (tavolo espositivo per buffet, 
tavoli alti da appoggio e sgabelli) con predisposizione energia elettrica per macchine 
caffè e altro dispositivo necessarie al servizio di open Bar oggetto della presente 
procedura e fornito dall’aggiudicatario.  
 
>Tecnologie 
Ͳ nι 2 Personal computer classe Pentium Core 2 duo ͵.0 
hz o superiore, �onitor 

22”. In alternativa nι 2 tablet. 
Ͳ nι 2 �onitor Plasma full �� 50”. 
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2.6 – Allestimenti vari  e desk per compagnie aeree e soggetti istituzionali: 
 
>Allestimento 
L’Area per il �orkshop B2B (desk delle aziende), che si estende nell’area compresa 
dalla sala 1 e sala 2 del Centro Congressi, sarà delimitata perimetralmente da n. 15 
desk informativi riservati alle Compagnie Aeree e soggetti istituzionali, quali a titolo 
esemplificativo Aeroporti di Puglia e APT Basilicata. 
I suddetti desk informativi saranno opportunamente organizzati con n. 1 desk di 
indicativamente ͻ0-100 cm e n. 1 sgabello. Ogni desk dovrà essere personalizzato 
graficamente e dovrà essere predisposta per collegamento pc, quindi dovrà essere 
dotata di presa elettrica. 
 
>Tecnologie 
- nι 15 Personal computer classe Pentium Core 2 duo ͵.0 
hz o superiore, �onitor 22” 
LC�. 
-  nι 15 �onitor 22” LC� 16Ȁͻ 1ͻ20x1080. 
- nι 1 Stampante (desk AEROPORTI�IPU
LIA) collegata in rete con n. 12 PC (desk 
AIRLINES), colore BN �P.  
- nι 15 Punti rete cablaggio e configurazione inclusi apparati attivi e cavi 
 
>Adattamenti grafici e produzione di supporti di comunicazione per le aree perimetrali: 
E’ prevista la produzione dei supporti e realizzazione grafica di n. 10 pannelli back per 
la �ona desk espositivi compagnie aeree con grafica fornita da ciascun vettore aereo. 
L’allestimento comprenderà inoltre la produzione, personalizzazione grafica e stampa 
di n. 20- ͵0 supporti tipo quadro (telaio di legno, grafica stampata su tela), di misura 
orientativa 120 x 80 cm, con immagini relative alle aree turisticamente rilevanti del  
territorio pugliese fornite dal Committente e adattate dall’Aggiudicatario,  da 
posizionare in punti nel corridoio della zona Social – Coffee Station, nella sala 
conferenze e in altri punti del Centro Congressi che saranno concordati con il 
Committente. 
 
L’allestimento dovrà prevedere inoltre un pannello, di altezza minima ͵ metri, da 
posizionare dopo la sala conferenza, per delimitare lo spazio del centro Congressi 
destinato all’evento cos¿ come la mobilità degli ospiti. 
 
 

2.7 – SALA CONFERENZE 
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>Allestimento 
La Sala conferenze (almeno 80 mq), sarà l’area compresa dalla sala ͵ e dalla sala 4 del 
Centro Congressi, messe in comunicazione dall’apertura dei pannelli divisori, in modo 
da ricavarne un unico grande spazio.  
Lo spazio servirà per incontri stampaȀoperatori, paralleli al workshop. �uesta area 
dovrà comprendere un tavolo relatori con pannello background personalizzato 
graficamente e almeno n. 40 sedie. La zona dovrà essere facilmente identificata e 
opportunamente segnalata rispetto allo spazio BtoB con grafica dedicata (a terra, a 
muro o sospesa). Il tavolo relatori dovrà essere predisposto per connessione internet 
ed energia elettrica, impianto audioȀvideo.  

 
>Tecnologie 
nι 1 Impianto Amplificazione completo di nι 2 Casse amplificate su stativo , nι 1 mixer  
nι 2 microfoni da podio tipo conference , nι 1 radiomicrofoni a gelato. 
 
>Adattamenti grafici e produzione di supporti di comunicazione: 
Per maggior dettaglio si indicano i seguenti servizi minimi legati alla produzione di 
supporti grafici necessari per l’allestimento. 
Ͳ realizzazione grafica di grandi prespaziati con logo Puglia da applicare sulla pareti 

esterne della Sala Conferenze eȀo stickers a terraǢ  
Ͳ realizzazione grafica di n. 1 fondale per retro tavolo relatori (misura indicativa 

500x͵00)Ǣ 
Ͳ realizzazione di supporti (tele o pannelli)ed elaborazione grafica per pareti laterali 

sala conferenze. 
 

Sono parte integrante dell’oggetto della fornitura anche i seguenti servizi: 
 

1. Fornitura e montaggioȀsmontaggio di tutti gli elementi strutturali (pavimentazione, 
pedane, pannellature divisorie, controsoffittature, ecc.) necessari ad assicurare la 
funzionalità e la sicurezza dell’area espositivaǢ 

2.  Allacciamenti e consumi elettrici, idrici e telefoniciǢ 
͵.  Pulizia dell’area espositivaǢ 
4. Fornitura di materiali di cancelleria necessari all’accredito dell’evento (fogli, penne, 

spillatrici, punti, forbici, ecc.) 
5. Copertura assicurativa per danni a persone o cose, per tutte le fasi di montaggio, 

evento e smontaggioǢ 
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6. Presidio del luogo dell’evento per tutta la durata dell’evento (a partire da almeno un 
giorno prima l’inizio dell’evento ed almeno fino al giorno successivo la sua 
conclusione)Ǣ 

. Risoluzione di tutti i problemi organizzativi e delle esigenze logistiche connesse alla 
migliore riuscita dell’evento, anche se non previste o prevedibili in fase di 
preparazione dell’evento e per cause non imputabili alla committenzaǢ 

8. 
estione logisticoȀallestitiva e manutenzione dello spazio espositivo, prima, durante e 
dopo l’evento, da intendersi come servizi di assistenza tecnica, pulizia e facchinaggio, 
nonch± di guardiania e sicurezza, ove richiestiǢ 

ͻ. �ontaggio, installazione e verifica di funzionamento del materiale tecnico audio video 
necessario all’eventoǢ 

10.  
estione Tecnico informatica(plasma, audio video) on site per tutto la durata  
dell’evento, da effettuarsi con non meno di ͵ tecniciǢ  

11. Ritiro e trasporto del materiale promozionale istituzionale di Pugliapromozione e degli 
operatori. Per ritiro si intende il prelevamento di tutto il materiale istituzionale e degli 
operatori dal magazzino di Pugliapromozione al fine di trasportarlo prima dell’inizio 
dell’evento nel centro Congressi. Il materiale rimanente dovrà essere trasportato a fine 
lavori nel magazzino di PugliapromzioneǢ 

12.  Cura e gestione dei rapporti e delle pratiche (comprensiva delle autorizzazioni 
necessarie) con l’ente Fiera del Levante. 
 

 
Art. 3 – MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

 
�i seguito si riporta la proceduralizzazione del servizio. 
Si precisa che il timing sotto riportato, con riferimento al Buy Puglia, è da considerarsi 
provvisorio e potrà subire modifiche derivanti da esigenze organizzative contingenti  di cui il 
fornitore dovrà tenere conto nella organizzazione delle proprie attività. 
 
PRO
ETTA�IONE 
Secondo le indicazioni del Committente, dovranno essere apportate tutte le modifiche 
necessarie al progetto di allestimento presentato in sede di gara, al fine di addivenire al 
progetto di allestimento finale. 
�alla data di stipula del contratto, l’appaltatore dovrà contribuire, attraverso lo staff dedicato, 
alla pianificazione delle attività da realizzare ed alla progettazione, svolgendo attività di 
consulenza specialistica e fornendo le soluzioni tecnico-operative migliori, raccordandosi con 
gli altri fornitori coinvolti (coffee break, hostess) e con la Fiera del Levante. 
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La fase di progettazione comprenderà tutte le riunioni di brief necessarie, presso la sede del 
Committente, al fine di addivenire ad un progetto di allestimento (e relativo piano di 
produzione) coerente con le indicazioni di Pugliapromozione, che dovrà essere inviato 
formalmente entro il 12 Novembre 2016 al Committente. 
 
�ONTA

IO 
�ontaggio e posa in opera dell’allestimento dell’Area dovranno essere concordati con il 
proprietarioȀgestore dello spazio e avvenire indicativamente n. 1 – 2 giorni prima dell’evento. 

 
Il piano di allestimento dovrà tener presente e prevedere il coordinamento per l’ingresso di 
altri fornitori per i servizi di preparazione dell’Accredito. 
La consegna dell’area completamente allestita dovrà avvenire entro le ore 16.00 del 24 
Novembre, onde permettere le prove tecniche del workshop. 
 

IORNO �ELL’EVENTO 
25 Novembre, dalle ore 8.00 – 18.00 
Ogni elemento di allestimento, servizio e fornitura come da progetto dovrà essere pronto per 
l’evento. 
 
S�ONTA

IO E �ISALLESTI�ENTO 
Lo smontaggio e il disallestimento dovranno essere concordati con il proprietarioȀgestore 
dello spazio e avvenire indicativamente n. 1 – 2 giorni dopo dell’evento. 
 

ART. 4 - OFFERTA TECNICA 
 
L’offerta tecnica da presentare in sede di gara – con  caricamento nella piattaforma telematica 
E�PULIA – è costituita da un progetto tecnico che dovrà descrivere i seguenti aspetti della 
prestazione da aggiudicare:  
1) Progetto di allestimento completo di planimetrie, prospetti e renderingǢ 
2) Piano di produzione e CronoprogrammaǢ  
͵) �escrizione delle capacità tecniche del proponente.  
�uesta documentazione dovrà essere strutturata seguendo le indicazioni qui di seguito 
fornite.  
 
Il progetto tecnico deve: 

 includere allegati tecniciǢ 
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 essere formulato in lingua italianaǢ  
 essere in formato .pdfǢ  
 essere sottoscritto, a pena di esclusione, con firma digitale dal legale rappresentante del 

concorrente (o persona munita da comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere 
prodotta nella medesima �ocumentazione amministrativa, come meglio indicato nel 
seguito).  

 
�i seguito, è fornita una descrizione delle articolazioni del progetto tecnico proposto dai 
concorrenti: 

1. Progetto di allestimento 
Che dovrà contenere: 

Ͳ disegni tecnici (piante e prospetti)  e rendering (massimo 20 cartelle) delle aree da 
allestire (da progettare sulla planimetria del centro Congressi, come da allegato 
A1), inclusa una pianta complessiva degli spazi, avvalendosi di grafiche indicativeǢ 

Ͳ una relazione di massimo dieci pagine contenete la descrizione delle caratteristiche 
tecniche degli elementi di allestimento e dei materiali utilizzati. 
 

2. Piano di produzione 
Relazione, di massimo cinque pagine, contenente un piano di lavoro illustrativo, esplicativo 
delle attività che saranno realizzate e della metodologia che si intende adottare per 
l’esecuzione delle prestazioni innanzi indicate, specificando in particolare il timing di 
lavorazione e le modalità di coordinamento e gestione operativa delle stesse in linea con 
quanto previsto e richiesto nella documentazione di gara. 
 

3. Descrizione capacità tecniche 
�ovranno essere indicate e descritte le attività realizzate negli ultimi tre anni su tematiche 
affini a quelle oggetto della presente procedura (allestimenti di eventi fieristici e  
workshop), come richiesto nel �isciplinare di gara. 
 

 
Bari, 1 ottobre 2016       Il Direttore Generale ad interim 
                    dott. �atteo �inchillo  
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OGGETTO: PROCEDURA DI GARA TELEMATICA SOTTO-SOGLIA EX ART. 36, COMMA 2, 
LETT. B) D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ALLESTIMENTO E 
FORNITURA DI TECNOLOGIE, CON ACQUISIZIONE DI AREA, PER LA IV EDIZIONE 
DELL’EVENTO INTERNAZIONALE BUY PUGLIA-MEETING&TRAVEL EXPERIENCE 2016.   

CIG: 6805723449 

 
Amministrazione aggiudicatrice:  
AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO – PUGLIAPROMOZIONE 
Sede legale – Piazza Aldo Moro 32/A Bari 
Direzione generale – Lungomare Starita n. 4 c/o Fiera del Levante  padiglione 172 Bari 
Telefono: 080-5821418 Fax ����������� 
Mail: direzione.generale@viaggiareinpuglia.it direzioneamministrativapp@pec.it  
 
 

PATTO D’INTEGRITA’ 
 

tra l‘Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione ed i partecipanti alla gara di cui in 
oggetto. 
Il presente patto d’integrità costituisce parte integrante della documentazione di gara e 
sancisce la reciproca, formale obbligazione dell‘Agenzia Regionale del Turismo 
Pugliapromozione e dei partecipanti alla procedura di scelta del contraente in oggetto di 
conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché 
l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente 
tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto o al fine di distorcerne la 
corretta esecuzione. 
Il personale, i collaboratori ed i consulenti dell‘Agenzia Regionale del Turismo 
Pugliapromozione coinvolti nell’espletamento della gara e nel controllo dell’esecuzione del 
relativo contratto, condividendo il presente patto d’integrità,  risultano edotti delle sanzioni 
previste a loro carico in caso di mancato rispetto delle statuizioni ivi previste. 
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L‘Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione si impegna comunicare a tutti i 
concorrenti i dati più rilevanti riguardanti la gara quali:  

 l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati; 
 l’elenco delle offerte respinte con la motivazione dell’esclusione e le ragioni specifiche 

per l’assegnazione del contratto al vincitore con relativa attestazione del rispetto dei 
criteri di valutazione. 

Il sottoscritto soggetto concorrente ………………………………, da parte sua, si impegna a 
segnalare all‘Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione qualsiasi tentativo di 
turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara o durante 
l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 
influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto. 
Il sottoscritto soggetto concorrente ………………………………, dichiara di non trovarsi in situazioni 
di controllo o di collegamento con altri concorrenti e che non si è accordato e non si 
accorderà con altri partecipanti alla gara. 
Il sottoscritto soggetto concorrente ………………………………, si impegna a rendere noti, su 
richiesta dell’ente, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente 
assegnatogli a seguito della gara in oggetto compresi quelli eseguiti a favore di intermediari 
e consulenti.  
La remunerazione di questi ultimi non deve superare il “congruo ammontare dovuto per 
servizi legittimi”. 
Il sottoscritto soggetto concorrente ………………………………, prende nota e accetta che nel caso 
di mancato rispetto degli impegni anticorruzione assunti con questo patto di integrità, 
comunque accertato dall’Agenzia regionale del turismo – Pugliapromozione, potranno essere 
applicate le seguenti sanzioni: 

 risoluzione o perdita del contratto; 
 escussione della cauzione di validità dell’offerta; 
 escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 
 responsabilità per danno arrecato l‘Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione 

nella misura del 20% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza 
di un danno maggiore; 

 responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura del 
10% del valore del contratto per ogni partecipante, sempre impregiudicata la prova 
predetta; 
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 esclusione del concorrente dalle gare indette dall’Agenzia Regionale del Turismo per 
5 anni. 

Il presente patto d’integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla 
completa esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. 
Le controversie relative all’interpretazione, ed esecuzione del presente patto d’integrità fra 
l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti 
saranno deferite all’Autorità Giudiziaria competente. 
Data…………………………… 
 

Per l’ARET PUGLIAPROMOZIONE 

(dott. Matteo Minchillo) 

f.to 

Il legale rappresentante dell’operatore economico concorrente 

(……………………………………………) 

f.to 

 

 

N.B. 
Il presente patto d’integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto digitalmente e 
presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla gara. Non occorre la firma 
olografa o la compilazione dei campi vuoti: il documento finale (file) da caricare a sistema 
dovrà recare le due firme digitali (quella di Pugliapromozione e quella del legale 
rappresentante). La mancanza del documento debitamente sottoscritto dal legale 
rappresentante del soggetto concorrente comporterà l’esclusione dalla gara. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-201650968

  

  

 

 
   

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 

6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
CUP B39J16003540009 

 

 

1 

 
Spett.le Ditta 

 
OGGETTO: PROCEDURA DI GARA TELEMATICA SOTTO-SOGLIA EX ART. 36, COMMA 
2, LETT. B) D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ALLESTIMENTO 
E FORNITURA DI TECNOLOGIE, CON ACQUISIZIONE DI AREA, PER LA IV EDIZIONE 
DELL’EVENTO INTERNAZIONALE BUY PUGLIA-MEETING&TRAVEL EXPERIENCE 
2016.  

CIG: 6805723449 

 
 LETTERA INVITO 

________________  
 

  Disciplinare di Gara 
 

L’A.RE.T. Pugliapromozione intende procedere alla selezione di un operatore economico cui affidare i 
servizi di allestimento e organizzazione full service in occasione dell’organizzazione dell’evento BUY 
PUGLIA – Meeting & Travel Experience 2016 che rappresenta l’appuntamento business più importante del 
settore turistico pugliese che si svolgerà dal 22 al 25 novembre 2016.  

L’evento internazionale si articola in una giornata di Business Meeting che si svolgerà presso la Fiera del 
Levante di Bari, offrendo l’opportunità al sistema delle imprese pugliesi di presentare la propria offerta a 
una selezione di operatori esteri provenienti dai principali mercati europei ed extraeuropei ed in Travel 
Experience, ossia educational tour su tutto il territorio regionale, organizzati e realizzati in modo da 
permettere agli operatori internazionali di sperimentare direttamente i prodotti turistici regionali oggetto 
del B2B.  
L’edizione 2016 sarà orientata a soddisfare le esigenze e gli orientamenti riferiti ai mercati, emersi nel 
Piano Strategico PUGLIA 365. Saranno coinvolti 80 buyers internazionali indicativamente provenienti  da 
paesi europei (Inghilterra, Germania, Francia, Scandinavia, Turchia, Repubblica Ceca, Polonia, Ucraina, 
Balcani), Nord America e dai paesi dell’area BRICS (Brasile, Russia, India, Sud Africa).  
  
Con Determinazione a contrarre n. 272 del 17 ottobre 2016 del Direttore Generale di Pugliapromozione è 
stata indetta una procedura telematica di gara, ai sensi dell’art. 36, co.2, lett. b), del Codice dei Contratti 
Pubblici (approvato con D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) cui sono invitati tutti gli operatori economici iscritti nella 
categoria merceologica n. 401111000 – Allestimenti stand dell’Albo Fornitori presente nella piattaforma 
telematica EMPULIA – Servizio Affari Generali della Regione Puglia, per la selezione del contraente privato 
cui affidare il servizio di allestimento del “Nuovo Cento Congressi” presso la Fiera del Levante in occasione 
dell’evento sopra detto. 
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Gli operatori invitati che concorrono alla presente procedura sono tenuti a versare all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) un contributo pari a ̀ 20,00 allegando ricevuta del relativo versamento. 

 
Le prestazioni di cui alla presente procedura non comportano rischi da interferenza per i lavoratori della 
stazione appaltante. I costi per la sicurezza da interferenze, pertanto, sono pari a zero. 
 
 
1. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO e DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
 
Responsabile del procedimento 
Nominativo: avv. Miriam Giorgio 
E-mail: m.giorgio@viaggiareinpuglia.it 
 
Direttore dell’esecuzione del contratto 
Nominativo: dott. ssa Nica Mastronardi 
E-mail: n.mastronardi@viaggiareinpuglia.it   
 
2. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 
 
Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sulla documentazione di gara potranno essere 
trasmesse direttamente attraverso il Portale EmPULIA, utilizzando l’apposita funzione ǲ�er inviare un 
�uesit� sulla pr�ce�ura clicca �uiǳ presente all’interno dell’invito e dovranno pervenire entro e non oltre il 
giorno 25.10.2016. 
La richiesta di chiarimenti dovrà indicare necessariamente il riferimento al documento di gara, pagina, 
paragrafo e testo su cui si richiede il chiarimento. 
Non saranno prese in considerazione le richieste di chiarimenti pervenute oltre il termine stabilito. 
Le risposte ad eventuali �uesiti in relazione alla presente gara saranno pubblicate nell’area riservata del 
portale EMPULIA all’interno dell’invito relativo alla procedura di gara in oggetto entro il 28.10.2016 
L’avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà notificata, come avviso, all’indirizzo eǦmail del 
legale rappresentante della ditta che ha proposto il �uesito, cos¿ come risultante dai dati presenti sul 
Portale. 
Si invitano gli operatori partecipanti a prestare la massima attenzione alle richieste di chiarimenti 
presentate da parte di altre ditte e a tutte le risposte fornite dall’Amministrazione  prima dell’inoltro 
dell’istanza di partecipazione e dell’offerta.  
 
2. IMPORTO A BASE D’ASTA  
 
Il corrispettivo per l’aggiudicatario corrisponderà al prezzo proposto con l’offerta economica a ribasso sul 
prezzo a base d’asta di € 146.000,00 (oltre IVA). Non saranno ammesse pertanto offerte economiche 
superiori a tale importo. Il corrispettivo è rappresentato dal prezzo proposto con l’offerta economica ed è 

�a �Ǥ�Ǥ ° invitata a ��r�ulare unǯ���erta entr� il gi�rn� 03.11.2016, ore 10.00ǡ c�n la �inalit� �i c�nc�rrere alla 
sele�i�ne per lǯappalt� �el servi�i� an�i�ett� sec�n�� �uant� in�icat� nella presente �ettera �i invit� Ǧ 
�isciplinare �i gara e nei relativi allegatiǤ 
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calcolato a rischio del fornitore, in base alla prestazione descritta nel Capitolato tecnico, secondo i propri 
calcoli, le proprie indagini e le stime effettuate. 
 
Il budget residuo (differenza tra disponibilità finanziaria complessiva e ribasso d’asta) potrà essere 
utilizzato per altre esigenze analoghe (allestimenti spazi fieristici) dell’Amministrazione. Non saranno 
ammesse offerte economiche in rialzo rispetto all’importo innanzi indicato.  
Le offerte economiche andranno formulate al netto dell’I�A. 
 
Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato entro 60 giorni dall’emissione della fattura elettronica.  
L’emissione della fattura potrà avvenire solamente a seguito del rilascio del certificato di verifica di 
conformità da parte del responsabile dell’esecuzione e del certificato di pagamento da parte del 
responsabile del procedimento che autorizza ad emettere fattura.  
 
Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, e ai fini dell’immediata 
tracciabilità dei pagamenti, il pagamento delle prestazioni avverrà da parte di Pugliapromozione con 
accredito del corrispettivo su un conto dedicato, anche non in via esclusiva, all’oggetto della presente 
procedura che dovrà essere opportunamente comunicato a Pugliapromozione.  
 
Nel caso in cui venga attivata una convenzione C�NSIP, ai sensi dell’art. 26 della legge 23/12/1ͻͻͻ n. Ͷ88 e 
ss.mm.ii., che preveda prezzi più bassi rispetto a �uelli offerti dalla ditta che risulta provvisoriamente 
aggiudicataria, è facoltà di �uesta Amministrazione richiedere alla stessa di adeguare i prezzi offerti a �uelli 
C�NSIP. 
 
 
3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE e MOTIVI DI ESCLUSIONE 
 
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti individuati ai sensi dell’art. Ͷ5 del Codice dei 
Contratti pubblici che siano a pena di esclusioneǣ 
 

 iscritti nell’Albo Fornitori di EmPULIA nella categoria merceologica 401111000 – 
Allestimenti stand 

 in  possesso dei requisiti di idoneità professionale, tecnico-professionale, economico-
finanziaria di seguito indicati. 

 

 Requisiti di ordine generale – Criteri di selezione e soccorso istruttorio 
Il concorrente attesta il possesso dei re�uisiti richiesti dall’art. 83 del Codice dei contratti pubblici mediante 
dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa ai sensi del D.P.R. n. ͶͶ5/2000, in cui indica 
tutte le condanne penali riportate, ivi comprese �uelle per cui abbia beneficiato di non menzione.  

 
 

SOCCORSO ISTRUTTORIO – IRREGOLARITÀ E INCOMPLETEZZA NELLE DICHIARAZIONI 
ART.83, COMMA 9, Codice dei Contratti pubblici   

La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 
sostitutive inerenti i re�uisiti di ordine generale, è integrabile previa assegnazione di massimo n. 5 giorni di 
tempo.   
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In tal caso il concorrente è obbligato al pagamento in favore della stazione appaltante della sanzione 
pecuniaria pari a € 200,00 il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. Nel caso di inutile 
decorso del termine suppletivo assegnato per la regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
Nei casi di irregolarità formali o di mancanza/incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione 
appaltante ne richiede comun�ue la regolarizzazione, ma non applica alcuna sanzione. 
Per tutto �uanto non richiamato, si rinvia alla norma dell’art. 83 del Codice dei Contratti pubblici e al 
Disciplinare di gara. 
 

 Requisiti di idoneità professionale ai sensi dell’art. 83, comma 3, Codice dei Contratti 
pubblici 
Il concorrente, a pena di esclusione, deve essere in possesso di partiva I�A e deve essere iscritto nel registro 
della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura con indicazione della specifica classe di 
attività richiesta dal bando di gara. 
 

 Requisiti minimi di partecipazione relativi alla capacità economico–finanziaria ex art. 83, 
comma 4-5, del Codice dei Contratti pubblici 
Il concorrente deve fornire prova della sua capacità economicoǦfinanziaria producendoǣ  
a) una autodichiarazione, conforme alle disposizioni di cui al D.P.R. n. ͶͶ5/2000, concernente il fatturato 
globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi della stessa tipologia di �uelli oggetto della presente 
procedura. Il fatturato globale dichiarato deve avere una consistenza adeguata a garantire la  solidità 
economicoǦfinanziaria necessaria per fare fronte all’anticipo delle spese per l’ac�uisto dei servizi di 
ospitalitàǢ 
b) i bilanci di esercizio dell’ultimo triennioǢ  
c) una autodichiarazione in cui si evidenzino le informazioni riguardanti i conti annuali dell’ultimo triennio 
precisando il rapporto tra attivo e passivo. 
 
A comprova della capacità economico finanziaria la Stazione appaltante ammette – non in via alternativa, 
ma solo cumulativa – anche una o più dichiarazioni rilasciate da istituti bancari in via cumulativa rispetto ai 
documenti sub b). 
 

 Requisiti minimi di partecipazione relativi alla capacità tecnica e professionale ex art. 83, 
comma 6, del Codice dei Contratti pubblici 
Il concorrente deve dimostrare di possedere le capacità tecniche e professionali richieste per svolgere il 
servizio oggetto di gara. A tal fine si richiede di fornireǣ 
a) curriculum aziendale evidenziando le esperienze  relative ad attività uguali o analoghe a �uelle oggetto di 
gara sia con committenti pubblici che con committenti privati con specifica descrizione delle attività svolte 
e dell’ausilio di altre imprese (eventuale subappalto)Ǣ  
Si precisa che le esperienze di cui trattasi devono essere tali da consentire alla Stazione appaltante di 
evidenziare che l’azienda opera come specialista e produttrice delle attività che costituiscono il “coreǳ della 
prestazione richiesta. Il che sarà oggetto di valutazione a pena di esclusione. 
b) curriculum di ciascuno dei componenti il gruppo di lavoro 
c) descrizione delle sedi aziendali (se del caso corredata di documentazione fotografica) ed elenco dei beni 
ammortizzabili. 
 
I re�uisiti minimi di partecipazione sono tutti richiesti a pena di esclusione. 
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MOTIVI DI ESCLUSIONE Art. 80 del Codice dei Contratti Pubblici 

 
Per partecipare alla presente procedura i concorrenti dovranno essere in possesso di tutti i re�uisiti sopra 
indicati al momento della scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
Il possesso dei re�uisiti di partecipazione deve persistere durante lo svolgimento della gara e per l’intera 
durata del contratto.  

Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico da una procedura di gara, la condanna con 
sentenza definitiva  o decreto penale di condanna irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
patteggiamento ex art. ͶͶͶ c.p.p., anche riferita ad un subappaltatore, per uno dei casi di cui all’art. 80, 
comma 1, lett. a), b), c) d), e), f), cit. 
L’esclusione deve essere disposta nei confronti dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, cit. ed opera anche 
nei confronti di soggetti cessati dalla carica nell’anno precedente la data di indizione della gara, �ualora 
l’impresa non dimostri che vi sia stata totale ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 
rilevante. 
L’esclusione non va disposta e il divieto non si applica �uando il reato è stato depenalizzato ovvero è 
intervenuta riabilitazione ovvero il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna. 
Costituisce altres¿ motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 15ͻ/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 8Ͷ, 
comma ͶǦbis e ͻ2, cmmi 2 e 3, del D.Lgs. n. 15ͻ/2011. 
Costituisce motivo di esclusione  l’avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli 
obblighi di pagamento delle imposte e delle tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o �uella dello Stato in cui ha sede l’azienda, secondo �uanto previsto dall’art. 80, comma Ͷ, cit. 
Ulteriori motivi di esclusione sono previsti dall’art. 80, comma 5, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), 
anche riferiti ad un subappaltatore nei casi di cui all’art. 105, comma 6. 
1 possibile che un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, possa essere 
ammesso alla procedura di gara se a) la pena cui è stato condannato non supera i mesi 18 di detenzioneǢ 
b) abbia riconosciuta l’attenuante della collaborazione. 
1 possibile che un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 5, possa essere 
ammesso alla procedura di gara se a) prova di avere risarcito  o di essersi impegnato a risarcire 
�ualun�ue danno causato dal reato o dall’illecitoǢ b) di avere adottato provvedimenti concreti di carattere 
tecnico, organizzativo, relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti. 
Tali possibili deroghe – valutate discrezionalmente dalla stazione appaltante – non possono comun�ue 
valere per un operatore economico escluso  con sentenza definitiva dalla partecipazione alle gare di 
appalto nel corso del periodo di esclusione. 
Le cause di esclusione non si applicano alle aziende o società sottoposte a se�uestro o confisca  ed affidate 
ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a �uelle riferite al periodo 
precedente a tale affidamento. 
Si ricordi, infine, che in caso di presentazione  di falsa dichiarazione o falsa documentazione,  nelle 
procedure di gara o negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne da’ segnalazione 
all’Autorità. Essa, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave, dispone l’iscrizione nel casellario 
informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto fino a 2 anni. 
Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i �uali 
ricorrano i motivi di esclusione previsti dall’art. 80 cit. 
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Il concorrente dovrà attestarne il possesso mediante dichiarazioni rilasciate in conformità  del D.P.R. n. 
ͶͶ5/2000 che possono essere contenute in un unico documento (Allegato A – Modello istanza di 
partecipazione̴ Dichiarazioni obbligatorie). 
 
 
4. R.T.I. - CONSORZI - AGGREGAZIONI DI IMPRESE - GEIE. AVVALIMENTO 
 
1 ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande (R.T.I.), 
aggregazioni di imprese, soggetti che abbiano stipulato il contratto di Gruppo Europeo di Interesse 
economico (G.E.I.E.) secondo �uanto previsto dall’art. Ͷ5, lett. d), e), f).  
La partecipazione dei raggruppamenti temporanei di imprese e dei consorzi ordinari è disciplinata dalla 
norma di cui all’art. Ͷ8 del Codice dei Contratti Pubblici. 
1 fatto divieto, a pena di esclusione, ad una stessa impresa di partecipare alla presente procedura in forma 
individuale e, allo stesso tempo, in forma associata (R.T.I. o Consorzio). 
1 fatto divieto, a pena di esclusione, ad una stessa impresa di partecipare a più R.T.I. o a diversi Consorzi. 1 
vietata altres¿ l’associazione in partecipazione. 
Il concorrente – singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 8ͻ del Codice dei Contratti pubblici – 
puÖ soddisfare la richiesta relativa al possesso dei re�uisiti di capacità tecnica avvalendosi dei re�uisiti di 
idoneità professionale, tecnica o finanzairia di un altro soggetto. 
7.8. In caso di avvalimento il concorrente allega alla offertaǣ 

a) propria dichiarazione attestante l’avvalimento dei re�uisiti necessari, con specifica indicazione degli 
stessi e dell’impresa ausiliariaǢ 
b) propria dichiarazione circa il possesso dei re�uisiti da parte dell’impresa ausiliariaǢ 
c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso  da parte di �uest’ultima 
dei re�uisiti generali, nonch± dei re�uisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimentoǢ 
d) una dichiarazione dell’impresa ausiliaria con cui �uest’ultima si obbliga a mettere a disposizione del 
concorrente, per tutta la durata dell’appalto, le risorse di cui lo stesso è carenteǢ 
e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui �uest’ultima attesti che non partecipa 
alla gara in proprio o associata o consorziataǢ 
f) in originale o copia autenticata il contratto in virtù del �uale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i re�uisiti  anzidetti per la durata dell’appaltoǢ 
g) nel caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, invece del 
contratto di cui al punto f), l’impresa concorrente puÖ presentare una dichiarazione sostitutiva 
attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 
In relazione alla presente procedura di gara, non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa 
impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che vi partecipino sia l’impresa ausiliaria che �uella 
che si avvale dei re�uisiti.  
Per tutto �uanto non espressamente previsto si rinvia all’art. 8ͻ del Codice dei Contratti pubblici.  

 

Le offerte devono essere presentate da parte delle ditte invitate mediante caricamento a sistema entro il 
giorno 03.11.2016, ore 10.00. 
 
Allo scadere del termine anzidetto, le offerte sono ac�uisite definitivamente a sistemaǣ da �uel momento 
non sono più modificabili o sostituibili, sono conservate nella piattaforma in modo segreto, riservato e 
sicuro.�erificate le altre condizioni, �ualora l’offerta appaia troppo bassa e i prezzi non congrui, si 
procederà ad una verifica degli stessi ex art. ͻ7 del Codice dei Contratti pubblici (D.Lgs. n. 50/2016). 

5. TERMINE DI PRESENTAZIONE OFFERTE. CRITERIO DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
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Si precisa che saranno escluse dalla garaǣ 

a) le offerte che non rispettino le modalità di formulazione, sottoscrizione digitale e indicazione del 
prezzo e dei costi di dettaglio per ciascuna tipologia di prestazioneǢ 

b) le offerte pervenute oltre il termine prescritto senza il caricamento nella piattaforma telematicaǢ 
c) le offerte non corredate dalla comprova dei re�uisiti di idoneità professionale, tecnica e finanziaria 

e dalla documentazione richiesta a pena di esclusione o per le �uali la Stazione appaltante non 
ritiene integrata la prova delle capacità dichiarateǢ 

d) le offerte eccessivamente basse che non superino positivamente la verifica di congruità. 
 
 

I servizi di  allestimento, le forniture ad esso connessi, l’organizzazione e gli altri servizi complementari  
necessari  all’allestimento dello stand dove si terrà la I� Edizione del BUY PUGLIA, come descritti nel 
documento tecnico, costituiscono l’oggetto della prestazione contrattuale che dovrà essere eseguita 
dall’affidatario nel pieno rispetto delle norme, nonch± delle condizioni e delle modalità stabilite nella 
presente lettera di invito. 
 
Il servizio di “allestimento e organizzazione full serviceǳ è articolato nella predisposizione/fornitura diǣ a) 
Area e allestimenti, b) Servizi tecnici c) Servizi �ari. 
L’allestimento dello spazio in cui si svolge il B2B/�or�shop è articolato inǣ 
1) Allestimenti esterni (segnaletica per Fiera, strutture alberghiere ed aeroporti)Ǣ 
2) Area Reception (accrediti e guardaroba)Ǣ 
3) Area B2B con des� operatori pugliesiǢ 
Ͷ) Consolle centrale e des� informativoǢ 
5) Area Social Ǧ CoffeǦbrea�Ǣ 
6) Allestimento pannellature perimetrali area B2B, �or�shop e des� per compagnie aereeǢ 
7) Area conferenze. 
 
I servizi tecnici necessari e funzionali all’allestimento sono i seguentiǣ 
1) Creazione e attivazione rete �ireless in tutto lo spazio per un minimo di 500 accessiǢ 
2) Realizzazione illuminazione scenograficaǢ 
3) Servizi e dotazioni per le aree destinate al BtoB e al �or�shop (fornitura di pc, stampanti, amplificazione, 
punti cablaggio, monitor, videoproiettori)Ǣ 
Ͷ) Assistenza tecnica in loco con almeno n.2 persone 
I Servizi �ari riguardano l’adattamento dell’immagine grafica del brand Puglia tanto agli allestimenti dello 
spazio, �uanto a tutti i materiali tipografici e di comunicazione riferiti all’evento. 
 
Nella prestazione deve essere inclusa altres¿ l’ac�uisizione dell’areaǦpadiglione “Nuovo Centro Congressiǳ in 
Fiera del Levante a Bari. 
 
I tempi di esecuzione sono perentoriamente quelli indicati nel documento tecnico.  
 
L’aggiudicatario del servizio dovrà fornire, al momento della stipula del contratto tutte le 
dichiarazioni/documentazioni obbligatorie in tema di oneri di sicurezza, tra cui il Piano �perativo della 

6. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO.  MODALITA’ E TERMINI DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE.   
SUBAPPALTO 
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Sicurezza, le dichiarazioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari, copia del contratto di assicurazione per 
danni ai propri dipendenti/collaboratori e a terzi. 

La stipula del contratto è sospensivamente condizionata alla consegna della documentazione anzidetta 
assieme alla polizza fideiussoria per l’esecuzione del contratto.  
Il subappalto è ammesso e autorizzato nei limiti e con le modalità di cui all’art. 105 del nuovo Codice dei 
Contratti pubbliciǣ la �uota parte di prestazione subappaltabile non puÖ superare il 30Ψ dell’importo del 
corrispettivo contrattuale.  
I concorrenti sono tenuti ad indicare nell’offerta i servizi che intendono subappaltare nel rispetto delle 
condizioni di cui alla normativa predetta e della �uota del 30Ψ dell’importo complessivo del contratto. 
I servizi subappaltabili sono tutti �uelli che non costituiscono il “coreǳ delle attività oggetto della 
prestazioneǣ i concorrenti sono tenuti a dichiarare al momento della presentazione dell’offerta tutti i 
servizi/forniture che intendono subappaltare con la relativa percentuale corrispondente al valore 
economico calcolato sulla base d’asta.  
 
7. CONTENUTI E CARATTERISTICHE DELL’OFFERTA  
 
L’offerta è costituita da ��cu�enta�i�ne in ��r�at� elettr�nic�, da presentarsi mediante l’utilizzo della 
piattaforma telematica EMPULIA, con le modalità ivi stabilite.  
La presentazione dell’offerta mediante l’utilizzo del Portale EMPULIA dovrà avvenire collegandosi al sito 
internet ���.empulia.it  ed individuando la procedura in oggetto. In particolare, il concorrente dovrà 
presentareǣ a) la Documentazione amministrativa; b) l’Offerta tecnicaǢ c) l’Offerta economica 
La offerta è vincolante per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN CASO DI R.T.I. E CONSORZI 
In caso di partecipazione alla procedura in forma associata, R.T.I. costituito o costituendo o Consorzio, sarà 
l’impresa mandataria o designata tale ad utilizzare ed operare nel Portale EMPULIA e, �uindi, a presentare 
l’offerta.  
A tale fine, le imprese mandanti partecipanti al R.T.I. costituito o costituendo o al Consorzio, dovranno 
sottoscrivere, anche ai sensi di �uanto previsto all’art. 3, comma 20, del Codice dei Contratti, un’apposita 
dichiarazione – da inserire nella ��cu�enta�i�ne a��inistrativa all’interno del Modello di Dichiarazione di cui 
all’Allegato C – con la �uale autorizzano l’impresa mandataria a presentare un’unica offerta e, pertanto, 
abilitano la medesima a compiere in nome e per conto delle imprese mandanti ogni attività relativa alla 
procedura di gara. Con la medesima dichiarazione, inoltre, le imprese mandanti partecipanti al R.T.I. 
costituito o costituendo o al Consorzio, ai fini dell’invio e della ricezione delle comunicazioni inerenti la 
procedura, eleggono domicilio presso l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata indicato dall’impresa 
mandataria. 
 
 

 DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 
 
1) Dichiarazioni obbligatorie (Allegato A) contenute nell’istanzaǢ 
2) Documenti a comprova della capacità tecnicoǦprofessionaleǢ  
3) Documenti a comprova della capacità economicoǦfinanziariaǢ 
Ͷ) Documenti a comprova dei re�uisiti di idoneità morale e professionaleǢ 
5) Dichiarazione di subappalto con indicazione dei servizi e delle forniture che si intende subappaltare e 
delle relative percentualiǢ 
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6) Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIEǢ 
7)  Cauzione provvisoria di cui all’art. ͻ3 del D.Lgs 50/2016, per un importo garantito pari al 2Ψ del valore 
dell’appalto, costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato  oppure mediante 
fideiussione bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure fideiussione rilasciata da intermediari iscritti 
nell̵albo di cui all̵articolo 106 del decreto legislativo 1ι settembre 1ͻͻ3, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 
una società di revisione iscritta nell̵albo previsto dall̵articolo 161 del decreto legislativo 2Ͷ febbraio 1ͻͻ8, 
n. 58 in originale e valida per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La 
fideiussione bancaria o assicurativa o dell’intermediario finanziario dovrà, a pena di esclusione, contenere 
tutte le clausole dell’articolo ͻ3 del D.Lgs 50/2016Ǣ 
Ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs 50/2016, la cauzione provvisoria, anche se costituita in 
contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata, pena 
l’esclusione, dall’impegno incondizionato del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a presentare, la 
cauzione definitiva. 
Per beneficiare della dimidiazione della cauzione prevista dal comma 7 dell’art. ͻ3 del D.lgs 50/2016, dovrà 
essere prodotta, a pena di esclusione dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. Ͷ5 e Ͷ6 del d.P.R. 
ͶͶ5/2000 inerente il possesso di valida certificazione di �ualità rilasciata da un ente certificatore 
accreditato. In particolare, l’operatore economico dovrà allegare congiuntamente alla documentazione �ui 
richiesta fotocopia resa autentica della certificazione di �ualità. Nel caso di possesso delle ulteriori 
certificazioni indicate nell’art. ͻ3, comma 7, del D.Lgs. n. 50/16 la ditta potrà usufruire delle altre forme di 
riduzione della garanzia nei limiti indicati dalla citata normativaǢ anche in tale caso devono essere prodotte 
copie rese conformi agli originali delle certificazioni possedute. Si precisa inoltre che in caso di R.T.I. o in 
caso di consorzio ordinario la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese riunite e/o 
consorziate risultino certificate. In �uesto caso è necessario allegare le certificazioni di ciascuna impresaǢ 
8) Patto d’integrità sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa concorrente ovvero dai legali 
rappresentanti delle imprese concorrenti in caso di ATI o di consorzio di cui all’art. Ͷ5, comma 2, lettere e) e 
g), del D.lgs. 50/2016, come da modello allegato (Allegato D). Nell’ipotesi di avvalimento il patto d’integrità 
deve essere sottoscritto anche dal legale rappresentante dell’impresa ausiliariaǢ 
9) Copia della ricevuta del versamento obbligatorio all’ANAC di ̀ 20,00Ǣ 
10) Copia del contratto di assicurazione per danni a terziǢ 
11) Certificazione di �ualità (ove presente) relativa alle attività di allestimento stand. 
 
Le dichiarazioni devono essere sottoscritteǣ 

 dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo.  
 da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel 

caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto. 
 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel caso 

di ATI, Consorzio o Geie già costituiti. 
Nel caso in cui detta dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante o del titolare, 
va trasmessa la relativa procura� 
 

 OFFERTA ECONOMICA (Modello Allegato B)  
Nell’ “Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documentiǣ 
 

 dichiarazione (redatta in conformità all’allegato B titolato “Modello offerta economica”), redatta 
in competente bollo ed in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o titolare del 
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concorrente o da suo procuratore, contenente l’indicazione del prezzo (in cifre e in lettere) in 
ribasso sull’importo del servizio a base di gara. In caso di contrasto tra le due indicazioni prevarrà 
�uella in lettere. 

 
Gli importi, anche se dichiarati, da operatori economici  stabiliti in altro stato diverso dall’Italia, devono 
essere espressi in euro. 
 

 OFFERTA TECNICA  
 
Nell’ “Offerta tecnica” devono essere contenuti, i seguenti documentiǣ 
 
 1) Proposta di n. 2 progetti di allestimento, n.1 progetto per un’area di 1ͶͶm� comprensiva di 
max n. Ͷ0 postazioni B2B  e n. 3 postazioni altre e n.1 progetto per un’area di 80m� comprensiva 
di n. 15 postazioni B2BǢ  
2) Piano di produzioneǢ  
3) Descrizione delle capacità tecniche del proponente con specifico riferimento al “coreǳ della prestazione 
richiesta per le esigenze della Stazione AppaltanteǢ  
Ͷ) CronoprogrammaǢ 
5) Staff di lavoroǢ l’Aggiudicatario dovrà individuare una persona di riferimento per la cura dei rapporti con 
il Committente. 
�uesta documentazione dovrà essere strutturata seguendo le indicazioni fornite dal committente.  
Il progetto tecnico deveǣ 

 includere allegati tecniciǢ 
 essere formulato in lingua italianaǢ  
 essere in formato .pdfǢ  
 essere sottoscritto, a pena di esclusione, con firma digitale dal legale rappresentante del 

concorrente (o persona munita da comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere prodotta 
nella medesima Documentazione amministrativa, come meglio indicato nel seguito).  

 
Per i contenuti del progetto si rinvia al Capitolato tecnico.  
 
 
8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTA. CARICAMENTO NELLA PIATTAFORMA TELEMATICA DI 
EMPULIA.  
L’offerta deve essere presentata, a pena di esclusione, avvalendosi della piattaforma telematica EMPULIA.  
L’offerta deve essere corredata dalle dichiarazioni obbligatorie previste dalla normativa vigente secondo il 
modello allegato alla presente Lettera di invito (Allegato E).  
 
Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta, che non siano già originariamente in formato .pdf, 
devono essere convertiti in formato pdf. Il Sistema adotta una modalità di esecuzione delle predette azioni ed attività 
tale da consentire il rispetto della massima segretezza e riservatezza dell’offerta e dei documenti che la compongono, 
nonch± la provenienza, l’identificazione e l’inalterabilità dell’offerta medesima.  
Con riferimento alla sottoscrizione dei documenti richiesti, l’unica firma ammessa è la firma  digitale a pena di 
esclusione. 
1 responsabilità dei concorrenti, in ogni caso, l’invio tempestivo e completo di �uanto richiesto nel termine 
sopraindicatoǢ entro tale termine, pertanto, deve essere ultimata la procedura di “Invio dell’offertaǳ, pena la non 
ammissione dell’offerta.  
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La presentazione dell’offerta mediante il Portale EMPULIA è a totale ed esclusivo rischio del procedente in caso di 
mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti 
degli strumenti telematici utilizzati/incompatibilità degli strumenti telematici utilizzati con la piattaforma EMPULIA, a 
difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a �ualsiasi altro motivo, restando esclusa 
�ualsivoglia responsabilità di EMPULIA o di PUGLIAPR�M��I�NE ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, 
l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza.  
Pertanto, si raccomanda ai concorrenti di connettersi alla piattaforma EMPULIA avendo a disposizione un tempo 
adeguato per l’espletamento delle attività necessarie al caricamento dell’offerta.   
In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera il Committente da �ualsiasi responsabilità per 
malfunzionamenti di �ualsiasi natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento di EMPULIA.  
Il Committente si riserva, comun�ue, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento di 
EMPULIA.  
La procedura di preparazione ed invio dell’offerta puÖ essere eseguita in momenti temporali differenti, attraverso il 
salvataggio dei dati e delle attività già eseguite, fermo restando che l’invio dell’offerta deve necessariamente avvenire 
entro la scadenza del predetto termine perentorio.  
L’offerta presentata entro il termine perentorio del 03/11/2016 alle ore 10.00 è, in ogni caso, vincolante per il 
concorrente e deve essere comprensiva di tutte le percentuali fisse percepite dall’agenzia di viaggi. 
Si raccomanda la massima attenzione nel caricamento dei documenti inserendoli nella sezione pertinente, pena 
l’esclusione dalla procedura.  
Il Committente è esonerato da �ualsiasi responsabilità derivante dalla mancata osservazione delle prescrizioni sopra 
descritte.  
 
 
Gli operatori economici invitati alla presente procedura inviano la propria offerta telematica, tramite il 
Portale improrogabilmente entro e non oltre le ore 13.00.00 del giorno 05.09.2016, secondo la seguente 
proceduraǣ  
 
 (N.B. Poiché potrebbero intervenire variazioni sulle modalità di utilizzo della piattaforma 
telematica, s’invita la ditta interessata a consultare le “Linee guida” per gli operatori economici, 
disponibili sul portale di Empulia):  
  

1. Accedere al Portale inserendo le tre credenziali di accesso e cliccando su “ACCEDI”Ǣ  
2. Cliccare sulla sezione “INVITIǳǢ  
3. Cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “INVITI”ǣ si aprirà l’elenco di tutti gli inviti ricevutiǢ  
Ͷ. Cliccare sulla lente “VEDI” situata nella colonna “DETTAGLIO” in corrispondenza dell’invito 

connesso alla proceduraǢ  
5. Visualizzare gli atti di gara con gli eventuali allegati (presenti nella sezione ATTI DI GARA) e gli 

eventuali chiarimenti pubblicatiǢ  
6. Cliccare sul pulsante “PARTECIPA” per creare la propria offerta ȋtale lin� sc��parir� 

aut��atica�ente al raggiungi�ent� �el ter�ine �i sca�en�a previst� per la presenta�i�ne �elle 
���erteȌǢ  

7. Compilare la sezione “BUSTA DOCUMENTAZIONE” (contenente la documentazione 
amministrativa) redatta secondo �uanto indicato nel presente documento e conforme all’Allegato 
1Ǣ  

8. Per la “BUSTA ECONOMICA” inserire nella sezione cos¿ denominata, a pena di esclusioneǣ 
ͻ. Prezzo complessivo offerto (I�A esclusa) nell’apposito campo “�alore offertoǳǢ 
10. Allegare la propria dichiarazione d’offerta, sottoscritta con firma digitale dai soggetti legittimati. 
11. L’�fferta Economica dovrà essere predisposta utilizzando preferibilmente il modello di cui 

all’Allegato D, nel �uale devono essere indicate, pena esclusione, le voci di prezzo e le �uantità 
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eventualmente richieste e il totale complessivamente offerto in cifre e in lettere. Il prezzo totale 
dell’offerta economica, espresso nella dichiarazione d’offerta deve essere uguale rispetto a �uello 
inserito nel campo “�alore offertoǳ. In caso di discordanza tra l’offerta presentata direttamente 
attraverso il Portale e la dichiarazione d’offerta sottoscritta dal legale rappresentante prevale 
�uest’ultima. L’offerta economica si intende fissa ed invariata per tutta la durata del contratto e non 
vincolerà in alcun modo �uesta Agenzia. 

12. Cliccare su CONFERMA, verificare la correttezza della propria offerta ed il corretto caricamento 
degli allegati nella maschera di riepilogo che apparirà a video, ed infine cliccare su INVIA per 
inviare la propria offertaǣ al termine dell’invio si aprirà una pagina riproducente l’offerta inviata, 
completa di data di ricezione e protocollo attribuito dal sistema. E’ possibile stampare tale pagina 
cliccando sull’icona della stampante posta in alto a sinistra.  

1 sempre possibile verificare direttamente sul Portale il corretto invio della propria offerta seguendo la 
seguente proceduraǣ  

a.   inserire i propri codici di accessoǢ  
b.   cliccare sul lin� “INVITI”;  
c. Cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “IN�ITIǳǣ si aprirà l’elenco di tutti gli inviti ricevuti 
d.   cliccare sulla  lente “APRI” situata nella colonna “DOC. COLLEGATI” in corrispondenza 

della proceduraǢ  
e. Cliccare sul pulsante blu “DOCUMENTI COLLEGATI” 
f.   cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “OFFERTE”;  
g.   visualizzare la propria OFFERTA. Dalla stessa maschera è possibile visualizzare se 

l’offerta è solo salvata o anche inviata ȋin tale ulti�� cas� si p�tr� visuali��are anc�e il nu�er� �i 
pr�t�c�ll� assegnat�Ȍ.  

Si evidenzia inoltre che, al fine di consentire una più facile consultazione all̵operatore economico, nella 
sezione “BANDI A CUI STO PARTECIPANDO”, sono automaticamente raggruppati tutti i bandi per i �uali si 
è mostrato interesse, cliccando almeno una volta sul pulsante “PARTECIPA”.  
L̵operatore economico ha la facoltà di presentare offerta per s± o �uale mandatario di operatori riunitiǢ in 
caso di raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi, l’offerta telematica deve essere presentata 
esclusivamente dal legale rappresentante dell’impresa che assumerà il ruolo di capogruppo, a ciÖ 
espressamente delegato da parte delle altre imprese del raggruppamento/consorzioǢ a tal fine le imprese 
raggruppande/consorziande dovranno espressamente delegare, nell’istanza di partecipazione, la 
capogruppo che, essendo in possesso di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara.  
La stazione appaltante non risponde di disguidi o �e�icit di funzionamento delle trasmissioni dei documenti 
di gara in via telematica.  
Ogni singolo file, inserito nella documentazione allegata deve essere sottoscritto, A PENA DI 
ESCLUSIONE, con apposizione di firma digitale del legale rappresentante (o di altro soggetto 
legittimato), rilasciata da un Ente accreditato presso l’Agenzia per l’Italia Digitale (ex DigitPA)Ǣ l’elenco dei 
certificatori è accessibile all’indirizzo http://www.agid.gov.it/identita-digitali/firme-
elettroniche/certificatori-attivi  
Per l’apposizione della firma digitale i concorrenti devono utilizzare un certificato �ualificato non scaduto di 
validità, non sospeso o revocato al momento dell’inoltro. Si invita pertanto a verificarne la corretta 
apposizione con gli strumenti allo scopo messi a disposizione dal proprio Ente certificatore.  
  
Si avvisa che i fornitori che desiderino essere eventualmente assistiti per l’invio dell’offerta, dovranno 
richiedere assistenza almeno 1 giorno prima dalla scadenza e comun�ue negli orari nei �uali è attivo il 
servizio di help des�.  
L’invio on-line dell’offerta telematica è ad esclusivo rischio e pericolo del mittenteǣ per tutte le 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-201650980

  

  

 

 
   

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 

6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
CUP B39J16003540009 

 

 

1ϯ 

scadenze temporali relative alle gare telematiche, l’unico calendario e l’unico orario di riferimento sono 
�uelli di sistema. Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti per la presente 
procedura, informando l’impresa con un messaggio di notifica ed attraverso l’indicazione dello stato 
dell’offerta come “Rifiutataǳ.   
�ualora, entro il termine previsto dal bando di gara, una stessa ditta invii più offerte telematiche, sarà presa 
in considerazione ai fini della presente procedura solo l’ultima offerta telematica pervenuta, che verrà 
considerata sostitutiva di ogni altra offerta telematica precedente.   
Si invitano gli operatori partecipanti a controllare, prima dell’inoltro dell’istanza e/o offerta, la pagina del 
portale ���.empulia.it all’interno del Bando relativo alla procedura di gara in oggetto per verificare la 
presenza di eventuali chiarimenti di ordine tecnico.   
 
 
N.B.ǣ  
�  La presentazione delle offerte tramite la piattaforma EmPULIA è compiuta �uando il concorrente 

visualizza un messaggio del sistema che indica la conferma del corretto invio dell’offerta. Comun�ue il 
concorrente puÖ verificare lo stato della propria offerta (In lavorazione/ Salvato/ Inviato) accedendo 
nella propria area di lavoro ai “Documenti collegatiǳ al bando di garaǢ  

� La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema deve essere inferiore a 7 Mbyte.  
  
Per �uanto riportato nella presente lettera di invito si precisa cheǣ  

 per Portale si intende il Portale EmPULIA raggiungibile all’indirizzo Internet 
���.empulia.it, dove sono resi disponibili agli utenti i servizi e gli strumenti tecnologici della 
Centrale di ac�uisto territoriale della Regione Puglia denominata EmPULIAǢ   
 per offerta telematica si intende l’offerta inviata attraverso il Portale e comprensiva 

dell’istanza e dell’offerta economica e di ogni ulteriore eventuale allegato.  
  
Si evidenziano di seguito le seguenti prescrizioni vincolanti per ciascun fornitoreǣ   

a. utilizzare una stazione di lavoro connessa ad internet rispondente ai re�uisiti minimi indicati 
nella sezione FA� del portale EmPULIAǢ  

b. non utilizzare file nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e caratteri specialiǢ   
c. non utilizzare file presenti in cartelle nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e caratteri 

specialiǢ   
d. utilizzare nomi brevi e senza accenti, apostrofi e caratteri speciali per nominare i documenti 

inviati o creati tramite il Portale.  
9. GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 
 
L’offerta è corredata da una garanzia fideiussoria denominata “garanzia provvisoria” SDUL DO �� GHO SUH]]R D 
base d’asta  sotto Iorma di cau]ione o di Iideiussione, Eancaria o assicurativa.  
L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee delle serie 81, &(, (1 ����� e della serie 81, &(, (1 ,62�,(& �����, 
la FHUWLILFD]LRQH GHO VLVWHPD GL TXDOLWj VSHFLILFD SHU OH DWWLYLWj GL FXL SUHVWD]LRQH ULFKLHVWD �DOOHVWLPHQWL VWDQG� 
conIorme alle norme europee della serie 81, &(, ,62 ����.  
3er gli altri casi di ridu]ione si rinvia all’art. 93, comma 7, del Codice dei Contratti Pubblici. 
La predetta garanzia deve avere validità per centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta e copre la 
mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario. 
L’offerta è altresu corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garan]ia 
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fideiussoria  per l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse affidatario, ai sensi degli art. 93, comma 
�, art. ��� e ��� del &odice dei &ontratti puEElici.  
 
10. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E APERTURA DELLE OFFERTE  

La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. ͻ5, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, 
approvato con D.Lgs. n. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

L’amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, 
previa valutazione della relativa congruità e convenienza. 

Scaduti i termini per la presentazione delle offerte, sopra precisati, si procederà all’apertura delle offerte il 
giorno 03/11/2016, ore 11.00 presso la sede della Direzione Generale di Pugliapromozione, c/o Fiera del 
Levante, Lungomare Starita in Bari. 
 
11.VALUTAZIONE DELLE OFFERTE  
 
ͻ.1. L’aggiudicazione finale avverrà a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, in conformità 
all’art. 83 del Codice dei Contratti Pubblici.  
ͻ.2. Il riparto dei punteggi complessivi attribuiti alla offerta tecnica e all’offerta economica è il seguenteǣ 
 

Criteri di valutazione Punteggio massimo 
�FFERTA TECNICA 70,00 
�FFERTA EC�N�MICA 30,00 
Totale 100,00 

 
ͻ.3. Saranno escluse le offerte tecniche che otterranno un punteggio di �ualità inferiore a 50/70. Saranno 
altres¿ escluse le offerte economiche uguali o superiori alla base d’asta indicata nella presente procedura di 
gara. 
ͻ.Ͷ. La commissione tecnica all’uopo nominata procederà all’attribuzione del punteggio tecnico (PT) 
secondo i criteri, e i rispettivi pesi di valutazione, indicati nella tabella seguenteǣ 
 
 

 
A) Valutazione offerta tecnica (parametri)  

 
OGGETTO DELLA VALUTAZIONE PARAMETRI PESO 

A1 – PR�GETT� DI ALLESTIMENT� �ualità e funzionalità del progetto di 
allestimento  

30 

A2 – PIAN� DI PR�DU�I�NE Efficacia ed adeguatezza del piano di 
produzione.  

20 

A3 – CAPACITA’ TECNIC�E Grado di interesse delle esperienze 
pregresse accumulate. 

20  

TOTALE  70  
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Che viene ulteriormente affinata nel seguente modoǣ  
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Parametro  Peso Misura/Criterio di 
valutazione  

Modalità di attribuzione 
del giudizio 

A1  PR�GETT� DI ALLESTIMENT� Ǧ MA� 30 PUNTI 

A1a 

�ualità e funzionalità 
del progetto di 
allestimento. 

15 

�ualità del design 
dell’allestimento, con 
particolare riferimento 
all’estetica complessiva ai 
materiali utilizzati ed alle 
garanzie di precisione dei 
dettagli 

Eccellente 15 
�ttimo 13 
Buono 11 
Discreto  ͻ 
Sufficiente 7 
Insufficiente 5 
Non adeguato 3 
Scarso 1 
No valutabile  0 

A1b 15 

Funzionalità del progetto 
dell’allestimento, con 
particolare riferimento 
all’adeguatezza dello 
stesso alle esigenze del 
Committente  

Eccellente 15 
�ttimo 13 
Buono 11 
Discreto  ͻ 
Sufficiente 7 
Insufficiente 5 
Non adeguato 3 
Scarso 1 
No valutabile  0 

A2 PIAN� DI PR�DU�I�NE Ǧ   MA� 20 PUNTI 

A2a 

Efficacia ed 
adeguatezza del piano 
di produzione 

10 

Efficienza, coerenza ed 
adeguatezza alle esigenze 
dell’amministrazione, con 
specifico riferimento alle 
modalità di 
coordinamento e gestione 
operativa  

Eccellente 10 
�ttimo ͻ 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
No valutabile 0 

A2b 10 

Efficacia complessiva, sia 
sotto il profilo della 
fattibilità che della 
garanzia di rispetto dei 
tempi 

Eccellente 10 
�ttimo ͻ 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
No valutabile 0 

A3 CAPACITA’ TECNIC�E Ǧ   MA� 20 PUNTI 

A3a 
Grado di interesse 
delle maggiori 
esperienze pregresse  

20 

Adeguatezza del 
curriculum aziendale 
rispetto alle esigenze del 
Committente, con 
particolare riferimento 

Eccellente 20 
�ttimo 18 
Buono 1Ͷ 
Discreto 12 
Sufficiente 10 
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alle esperienze pregresse 
in allestimenti similari 

Insufficiente 6 
Non adeguato Ͷ 
Scarso 2 
No valutabile 0 

 
Il contenuto delle offerte economiche sarà valutato nel modo seguenteǣ  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Punteggio massimo 

attribuibile 

Offerta economica 30 

Costo totale (espresso �uale prezzo “a corpoǳ) ovvero costo onnicomprensivo dei 
servizi di allestimento richiesti dal Capitolato Tecnico e corrispettivo per 
l’aggiudicatario. 

30 

 
Si precisa che l’offerta economica va indicata al netto dell’I�A. 
Inoltre l’offerta economica non potrà avere un valore superiore a € 146.000,00 

(cento�uarantaseimilaeuro/00) e potrà avere massimo due cifre decimali dopo la virgola. 
Non sono ammesse offerte incomplete, sottoposte a termini o condizioni.  

Nell’ambito delle offerte verrà assegnato il punteggio massimo pari a 30 all’offerta più bassa. Agli altri 
concorrenti il punteggio sarà attribuito in base alla seguente formulaǣ 

Cx =  (Pmin/Px)* 30 
 
doveǣ 
Cxǣ è l’indice di valutazione dell’offerta  
Pmi ǣ è il prezzo più basso presentato 
Pxǣ è il prezzo dell’offerta economica in esame. 
 

Punteggio offerta in esameα 30 ȗ (�alore offerta minima/�alore offerta in esame) 
 
Al termine della fase di valutazione si procederà alla somma dei punteggi (PT Ϊ PE) attribuiti a ciascuna 
offerta, ottenendo cos¿, per ciascuna di �ueste, il punteggio totale. 
ͻ.5. In caso di parità di punteggio complessivo ottenuto da più offerenti, la stazione appaltante si riserva di 
richiedere offerta migliorativa. 
ͻ.6. In caso di offerte anomale, l’Agenzia procederà ai sensi dell’art. ͻ7 del D. lgs. n. 50/2016Ǣ 

9.7. L’Amministrazione non procederà all’aggiudicazione in caso di offerte con prezzi superiori a 
quelli applicati da convenzioni CONSIP attive; 

9.8. L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta valida e di sospendere, re-indire e/o non aggiudicare la gara, fornendo congrua motivazione 
della sua decisione. 
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12. COMMISSIONE DI AGGIUDICAZIONE 
Il Direttore Amministrativo, scaduti i termini per la presentazione delle offerte, nominerà la Commissione 
Giudicatrice, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016, composta da tre (3) membri effettivi  di cui uno con 
funzioni di Presidente, oltre ad un Segretario verbalizzante.  
I lavori della Commissione dovranno rispettare i termini di cui all’art.15, comma 1, lett. e), della L.R. n. 
15/2008.  
 
13. MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 
 
La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. ͻ5, comma 2, del Codice dei Contratti pubblici, a favore 
della ditta che abbia presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo i criteri di valutazione e 
i relativi  pesi/punteggi di seguito elencatiǣ 

 
 
Gli elementi di valutazione sono i seguentiǣ 

 
A1 – CARATTERISTIC�E TECNIC�E E 
�UALITATI�E 

�ualità ed adeguatezza del progetto 
organizzativo. 

A2 – C�MP�SI�I�NE DEL GRUPP� DI LA��R� Livello di efficienza del gruppo di lavoro  
proposto 

A3 – CAPACITA’ TECNIC�E Grado di interesse delle esperienze 
pregresse accumulate. 

 

 
14.PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
La commissione di gara, il giorno fissato per l’apertura delle offerte il 3 novembre 2016, ore 11.00, in 
seduta pubblica aperta ai soli legali rappresentanti dei concorrenti o ai rispettivi delegati muniti di atto 
formale di delega, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procederà aǣ 

 verificare la regolarità formale e sostanziale della documentazione amministrativaǢ 
 verificherà i re�uisiti di capacità tecnicoǦprofessionale con riferimento al “coreǳ delle prestazioni 

richieste dalla Stazione appaltanteǢ 
 verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che siano fra di loro in situazione di controllo 

ex art. 235ͻ c.c. ovvero concorrenti che siano nella situazione di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 
lett. m del D.lgs 50/2016Ǣ 

 verificare che i consorziati – per conto dei �uali i consorzi di cui all’articolo Ͷ5, comma 2, lettera b) e c), 
del D.Lgs 50/2016 hanno indicato che concorrono – non abbiano presentato offerta in �ualsiasi altra 
formaǢ 

Criterio Peso 
�ualità complessiva dell’�fferta tecnica 70 
Prezzo riportato nell’�fferta economica 30 

Totale 100 
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 verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio ex art. Ͷ5, 
comma 2, lettere d), e) e g) del D.Lgs. 50/2016 non abbiano presentato offerta anche in forma 
individualeǢ 

 verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse associazioni temporanee o 
consorzi ex art. Ͷ5, comma 2 lett. d), e) ed f) del D.lgs. 50/2016Ǣ 
 
A norma dell’art. 83, comma ͻ, del D.Lgs. 50/2016, in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016, con esclusione 
dell’offerta tecnica ed economica, il concorrente interessato è tenuto a rendere, integrare o 
regolarizzare le dichiarazioni necessarie entro il termine di 5 giorni dalla ricezione della richiesta della 
stazione appaltante. Inoltre il concorrente che ha dato causa alla irregolarità essenziale è tenuto al 
pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria in misura pari a ̀ 150,00 (̀ 
centocin�uanta/00). I descritti adempimenti sono previsti a pena di esclusione. 
Nell’ipotesi sopra descritta la seduta pubblica potrà essere aggiornata ad altro giorno, la cui data ed ora 
saranno comunicate ai concorrenti a mezzo fax o PEC. 

 Sempre in seduta pubblica, la stazione appaltante procederà all’apertura della “Offerta tecnica”, per 
verificare la presenza dei documenti richiesti. 

 Dopo che il Presidente del seggio di gara avrà verificato la regolarità della documentazione presentata 
(ed eventualmente attuato il soccorso istruttorio a norma dell’art. 83, comma ͻ del D.Lgs. 50/2016), 
dichiara l’ammissione dei soli concorrenti che abbiano prodotto la documentazione in conformità al 
bando di gara e alla lettera d’invito. 

 Successivamente la commissione giudicatrice procede, in una o più sedute riservate, sulla base della 
documentazione contenuta nella “Offerta tecnica” ed ai sensi del metodo di valutazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa  previsto dall’allegato P al D.P.R. 207/2010ǣ 
1. alla valutazione delle proposte progettuali in variante o migliorative del progetto posto a base 

d’asta presentate dai concorrenti sulla base di �uanto richiesto negli atti di gara e nei documenti di 
progettoǢ 

2. all’assegnazione dei relativi punteggi. 
 La stazione appaltante, sempre in seduta pubblica, la cui ora e data verranno comunicati ai concorrenti, 

procederà alla lettura dei punteggi attribuiti per la parte tecnica ed all’apertura delle buste “Offerta 
economica” presentate dai concorrenti ammessi, esclude eventualmente i concorrenti per i �uali 
accerti che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e provvederà infine ai 
calcoli dei relativi punteggi ed al calcolo del punteggio complessivo risultante dalla sommatoria dei 
punteggi relativi all’offerta tecnica ed economica, redigendo la graduatoria dei concorrenti. 

 A norma dell’art. ͻ7, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, �ualora il punteggio relativo al prezzo e la somma 
dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione delle offerte siano entrambi pari o superiori ai 
�uattro �uinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara, la commissione procede 
all’accertamento dell’anomalia dell’offerta a norma dell’art. ͻ7, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e alle 
eventuali esclusioni dalla gara. 

 Le operazioni di gara saranno verbalizzate. 
L’aggiudicazione, cos¿ come risultante dal verbale di gara rappresenta una mera proposta, subordinata 
agli accertamenti di legge ed all’approvazione del verbale stesso da parte dell’organo competente della 
stazione appaltante.  Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, la stazione appaltante, previa verifica della 
proposta di aggiudicazione, provvederà all’aggiudicazione. L’aggiudicazione non e�uivale ad 
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accettazione dell’offerta. L’aggiudicazione diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei 
re�uisiti prescritti� 

 

15.STIPULA DEL CONTRATTO 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia e alla consegna della documentazione richiesta dalla stazione 
appaltante. A norma dell’art. 32, comma 8, del Codice dei Contratti pubblici il contratto verrà firmato entro 
60 giorni dalla efficacia dell’aggiudicazione. 

Prima della stipula del contratto, l’operatore economico aggiudicatario deve dare dimostrazione di aver 
costituito il deposito della garanzia definitiva in conformità a �uanto previsto dall’art. 103 del Codice dei 
Contratti Pubblici, pari al 10Ψ del valore totale del contratto, salvo il caso in cui il ribasso sia superiore al 20 
per centoǢ in tal caso la garanzia è aumentata di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
20 per cento. 

La garanzia deve avere una validità corrispondente alla durata del contratto e, ad ogni modo sino a �uando 
ne venga disposto lo svincolo dalla stazione appaltante. La garanzia dovrà inoltre essere reintegrata �ualora 
durante l’esecuzione del contratto l’Amministrazione dovesse avvalersene. 
Ai fini della stipula del contratto, l’operatore economico aggiudicatario è tenuto, a pena di decadenza 
dall’aggiudicazione, ad ottemperare agli adempimenti sotto riportati, in conformità alle richieste che gli 
perverranno dalla stazione appaltante e nel rispetto della tempistica assegnata.  

Nello specifico l’aggiudicatario dovràǣ 

 Produrre la garanzia definitiva in conformità alle modalità specificate dall’art. 103 del D.Lgs. 
50/2016 e della presente lettera d’invitoǢ 

 Esibire, �ualora l’aggiudicazione fosse disposta a favore di una A.T.I. (non costituita), la scrittura 
privata autenticata prevista dall’art. Ͷ8, c. 13 del Codice dei Contratti PubbliciǢ 

 Sottoscrivere il contratto entro i termini che verranno resi noti dalla stazione appaltante nella 
consapevolezza che, in caso di inottemperanza, l’Amministrazione si riserva di disporre la 
decadenza dall’aggiudicazione, all’escussione della garanzia provvisoria e all’affidamento 
dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

 
16. RITARDI NELL’ESECUZIONE E PENALI  
�iene fissata una penale che verrà calcolata, in base alla gravità del ritardo, comun�ue tra un minimo 
dell’1Ψ ad un massimo del 3Ψ sull’importo aggiudicato, per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione delle 
prestazioni, previa contestazione formale degli addebiti. �ltre alla penale di cui sopra, l’aggiudicatario 
risponderà di ogni danno che, per effetto del ritardo, dovesse derivare a Pugliapromozione. 
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera l’affidatario 
dall̵adempimento dell̵obbligazione per la �uale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l̵obbligo di 
pagamento della penale stessa. 
L̵importo relativo alla penale sarà trattenuto sul mandato di pagamento successivo all̵addebito.  
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17. COSTI  DI SICUREZZA SUL LAVORO. COSTO DEL LAVORO  
Analizzate le attività oggetto della prestazione da appaltare, non sussiste la circostanza di un “contatto 
rischiosoǳ  con riferimento ai rapporti tra il personale dell’Amministrazione appaltante e �uello 
dell’appaltatore. 
Non sussiste pertanto l’obbligo di adottare misure di prevenzione e protezione dei lavoratori ai sensi della 
normativa vigente, nonch± secondo �uanto stabilito dall’Autorità di �igilanza sui Contratti pubblici nel 
provvedimento del 5 marzo 2008 avente ad oggetto “�icure��a nellǯesecu�i�ne �egli appalti relativi a servi�i 
e ��rnitureǳ. 
Restano fermi gli ulteriori obblighi di legge in capo all’appaltatore in tema di adozione delle misure di 
sicurezza nei confronti dei propri dipendenti, collaboratori e di terzi. 
Il costo del lavoro deve essere conforme ai trattamenti economici stabiliti dalla normativa vigente  e dagli 
altri atti derivatiǣ pertanto, l’Amministrazione richiede che dopo l’indicazione del prezzo complessivo 
offerto, si specifichi �uale sia la componente dell’�fferta economica concernente il costo del lavoro (Allegato 
D). 
Al momento della stipula del contratto l’appaltatore dovrà consegnare il Piano �perativo della Sicurezza. 
 
18. ONERI E NORMATIVA IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE 
�gni concorrente è obbligato a dichiarare, nell’offerta, che assume a proprio carico tutti gli oneri 
assicurativi e previdenziali di legge, che osserva le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di 
retribuzione dei lavoratori dipendenti, che accetta ogni condizione contrattuale e le penalità di cui al punto 
10.  
I concorrenti partecipanti alla presente procedura assumono formale impegno, in caso di aggiudicazione, di 
utilizzare prioritariamente i dipendenti impiegati dalla ditta precedentemente affidatariaǣ ciÖ si richiede 
nell’ottica del mantenimento degli attuali livelli occupazionali e condizioni contrattuali per il periodo di 
durata del servizio, a condizione che il numero e la �ualifica dei dipendenti siano armonizzabili con 
l’organizzazione di impresa e con le esigenze tecnicoǦorganizzative (art. 3 del Regolamento regionale n. 31 
del 27 novembre 200ͻ in attuazione della L.R.  n. 28/2006 recante “�isciplina in �ateria �i c�ntrast� al 
lav�r� n�n reg�lareǳ). 
 
19. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
L’�rgano giurisdizionale competente per le procedure di ricorso avverso la presente procedura 
concorrenziale, dall’indizione all’aggiudicazione, è il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, 
sezione di Bari. 
 
20.  RINVIO A NORME VIGENTI 
Per �uanto non risulta contemplato si fa rinvio alle leggi e regolamenti vigenti che disciplinano la materia. 
 
21. CLAUSOLA FINALE 
La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni 
contenute nella presente LetteraǦinvito e nel Disciplinare di gara. 
Per �uanto non espressamente previsto si applicano tutte le norme vigenti in materia di contratti pubblici e 
�uelle del codice civile in �uanto applicabili. 
 
22. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 
Per la presentazione dell’offerta, nonch± per la stipula del contratto, è richiesto ai concorrenti di fornire dati 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-2016 50989

  

  

 

 
   

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e 
turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 

6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
CUP B39J16003540009 

 

 

ϮϮ 

ed informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione della normativa 
sulla protezione dei dati personali. 
Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, alla Regione Puglia compete l’obbligo di fornire alcune 
informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

Finalità del trattamento. 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa cheǣ 
- i dati inseriti nelle buste telematiche vengono ac�uisiti ai fini della partecipazione ed in particolare ai 

fini della effettuazione della verifica dei re�uisiti di carattere generale, di idoneità professionale, di 
capacità economicaǦfinanziaria e tecnicoǦprofessionale del concorrente all’esecuzione della fornitura 
nonch± dell’aggiudicazione e, per �uanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi 
obblighi di leggeǢ 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono ac�uisiti ai fini della stipula e 
dell’esecuzione del contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo 
contrattuale. 

Dati sensibili. 
Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibiliǳ, ai sensi della citata legge. 
 
Modalità del trattamento dei dati. 
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere 
attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. 
Tali dati potranno essere anche abbinati a �uelli di altri soggetti in base a criteri �ualitativi, �uantitativi e 
temporali di volta in volta individuati. 
Categorie di soggetti ai �uali i dati possono essere comunicati. 
I dati inseriti nelle buste telematiche potranno essere comunicati aǣ 
 soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle Commissioni di 

aggiudicazioneǢ 
 altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della 

legge n.2Ͷ1/1ͻͻ0. 

Diritti del concorrente interessato. 
Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in �ualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui 
alla citata legge n. 1ͻ6/2003. 
Ac�uisite le suddette informazioni, ai sensi della legge n. 1ͻ6/2003, con la presentazione dell’offerta e la 
sottoscrizione del contratto, il concorrente acconsente espressamente al trattamento dei dati personali 
secondo le modalità indicate precedentemente. 
 
23. ACCESSO AGLI ATTI 
I concorrenti potranno, ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs n. 163/2006, esercitare il diritto di accesso agli atti di 
gara che richiama l’art. 22 e seguenti della legge n. 2Ͷ1/1ͻͻ0. 
Le eventuali dichiarazioni di cui all’art. 53, comma 5, lett. a) del D. Lgs. n. 163/2016 dovranno essere fornite 
in sede di presentazione di offerta e saranno vagliate dalla Stazione Appaltante. 
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24. ALLEGATI 

 Allegato A: Modello istanza di partecipazione – dichiarazioni 
 Allegato B: Modello offerta economica 
 Allegato C: Capitolato tecnico 
 Allegato D: Patto di integrità 
 Allegato E: Lettera di invito 

 
 
Bari, 17 ottobre 2016       Il Direttore Generale ad interim 
                    dott. Matteo Minchillo  
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TARANTO
Decreto 22 settembre 2016, n. 3
Indennità di espropriazione e occupazione d’urgenza.

OGGETTO: Lavori di sistemazione, ammodernamento e manutenzione straordinaria della rete stradale 
provinciale - adeguamento S.P. n. 58 “Martina Franca - Alberobello”con ampliamento del ponte ferroviario 
al Km 75+922 della Bari/Taranto.

DECRETO DI DETERMINAZIONE INDENNITA’ D’ESPROPRIAZIONE PROVVISORIA ED OCCUPAZIONE AN-
TICIPATA E D’URGENZA DEI BENI IMMOBILI.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO:
• che con Decreto del Sub Commissario Prefettizio della Provincia di Taranto n. 115 del 12/08/2014, veniva 

approvato progetto preliminare dell’opera pubblica in oggetto;
• che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 28/04/2015, il Comune di Martina Franca sulla base 

del progetto preliminare trasmesso dalla Provincia di Taranto approvava la variante urbanistica allo stru-
mento urbanistico generale;

• che con Decreto del Presidente della Provincia di Taranto n. 47 del 13/07/2016 è stato approvato il progetto 
definitivo per i lavori di “sistemazione ammodernamento e manutenzione straordinaria della rete stradale 
provinciale ‐ adeguamento S.P. n. 58 Martina Franca ‐ Alberobello con ampliamento del ponte ferroviario al 
Km 75+922 della Bari/Taranto “;

• che nel Decreto suddetto è stato inoltre:
‐ stabilito che il suddetto progetto definitivo è conforme al vigente strumento urbanistico generale ed il  

vincolo preordinato all’esproprio è posto dalla data di approvazione della variante al vigente strumento 
urbanistico avvenuto con Deliberazione del Consiglio Comunale di Martina Franca n. 49 del 28/04/2015;

‐ dichiarata l’opera di che trattasi di pubblica utilità ed i relativi lavori urgenti ed indifferibili;
‐ stabilito che il Decreto d’Esproprio Definitivo dovrà essere emanato entro cinque anni a decorrere dalla 

data di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità;
‐ stabilito che le aree interessate dai lavori di che trattasi dovranno essere sottoposte ad occupazione  

anticipata di immobili contestualmente alla determinazione urgente dell’indennità provvisoria ai sen-
si dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/01 e succ. mm. ii., ed all’art. 15 comma 2 lett. e) della L. R. n. 3 del 
22/02/2005;

Visti il D.P.R. del 08/06/2001 n. 327, e succ. mm. ii. e la Legge Regionale del 22/02/2005 n. 3 e succ. mm. ii.;

Visto il piano particellare d’esproprio aggiornato, composto dalla planimetria catastale e dall’elenco ditte, 
trasmesso dallo studio tecnico del geom. Francesco CHIRICO, incaricato all’espletamento delle procedure 
espropriative, con nota n. prot. CH/PS/112 del 13/09/2016, acquisita al protocollo della Provincia di Taranto 
in data 16/09/2016, n. prot. PTA/2016/0037322/A.

DECRETA

1. Di approvare le indennità d’espropriazione provvisorie delle aree oggetto d’espropriazione, meglio evi-
denziate nel piano particellare d’esproprio composto dalla planimetria catastale tavola e dall’elenco delle 
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ditte proprietarie, che si allegano al presente Decreto per formarne parte integrante e sostanziale, deter-
minate ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. n. 327 del 08/06/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Di corrispondere alle ditte proprietarie l’indennità d’espropriazione da loro condivisa e/o depositare pres-
so il Ministero dell’Economia e delle Finanze ‐ Tesoreria Provinciale di Taranto (ex Cassa DD. PP.) le inden-
nità d’espropriazione non concordate.

3. Nel caso di non condivisione della indennità d’espropriazione, la ditta proprietaria non accettante, ha 
facoltà di far pervenire al protocollo della Provincia di Taranto, la comunicazione che intende avvalersi 
della procedura di determinazione dell’indennità d’espropriazione, ai sensi dell’art. 21, comma 3 del D.P.R. 
327/2001.

4. Di autorizzare l’occupazione anticipata d’urgenza dei beni immobili oggetto d’espropriazione descritti nel 
suddetto piano particellare d’esproprio a favore della Provincia di Taranto, necessaria per i lavori di “siste-
mazione ammodernamento e manutenzione straordinaria della rete stradale provinciale ‐ adeguamento 
S.P. n. 58 Martina Franca ‐ Alberobello con ampliamento del ponte ferroviario al Km 75+922 della Bari/
Taranto “;

5. La Provincia di Taranto, provvederà alla redazione del verbale di immissione in possesso e dello stato di 
consistenza, che dovranno essere redatti in contraddittorio con l’espropriato o in sua assenza o rifiuto con 
la presenza di due testimoni, a mezzo di uno dei seguenti tecnici:
‐ Geom. Francesco CHIRICO nato a Montemesola il 19/10/1962;
‐ Geom. Pietro SFORZA nato a Martina Franca il 18/11/1975;
‐ Ing. Angelo VENNERI nato a San Giorgio Jonico il 30/05/1967.
Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene, inoltre potrà introdursi 

all’interno dei beni immobili da occupare il personale tecnico‐amministrativo a supporto dei tecnici sopra 
indicati, per l’espletamento delle suddette operazioni.

6. Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia il presente Decreto e di trasmettere alle ditte 
proprietarie, iscritte nei registri catastali, l’ammontare dell’indennità spettante e l’avviso di sopralluogo 
contenente l’indicazione del giorno e dell’ora dello stesso sopralluogo, finalizzato alla redazione del verba-
le di immissione in possesso e dello stato di consistenza.

7. Gli organi di Polizia dovranno prestare, se richiesto, il proprio intervento in loco, per tutte le operazioni di 
esecuzione del presente Decreto e di occupazione anticipata d’urgenza dei beni immobili a favore della 
Provincia di Taranto.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Ing. Vito INGLETTI
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COMUNE DI CORATO
Estratto delibera C.C. 19 luglio 2016, n. 70
Approvazione variante urbanistica. Progetto Società FAS.

Delibera di Consiglio Comunale n. 70 del 19 luglio 2016 avente per oggetto: “Approvazione variante ur-
banistica ex art. 8 D.P.R. 160/10 a strumento urbanistico comunale attuativo – Progetto Società “FAS  SpA”.

…omissis…

DELIBERA

1.  PRENDERE ATTO del verbale della seduta del 26/02/2016 della conferenza di servizi ex art.8 DPR 160/10 
e dei pareri in tale sede resi dagli organi competenti, relativi all’istanza del presentata con nota del 
13/07/2015, acquisita al protocollo del Comune al n. 26256, dalla ditta “FAS spa”, con sede legale ed ope-
rativa alla strada vicinale contrada Forquetta, a mezzo dell’amministratore delegato sig. Francesco Squeo, 
nato a Corato il 29.09.1960 ed ivi residente alla via Lega Lombarda n.108, avente ad oggetto il rilascio di 
provvedimento unico autorizzativo per la realizzazione di tettoia in struttura metallica per il collegamento 
fra i due capannoni industriali esistenti nonchè per la realizzazione di un vano di carico in struttura metalli-
ca posizionato sulla esistente banchina di carico, su suolo  sito in Corato‐ foglio di mappa n. 56 – particelle 
catastali nn. 764‐1394 (già 429‐ 212‐ 213‐ 426‐ 421‐ 422‐ 211‐ 425‐ 110‐ 430‐ 458) tipizzato dal vigente 
PRG come zona “D”.

2. PRENDERE ATTO  che non sono pervenute osservazioni ed opposizioni avverso l’esito della conferenza di 
servizi in parola.

3.  APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell’art.8 del D.P.R. 160/10, in variante ai vigenti strumenti urbanistici 
comunali attuativi il progetto edilizio presentato in data 13/07/2015 dalla ditta “FAS spa”, con sede legale 
ed operativa alla strada vicinale contrada Forquetta, a mezzo dell’amministratore delegato sig. Francesco 
Squeo, nato a Corato il 29.09.1960 ed ivi residente alla via Lega Lombarda n.108, avente ad oggetto il 
rilascio di provvedimento unico autorizzativo per la realizzazione di tettoia in struttura metallica per il 
collegamento fra i due capannoni industriali esistenti nonchè per la realizzazione di un vano di carico in 
struttura metallica posizionato sulla esistente banchina di carico, su suolo  sito in Corato‐ foglio di mappa 
n. 56 – particelle catastali nn. 764‐1394 (già 429‐ 212‐ 213‐ 426‐ 421‐ 422‐ 211‐ 425‐ 110‐ 430‐ 458) tipiz-
zato dal vigente PRG come zona “D (nei termini ed alle condizioni poste in sede di conferenza di servizi ed 
in stretta osservanza dei pareri e delle relative prescrizioni fissate dai competenti Enti/ Servizi), costituito 
dai seguenti elaborati scritto‐grafici a firma dell’ing. Sabino Lotito allegati al presente provvedimento per 
costituirne parte integrante e sostanziale e costituiti da:
• relazione tecnico‐descrittiva
• tavola 1: stralci
• tavola 2: planimetria generale‐stralcio catastale‐scheda urbanistica
• tavola 3: lau out planimetria generale
• tavola 4: prospetti;
• relazione geologica
• asseverazioni
• convenzione urbanistica
• relazione tecnico‐economica.  

4. STABILIRE, ai sensi della deliberazione di G.R. n.2581/11, che  le opere edili di cui al progetto approvato, 
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obbligatoriamente dovranno avere inizio entro il termine massimo di 18 (diciotto) mesi dalla presente 
deliberazione di approvazione del progetto in variante agli strumenti urbanistici comunali esecutivi e do-
vranno essere concluse entro tre anni dall’inizio dei lavori, salva proroga dei termini di inizio e fine lavori 
ex art.15 del DPR 380/01, a pena di decadenza della variante urbanistica stessa correlata al progetto ap-
provato.

5. CONFERIRE MANDATO al Dirigente del Settore LL.PP.‐ S.U.A.P. per la sottoscrizione della convenzione ur-
banistica, secondo lo schema tipo allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 
sostanziale.

6. CONFERIRE MANDATO al Dirigente del Settore Affari Generali di provvedere alla pubblicazione della pre-
sente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione ex art.16 L.R.56/80.

7. TRASMETTERE il presente provvedimento al Settore LL.PP.‐ Servizio Suap per il seguito di competenza.

8. NOTIFICARE il presente provvedimento alla ditta interessata.

Il Dirigente Settore LL.PP. – SUAP
        Ing. Giovanni Colaianni
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COMUNE DI CORATO
Estratto delibera C.C. 19 luglio 2016, n. 71
Approvazione variante urbanistica. Progetto Ditta SCARINGELLA.

Delibera di Consiglio Comunale n. 71 del 19 luglio 2016 avente per oggetto: “Approvazione variante 
urbanistica ex art. 8 D.P.R. 160/10 – Progetto Ditta Individuale “PASQUALE SCARINGELLA”.

…o m i s s i s…

DELIBERA

1.  PRENDERE ATTO della rinuncia formalizzata con nota del 17/04/2014, acquisita al protocollo del Comune 
al n.13176, dalla ditta “Pasquale Scaringella” al progetto presentato sul proprio suolo aziendale ed appro-
vato dal Comune con deliberazioni di C.C. n.34/10 e 08/12.

2.  PRENDERE ATTO dei verbali delle sedute del 20/04/2015, 15/07/2015, 28/10/2015, 29/12/2015 della 
conferenza di servizi ex art.8 DPR 160/10 e dei pareri in tale sede resi dagli organi competenti, relativi all’i-
stanza del 17.04.2014, acquisita al protocollo di questo Comune al n.13176, integrata in data 25/02/2015 
e con ulteriori successive note, presentata dall’impresa artigiana “Pasquale Scaringella”, con sede in Cora-
to alla S.P. 231 km. 30+600, avente ad oggetto il progetto edilizio, in variante al vigente Piano Regolatore 
Generale, per la realizzazione di un nuovo capannone artigianale da adibire a centro revisione autoveicoli 
pesanti e leggeri, di una nuova palazzina uffici e di rappresentanza, di un intervento di demolizione e rico-
struzione di manufatto esistente,  di opere di sistemazione esterna,   il tutto in ampliamento funzionale del 
complesso produttivo esistente in cui si svolge l’attività di officina meccanica, centro revisione autoveicoli, 
depositeria giudiziale, autoparco, soccorso stradale e autorimessa, realizzato giusta titoli edilizi autoriz-
zativi rilasciati, su suolo urbanisticamente tipizzato dal vigente Piano Regolatore Generale come zona “E”, 
allibrato in Catasto al Foglio di mappa n.57 particelle nn.251, 297, 298, 299, 300, 311, 312, 388, 487, 522, 
523, 524, 525, 526, 527, 528.

3. PRENDERE ATTO  che non sono pervenute osservazioni ed opposizioni avverso l’esito della conferenza di 
servizi in parola.

4.  PRENDERE ATTO dei pareri confermativi resi dagli enti sui chiarimenti resi dalla ditta istante.

5.  APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell’art.8 del D.P.R. 160/10, in variante ai vigenti strumenti urbanistici, 
il progetto edilizio della ditta “Pasquale Scaringella”, con sede in Corato alla S.P. 231 km. 30+600, presenta-
to con istanza del 17.04.2014, acquisita al protocollo di questo Comune al n.13176, integrata successiva-
mente, avente ad oggetto la realizzazione‐ in variante al vigente Piano Regolatore Generale‐ di un nuovo 
capannone artigianale da adibire a centro revisione autoveicoli pesanti e leggeri, di una nuova palazzina 
uffici e di rappresentanza, di un intervento di demolizione e ricostruzione di manufatto esistente,  di ope-
re di sistemazione esterna,   il tutto in ampliamento funzionale del complesso produttivo esistente in cui 
si svolge l’attività di officina meccanica, centro revisione autoveicoli, depositeria giudiziale, autoparco, 
soccorso stradale e autorimessa, realizzato giusta titoli edilizi autorizzativi rilasciati, su suolo urbanisti-
camente tipizzato dal vigente Piano Regolatore Generale come zona “E”, allibrato in Catasto al Foglio di 
mappa n.57 particelle nn.251, 297, 298, 299, 300, 311, 312, 388, 487, 522, 523, 524, 525, 526, 527, 528 
(nei termini ed alle condizioni poste in sede di conferenza di servizi ed in stretta osservanza dei pareri e 
delle relative prescrizioni fissate dai competenti Enti/ Servizi), costituito dai seguenti elaborati scritto‐gra-
fici a firma arch. Antonio De Palma allegati al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 
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sostanziale e costituiti da:
• tav.1 Stralcio strumento urbanistico generale
• tav. 2 Stralcio catastale
• tav. 3 Cartografia aerofotogrammetrica
• tav. 4 Elaborato di dettaglio con manufatti esistenti e assetto di massima dei nuovi manufatti a realizzarsi 

e dimostrazione delle superfici
• tav. 5 Studi tipologici con prospetti e sezioni de manufatti da realizzare: Corpo 1, Corpo 2, Corpo 3
• Tav. 6 Relazione generale tecnico‐descrittiva con allegati
• Tav. 7 Relazione geologica.

6. AUTORIZZARE la ditta ad effettuare la monetizzazione della superficie di mq.282,53 (così come quantifi-
cata dal S.U.R. in sede di conferenza di servizi del 28/10/2015) di aree a cedersi gratuitamente in favore 
del Comune dalla ditta a titolo di “standards urbanistici” in virtù dell’ampliamento de quo, alla luce delle 
motivazioni addotte dalla ditta e visto il parere favorevole del Settore Urbanistica del 25/03/2015, assun-
to in conferenza di servizi.

7. STABILIRE, ai sensi della deliberazione di G.R. n.2581/11, che  le opere edili di cui al progetto approvato, 
obbligatoriamente dovranno avere inizio entro il termine massimo di 18 (diciotto) mesi dalla presente 
deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione del progetto in variante agli strumenti urbanistici 
e dovranno essere concluse entro tre anni dall’inizio dei lavori, salva proroga dei termini di inizio e fine 
lavori ex art.15 del DPR 380/01, a pena di decadenza della variante urbanistica stessa correlata al progetto 
approvato.

8. CONFERIRE MANDATO al Dirigente del Settore LL.PP.‐ S.U.A.P. per la sottoscrizione della convenzione 
urbanistica, secondo lo schema tipo allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante 
e sostanziale.

9. CONFERIRE MANDATO al Dirigente del Settore Affari Generali di provvedere alla pubblicazione della pre-
sente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione ex art.16 L.R.56/80.

10. TRASMETTERE il presente provvedimento al Settore LL.PP.‐ Servizio Suap per il seguito di competenza.

11. NOTIFICARE il presente provvedimento alla ditta interessata.

Il Dirigente Settore LL.PP. – SUAP
Ing. Giovanni Colaianni
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COMUNE DI MOLFETTA
Ordinanza 11/10/2016
Deposito indennità di occupazione.

OGGETTO: Costruzione nuovo porto commerciale — DEPOSITO INDENNITA’ DI OCCUPAZIONE.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LL.PP.

‐ Premesso che con Determinazione Dirigenziale del Settore LL.PP. n. 325 del 30/12/2008, n. generale 1558, 
fu determinata, tra gli altri, la indennità annua da riconoscere alla Società G.R.I.I.F.F. s.r.l., proprietaria di 
alcune aree distinte in catasto al fg. n. 4 p.lle 49, 69 e 382, non soggette al procedimento espropriativo, ma 
da occupare temporaneamente per la corretta esecuzione dei lavori di costruzione del nuovo porto com-
merciale;

‐ Con atto di citazione notificato in data 10/2/2009 la citata Società G.R.I.I.F.F. s.r.l. ha convenuto in giudizio il 
Comune di Molfetta dinanzi alla Corte di Appello di Bari, opponendosi alla citata indennità determinata con 
la sopra indicata Determinazione Dirigenziale n. 325/2008;

‐ Con sentenza n. 1196/13 del 2/7/2013, notificata il 2/2/2016, la Corte di Appello di Bari, Prima Sezione 
Civile, ha determinato in € 6.717,00 all’anno l’indennità per la  occupazione dei suoli di cui trattasi e in € 
2.000,00 l’indennità per ristoro danni oltre interessi legali da depositare presso la Cassa DD.PP. di Bari in 
favore della Società G.R.I.I.F.F. s.r.I.,

‐ Vista la Determinazione Dirigenziale del Settore LL.PP. n. 140 del 13/6/2016, n. 495 generale, con la quale è 
stata quantificata in complessivi € 56.254,87 le somme dovute per indennità di occupazione provvisoria e 
ristoro danni dal 14/2/2008 al 30/6/2016 da depositare presso la Cassa DD.PP. di Bari, così come disposto 
dalla sentenza della Corte di Appello di Bari n. 1196/13 del 2/7/2013;

‐ Ritenuto, in conseguenza, dover provvedere al deposito della somma di 56.254,87 in favore della Società 
G.R.I.I.F.F. s.r.l.;

‐ Visto il D.P.R. 8/6/2001 n. 327 e ss.mm.ii.;
‐ Vista la L.R. n. 3 del 22/2/2005 e ss.mm.ii.;

ORDINA

ART. 1 — Il deposito in favore della Società G.R.I.I.F.F. s.r.l. — PARTITA IVA 05823030720 ‐ presso il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze — Ragioneria Territoriale dello Stato Bari/BAT ‐ Cassa DD.PP. di Bari, della 
somma di € 56.254,87, esclusa la ritenuta del 20%, ai sensi dell’art. 35 D.P.R. 327/01.

ART. 2 — Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ed all’Albo Pretorio di questo Comune e 
notificato alla Società interessata, nonché, per gli opportuni adempimenti, al Dirigente del Settore Economico 
di questo Comune.

Molfetta, 11 Ottobre 2016
IL DIRIGENTE DEL SETTORE LL.PP.

Arch. Lazzaro Pappagallo
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COMUNE DI PALAGIANELLO
Decreto 11 ottobre 2016, n. 2
Svincolo indennità di espropriazione.

Piano di Investimento approvato dal Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Territoriale di Ginosa, come 
da delibera n. 2 dell’11/01/2010, con fondi a valere sul PO FESR Puglia 2007/2013 — Asse III — Linea 3.2 — 
Azione 3.2.1 ‐ Realizzazione Casa della Salute.

Autorità espropriante: Comune di Palagianello
Decreto n. 02/2016 del 11/10/2016

Il Dirigente Settore LL.PP. e Servizi ing. Orazio Milano

DECRETA

E’ disposto lo svincolo dell’indennità depositata presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze — Ra-
gioneria Territoriale dello Stato di Taranto — Direzione Provinciale Servizi Vari di Taranto (Servizio Cassa De-
positi e Prestiti) per €. 60.084,10 a beneficio della sig.ra Petrera Anna Rosaria Immacolata — Gioia del Colle 
— 10/03/1941
‐ in forza dell’esproprio e dell’occupazione temporanea di 1/6 della quota indivisa della particella n. 581 del 

foglio di mappa n. 6.

E’ disposto altresì lo svincolo della restante indennità depositata presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze
‐ Ragioneria Territoriale dello Stato di Taranto — Direzione Provinciale Servizi Vari di Taranto (Servizio Cassa 

Depositi e Prestiti) per E. 11.915,90 a beneficio del Comune di Palagianelio.

Il Dirigente
Settore LL.PP. e Servizi

Ing. Orazio Milano
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Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Concorsi

ARPA PUGLIA
Concorso pubblico riservato ai soggetti di cui all’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i., per la 
copertura di n. 2 posti di Assistente Amministrativo (Cat. C). CODICE CONCORSO: C06. Graduatoria.

IL DIRETTORE SCIENTIFICO F.F. DI DIRETTORE GENERALE

Rende noto che l’ARPA Puglia, con deliberazione n. 102 del 12.02.2016, ha approvato la seguente gradua-
toria del concorso pubblico riservato ai soggetti di cui all’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i., per 
la copertura di n. 2 posti di Assistente Amministrativo (Cat. C). CODICE CONCORSO: C06:

Candidati
Luogo e data 
di nascita

Valutazione 
Dei titoli

Valutazione 
prova scritta

Valutazione 
prova pratica

Valutazione 
prova orale

TOTALE

Dibello Teodoro
Monopoli 
(BA) 
04/07/1965

10,00/30 23,00/30 15/20 17/20 65/100

Loiodice Sabino
Bari 
16/02/1973

0,50/30 27,00/30 19/20 18/20 64,5/100

Sorino Teresa
Noicattaro 
(BA) 
05/05/1976

3,00/30 23,50/30 18/20 16/20 60,5/100

Loisi Rosa Viviana
Bari 
20/04/1976

3,90/30 26,00/30 15/20 15/20 59,9/100

Capurso Anna Laura
Gioia del 
Colle (BA) 
14/07/1971

1,00/30 24,00/30 14/20 16/20 55/100

Mandriota Antonia
Monopoli 
(BA) 
19/07/1977

2,00/30 21,00/30 16/20 14/20 53/100

F.to IL DIRETTORE SCIENTIFICO
FF DI DIRETTORE GENERALE

Dott. Massimo BLONDA
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ASL BA
Avviso pubblico per la costituzione di un albo di associazioni di volontariato per assistenza domiciliare a 
pazienti oncologici e oncoematologici in fase avanzata e avanzatissima –Errata Corrige.

Si rende noto che, per mero errore materiale, nell’avviso di costituzione dell’albo di associazioni di vo-
lontariato per il servizio di assistenza domiciliare a pazienti oncologici e oncoematologici in fase avanzata e 
avanzatissima, pubblicato sul BURP n. 115 del 13.10.2016, è stata indicata la “Fondazione An Italia Onlus”, 
anziché l’associazione “Butterfly Onlus”.

Pertanto, l’albo risulta costituito dalle sottoelencate associazioni:

- AMOPUGLIA ONLUS
- FONDAZIONE ANT ITALIA ONLUS
- FONDAZIONE OPERA SANTI MEDICI
‐ BUTTERFLY ONLUS
- ARGES ONLUS.

f.to Il Direttore Area Patrimonio
Giovanni Molinari
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ASL BR
Avviso Pubblico di mobilità volontaria, per titoli e colloquio, regionale ed interregionale tra Aziende ed Enti 
del Comparto Sanità per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico, disciplina Organizzazione dei Servizi 
Sanitari di Base, per le esigenze dei Distretti Socio Sanitari di questa ASL.

In esecuzione della Deliberazione D.G. n° 1690 del 10/10/2016, ai sensi di quanto disposto dall’art. 30, 
comma 2 bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., è indetto Avviso Pubblico di mobilità volontaria, per titoli e 
colloquio, regionale ed interregionale tra Aziende ed Enti del Comparto Sanità per la copertura di n. 1 posto 
di Dirigente Medico della Disciplina Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base, per le esigenze dei Distretti 
Socio Sanitari di questa ASL.

1 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’avviso di mobilità volontaria è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
‐ essere dipendente in servizio con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e a tempo pieno 

di Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale;
‐ essere inquadrato nel profilo professionale di Dirigente Medico — Disciplina Organizzazione dei Servizi  

Sanitari di Base;
‐ aver superato il periodo di prova, previsto dalla normativa contrattuale vigente, nel profilo professionale e 

disciplina oggetto del bando;
‐ avere l’idoneità alle specifiche mansioni del profilo da ricoprire;
‐ non aver subito condanne penali antecedenti la pubblicazione del presente avviso e non avere procedimen-

ti penali in corso;
‐ non essere stato valutato negativamente a seguito della verifica prevista dal vigente CCNL Area della Diri-

genza Medica e veterinaria;
‐ non aver subito, nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso, sanzioni 

disciplinari definitive superiori alla censura scritta e non aver in corso procedimenti disciplinari;
‐ attestato di assenso preventivo alla mobilità rilasciato dall’amministrazione di appartenenza.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della mobilità.

2 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda di 
partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR — Via Napoli, 8 — 72100 
Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. Per le 
domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio 
postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta Elettronica Certificata (P.E.C.).

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata nei seguenti modi:
1. inoltrata a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: 
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Azienda Sanitaria Locale Brindisi – Area Gestione del Personale – U.O.S. Assunzioni e Concorsi – Via Napoli 
n. 8, 72100 BRINDISI.
Le domande si considerano prodotte in tempo utile se inoltrate entro e non oltre il termine di  scadenza 
indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL TIMBRO POSTALE). La busta dovrà recare la dicitura “contiene 
domanda di partecipazione a MOBILITÀ DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA 0.S.S.B.” 
La busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, l’amministrazione non 
risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare.

2. trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine di 
scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.asl.brindisi@pec.ru-
par.puglia.it
La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata aziendale 
sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 
candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmen-
te (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente a fotocopia di docu-
mento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa 
vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata personale. Non 
sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indiriz-
zata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato.
SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

3. consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi ‐ Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI.
Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di  sca-
denza indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL N. DI PROTOCOLLO AZIENDALE). 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva 
di invio successivo di documenti è priva di effetto.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. 

Pertanto, chi abbia già presentato domanda di mobilità volontaria all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi 
prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, volendo partecipare al presente avviso 
dovrà ripresentare nuova istanza.

3 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:
a) cognome e nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 

uno dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi del DPCM n. 174 del 7.2.1994, i cittadini degli stati membri 
dell’Unione Europea devono possedere il godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza, 
e adeguata conoscenza della lingua italiana (comprovabile in sede d’esame), nonché degli altri requisiti 
previsti per i cittadini italiani;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime;

d) di essere inquadrato nel profilo professionale di Dirigente Medico – Disciplina Organizzazione dei Servizi 
Sanitari di Base;

e) di essere iscritto all’Albo Professionali dei Medici Chirurghi;
f) di essere dipendente in servizio con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e a tempo 
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pieno di Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale e il relativo indirizzo della sede legale;
g) titolo di studio posseduto e gli altri requisiti specifici di ammissione richiesti;
h) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di non aver riportato condanne penali;
i) gli eventuali procedimenti penali in corso, ovvero di non aver procedimenti penali in corso;
j) le eventuali sanzioni disciplinari riportate nell’ultimo biennio oppure procedimenti disciplinari in corso; in 

caso negativo dichiararne espressamente l’assenza;
k) non essere stato valutato negativamente a seguito della verifica prevista dal vigente CCNL Area della 

Dirigenza Medica e veterinaria;
l) di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire, senza alcuna limitazione e di non avere 

inoltrato istanza alla propria amministrazione per il riconoscimento di inidoneità anche parziale allo 
svolgimento delle predette funzioni;

m) di essere in possesso dell’attestato di assenso preventivo alla mobilità rilasciato dall’amministrazione di 
appartenenza;

n) il domicilio presso il quale deve essere fatta all’aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione; 
in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, l’indicazione della residenza di cui alla lettera a);

o) autorizzazione all’Azienda al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della presente procedura.

L’Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di 
ricevimento in caso di spedizione per raccomandata.

La domanda deve essere firmata: ai sensi dell’art. 39, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, non è richiesta 
l’autentica di tale firma.

La mancanza della firma o la omessa dichiarazione nella domanda dei requisiti specifici richiesti per 
l’ammissione determina l’esclusione dalla procedura.

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in occasione dell’espletamento dei 
procedimenti di selezione pubblica verranno trattati nel rispetto del D.Lgs 196/2003. La presentazione della 
domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi i 
dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla conservazione delle domande ed 
all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento della procedura di mobilità volontaria. Gli stessi potranno essere 
messi a disposizione di coloro che, dimostrando un attuale e concreto interesse nei confronti della suddetta 
procedura, ne facciano espressa richiesta ai sensi della Legge 241/90.

Le domande pervenute durante i termini di presentazione delle domande di mobilità previsti dal bando, 
ma non presentate secondo lo schema e senza la documentazione richiesta, non saranno considerate 
valide.

4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA A PENA DI ESCLUSIONE

Alla domanda di partecipazione alla procedura di mobilità volontaria, i concorrenti devono allegare 
esclusivamente:
1) un dettagliato curriculum formativo professionale, redatto in carta semplice, datato e sottoscritto al 

fine di consentire una valutazione della professionalità posseduta.
2) fotocopia di documento di identità in corso di validità.
3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-201651004

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’autocertificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni 

sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47) devono contenere 
la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni mendaci, lo stesso 
incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dai benefici conseguiti 
grazie al provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda 
si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le modalità 
e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate 
dalla stessa deve essere accompagnata da fotocopia non autenticata di documento di riconoscimento 
del sottoscritto. In caso contrario la sottoscrizione deve essere effettuata dall’interessato in presenza del 
dipendente dell’Area Gestione del Personale di questa Azienda addetto a tale compito. Si precisa comunque 
che in caso di dichiarazione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che possono dar luogo 
anche a valutazione, l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari a 
determinare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione. La mancanza anche parziale di tali 
elementi preclude alla possibilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a 
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato o 
determinato o a convenzione con l’indicazione dell’impegno orario; profilo professionale d’inquadramento; 
se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale ; periodo del servizio con precisazione di eventuali 
interruzioni del rapporto di impiego e loro motivo e posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. 
761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

La mobilità regionale è prioritaria rispetto a quella interregionale che sarà espletata solo nel caso di non 
totale copertura, in ambito regionale, dei posti messi a selezione. 

5 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE CANDIDATI

Le domande pervenute saranno esaminate dall’Area Gestione del Personale ai fini dell’accertamento dei 
requisiti di ammissibilità.

Il candidato che non risulti in possesso dei requisiti prescritti dal bando, decade automaticamente dalla 
procedura di mobilità, salvo ulteriori procedimenti.

L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima di procedere 
all’assunzione.

Le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 DPR 
n.445/2000 e s.m.i., e la risoluzione dal rapporto di lavoro (qualora questo sia instaurato).

L’accertamento della mancanza di uno dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione comporta 
comunque, in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di lavoro.

Non è sanabile e comporta l’esclusione automatica dalla selezione:
a. la mancanza di uno dei requisiti specifici di ammissione alla selezione in oggetto;
b. l’omissione nella domanda del cognome, nome, residenza o domicilio del concorrente; C. l’omissione della 

firma del concorrente a sottoscrizione della domanda stessa;
c. l’inoltro della domanda stessa, prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o oltre 

il termine stabilito dal bando (trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione del pre-
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica);
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d. l’omissione, in allegato alla domanda, del curriculum formativo‐professionale;
e. l’omissione, in allegato alla domanda, della fotocopia del documento di identità in corso di validità.

6 - CRITERI DI VALUTAZIONE E COLLOQUIO

Per la valutazione dei titoli ed il colloquio, la Commissione Esaminatrice sarà nominata con apposito atto, 
del Direttore Generale.

La Commissione dispone complessivamente di 50 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli
b) 30 punti per il colloquio

I punti per valutazione dei titoli (punti 20), valutati ai sensi del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, sono così 
ripartiti: 

titoli di carriera massimo punti 10
titoli accademici e di studio massimo punti 3
pubblicazioni e titoli scientifici massimo punti 3
curriculum formativo/professionale massimo punti 4

La Prova Colloquio (punti 30): è finalizzata ad accertare il possesso delle competenze professionali acquisite 
nell’arco dell’intera carriera in relazione alla specificità del posto da ricoprire. Il superamento del colloquio è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

I Candidati saranno invitati a sostenere il colloquio tramite raccomandata A.R. con preavviso di almeno 15 
giorni; la mancata presentazione verrà considerata rinuncia all’avviso di mobilità.

La Commissione procederà alla formulazione di due graduatorie di merito, una relativa alla mobilità 
regionale e l’altra alla mobilità interregionale, sulla base della valutazione dei titoli sopra riportati ed alla 
prova Colloquio.

7 - AVVIO MOBILITÀ

I risultati della procedura di mobilità saranno resi noti ai candidati, solo dopo la formalizzazione dei risultati 
da parte del Direttore Generale con atto deliberativo, tramite pubblicazione sul sito internet aziendale.

L’Azienda si riserva la facoltà di non procedere all’assunzione stessa qualora i termini di trasferimento 
risultino incompatibili con le proprie esigenze.

L’Azienda, inoltre, si riserva la facoltà di scorrere la graduatoria per ulteriori posti che si renderanno 
disponibili.

L’effettiva immissione in servizio rimane subordinata alla verifica dei requisiti previsti dalle disposizioni 
vigenti, nonché di quelli previsti dal presente bando ed avverrà, previa effettuazione della visita medica di 
idoneità al servizio e sottoscrizione del contratto individuale di lavoro.

Prima dell’immissione in servizio l’Azienda procederà alle verifiche di conformità delle dichiarazioni rese 
ai sensi del D.P.R. 445/2000.

All’atto del trasferimento l’Azienda non si farà carico del residuo ferie maturato e non goduto presso 
l’Azienda di provenienza.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si applicano le vigenti disposizioni normative 
in materia di mobilità e di reclutamento.
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Il dipendente assunto per mobilità dovrà essere disposto ad operare presso tutte le strutture del territorio 
dell’Azienda, riconoscendo la piena autonomia dell’Azienda per l’eventuale trasferimento in sede diversa da 
quella di prima assegnazione.

8 - ADEMPIMENTI DEL VINCITORE

Il candidato vincitore del presente avviso, al fine della stipula del contratto individuale di lavoro, sarà invitato 
a produrre entro il termine indicato nella relativa comunicazione, a pena di decadenza dalla nomina, i 
documenti comprovanti il possesso dei requisiti richiesti salve le disposizioni vigenti in materia di dichiarazioni 
sostitutive.
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comunicherà 
di non dar luogo alla stipula del contratto individuale di lavoro.
Al vincitore viene attribuito il trattamento economico e normativo previsto dal vigente CCNL dell’area della 
dirigenza Medico‐Veterinaria.

8 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Azienda 
per le finalità di gestione della selezione in argomento e dell’eventuale assunzione in servizio, nel rispetto 
degli obblighi di sicurezza e riservatezza ivi previsti. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione alla presente selezione, pena l’esclusione dalla stessa. I candidati 
godono dei diritti di cui all’art. 1 del citato d.lgs. tra i quali figura il diritto dì accesso ai dati che lo riguardano. 
Ai candidati è riconosciuta la facoltà di accedere agli atti del procedimento selettivo in argomento.

9 - INFORMAZIONI

Per eventuali informazioni ed acquisire copia del bando gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area gestione 
del Personale – U.O.S. Assunzioni, Concorsi e Gestione delle Dotazioni Organiche – Via Napoli n. 8, nei giorni 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e il giovedì (esclusi i prefestivi), inoltre, dalle ore 15,00 alle 
ore 16,00 – tel.0831/536718 – 0831/536173 – 0831/536725 – SITO INTERNET: www.sanita.puglia.it

IL DIRETTORE GENERALE
Dr. Giuseppe PASQUALONE
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ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 3 Dirigenti 
Medici, disciplina Chirurgia Plastica.

In esecuzione della deliberazione n. 1049 del 05/09/2016 è indetto concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 3 Dirigenti Medici della disciplina di Chirurgia Plastica

Riserva di posti

Nell’ambito del 50% dei posti messi a concorso operano, in maniera alternativa e complementare, le 
seguenti riserve nei confronti dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al successivo 
punto del Bando, risultati idonei al termine della procedura concorsuale:
1) Ai sensi del D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. 6 marzo 2015, a favore di coloro che alla data del 30 

ottobre 2013 abbiano maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non 
continuativo (in qualità di Dirigente Medico della disciplina di Chirurgia Plastica), con  contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato, anche presso Enti del medesimo ambito regionale diversi 
da questa Azienda;

2) ai sensi della lettera a), comma 3‐bis, Art. 35 dei D.lgs 165/2001 e s.m.i., a favore di titolari di rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato presso questa ASL che, alla data di pubblicazione del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze della ASL di 
Lecce nella disciplina oggetto del concorso;

3) ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicembre 20.15, n. 208 (legge di stabilità 2016) a favore del 
personale medico in servizio alla data di entrata in vigore della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (entrata 
in vigore il 01/01/2016), che abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di 
servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile presso questa 
A.S.L. nella disciplina oggetto del concorso;

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015‐2018.

I posti non assegnati agli aventi diritto alla riserva concorreranno ad aumentare i posti a disposizione dei 
non riservisti.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea, per cui si richiamano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.29/93 e successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolare permesso di 
soggiorno o appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di cittadini di 
Paesi non. membri dell’Unione Europea;

1. Idoneità fisica all’impiego; l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura della ASL 
Lecce, prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il 
personale dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

2. Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo.
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3. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

4. Per effetto della disposizione dì cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione 
all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione

1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Chirurgia Plastica ovvero specializzazione in una delle discipline 

riconosciute equipollenti alla suddetta disciplina dal D.M. 30/01/1998 ovvero la specializzazione in una 
delle discipline riconosciute affini alla suindicata disciplina dal D.M.31/01/1998. Il personale che, alla data 
di entrata in vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo nella suindicata 
disciplina presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina.

1. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici ‐ chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs 03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della 
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n. 5 – 73100 Lecce, entro e non olive il termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale 
responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi delta loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici ‐ chirurghi;
g) di voler partecipare in qualità di riservatario (specificando per quale riserva si intende partecipare) ed i 

motivi che consentono tale partecipazione;
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego.
j) l’indirizzo di posta elettronica;
k) il recapito presso il quale effettuare eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 

effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco;

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 il consenso al 
trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini del concorso e successivamente, nella 
eventualità di costituzione dei rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.
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Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura concorsuale 
avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - 
Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet dell’ASL 
Lecce per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea o extracomunitari con permesso di soggiorno 
devono inoltre dichiarare di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di essere in possesso di 
titolo di studio riconosciuto in Italia.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termine per la presentazione delle domande è perentorio 
e scade il trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione nella Gazzetta‐ Ufficiale, Le 
domande devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento (in tal caso la data di spedizione è comprovata dal timbro a data, dell’ufficio postale accettante) 
oppure mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a 
mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare dei Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al concorso pubblico e la relativa documentazione possono pervenire per via 
telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: areapersonale.asl.
lecce@pec.rupar.puglia.it,

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/
ordinaria anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, non 
sarà considerato valido, ai fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro, ancorchè certificato, 
indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare, copia di un documento 
valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre 
i termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 1.83, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati 
non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o 
fatti che risultano in. possesso alla stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, specializzazione, iscrizione 

all’Albo);
b) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum, ha unicamente uno scopo  informativo  

e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio indicati nel curriculum 
saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito, solo se  formalmente documentati con apposita 
autocertificazione;
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c) un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
d) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della 

partecipazione in qualità di riservatario, della valutazione di merito e della formazione della graduatoria, 
redatte in conformità agli arte 46 o 47 dei D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni necessarie 
e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza dì dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sui titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di 
legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della casa 
editrice.

Le casistiche operatorie devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione del 
concorso per estratto nella. Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dai Direttore Sanitario, sulla base 
delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente :all’invio della domanda, per cui ogni 
eventuale riserva espressa non assume  alcun  valore.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la 
nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art. 3, comma 
5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato del Direttore Generale della A.S.L., 
da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione della delibera 
di esclusione/ammissione nella – sezione Albo Pretorio – Accesso all’Albo Pretorio ‐ Ricerca concorso ‐ della 
pagina relativa alla ASL di Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi dell’art.27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
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a) titoli di carriera: punti 10
h) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di molo prestai presso le Unità Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi 

degli articoli 22 e 23 del D.P.R. IO dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per.: cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con

, i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazione nelle varie qualifiche secondo i  rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a)	specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00 
b)	 specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
e) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 

l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso 
di specializzazione. Tale punteggio non verrà attribuito se il documento che attesta il .fatto non reca la 
precisazione che è stata conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si 
applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi 

di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da 

quello medico non si applicano le maggiorazioni previste per il tempo pieno per il profilo professionale 
medico;

4) in caso di servizi contemporanei, è valutato quello più favorevole al candidato;
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b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della 

produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al 
grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione 
di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 

già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente  compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità; 

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 

documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, 
ulteriormente il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche 
rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti 
pubblici ;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale e dì avanzamento di ricerca scientifica. Per la dirigenza 
sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento 
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario 
nazionale. Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal 
pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale ma deve essere adeguatamente motivato con 
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve 
essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso 
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad esclusione di 
quello prestato con qualifiche di volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del decreto ‐ legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 febbraio 1979, n, 54, sono equiparati al servizio di molo,

2. I periodi di effettivo servizio militare dì leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati 
presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art 22 della legge 24 dicembre 1986, n. 958, 
sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente decreto per i 
servizi presso pubbliche amministrazioni,

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle aziende 
sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata con riferimento all’orario 
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo 
definito, I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale.
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2. Omissis.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art.4, commi 12 e 13, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati ai 
corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli articoli 
25 e 26 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979,.n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 per  cento della 
rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è valutato, 
per il 25 per cento della stia durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e 
fondazioni ,sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi 
della legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello prestato dai personale del ruolo sanitario, è 
valutato con i punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, 
se riconosciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 luglio 
1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1”.

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di 
concorso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal D.P.R. 483/97.

Il sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice di nomina aziendale verrà effettuato presso 
la sede legale dell’Azienda ‐‐ Via Miglietta n. 5 Lecce ‐ alle ore 10.00 del primo giovedì del mese successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. In caso di giorno festivo sarà effettuato 
nello stesso luogo e alla stessa ora dei primo giorno successivo non festivo.

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti:
a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di 
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline dell’arca chirurgica 
la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala 
autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto:
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c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Ai candidati ammessi ed idonei a sostenere le prove concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare 
il diario delle prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella 
— sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio – Ricerca concorso – della pagina relativa alla ASL 
Lecce del Portale Regionale della Salute, www.sanita.puglia.it, con un preavviso di almeno 15 giorni 
(quindici) dall’inizio della prova scritta e della prova pratica e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio 
della prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre 
1997, u. 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare nei 
relativi verbali, delle prove concorsuali ai fine di assegnare i punteggi attribuiti alla singole prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato (la votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella 
valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti 
conseguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste 
dall’art.5 ‐ 4° e 5° comma ‐ del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modificazioni e integrazioni.

Al termine della procedura saranno formulate: la graduatoria generale di merito e la graduatoria dei 
candidati aventi titolo a riserva ai sensi del DPCM 06.03.2015, ai sensi della lettera a), comma 3‐bis, dell’art. 
35 del D.Igs 165/2001 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicem bre 2015, n. 208 (legge 
di stabilità 2016.)

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalle norme di legge che prevedono 
riserve dì posti in favore di particolari categorie di cittadini.

Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui ai DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015‐2018.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche e integrazioni (presentazione dei titoli preferenziali 
e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento 
del Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-2016 51017

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto individuale di 
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza nei 
diritti conseguiti alla partecipazione al concorso, i titoli che danno diritto ad usufruire della riserva o della 
precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di inizio del rapporto di lavoro. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la. presentazione della documentazione, la A.S.L. comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
al concorso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento concorsuale o 
selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda, con l’utilizzo 
di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche 
in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di 
partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL 
LECCE, Via Miglietta n. 5 – Lecce – tel.0832/215799 – 215248 – 215226, indirizzo e‐mail: areapersonale@ ausl.
le.it; indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Silvana Melli
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ASL LE
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 3 Dirigenti 
Medici, disciplina Oncologia.

In esecuzione della deliberazione n. 1020 del 25/08/2016 è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per l’assunzione a tempo indeterminato di n. 3 Dirigenti Medici della disciplina di Oncologia.

Riserva di posti

Nell’ambito del 50% dei posti messi a concorso operano, in maniera alternativa e complementare, le 
seguenti riserve nei confronti dei candidati in possesso dei requisiti di partecipazione di cui al successivo 
punto del Bando, risultati idonei al termine della procedura concorsuale:
1) Ai sensi dei D.P.C.M. per gli Enti del S.S.N. 6 marzo 2015, a favore di coloro che alla data del 30 ottobre 

2013 abbiano maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo 
(in qualità di Dirigente Medico della disciplina di Oncologia), con contratto di lavoro subordinato a 
tempo determinato, anche presso Enti del medesimo ambito regionale diversi da questa Azienda;

2) ai sensi della lettera comma 3‐bis, Art. 35 dei D.Igs 165/2001 e s.m.i., a favore di titolari di rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato presso questa ASL che, alla data di pubblicazione del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze della ASL di 
Lecce nella disciplina oggetto del concorso;

3) ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) a favore 
del personale medico in servizio alla data di entrata in vigore della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 
(entrata in vigore il 01/01/2016), che abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre 
anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile 
presso questa A.S.L. nella disciplina oggetto del concorso;

Le graduatorie definite in esito alle procedure dì cui ai DPCM. 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 
regionale, per assunzioni nel quadriennio 2015‐2018.

I posti non assegnati agli aventi diritto alla riserva concorreranno ad aumentare i posti a disposizio ne 
dei non riservisti.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea, per cui si richiamano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.29/93 e succes-
sivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolare permesso 
di soggiorno o appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di. cittadini 
di Paesi non membri dell’Unione Europea;

1. Idoneità fisica all’impiego; l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura della ASL 
Lecce, prima dell’immissione in servizio. 11 personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il 
personale dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica,

2.  Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo.

3.  Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
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conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile.

4.  Per effetto della disposizione di cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione 
all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Oncologia ovvero specializzazione in una delle discipline riconosciu-

te equipollenti alla suddetta disciplina dal DM, 30/01/1998 ovvero la specializzazione in una delle di-
scipline riconosciute affini alla suindicata disciplina dal D.M.31/01/1998. Il personale che, alla data di 
entrata in vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo nella suindicata 
disciplina presso altre UU,SS.LL„ o Aziende Ospedaliere esentato dal requisito della specializzazione 
nella disciplina.

1. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi, L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio..

In applicazione dell’art. 7,comma i del D.Lgs 03.01.199,8 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione al concorso

Per l’ammissione al presente concorso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della 
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Mighetta n. 5 ‐ 73190 Lecce, entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione per estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale 
responsabilità, dovranno dichiarare:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancel-

lazione dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici‐chirurghi;
g) di voler partecipare in qualità dì riservatario (specificando per quale riserva si intende partecipare) 

ed i motivi che consentono tale partecipazione;
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti 

rapporti di pubblico impiego.
j) l’indirizzo di posta elettronica;
k) il recapito presso il quale effettuare eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad 

ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco;

Nella domanda í candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, il consenso al 
trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai tini del concorso e successivamente, 
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nella eventualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione’ del rapporto stesso.
Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura 

concorsuale avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso 
all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della 
Salute www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet 
dell’ASL, Lecce per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea o extracomunitari con permesso di soggiorno 
devono inoltre dichiarare di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e di essere in possesso 
dì titolo di studio riconosciuto in Italia.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il termine per la presentazione delle domande è perentorio 
e scade il trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le 
domande devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento (in tal caso la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante) 
oppure mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale della A.S.L. Lecce oppure; ancora, a 
mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione. della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al concorso pubblico e la relativa documentazione possono pervenire per via 
telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: areapersonale.
asl.lecce@pec.rupar.

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata; rispettivamente, dalla 
ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se 
prodotta nel rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da pane del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/
ordinaria anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, 
non sarà considerato valido, ai fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro, ancorché 
certificato, indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. il candidato dovrà comunque allegare, copia di 
un documento valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi 
oltre i termini di presentazione prescritti dal presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambiamento dì indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 35 (legge di stabilità 2012) 
candidati non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità 
personali o fatti che risultano in possesso alla stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
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a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, specializzazione, iscrizione 
all’Albo);

b) curriculum formativo e professionale, datato c firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo 
informativo e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio indicati nel 
curriculum saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito, solo se formalmente documentati 
con apposita autocertificazione;

c) un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
d) fotocopia dì un documento d’identità personale in corso di validità.
e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti 

della partecipazione in qualità di riservatario, della valutazione di merito e della formazione della 
graduatoria, redatte in conformità agli artt. 46 o 47 del D.P.R. 445/2000 ;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni 
necessarie e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione 
dei titoli, in carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere 
informazioni precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi 
di legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della 
casa editrice.

Le casistiche operatorie devono essere riferite decennio precedente alla data di pubblicazione del 
concorso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base 
delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o. unità operativa di appartenenza.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all’invio della domanda. per cui 
ogni eventuale riserva espressa non assume alcun valore.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina 
la nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art 3, 
comma 5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato del Direttore Generale della 
A.S.L., da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione 
della delibera di esclusione/ammissione nella — sezione Albo Pretorio Accesso all’Albo Pretorio Ricerca 
concorso ‐ della pagina relativa alla ASL di Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglía.it

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione, ai sensi dell’art,27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dispone complessivamente di 
100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.
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I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera : punti 10
b) titoli accademici di studio: puliti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale: punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti 

ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti  1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche seCondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti dcl 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-

partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta 
valere come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno 
di corso di specializzazione. Tale punteggio non verrà attribuito se il documento che attesta il fatto non 
reca la precisazione che è stata conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si 
applicano i seguenti criteri, previsti d.all’art.11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenete ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come me‐se intero, periodi con-
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tinuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da 

quello medico non si applicano le maggiorazioni previste per il tempo pieno per il profilo professio-
nale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità 

della produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli 
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale 
collaborazione di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti 
l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accade-

mici già valutati in altra categoria dì punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguata-

mente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgati-
vo, ovvero ancora costituiscano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formal-

mente documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad eviden-
ziare, ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera 
e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento 
conferiti da enti pubblici:

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminati che abbiano fi-
nalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per 
la dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal 
regolamento sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Ser-
vizio sanitario nazionale. Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina 
prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predet-
to regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale ma deve essere adeguatamente motivato con 
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione 
deve essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo II del DPR. 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art, 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo ai servizio di ruolo

1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato presso 
pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad esclusio-
ne di quello prestato con qualifiche di volontario, dì precario o similari, ed il servizio di cui al settimo 
comma dell’articolo unico del decreto ‐ legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria .e di rafferma, 
prestati presso le Forze annate e nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicembre. 
1986, n, 958, sono valutati con ì corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 120 del 20-10-201651026

decreto per i servizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali

1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle 
aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata con riferimento 
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con ora-
rie a tempo definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attività 
settimanale.

2. Omissís.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili

1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed. istituzioni private di cui commi 12 e 13, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati ai corri-
spondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli articoli 25 
e 26 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento 
della rispettiva durata, con i punteggi ‘previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella 
posizione funzionate iniziale della categoria di appartenenza,”

3. Il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella 
posizione funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero

1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e 
fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valu-
tato con i punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se 
riconosciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 luglio 
1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice sarà nominata daI Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di 
concorso, nel rispetto delle composizioni e procedure previste dal D.P.R. 483/97.

Il sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice di nomina aziendale verrà effettuato 
presso la sede legale dell’Azienda ‐ Via Miglietta n. 5 Lecce ‐ alle ore 10.00 del primo giovedì del mese 
successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. In caso di giorno festivo 
sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Prove d’esame

Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 sono le seguenti:
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a) prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione 
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline dell’ area chirurgi-
ca la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in 
sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova pratica 
deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferi-
re.

Ai candidati ammessi ed idonei a sostenere le prove concorsuali, l’Azienda provvederà a comunicare 
il diario delle prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella 
— sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL 
Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglía.it, con un preavviso di almeno 15 giorni 
(quindici) dall’inizio della prova scritta e della prova pratica e di almeno 20 giorni (venti) dall’inizio della 
prova orale.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. 10 dicembre 
1997, a 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce ì. criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare 
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alla singole prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato (la votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito 
nella valutazione dei titoli ai voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei 
voti conseguiti nelle prove: scritta, pratica ed orale) con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’ art.5 ‐ 4° e 5° comma del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e 
successive modificazioni e integrazioni.

Al termine della procedura saranno formulate: la graduatoria generale di merito e la graduatoria dei 
candidati aventi titolo a riserva ai sensi del DPCM 06.03.2015, ai sensi della lettera a), comma 3‐bis, 
dell’art. 35 del D.lgs 165/2001 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 1, comma 543 della Legge 28 dicem bre 2015, 
n. 208 (legge di stabilità 2016).

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalle norme di legge che prevedono 
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riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.
Le graduatorie definite in esito alle procedure di cui al DPCM 06.03.2015 sono utilizzabili, in ambito 

regionale, per assunzioni nel quadriennio 201,5‐2018.
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui ali art, 16 del decreto del Presidente 

della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche e integrazioni (presentazione dei titoli 
preferenziali e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento 
del Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Adempimenti dei vincitori

I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto individuale di 
lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo invito e in carta legale, a pena di decadenza 
nei diritti conseguiti alla partecipazione ai concorso, i titoli che danno diritto ad usufruire della riserva o 
della precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere alla ASL, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà 
indicata la data di inizio del rapporto dì lavoro. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva 
presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la .A.S.L. 
comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in 
parte o modificare il presente avviso.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede 
di partecipazione al concorso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente 
all’espletamento delle attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al 
procedimento concorsuale o selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio 
preposto dall’Azienda, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari 
per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento 
di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata 
indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per 
motivi legittimi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della 
ASL LECCE, Via Miglietta n. 5 ‐ Lecce ‐ teI.0832/215799 215248 215226, indirizzo e‐mail: areapersonale@
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ausl.le.it, indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Silvana Melli
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ASL LE
Avviso pubblico, per titoli e prova colloquio, di mobilità volontaria per la copertura a tempo indeterminato 
di n. 1 posto di Dirigente Medico, disciplina Urologia.

In esecuzione della deliberazione n. 1212 del 26/09/2016 è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, 
di mobilità volontaria per la copertura a tempo indeterminato di n. i posto di Dirigente Medico della disciplina 
di Urologia.

Alla relativa assunzione si provvederà nel rispetto dei vincoli economico finanziari previsti dall’art. 2, 
comma 71, della legge 23.12.2009, n. 191.

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regionale 12.08.2005, n. 12 il personale immesso in servizio 
presso Aziende o Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) a seguito di mobilità non può essere destinatario 
di successivo provvedimento di trasferimento prima che siano decorsi due anni dall’immissione in servizio.

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Per partecipare al presente Avviso di mobilità gli interessati dovranno essere in possesso dei seguenti 
requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato di Aziende Sanitarie Nazionali o di Enti del Comparto Sanità ‐ nel 

profilo professionale di Dirigente Medico della disciplina di Urologia;
b) avere superato il periodo di prova;
c) essere in possesso della incondizionata idoneità alla funzione specifica;
d) non avere procedimenti disciplinari in corso.
e) non aver subito sanzioni disciplinari definitive superiori alla censura scritta nel biennio antecedente la 

data di pubblicazione del presente Avviso.
f) essere in possesso dell’assenso preventivo dell’amministrazione di appartenenza all’eventuale trasferi-

mento, da confermare in via definitiva all’atto dell’eventuale accoglimento dell’istanza;

I predetti requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione al presente Avviso.

Non saranno prese in considerazione le istanze di coloro che siano stati dichiarati dai competenti organi 
sanitari fisicamente “non idonei” ovvero Idonei con limitazioni” ovvero “idonei con prescrizioni particolari” 
alle mansioni del profilo di appartenenza o per i quali risultino formalmente delle limitazioni al normale 
svolgimento delle mansioni proprie del profilo, anche con riferimento all’attività organizzata secondo turni di 
lavoro diurni e notturni, fatte salve le vigenti disposizioni a tutela e sostegno della maternità e della paternità.

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

Le domande di partecipazione al presente Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate al Direttore 
Generale della Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Lecce Via Miglietta n. 5 ‐ 73100 Lecce, devono 
essere inoltrate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di raccomandata A,R., oppure a mezzo di posta 
elettronica certificata (p.e.c.) ai seguente indirizzo: areapersonale.asI.lecce@pec.rupar.puglia.it oppure, 
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ancora, mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale della A.S.L. Lecce a far data dalla 
pubblicazione del bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e fino al trentesimo giorno 
successivo. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo, non festivo. La 
data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. È esclusa ogni altra forma 
di presentazione o di trasmissione della domanda.

Non saranno imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali. li termine di presentazione delle 
istanze e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.

CONTENUTO DELLA DOMANDA

Nella domanda di ammissione all’Avviso, gli aspiranti devono indicare il possesso dei requisiti e dichiarare 
sotto la propria responsabilità:
• Cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza;
• Il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia con l’indicazione della data e della sede di 

conseguimento;
• Il possesso del diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché della data e della sede 

di conseguimento;
• L’iscrizione all’Albo dell’ordine dei Medici con l’indicazione della relativa sede provinciale;
• L’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano in servizio a tempo indeterminato, il profilo professionale, la 

disciplina e la decorrenza dei rapporto di lavoro;
• L’avvenuto superamento del periodo di prova;
• Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle mansioni proprie del profilo di appartenenza, come 

risultante dall’ultima visita medica periodica effettuata dal Medico Competente ai sensi del D.I.gs. 914/2008, 
n. 81, e successive modificazioni ed integrazioni;

• l’assenza di sanzioni disciplinari definitive superiori alla censura scritta nell’ultimo biennio e di non avere 
procedimenti disciplinari in corso:

• la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
• Codice fiscale.
• I servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego;
• I titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze. Il recapito presso cui indirizzare 

eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, il consenso al 
trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini dell’avviso e successivamente, nella 
eventualità di trasferimento del rapporto di lavoro, per finalità digestione del rapporto stesso.

Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura in 
argomento avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso 
all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della 
Salute www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito Internet dell’ASL 
Lecce per tutte le comunicazioni inerenti l’avviso pubblico;

La domanda deve essere datata e sottoscritta, pena l’esclusione dall’Avviso di mobilità. Tale sottoscrizione 
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non necessita di autentica ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

La mancanza della firma o la omessa dichiarazione nella domanda dei requisiti richiesti per l’ammissione 
determina l’esclusione dalla presente procedura.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda.

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali 
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 per lo svolgimento delle procedure 
selettive.

Le istanze di mobilita già pervenute in Azienda o che perverranno prima della pubblicazione dell’ Avviso 
di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale IV serie speciale ‐ Concorsi non saranno prese in considerazione e saranno 
archiviate senza alcuna comunicazione agli interessati, in quanto la pubblicazione dell’Avviso costituisce a 
tutti gli effetti notifica agli interessati.

Coloro che avessero già presentato domanda di trasferimento anteriormente alla data di pubblicazione 
dovranno presentare nuova domanda entro i termini dell’apposito bando di mobilità.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda i candidati devono allegare:
• fotocopia del documento di identità in corso di validità;
• autocertificazione aggiornata relativa allo stato di servizio, con precisa indicazione dei dati temporali 

(giorno/mese/anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo lavorativo, da cui si rilevi il profilo rivestito e 
la disciplina di appartenenza, Il superamento del periodo di prova e l’assenza di procedimenti disciplinari in 
corso;

• autocertificazione relativa all’ultima visita periodica effettuata dal Medico Competente ai sensi del D.Lgs. 
9/4/2008, n. 81, e successive modificazioni ed integrazioni, da cui si rilevi l’incondizionata idoneità alla 
mansione specifica;

• tutte le autocertificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito;

• pubblicazioni;
• curriculum formativo e professionale dal quale si evincano le capacità professionali possedute dal candidato, 

datato e firmato, Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da regolare 
autocertificazione;

• assenso preventivo alla mobilità rilasciato dall’Azienda di appartenenza.

La dichiarazione sostitutiva dì certificazione ovvero la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
sottoscritte dal candidato, corredate da copia di documento di identità in corso di validità, dovranno essere 
formulate nei casi e con le modalità previste dagli artt, 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
relativa ai servizi prestati devono essere attestate se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art, 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto, 
in caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Possono essere presentate anche in fotocopia ed autenticate 
dal candidato, ai sensi dell’art. /9 del D.P,R, 28 dicembre 2000, n, 445, purché il medesimo attesti, mediante 
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dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi 
agli originali.

Le casistiche operatorie devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione del 
l’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle 
attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un elenco, in triplice copia, 
contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso in 
argomento.

Si precisa che il candidato, in luogo della certificazione rilasciata dall’Autorità competente, deve 
presentare in carta semplice e senza autentica di firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 28 

dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del 
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi 
nell’elenco dì cui al citato art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: borse di studio, 
attività di servizio, incarichi libero‐professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di 
aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agii originali di pubblicazioni, ecc). La 
stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da 
una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di 
servizio sono conformi all’originale.
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 

documento di identità personale, pena la non ammissione all’avviso.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato deve contenere tutti gli elementi necessari alla 

valutazione del titolo che il candidato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta 
la non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento ai servizi svolti, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve 
contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale ogni servizio è stato prestato, la qualifica, il 
tipo dì rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part‐time), le date d’inizio e 
di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni etc), e 
quant’altro necessario per consentirne la valutazione.

L’ Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute; si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci.

Saranno ammessi alla procedura selettiva solo i candidati che risultano in possesso dei requisiti previsti 
dal presente bando.

L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà notificata agli interessati mediante pubblicazione della 
delibera di esclusione/ammissione nella — sezione Albo Pretorio — Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca 
concorso - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it.
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Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice verrà nominata dal Direttore Generale con apposito provvedimento ed a suo 
insindacabile giudizio e sarà composta da tre membri. La Commissione sarà presieduta dal Direttore Sanitario 
Aziendale, ovvero da un dirigente da lui delegato; gli altri due componenti saranno direttori di U.O.C.. della 
disciplina oggetto dell’avviso o di disciplina equipollente o affine. Le funzioni di Segretario saranno svolte da 
un funzionario amministrativo.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione dispone complessivamente di 40 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 20 punti per la prova colloquio.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera : punti  10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti  3
d) curriculum formativo e professionale punti  4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai 

sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale  medico presso pubbliche amministrazioni; nelle varie .qualifiche secondo rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:

a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 

l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di 
corso dì specializzazione. Tale punteggio non verrà attribuito se il documento che attesta il fatto non reca la  
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precisazione che è stata conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si 
applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.11 del D.P.R. 483/97:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi 

di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3) nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da quello 

medico non si applicano le maggiorazione previste per il tempo pieno per il profilo professionale 
medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:

1. la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità del-
la produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al 
grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione 
dì più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candida-
to;

2. la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei favori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 

già valutati in altra categoria di punteggi;
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:

1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 
documentate, non riferibile a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, ulte-
riormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche 
rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti 
pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano finalità 
di formazione: e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la  dirigen-
za sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal  regolamento 
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario: del Servizio sanitarie 
nazionale. Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pre-
gresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal a predetto regolamento. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3) il punteggio ‐attribuito dalla commissione è globale ma deve essere adeguatamente‐Motivato‐cori‐,  
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve 
essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

Per la valutazione dei titoli sì farà inoltre riferimento alle norme generali di cui al Titolo II del D.P.R. 
10 dicembre 1997, n. 483, articoli 20, 21, 22 e 23.
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Colloquio

La prova colloquio verterà sulle materie inerenti la disciplina dell’avviso e sui compiti connessi alla funzione 
da conferire. Il punteggio massimo attribuibile per la prova colloquio è di 20 punti. 11 superamento della 
prova è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di 
almeno 14/20.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati ammessi almeno 10 
giorni prima della data fissata per la prova stessa, esclusivamente mediante apposito avviso pubblicato 
nella - sezione Albo Pretorio - Accesso all’Albo Pretorio - Ricerca concorso - della pagina relativa alla ASL 
Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

Graduatoria

Il Direttore Generale di questa Azienda Sanitaria Locale provvederà con proprio atto deliberativo; 
riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura selettiva di cui trattasi, all’approvazione della 
graduatoria ed alla nomina dei vincitori sempre nei limiti delle autorizzazioni regionali e nel rispetto dei 
vincoli economico finanziari previsti dall’art. 2, comma 71, della legge 23.12.2009, n. 191; la graduatoria 
finale dell’avviso avrà validità per un periodo di due anni.

Del concorrente dichiarato vincitore, ai fini dell’assunzione in servizio, prima della stipula del contratto 
Individuale di lavoro, l’amministrazione procederà a verificare:
a) l’inesistenza a suo carico di condanne penali che pregiudichino il rapporto di pubblico impiego e di 

eventuali procedimenti penali pendenti;
b) il possesso da parte dello stesso della piena idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni proprie della 

qualifica di appartenenza e la mancanza di istanze pendenti volte ad ottenere una inidoneità, seppur parziale;
c) la disponibilità dell’interessato ad assumere servizio presso la sede di assegnazione individuata 

dall’Amministrazione;
d) la inesistenza di valutazione negativa, ai sensi della normativa vigente in materia, presso l’Amministrazione 

di provenienza.

L’immissione in servizio del vincitore resta, comunque, subordinata all’esito della visita medica di idoneità 
alla specifica mansione da effettuarsi da parte del medico competente di questa A.S.L

Al fine di assicurare la stabilità della unità operativa di assegnazione ed ai sensi dell’art.12, comma 10, della 
legge regionale 12 agosto 2005, n. 12, il personale immesso in servizio a seguito di mobilità non può essere 
destinatario di successivo provvedimento di trasferimento presso altra Azienda prima che siano decorsi due 
anni dall’immissione in servizio.

Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali, regionali 
e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di personale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Sito Internet Aziendale, fermo restando che la data  di presentazione 
delle istanze scade il trentesimo giorno successivo alla data dì pubblicazione dell’avviso nella  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana.
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La Direzione Generale di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, 
sospendere, revocare il presente bando, in relazione a nuove disposizioni di legge o per comprovate ragioni 
di pubblico interesse senza che i candidati possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta.

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
all’avviso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento selettivo, anche da parte 
della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda, con l’utilizzo di procedure anche 
informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale 
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il 
possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.Igs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL. Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL 
LECCE, Via Miglietta n. 5 – Lecce – tel.0832/215799 – 215248 — 215226, indirizzo e‐mail: areapersonale@
ausl.le.it; indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Silvana Melli
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso Pubblico di mobilità volontaria compartimentale, in ambito regionale, per n. 2 posti di Dirigente 
Medico, disciplina Urologia.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 536  del 03.10.2016, ai sensi dell’art. 20 del 
CCNL del 08.06.2000 dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria, dell’art.30 del D.Lgs. n.165/2001 e s.m. 
ed i., nonché in ottemperanza del Regolamento Aziendale in materia di mobilità in entrata approvato con 
atto deliberativo n.101 del 16.3.2011, si indice il  presente Avviso Pubblico di mobilità volontaria in ambito 
regionale, compartimentale, per titoli e colloquio, per il trasferimento con rapporto di lavoro a tempo pieno 
ed indeterminato di n. 2 Dirigenti Medici – disciplina Urologia, in servizio a tempo indeterminato presso le 
Aziende e gli Enti regionali compresi nell’Area IV di cui all’art. 2 dell’Accordo Quadro del 01.02.2008 per la 
definizione delle autonome aree di contrattazione della Dirigenza.

ART. 1  REQUISITI DI AMMISSIONE
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del presente bando per la pre-

sentazione delle domande di trasferimento. La carenza di uno solo dei requisiti di ammissione comporterà 
l’esclusione dalla presente procedura di mobilità ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferi-
mento, la decadenza dal diritto al trasferimento.
I. Requisiti generali di ammissione

Possono partecipare alla presente procedura di mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti 
generali di ammissione:
a) essere dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel profilo professionale di Dirigente 

Medico ‐ disciplina Urologia,  presso Aziende ed Enti regionali compresi nell’Area IV di cui all’art. 2 dell’Ac-
cordo Quadro del 01.02.2008 per la definizione delle autonome aree di contrattazione della Dirigenza;

b) aver superato, alla scadenza del presente bando, il periodo di prova;
c) possedere l’idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica di appartenenza senza limi-

tazione e/o prescrizione alcuna;
d) non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività di Dirigenti, 

ai sensi dell’art.25 e seguenti del CCNL del 03.11.2005 dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria 
2002/2005, come richiamati dall’art.10 del CCNL del 17.10.2008;

e) non aver subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso sanzioni 
disciplinari definitive superiori alla censura scritta.

II. Requisito specifico professionale di ammissione
Possono partecipare alla presente procedura di mobilità coloro che sono in possesso di:
‐ comprovata esperienza chirurgica in ambito oncologico almeno triennale;
‐ comprovata esperienza nella diagnosi e nel follow‐up della patologia oncologica. 

ART. 2  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Nella domanda, redatta secondo l’allegato modello A, debitamente datata e sottoscritta, l’aspirante dovrà 

dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 
445 del 28/12/2000 per le ipotesi di falsità di atti e dichiarazioni mendaci, quanto segue: 
a) il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita, la residenza, il domicilio, il codice fiscale; 
b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di essere cittadino di uno Stato dell’Unione Europea ed in 

quanto tale di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o provenienza e di avere ade-
guata conoscenza della lingua italiana ovvero di essere cittadino non comunitario ed in quanto tale di 
possedere regolare titolo di soggiorno e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

c) il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime;
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d) di non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso, e, in caso contrario le 
condanne riportate; 

e) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione ovvero di-
chiarato decaduto da un impiego pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato conseguito 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero licenziato da altro 
impiego pubblico ai sensi della vigente normativa contrattuale; 

f) l’Amministrazione Pubblica presso cui si presta servizio; 
g) di aver superato con esito positivo il periodo di prova; 
h) di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione;
i) di non avere subito nell’ultimo biennio dalla data di pubblicazione dell’avviso di mobilità sanzioni discipli-

nari definitive e non avere procedimenti disciplinari in corso; 
j) la posizione nei confronti degli obblighi di leva, per i soli candidati di sesso maschile; 
k) di accettare tutte le condizioni previste dall’avviso di mobilità;
l) di conoscere ed accettare quanto disposto dall’art. 12, comma 1, della legge regionale 12.08.2005, n. 12, 

in merito all’impossibilità di essere oggetto di altro provvedimento di mobilità verso altra Azienda per un 
periodo di due anni, a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso questo Istituto. 

m) l’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento postale, presso cui il candidato chiede di ricevere le co-
municazioni relative alla procedura selettiva qualora diverso da quello di residenza, con l’impegno di far 
conoscere tempestivamente le eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi numero telefonico e 
indirizzo e-mail) che il candidato ritiene utile comunicare ai fini della presente procedura selettiva. In caso 
di mancata dichiarazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda. 

Il candidato deve allegare alla domanda: 
a) autocertificazione, rilasciata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, relativa al servizio prestato, riportante altresì 

il trattamento economico fondamentale in godimento; 
b) certificato del collegio medico della Azienda Sanitaria competente o del Medico competente aziendale 

attestante la piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione; 
c) dettagliato curriculum formativo e professionale, redatto sotto forma di dichiarazione sostituiva di certifi-

cazione ex art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, datato e sottoscritto; nel documento deve essere evidenziato il 
livello di qualificazione professionale acquisito rispetto alla posizione specifica da ricoprire; 

d) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione; 
e) elenco dei titoli e dei documenti presentati. 

Le dichiarazioni sostitutive attestanti titoli valutabili e/o requisiti di ammissione, saranno prese in consi-
derazione solo se redatte in modo conforme a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000, anche in ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese. In particolare, con ri-
ferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di certificazione deve contenere l’esatta denomi-
nazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo 
indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date d’inizio e di conclusione del servizio, nonché le 
eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni, ecc.) e quant’altro necessario per valutare il 
servizio stesso. 

Nell’autocertificazione relativa al servizio deve essere, altresì, attestato se ricorrono o meno le condizioni 
di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve 
essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 

Alle dichiarazioni sostitutive il candidato dovrà allegare – pena la mancata valutazione dei titoli autocerti-
ficati – una fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nell’elenco di cui alla lettera e) del presente articolo.
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ART. 3  MODALITA’ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
La domanda di partecipazione all’avviso di mobilità, redatta in carta semplice e sottoscritta dal concor-

rente - a pena di esclusione - deve essere redatta secondo lo schema di domanda allegato al presente bando 
(allegato A). 

La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
La domanda, da compilare in stampatello, dovrà essere indirizzata al Direttore Generale dell’I.R.C.C.S. 

Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio Flacco n. 65, 70124 – Bari e inoltrata con una delle seguenti 
modalità: 
a)  a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Istituto 

Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS – Viale Orazio Flacco, 65 - 70124 Bari. Sulla busta devono essere ripor-
tati il mittente e la seguente dicitura: “Domanda Avviso mobilità per n. 2 posti Dirigente Medico – discipli-
na Urologia”. 

b)  a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ Istituto Oncologico risorse.umane@pec.onco-
logico.bari.it (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs. 7/3/2005 n. 82 e s.m.i., D.P.R. n. 68 del 
11/02/2005 e della circolare n. 12 del 3/9/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 
della Funzione Pubblica). Nell’oggetto della PEC deve essere riportata la seguente dicitura: “Domanda 
Avviso mobilità per n. 2 posti Dirigente Medico – disciplina Urologia”. 
L’invio della domanda e della relativa documentazione deve avvenire in un’unica spedizione, solo in for-

mato Pdf, di formato non superiore a 2Mb ed a 151 Dpi. 
La validità di tale invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica cer-

tificata personale. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica di altra persona e da casella 
di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la documentazione deve 
essere allegata in un unico file in formato pdf comprensiva di copia di valido documento di identità in corso 
di validità dell’aspirante. 

Inoltre si fa presente che la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica cer-
tificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna di cui 
all’art. 6 del D.P.R. n. 68/2005. Si precisa inoltre che il termine ultimo per l’invio della domanda tramite PEC, a 
pena di esclusione, resta comunque fissato nelle ore 24,00 del giorno di scadenza del presente bando anche 
se festivo. 

La Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica 
precisa quanto segue: “SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa 
con atto scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte dell’istante 
quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta presentata ed ai suoi 
contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 
(Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle istanze e delle dichiarazioni presentate alle 
pubbliche amministrazioni per via telematica, stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la 
firma digitale; b) ovvero, quando l’autore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità 
elettronica o della carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l’autore è identificato dal sistema informatico 
con i diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione); c-bis) ovvero quando l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso 
le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica certificata di cui all’articolo 16-bis 
del d.l. n. 185 del 2008,, convertito dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate 
sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni 
sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 4 del D.P.R. 487/1994, pertanto, l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis 
del d.l. 185/2008 (vedi sopra lettera c bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato 
l’autore di essa, a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità qualificate di cui alle 
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lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal candidato sono senz’altro da 
considerare valide da parte dell’amministrazione.” 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi, entro il quindicesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

In caso di invio mediante raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro a data dell’Ufficio 
Postale accettante. In caso di inoltro mediante PEC farà fede la data effettiva di invio. Qualora l’ultimo giorno 
utile per l’invio sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno utile non festivo. Il termine fissato per la 
presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio. 

Le domande inviate prima della pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia e quelle inviate dopo la scadenza del suddetto termine, non saranno prese in considerazione e, quin-
di, non saranno esaminate ai fini della selezione. 

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione. Non saranno imputabili all’amministrazione 
eventuali disguidi postali. L’eventuale invio, o riserva di invio, successivo di documenti o il riferimento a docu-
menti e titoli in possesso dell’Amministrazione è priva di effetto. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.

ART. 4 - MOTIVI DI ESCLUSIONE 
Alla selezione saranno ammessi tutti coloro che presenteranno domanda di partecipazione in regola con i 

requisiti indicati nel presente bando. 
Costituiscono motivi tassativi di esclusione: 

a) il mancato invio della domanda di partecipazione nei modi indicati all’art. 3 del presente bando;
b)  il mancato possesso di uno dei requisiti per l’ammissione; 
c)  la mancata sottoscrizione della domanda; 
d)  la mancata sottoscrizione del curriculum formativo‐professionale; 
e)  l’omessa presentazione della copia fotostatica di valido documento di riconoscimento nei casi previsti. 

L’esclusione dalla selezione è disposta con deliberazione del Direttore Generale dell’Istituto.

ART. 5 COMMISSIONE DI VALUTAZIONE
La valutazione dei candidati compete alla Commissione nominata con provvedimento del Direttore Gene-

rale e composta, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento aziendale per le mobilità della Dirigenza Medica (deli-
berazione n. 101 del 16.03.2011), da cinque membri (un Presidente e quattro componenti) come di seguito 
specificato:
- il Direttore Sanitario, ovvero un Dirigente delegato dal Direttore Sanitario, in qualità di Presidente;
- il Direttore dell’Area Risorse Umane o da un Dirigente della stessa Area, suo delegato;
- il Direttore Scientifico;
- il Direttore della Struttura presso cui il candidato è destinato;
- un Dirigente Medico della disciplina, nominato dal Direttore Generale.

Svolge le funzioni di Segretario un dipendente dell’Area Gestione Risorse Umane.
La Commissione stabilisce a priori la ponderazione dei titoli di cui al curriculum ed effettua il colloquio col 

candidato sulle attività professionali.  

ART. 6  VALUTAZIONE DEI CANDIDATI
La Commissione di valutazione procederà alla valutazione dei candidati sulla base: 

1) dei titoli allegati alla domanda, fino ad un max di 30 punti; 
2) della prova colloquio fino ad un max di 30 punti. 
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Il punteggio dei titoli verrà assegnato tenendo conto dei seguenti criteri:
-  l’anzianità di servizio, maturata con rapporti di lavoro a tempo determinato ed indeterminato nella stessa 

posizione funzionale strettamente relativa all’Area, Ruolo, Disciplina e Profilo oggetto del presente Avviso, 
presso le Aziende Sanitarie Locali del Servizio Sanitario Nazionale, gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e 
gli Enti del Comparto di Contrattazione ex art. 10 del C.C.N.Q. del 11 giugno 2007; 

-  il numero dei figli; 
-  l’avvicinamento al coniuge, oppure al nucleo familiare; 
-  il curriculum formativo e professionale. 

Nel curriculum è valutata, in particolare, la produzione scientifica pertinente alla disciplina in esame edita 
si riviste scientifiche di livello internazionale recensite, con particolare riferimento all’Impact Factor totale, 
normalizzato e pesato, secondo i criteri ministeriali. Al curriculum, oltre all’elenco cronologico delle pubblica-
zioni, vanno allegate le pubblicazioni più significative fino ad un massimo di 10. Nel curriculum non si valuta-
no idoneità e tirocini né la mera partecipazione passiva a congressi, convegni e seminari.

Ai fini della puntuale valutazione da parte della Commissione della situazione familiare, dei titoli di car-
riera, accademici, di studio e di ogni altro elemento utile alla formazione della graduatoria, il candidato deve 
produrre adeguata documentazione in originale o autocertificata ai sensi del DPR n. 445/2000, tenendo con-
to delle seguenti precisazioni: 
-  con riferimento al servizio prestato in qualità di Dirigente Medico – disciplina Urologia, la documentazione 

deve contenere l’esatta denominazione dell’Azienda sanitaria/Ente presso il quale il servizio risulta presta-
to, la qualifica, la tipologia del rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-ti-
me), le date di inizio e di conclusione del servizio, gli eventuali incarichi, nonché le eventuali interruzioni 
(aspettativa senza assegni, sospensioni ecc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso; 

-  i corsi di formazione o aggiornamento verranno valutati esclusivamente previa indicazione dell’Ente orga-
nizzatore, dell’argomento e della durata. Non verranno valutati idoneità, tirocini e la mera partecipazione 
passiva a congressi, convegni e seminari; 

-  con riferimento alla produzione scientifica pertinente alla disciplina in esame, il candidato deve presentare 
un elenco cronologico delle pubblicazioni, allegando i lavori più significativi fino ad un massimo di 10 da 
presentare in originale oppure in copia con dichiarazione di conformità agli originali, ai sensi dell’art.19 e 
47 del DPR n.445/2000, posta in calce. 

I punteggi verranno attribuiti secondo i criteri del D.P.R. n. 483/1997, tranne che per i seguenti elementi 
di valutazione: 
-  Figli: punti 0,10 per ciascun figlio, con punteggio aggiuntivo di punti 0,50 nel caso di situazione di handicap 

grave dello stesso, certificato ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge 104/92; 
-  Avvicinamento: punti 0,10 per avvicinamento al coniuge oppure al proprio nucleo familiare, con punteggio 

aggiuntivo di punti 0,50 nel caso di situazione di handicap grave, certificato ai sensi dell’art. 3 comma 3 della 
legge 104/92, del coniuge o di altro componente del nucleo familiare; 

-  Curriculum formativo professionale: massimo punti 15. 
Per il colloquio la Commissione di Valutazione ha a disposizione fino ad un massimo di 30 punti. Il collo-

quio è diretto all’accertamento delle attività professionali del candidato rispetto alla posizione da ricoprire. 
Nel caso di mancato raggiungimento di un punteggio di almeno 21/30, il candidato non sarà dichiarato ido-
neo. 

La data della prova colloquio verrà comunicata ai candidati con lo stesso mezzo con il quale gli stessi hanno 
inoltrato domanda di partecipazione (raccomandata A/R o PEC), non meno di sette giorni prima dello svolgi-
mento della prova medesima. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova d’esame nel giorno, nell’ora e nella sede stabili-
ta, saranno dichiarati decaduti dalla selezione, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla volontà dei singoli concorrenti.

La Commissione, in base al punteggio totale conseguito per i titoli e per il colloquio, al termine della sele-
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zione formulerà una graduatoria finale di merito.

ART. 7  GRADUATORIA E ASSUNZIONE IN SERVIZIO
La graduatoria di merito dei candidati risultati idonei alla prova colloquio viene  formulata dalla Commis-

sione Esaminatrice sommando il punteggio della valutazione dei titoli, della carriera e del carico familiare, con 
il punteggio della prova colloquio. 

Il Direttore Generale approva la graduatoria finale di merito con delibera pubblicata sul sito web dell’Isti-
tuto.

Si precisa che, sulla base di quanto fissato dall’art. 8 del Regolamento Regionale n. 27 del 17/10/2012,  
la nomina del vincitore è subordinata all’esito della verifica formale da parte dei competenti uffici regionali 
sull’esistenza di Dirigenti in disponibilità appartenenti alla stessa Area e Disciplina.

L’immissione in servizio resta comunque vincolata all’esito della visita medica di idoneità alla specifica 
mansione da effettuarsi dal Medico Competente di questo Istituto, nonché dal rilascio del nulla osta da parte 
dell’Azienda di provenienza.

ART. 8 TRATTAMENTO GIURIDICO - ECONOMICO
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto da tutte le disposizioni normative e contrattuali 

che regolamentano il rapporto di lavoro dei dipendenti delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale.
Il rapporto di lavoro è inteso esclusivamente a tempo pieno (38 ore settimanali). Il candidato che si tro-

vasse presso l’Amministrazione di provenienza in posizione di regime lavorativo ad impegno ridotto potrà 
sottoscrivere il contratto individuale di lavoro solo per la posizione a tempo pieno.

ART. 9  TRATTAMENTO DATI PERSONALI
I dati personali che saranno raccolti con la domanda di partecipazione ed il curriculum vitae saranno trat-

tati esclusivamente per finalità rispondenti esclusivamente all’espletamento delle procedure di selezione del 
presente Avviso. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia automatizzati, nel rispetto delle norme previste dal D. Lgs. 
196/2013 e s.m.i., adottando specifiche misura di sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari per la partecipazione alla presente procedura di selezione è necessario, 
pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipazione alla 
procedura di mobilità saranno trattati dagli uffici di pertinenza dell’Area Gestione Risorse Umane, nonché dai 
componenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” con sede in Bari al Viale Orazio Flacco, 65.
Il Responsabile è il Direttore Generale dell’Istituto.
L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili è disponibile presso l’URP o sul sito dell’Istituto: http://

www.sanita.puglia.it/web/irccs
Esaurite le procedure della mobilità la documentazione personale presentata potrà essere ritirata previa 

richiesta all’Area Gestione Risorse Umane.
Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà essere 

esercitato presentando istanza al Responsabile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo disponibile 
presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

ART. 10  DISPOSIZIONI FINALI
Con la partecipazione alla presente selezione è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riser-

ve, di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso, nonché delle disposizioni di legge vigenti in materia. 
L’Istituto si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 

giudizio, dandone notizia agli interessati mediante comunicazione pubblicata nel BURP senza l’obbligo però di 
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comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.
Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge di cui al 

D.L.gs.vo 30.12.92 n.502 e successive modificazioni ed integrazioni, al D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm. ed ii., al 
D.P.R. 10.12.97 n.483, al vigente CCNL dell’Area della Dirigenza Medica ed al Regolamento Aziendale in ma-
teria di mobilità per il personale dirigenziale del ruolo Medico e Veterinario approvato con atto deliberativo 
n.101 del 16.3.2011.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Istituto – 
Viale Orazio Flacco, 65  – 70124 Bari – 080/5555146/147.

IL DIRETTORE GENERALE
Istituto Tumori IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari 

Dr. Vito Antonio Delvino
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(SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – Allegato A)

         

        AL DIRETTORE GENERALE
        ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II“  
        ISTITUTO DI RICOVERO E CURA 
        A CARATTERE SCIENTIFICO  
        VIALE ORAZIO FLACCO 65
        70124 BARI

Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………..………………………………………………………… 

CHIEDE

di poter partecipare all’Avviso Pubblico di mobilità volontaria compartimentale regionale, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo 
indeterminato di n. 2 posti di Dirigente Medico – disciplina Urologia, pubblicato sul BUR della Regione Puglia n. ……..  del 
…………………………. . 

A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.445/ 2000, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara quanto segue:

a) di essere nato a …………………………..………. prov. ………. il …………………… 

b) di possedere la cittadinanza ……………………………………………………. 

c) di risiedere a …………………...…………………………………………………………………………….. prov ………………… Via 

…………………………………………………………… c.a.p. ……………

d) che la propria famiglia anagrafica, così come risulta dagli atti del comune di residenza, è così composta:

1
Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita

DICHIARANTE

Particolare situazione personale

2
Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

3
Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

4
Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

5
Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

e) di possedere il seguente codice fiscale……………………………………………………………………

f) di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di  …………………………………………… (1) 

………………………………………………………………………………………………………………………….; 

g) di aver / non aver riportato condanne penali (2) …………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………. 
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h) di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia presso ……………………………..……..………………………………… 

con sede a ……………………….……………, in via ……………………………………………………………………………, in data 

………………………………….., con la seguente votazione …………………………………; 

i) di essere in possesso della specializzazione in  …………………………………………………………………………………. 

conseguita il …………..…..……, presso ……………..…………………………………………………………………………… 

con sede a …………………..………………, in via …………………………………………………………………………………, 

in data …………………………………, con la seguente votazione ………………………....;

j) di possedere i seguenti requisiti specifici di ammissione, previsti dall’art. 1 del bando:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………;  

k) di prestare servizio a tempo indeterminato presso: …………………..……………………………………………., con sede a
                              (Denominazione Azienda)

…………………………………… (prov………), in via………………………………………………., a far data dal …………………….. , 

nell’U.O. ……………………………………………………………………………………………. 

l) di essere stato assunto a tempo indeterminato nel profilo di Dirigente Medico – disciplina Urologia presso l’Azienda/Ente di cui al 

punto k), a seguito di:

o concorso pubblico;

o procedura di mobilità dall’Ente/Azienda ………………...……………………………………………………………… 

o altro (specificare) ………………………….…………………………………………………………………….…………. 

m) di aver superato il periodo di prova a far data dal ……………………………...;

n) di avere diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso dei seguenti requisiti   

di legge  …………………………….……………………………………………………;

o) di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

p) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva ………………………….…………….; 

q) di essere in possesso della idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica senza limitazione e/o prescrizione 
alcuna;

r) di non essere stato valutato negativamente ai sensi della normativa vigente in materia; 

s) di non aver subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso sanzioni disciplinari definitive 
superiori alla censura scritta;  

t) di essere padre/madre di ….… (numero) figli, di cui ……... (numero) in situazione di handicap grave, certificato ai sensi dell'art. 3 
comma 3 della legge 104/92; 

u) che  il nucleo familiare al quale si chiede l’avvicinamento e presso il quale verrà stabilita la propria residenza in caso di vincita del 

presente bando risiede   a …………………………………………………..…………………………….…, prov. …………, in via 

……………………………………………………………………………………………..…………………………, ed è così composto:

1

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

2
Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale
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3

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

4

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

5

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

Il sottoscritto, qualora risulti vincitore del presente avviso di mobilità, si impegna a non chiedere trasferimento ad altra Azienda per un 
periodo di due anni a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso questo Istituto, così come disposto dall’art. 12, 
comma 1, della legge regionale 12.08.2005, n. 12.

Allega alla presente domanda di partecipazione:
- curriculum formativo e professionale datato e firmato ai sensi di quanto disposto dal DPR n.445/ 2000; 
- copia del documento di riconoscimento in corso di validità;
- elenco in carta semplice ed in triplice copia dei documenti ed degli eventuali titoli presentati. 

Elegge il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al presente concorso al seguente indirizzo:

Località…………………………………… Via  ……………………………………………………………  c.a.p .………..  

Telefono ………………………………..……………… 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente domanda di partecipazione possano essere 
trattati, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., per gli adempimenti connessi alla presente procedura di mobilità. 

Data, ……………………                                    Firma 

                     ……………………………………………. 

(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi.
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha 

emesso. 
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Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Ditta CW1.

La Ditta CW1 SRL ha trasmesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di attivazione della 
procedura di Valutazione Impatto Ambientale relativa per un impianto eolico da realizzarsi nel Comune di 
Cerignola, località Santa Maria dei Manzi, ai sensi della L.R. 11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A., ha determinato, 
con atto n. 1788 del 14/10/2016 di esprimere parere favorevole in merito alla procedura di VIA del progetto 
di che trattasi
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Ditta LA PUGLIA RECUPERO.

‐  La Ditta LA PUGLIA RECUPERO SRL ha trasmesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di 
attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione Impatto Ambientale relativa richiesta 
rinnovo autorizzazione un impianto di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi autorizzato ai sensi dell’art. 
208 del Dlgs 152/06, ai sensi della L.R. 11del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A., ha determinato, 
con atto n. 1792 del 14/10/2016 di non assoggettare alla procedura di VIA del progetto di che trattasi.
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ACQUEDOTTO  PUGLIESE
Procedura di  verifica di assoggettabilità a VIA. Castrignano del Capo.

Progetto per la rifunzionalizzazione delle trincee drenanti, recapito finale del 
depuratore consortile di Castrignano del Capo.

L’Acquedotto Pugliese SpA, con sede legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36, in qualità di soggetto 
gestore del Servizio Idrico Integrato, ha redatto il “Progetto per la rifunzionalizzazione delle trincee drenanti, 
recapito finale del depuratore consortile di Castrignano del Capo”. Il progetto prevede la trasformazione di 
una delle due trincee drenanti esistenti da tipo chiuso a tipo aperto, al fine di ripristinare in parte la capacità 
disperdente del sistema e ridurre la quantità di acqua depurata, proveniente dall’adiacente impianto depura-
tivo, scaricata nel canale naturale San Vincenzo, che ha la funzione di troppo pieno del recapito finale.

L’intervento da realizzarsi, pur non interessando in maniera diretta l’impianto di trattamento, è stato va-
lutato nell’ambito delle fattispecie previste nell’allegato B2 della Legge Regionale n.11 del 12 Aprile 2001 e 
s.m.i., che disciplina le procedure di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) al punto: “B.2.am - impianti di 
depurazione delle acque con potenzialità superiore a 10.000 abitanti equivalenti”.

Ai sensi dell’art.4 comma 2 della LR “i progetti per la realizzazione di interventi e di opere identificati 
nell’allegato B ripartito negli elenchi B.1, B.2, B.3”sono assoggettati alla procedura di verifica di assoggetta-
bilità a VIA.

Tuttavia, nello stesso art. 4, al comma 3, (Testo coordinato con la Lr. n. 17/2007) si specifica che “Sono 
assoggettati altresì alla procedura di VIA i progetti per la realizzazione di interventi e di opere identificati 
nell’allegato B, ripartito negli elenchi B,1, B.2, B.3, qualora ciò si renda necessario in esito alla procedura di 
verifica di cui all’articolo 16 o qualora gli interventi e le opere ricadano anche parzialmente all’interno di aree 
naturali protette o di siti della Rete Natura 2000 di cui alle direttive 79/409/CEE e 93/43/CEE.”

L’intervento in oggetto, che si sovrappone per una piccola pane con l’area perimetrata dal Parco Naturale 
Regionale “Costa Otranto-S.Maria di Leuca e Bosco di Tricase”, ricade tra le aree naturali protette contempla-
te al suddetto comma 3, e dunque sarà sottoposto a procedura di Valutazione di Impatto Ambientate (VIA) 
obbligatoria.

A tal fine l’Acquedotto Pugliese SpA ha provveduto al deposito di una copia del progetto di cui sopra e 
dello Studio di Impatto Ambientale, presso:
‐ la Provincia di Lecce — Settore Territorio, Ambiente e Programmazione Strategica — Ufficio VIA e AIA‐ Via 

Botti n. 1 — 73100 — Lecce (LE), con nota prot. 64896 del 15/06/2016;
‐ Acquedotto Pugliese — Via Monteroni, 118 — LECCE (LE), (per consultazione il martedì e giovedì ore 

15.00— 16.15).
Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia, chiunque abbia interesse potrà far pervenire le proprie osservazioni alla seguente autorità 
competente: Provincia di Lecco — Settore Territorio, Ambiente Programmazione Strategica Ufficio VIA e AIA‐ 
Via Umberto I n. 13— 73100— Lecce (LE).

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Nicola LA TEGOLA
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COMUNE DI PALAGIANELLO
Avviso di deposito riassetto PUE.

Approvazione del Ri‐Assetto P.U.E. dei comparti di concentrazione volumetrica C2. Il Responsabile del 
Servizio.

In ottemperanza a quanto disciplinato dalla Legge Regionale n. 20/2001 art.11 c. 14 e art.12 c.1 RENDE 
NOTO ‐ che con Deliberazioni della Giunta Municipale n. 66 del 07.09.2016, immediatamente esecutiva, è sta-
to approvato il riassetto del P.U.E. dei comparti di concentrazione volumetrica C2 ai sensi della L.R. 20/2001. Il 
P.U.E. è stato depositati presso l’Ufficio Segreteria del Comune di Palagianello. Si informa, inoltre, che l’Appro-
vazione dei PUE di Concentrazione Volumetrica C2 è consultabile sul sito internet istituzionale www.comune.
palagianello.ta.it

Responsabile Settore Tecnico
Settore Urbanistica ed Attività Produttive

Ing. Nicola LAURIERO
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Rettifiche

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 ottobre 2016, n. 610
D.Lgs. n. 517/99 - Regolamento Regionale n° 13/2008. Nomina Organo di Indirizzo dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria “Policlinico” di Bari.

Nel Bollettino Ufficiale del 13/10/2016, n. 115, per mero errore materiale bisogna apportare la seguente 
errata corrige:

Alla pagina 49497 (SOMMARIO), nell’oggetto del DPGR 5 ottobre 2016, n. 610, la parola “Politecnico” deve 
intendersi  “Policlinico”. 

Alla pagina 49503, nell’oggetto del DPGR 5 ottobre 2016, n. 610, la parola “Politecnico” deve intendersi 
“Policlinico”. 

Si riporta, pertanto, la corretta dicitura del medesimo provvedimento:
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 ottobre 2016, n. 610 D.Lgs. n. 517/99 ‐ Regola-

mento Regionale n° 13/2008. Nomina Organo di Indirizzo dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “Policlinico” 
di Bari.
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